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On vi alcuno , che avendo let- 
to la Storta Univerfale di Mon- 
fignore Ve f covo di Meaux , non 
abbia un vero difptacere , che 
da lui non fia fiata condotta a 
fine . Infatti , che vantaggio 
non farebb' egli l'avere la Storia 
del Mondo ferina dalla mano di quefio grnnd' 
Uomo tutta figuente^ e per dir così Anno per 
Anno dalla fua Creazione perfino a Noi ? 
Si pub dire , che tutti coloro , i quali han- 
no ferina fino al preferite la Storta Univer - 
fole , non fieno giunti al fegno , che avevano 
a fefieffi propofio . Hanno fatto de' Capitoli 
f eparati , l'uno intorno a Greti , l' altro in- 
• tomo a' Romani , uno fopra i Francefi y un 
altro fopra gli Orientali y di modo , che non 
fi ‘sa quanto un tal Uomo y ovvero un tal 
avvenimento fia da un altro difiante : e fo- 
* no piu ttofiói Storie particolari a ogni Popo- 
lo , che Storia generale del Mondo . Han- 
no parimente papato fiotto filenzìo delle in- 
tere e più floride Nazioni d' Europa , cerne 
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la Spagna , e V Italia , e //r «SVor/* d'e//* 
Cbiefa ha negli ultimi Secoli delle cofe cu- 
ricje , de//e ^«a// »o» hanno fatta veruna 
menzione . Monftgnor Vefcovo di Meaux ha 
ferino di una maniera molto più efatta e 
molto più convenevole / attefo che fenza tra - 
lafdar cos alcuna di quanto era degno di of- 
fervazione , e con un ordine ' maravigliofo , 
ha infteme accordati tutti gli avvenimenti , 
che fono di un medejimo tempo ; ci ha pr ef- 
femino di Anno in Anno il Mondo tutto in + 
f iero ; fpett acolo tanto più bello , quanto più 
vario , e fempre degno della nojìra attenzio- 
ne ; non ha fatto Je non un folo filo di Sto - 
'ria eli e quello dell ’ Univerfo ; e fe avejfe 
terminato quefiio difegno eccellente , potrem- 
mo dire di avere il più bel Modello , che pof- 
fa deline arfi di tutto ciò *ti è occorfo in ogni 
tempo fi opra la Terra , dacché fu eftratta dal 

nienti . * i > t -. • 

Non ardifeo di pretendere , che la Conti- 
nuazione da me fatta di quefiia Storia , pof- 
fa giammai tener le veci di quella , che Mon- 
fignor Vefcovo di Meaux aveva promejfa , nè, 
che la mia entri in alcuna comparazione col - 
' fg fi, a opera . Qui non tr over affi la nobiltà 
~ deir cfprejfione , la fublimith de ’ penfieri , la 
dolcezza dello filile, i felici , ed impercettibi- 
li paffag), le arguzie vive ed tngegnoj e , che 
fono Jparfe in tutta la Storta diMonfigmr di 
Meauoe. Io non avevo parimente alcuna in- 
Unzioni- di dar quefiia al pubblico , e non l a- 
vevo fatta , che per mia particolar ijtruztone, 
e per una fpeùe di difperazione dt non poter 



avete la Continuazione 5 che ci aveva preme f- 
fa quell ' illuflre Prelato . Nondimeno nel di - 
fogno , eh' ebbi di terminare cto ì che a farfi 
re/lava della Storia Univerfale , wow pofjo af- 
fi curar e il Lettore ejjermi prefijfo di non om - 
mettere alcuno de 1 Fatti i piu memorabili y 
che fono accaduti nel Mondo in tutto lo fpa - 
z/o <&/ tempo da me deferitto , e foprattutto 
di avere fcrupolof amente ojfervato , /. ordine 
de ' fe/wp/ e /<r cronologia . Troverà [fi in que - 
J?o Rifiretto una Continuazione ■ wow interrot- 
ta di tutti gP Impera dori d' Oriente e d Occi- 
dente , i primi de quali hanno dato luogo agf 
Imperadori Turchi ; de' Re di Francia e di 
Spagna ; de' Re d' Inghilterra , Gugliel- 
mo il Conquijiatore . F/ fi vedrei l'origine de 
Regni , e ^//# Sovranità , fi fono fiabili- 
t e Jopra la Terra da novecent anni , e non fo- 
no in piccolo numero , i Pontefici , f Concili 
Generali , ^// Ordini Religiofi e Militari , .$// 
Scifmi •> e P Erefie . Non ho detto cofa. alcu- 
na dell' Indie Orientali , perchè la Storia n è 
in fommo confufa , /è pure fi può appellar 
Storia , «rc cumulo di Memorie vaganti ed in- 
certe , che non contengono alcuna ferie partii 
colare ; perciò Monfignor Vefcovo di Meaux 
non rie ha in conto alcuno parlato . 

+Ncn so foprattv.no , fe fi troverà alcuno , 
che non fia del mio gufio } ma pormi cofa 
buo7ia il f opere ‘per mezzo di quanti Fatti e 
di quante rivoluzioni , i Secoli , che ci han- 
no preceduto , fi fieno fi e fi perfino a Noi; qual 
fia P origine di tutte le cofe , che oggidì ve- 
diamo ; Tome fi fieno f inceduti i Popoli e gP 
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Imper) ,* qual gente abbia abitata quefia Tet- 
ra y che da noi fi • coltiva ; e P ejjer di tal ma- 
niera prefente a tutto ciò , che s è fatto nel 
Mondo che quando da yioi leggefi qualche co- 
fa y ovvero ci v'ten favellato di qualche Fatto 
antico y fi amo tanto ìfiruiti , quanto fe fojfimo 
fiati tefiimon/ divìfia di ciò , che in quella 
occafione à accaduto » 

Si lagnerà forfè alèuno perché non ho cita* 
ti gli Autori y da' quali ho tratto i Fatti che 
riferifco ; ma fi pub calcolare , non efferme- 
ne fervito fe non de buoni. , e fe non gli ho 
additati fopra ogni fatto , à perché non ho 
voluto riempiere i margini di citazioni , che 
avrebbono potuto fiornare del Lettor ! atten- 
zione » 
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Dall* Anno 8 bo* di Noftro Signore 
: fino airAnno 176$. 

<* 

Iceforo fcacciò Irene, ed occupò l’Im- 
perio d’ Oriente. Fu quelli un Prin- Poi 
cipe avaro, e lenza tede , di fcepolo 
de’ Manichei , e ripieno deile loro 
fuperitizioni , gran persecutore degli 
Ecclefiafiici e de’ Monaci. Fece una 
pace vergognosa co’ Saraceni , e perì 
hella guerra efrebbe contro i Bulgari » MicheloCu- 
iròpolate fuo Genero e fuo Succeffore , avendo per- 
duta' contro «Quelli Popoli ima battaglia ,ceflfe l’Im- 
perio a Lione Armeno. Quello Principe rinnovò la 
guerra contro le Immagini . Dopo fett* anni di re- 
gno fu aflaffinato nella Chiefa di Santa Sofia , il 
giorno proprio della Nafcita di Noltro Signore, da* 
complici della espirazione di Michele il Balbo, 
da lui tenuto Prigione, e riferbato ad un crudele fùp- 
plizio. Lodovico il Pio era fucceduto nella dignità 814 
tf Imperador d’Occidente, e ne’ Regni di Garloma- 
gno fuo Padre. Fu coronato in Rems dal Papa Stef- 
tano V. e poco dopo, accettò le leufe di Pafquale 816 
L Sue ce flor e di Sudano, perchè avelie prefo il pof- 
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8 STORTA UNIVERSALE, 
fetto di fi» dignità prima d’ averne da lui la con- 
ferma. Luigi ipedi a Roma commiflfarj^ dar no- 
tìzi* dell’ attaflìnamento di Teodoro , e Lione, 
U^ziah delta Chie'a Romana. Rimette in dove- 
re i Sattoni e 1 Frifoni ribellati , e ricevette l’o>- 
rmgg'o dì Araldo Re dùDanimarca , che fece 
battezzare infieme cpn tua moglie e i tuoi figliuo- 
} li in M >gonaa Ma i fuoi gli fecero guerra,* 

5 non tu debitore.', fe non alla cojxipaflkme. dei 
fuoi Suddti, del ricuperamento delia libertà e 
dell’Imperio, che due volte gli tollero i fuoi fi- 
820 gliuoli .^Michele il Balbo regnava in Oriente . 
&c fc Quello Principe brutal e inumano dichiarotti ne- 
mico dei Cattolici. Fece morire Eutimio lotto i 
colpi di un nerbo di- bue , e volle, che l’efecu- 
tore di quella crudeltà fotte il fuafigliuolo Teo- 
r *3 filo. Sotto ;! di lui regno i Saraceni di Spagna 
occuparono JAI/ola di Creta, nella quale fabhjri- 

828 carono la Cdtà di Candia , e quelli di Africa 
s’ impadronirono della Sicilia per via del tradi- 
mento di Eufcm-o . La Calabria - , la Puglia , e 

829 molte Provincie d’ Italia Tettarono in preda di 
qucft’ Infedeli . La Chiefa ebbe molto a foffiire 
fot to l’Imperio di Teofilo, benché fotte per al- 
tro grand’ amatore della giuftizia. I Figliuoli di 
Lodovico il Pio guerreggiarono infieme per lo 
f paramento della Eredità del loro Padre . La 
battaglia dì Fontane , nella quale perirono ceni- 
ci tornila Francefi , decite quella contefa. Lotario» 

cjie la perdette, fu cdllretto contentarti del tì- 
tolo d’ Imperadore , del Regno d’ Italia , della 
Prowenza e delH* Terre traila Sckelda , la Mo- 
fa , il Reno, e la Saona, una parte delle quali 
. ritiene ancora oggidì il fuo nome . Lodovico eb- 
be la Germania : la Francia fu la parte di Carlo 
foprannomato il Calvo. In Ifpaena aveva appe- 
na Ramiro fpenta la ribellione del Conte Ncpo- 
giano , che Adderanno II. Re dei Mori di Cordo- 
* va gli mandò a chiedere il tributo di cento Fan- 
ciulle ch’era (lato accordato da Mauregat©. Non 
potè quello principe acconfentir mai a codetta vii- 
ià, e col foccorto di S. Jacopo Appoftolo, che gli 
era apparfo in fogno, riportò contro que’ Barbari 
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una molto memorabil vittoria. I Re d Inghilteria 4- 
continuavano nel rendere fegnalato il loro zelo. 

Al tempo di Papa Linn IV. Etevulfo porratofi in «5° 
Roma refe i (uoi Regni alla Santa Scmv tributar) 
d’anno in anno di uno Steriino per Famiglia, e code- 
flo tributo, che dinomincflì il Danajo di San 1 te- 
tro, fu di poi fempre pagato perfino al tempo di 
Arrigo Vili. La Chiefa d’Ortente refpirò lotto la 
Reggenza di Teodora vedova di Teofito, Princi- 
pe fifa pia ed ortodofla , ma Michele luo figliuolo 
avanzato negli anni, la privò d* ogni autorità le- 
euendo i configli di Barba. Nell anno fieno Lota- 
rio Imperadore d’Occtdente difguftato delle umane 
grandezze, divife tra ì funi tre figliuoli tutte le 
fue S gnone, e prefe l’Abito Religioio nella badia 

di Pron vicino a Trevi» . Lodovico fuo primogeni- 
to fu il quarto Imperador d’Occidente. Egli lece 
guerra contro i Saraceni d' Africa, che difolavan 
l’Italia, domò l’orgogliodi Adelgifn Duca di Bene- 
vento, e l’obbligò a ritirarli neU’Hola di Coriica. 

Sant* Ignazio , uno dei figliuoli deil Imperadore Mi- 
chele Curopalate, teneva la Sede Patriarcale di Co- 
ftantinopoli. Barda irritato perchè codefto fanto Uo- 
mo gli aveva negati i Sacramenti, e non aveva vo- 
luto recidere i capelli alla Imperadi ice Teodora, 
lo cacciò dalla fua Sede, e vi pofe Fozto in luo 
luogo. Barda, e alquanto dopo lo fletto Michele, 
furono attaflìnati da Batìlio Macedone, che fi affile 
fui Trono d’Oriente . Quello Principe riportò dei 
vantaggi contro i Saraceni*, ma quello, che deve 
rendere più illuflre il fuo regno ,è il Q iarto Con- 
cilio di Coftantinopoli , appellato l’Ottavo Con- 
cilio Generale, tenuto fotto Adriano IL nelquiÉ- 
le Fozio fu degradato , e Sant’ Ignazio riftabilt- 
to . I Normanni non celiavano di moli Ilare la 
Francia. Non fi pottòno efprimere i di(arriini v le 
ruberie , gl’ Incendi , che v’ hanno cagionato .. 

Carlo il Calvo, per far , che ritratterò , 
coftrctto dar lor del danaio.' Quello Re , dppt> 
la morte dell’ ImperadoriJLodovico , pretendevi 
foprattutto di renderti Signore del Regno d Ita- 
lia *, ma da codetta parte altro non potè avere , 
fe non la Corona Imperlale , che gli tu data in 
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Roma dal Papa Giovanni Vili. Prete il novello 
Imperadore la Dalmatica ad immitazion degl* 
Imperadori Greci, ma nel ritorno da quelle fpe- 

877 dizioni mori in Brefcia , dal fuo Medico avvele- 
nato. Lodovico il Balbo fuo figlio gli fuccedet- 
te nel Regno di Francia. Un’anno dopo aven- 

878 do quello Principe accolto in Troyes^4l Papa 
Giovanni Vili, che fuggiva la perlecuzione di 
Lamberto Duca di Spoleto , ottenne da lui la 
Corona Imperiale. Bafiiio Imperador d’Oriente 

' feddotto dagli artifizj di un Monaco nomato San- 
tabareno , riftabilì Fozio nella Sede di Collanti- 
nopoli dopo la morte di Sant’ Ignazio , e gli per- 
niile di adunarvi un Concilio. In elfo, fotto l’au- 
torità di codefto Scifmatico ch’era Prefidente in 
quell* Affémblea , fu dectfò che i Latini avevano 
inferito mal a propofito nel Simbolo , procedere 
» lo Spirito Santo non men dal Figliuolo che dal 
Padre ; e i Legati del Papa Giovanni Vili, eb- 
bero la debolezza di fottofcrivervi . E’ vero, che 
il Papa annullò quanto s’era fatto in queftoCon- 
cilio ; ma i Greci non iafciarono di aderirvi , e 
quella controverfia fu 1* origine della divifione 
funefta eh’ è pofeia fempre (lata fra i Greci e i 
882 Latini . Lodovico , e Carlomanno , figliuoli di 
Lodovico il Balbo, con una maravigliofa imio- 
S84. ne regnarono in Francia . La morte che gli fe- 
parò, fubito dopo gli ricongiunte. Carlo il Graf- 
fo, e l’ultimo dei figliuoli di Lodovico Re d* 
Germania, era Imperador d’Occidente. Credet- 
ggj toro i Signori Francefi trovare in lui una prote- 
zione poffente contro i Normanni , lo elcfler» 
Re durante l’infanzia di Carlo il Semplice , fi- 
gliuolo poftumo di Ludovico il Balbo; ma i fuoi 
J8 7 cattivi fucceffì , e la fiacchezza del fuo fpirito 
cacciar lo fecero, tutti i fuoi altri fudditi lo ab- 
bandonarono, e quefto Principe fventurato, ef- 
fendofi appeng mantenuto un’anno con una me- 
diocre penfioóe, che fomminiftrar gli fece Arnol- 
fo fuo nipote, mori di {Unto in un Villaggio 
della Svevia . La Francia* aveva bifbgno di un 
di le n foie tia tanti mali, orni* era attorniata: In 
trovò nella p<.rfopa di Eude figliuolo di Roberto^ 
• r c *• il 
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il Forte j e di Adelaide figliuola di Lodovico il 
Pio. Quefto Re riportò molte vittorie contro i 
Normanni , dopo di aver Catto vedere , che po- 
teva confervar la Corona malgrado gli sforzi che 
fi facevano per rapirgliela, tanto generofamente 
la celle, quanto Pavea eonfervata . Lione dive- 88$ 
liuto Imperador d’Oriente dopo la morte di Ba- 
filio fuo padre, pofe in iftima la Filolofra coll* 
amore eh? ebbe per ella v Cacciò Fozio. delta Se- 
de di Coftantinopoli , e fece cavar gli occhi a 
Santabareno . I Turchi gli furono di un grati 
loccorfo nella guerra eh’ ebbe contro i Bulgari . 
Alfonfo III. nipote di Ramiro regnava in Ilpa- 
gna , e lì rendeva più grande colta' coftanza nel- 
la fua cattiva fortuna , che colla gloria delle fue Zo 6 
fpedizionr. La Corona Imperiale d* Occidente fu- 
lungo tempo fluttuante Copra molte tette , ma. 
Arnolfo che dalle mani del Papa Formolo la ri- 
cevette, v*ebbe maggior diritto!» Codetta Papa 
era fiato trasferito dal Vefcovado di Porto a 
quello di Roma. Dopo la fua morte Staffano VII. 897 
luo Succeflòre la fece cavar di fotterra, e aven- 
dogli fatto it fuo procella per aver cambiato di 
Chiefa , gli fece levare le vefti Pontificali , delle 

3 uali lo aveva fatto veftire , gli fece troncar tre 
ita dalla mano , e lo fece gettar nel Tevere - 
Quell* azione , che fembrava mantenere della 
Chiefa la difciplina, ebbe pochi approvatori , e 
fi può dire che il gaftig^ ha cagionato maggiore 
fraudalo che l’erróre. 

Ludovico figliuolo di Arnoffó fu pofio fui tro- 900 
no di fuo padre » Regnò dodici anni lenza pren- 
der la Corona Imperiale , nè il nome d’ Impera- 
dore. Gli Ungheri , Fopolo originario di Scizia , 
lo vinifero, e pofeia impunitamente depredarono 910 
1 * A lemagrra ► L* ordine di Giugni da quel tempo 
ha la fua origine. Codetta ricca Badia fu fonda- 
ta da Guglielmo Duca di Aquitania. AJeffandro 
fratello di Lione s*impadronì. dellTroperro d’ Ò- 911; 
riente , Cotto ’-l nome di Tutore di Coftantino 
Porfirogenete. Quefto giovane Principe era fi- 
gliuolo di Lione e di Zoe fua moglie. II Pa- 
triarca Niccolò , mandato in efiiio per avere di- 
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^approvato quel matrimonio , fu richiamato , e 
dopo la morte di Aleffandro, prefe la cura , uni- 
tamente con Zoe, intorno ali’ educazione del gio- 
vane Imperado|c. Il Tiranno Coftantino Duca 
cagionò una turbolenza che fu poco durevole . I 
Bulgari fotto la condotta del lor Re Simeone af- 
farono le Provincie dell’Imperio., ma furono 
vinti da Lione Foca, a cui pofcia coftò la vita l’aver 
voluto ufurpare 1 ’ Autorità fovrana . I Normanni 
continuavano in Francia le lor ruberie. Cario il 
011 Semplice fu coft retto a ceder loro la Neuftria , 
dal lor nome chiamata Normandia, e per render 
più inviolabile codcfto trattato , diede in matri- 
monio fua figliuola al loro Duca, che fi fece Qri* 
fìiano e ricevette il Battefimo . Ordonico II. fi- 
gliuolo di Alfonlò trafportò in Lione la Sede Rea- 
le di Orviedo. Quello Principe fi rele tanto for- 
midabile a’ Saraceni colle gran vittorie contro di 
effì riportate», che gli coftrinfe a comperare da 
lui una tregua. Si fece principalmente vedere il 
fuo coraggio , allorché avendo poi perduta una 
battaglia contro codeffi Infedeli, raccolfe gli a- 
vanzi delle fue Truppe , e quali f libito conqui-- 
fìatore che vinto, affali le frontiere del loro Re*- 
gno di Cordova, e vi prefe molte Città. La fua 
gloria farebbe fenza macchia , Ce la gelofia corv- 
•eeputa contro alcuni Signori, a’ quali avea con> 
xr.effa la difefe della Cartiglia , non gli aveffe fat- 
to bagnar le mani nel loro fangue col mezzo di 
un’indegno tradimento. La ribellione della Ca- 
rtiglia fu la conferenza di un’azione si detelta- 
bile; ma ella fi confervò felicemente contro i 
Saraceni. Corrado era flato eletto Re di Germa- 
nia. Durò molta fatica a marvtenervifi tuttavia 
regnò fett*anni , e nel morite efortò i Principi 
Alemanni a dargli per Succeflore Arrigo Duca di 
Saffonia; ma non ricevettero nè l’uno nè l’altro 
919 dal Papa la Corona Imperiale . Romano Lecape- 
ne Suocero di Coflantino , dopo di aver caccia- 
ta Zoe, fi fece chiamare Cuftode e Padre dell’ 
Impcradore, qualità fino a qual tempo ignota . 
Vi fu aggiunto il titolo di Ctfare , e finalmente 
quello di Augufto. La Chiefa ancora geme a ca- 
gione 
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S ion? degli fendali che .loft’rì nello Spazio di que- 
o Secolo. Non v’ ha co/a che più «inorridisca 
degl’ infami commerzj del Papa Sergio III. con 
Marocia, e di Giovanni X. con Teodora . Que- 
Iti più guerriero che religioso riportò due me- gio 
mora bili vittorie contro i Saraceni, e gli cacciò 
dall’Italia. Arrigo fòprannomato l’Uccellatore , 
a cagione del diletto, ch’egli traeva dal tende- 
re infidie agli uccelli, riportò contro gli Unghe- 
ri una gran vittoria , e liberò 1’ Alemagna dii git 
tributo che ad e/To loro pagava. La Francia da 
movimenti interini era agitata . Carlo il Sem- 
plice lalciandofi troppo reggere da Aganone Suo 
Miniftro, fi concitò l’odio de’ Signori del Re- 
gno. Gli oppoSero dapprincipio Roberto Conte 
di Parigi fratello del Re Eude , che Su coronato 
in Rems dall’ Arcivescovo Ervè ; ma Panno te- 
gnente e/Tendo fiato quefto Principe ucciSo in 
una battaglia vicino a Soisfons ( dicono ancora 
alcuni per mano propria di Carlo ), i Copi del- 
la Fazione eleflero Raolfo Duca di Borgogna : e 
per tradimento di Euberto Conte di Vermandois, 

Carlo fu rinchiuso in una prigione . Sua Moglie gii 
ch’era Inglefe trovò inficme cpn Suo figliuolo la 
Sua fictirc2za in Inghilterra, eviafpettò un tem- . 
po migliore. RaolSo ridu/Te buona parre della gi\ 
Lorena Sotto la ina ubbidienza , e coftrinfe Gu- 
glid mo Duca di Aquitania a renderli omaggio *, 

- ma i Normanni gli diedero molto che fare, per- 
chè oltre, quelli eh’ erano nella Neuftria , ve n’ 
erano ancora in molti luoghi del Regno, tutta- 
via ne reftò vittorioso nel Limofino . La divi- 
sione eh’ entrò fra quefto Principe ed Erberco a gig 
cagione della Città di Laon , làfciò Scorgere all’ 931 
infelice Carlo un raggio di luce e di libertà-, ma 
la lor riconciliazione lo rinchiuse di nuovo nel- 
la Sua carcere in Peronna , dove termino la Sua 
vita. La Santa Sede fu* di bel nuovo disonorata 
dall’ mtrufione di Giovanni XI. figliuolo di Ser- 
gio III. e di Marocia , il quale in età di vent’ 
anni fu Papa. Alfonfo figliuolo di Ordonio, do- 
po ili aver ceduta la Corona a Ramiro Suo fra- 
tello ; volle ripigliarla. Le turbolenze che da 

que- 
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quello trailer P origine, diedero luogo A Catti* 
gliani di ftabilirfi nella ter ribellione, e di dare 
a Ferdinando Gonzale» la qualità di Conte So- 
Pt4 vrano di Caft'glia. Non laiciaron perciò Rami- 
ffjó ro, e Fernando di vicendevolmente foccorrerft 
contro i Mori, e trentamila in un*occafione ne 
uccifero. Ottone (decedette ad Arrigo fuo Pa- 
dre nel Regno di Alemagna. Nello ftefs’anno, e 
dopo la morte di Raolfo, i Signori Francefi in- 
viarono una celebre ambafciata in Inghilterra & 
lodovico figliuolo di Carlo il Semplice, per fup- 
pl icario di Venire a prender poflFeflo del fuo Re- 
gno , e lo accolfero in Bologna nello fcender 
dal fuo Vascello. Per codetta cagione quello Prin- 
cipe fu dinominato Ludovico d* Oltremare . Ot- 
tone portò il nome di Grande e lo meritò. Di- 
939 fperfe la fazione di Arrigo fuo fratello fecondo- 
gento,che pretendeva la Corona, perclV era 
nato in tempo in cui fuo Padre era Re. Egli cac- 
ciò Lodovico d’ Oltremare dalla Lorena. Domò gli 
Schiavoni, e i Boemi* fi refe dappertutto formi- 
dabile ai fuoi nemici. Lodovico d’Oltremare ten- 
tò di occupar il Ducato di Normandia contro il 
94 3 picciolo Duca Riccardo, ma egli fteflfo fu arre- 
S >44 flato prigione, e durò gran fatica per ottenere 
la fua libertà. Lotario che gli fuccedette „ con- 
9SS tinuò con non miglior fucceflò lo fteflò difegno.. 
Ottaviano fu fatto Papa in età di diciott’anni* 
Si fece chiamare Giovanni XII. e quelli èilpri- 
. reo tra’ Papi che abbia cambiato il fuo nome _ 
Una fpaventevole moltitudine d’ Dngheri entrò 
nella Baviera, ma Ottone riportò contro di etti 
una gran vittoria , e gli tagliò tutti a pezzi . 
Ugo il Bianco, Duca de’ Francefi , figliuolo di 
Roberto, competitore di Carlo il Semplice, Ni- 
pote del Re Eude> e Padre di Ugo Capetto, mo- 
rì in Parigi, più Re (fi .tutti coloro che da ven£ 
anni ne avevano portato il titolo , chiamava» 
q$6 ancora Ugo 1’ Abate , perchè pottedeva le Badie 
di S. Dionigi in Francia, di S. Germano de’ Pra- 
ti, e di S. Martino di Turs . Altro non manca- 
va ad Ottone che la Corona Imperiale d’ Occv* 
dente. La ricevette in Rema dalle mani di Gra* 
* vanni 
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vanni XII. ma effindofi codefto Papa fubito con- 
federato co* tuoi nemici . 1 * Imperadore ritornò (j 6 $ 
in dietro , fece deporre Giovanni in un Conci- 
lio, e po(e nel fuo pollo Lione Vili* Tuttavia 
dopo la partenza dell’ Imperadore , Giovanni fi 
rift abili in Roma, e ne cacciò Lione; ma final- 
mente le fue diffòlurezze lo fecefo perire : .fu. 
uccifo a pugnalate e/fendo fiato colto in letto '964 
con una femmina. C- 

Ottone frattanto ritornato in Roma per rifta- 
bilire Lione, ritrovò che i Romani eletto ave- 
vano Benedetto in luogo di Giovanni . Egli ri- 
pofe Lione in^pofteffo della fua Dignità, e man- 
dò Benedetto prigioniero in Amburgo . Tanti 
fcandali e tanti diforrìmi furono la cagione che 
Lione concelle all’ Imperadore il diritto di eleg- 
" gere i Papi. 

V’ era fin da quel terreo un Duca dell’ Alta 
Lorena , ovvero Lorena Mofellanica , chiamato 
Gerardo, dal quale fi pretende, che fieno dilcefi * 
gli odicrn^JriBcipi di Lorena. _ v 

Coftantino Imperadore d’Oriente era fiato av» 
▼eienato da Romano fuo figliuolo. Non godette 9$^ 
gran tempo codefto Parricida del fuo delitto . 

Sotto il luo Regno Niceforo Foca folle Candia 
ai Saraceni . Quella conquifta gli fervi di grado 963 
per falire al trono dopo la morte di Romano . 

' Niceforo guadagnò moire battaglie nella Stria e 
nella Cilicia contro quefi’ Infedeli, e tra molte, 
tolfe loro la Città di Antiochia . Ma Ottone lo 968 
privò della Puglia, e della Calabria , e dopo di 
eflerfi refo padrone dell’ Italia , che per lo fpa- 
zio di feffant’ anni era fiata di molti ufurpatori 
la preda, fece coronare Ottone fuo figliuolo Im- 
peradore in Milano dal Papa Govanni XIII. V 
Ordine de’Camaldolefi prefe in quel tempori fuo 
; nafcimento, e fu debitore*#ella lua Iftituzione a 
S. Rojnualdo . Quella di benedir le Campane del- 
le Chiefe viene dal Papa Giovanni XIII. che con- 
sacrò in |o(na la Qimpana grolla della Chiefa 
di Laterano, e la Ytominò Giovanni , dal no- 
• me di San Giovambattifta , Padrone di quella 
-Bafiiica. • . . 

Nice- 
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$69 Niceforo perì per tradimento di Teofanone fu* 
• 1 Moglie e di Giovanni Zemifces , che fubito fu 
eletto Imperadore. Quello Principe affocò aU* 
Imperio Bafilio e Cottanfino, figliuoli di Roma- 
no , e per configlio di Polieutto Patriarca di Co- 
ftantinòpoli, relegò Teofanone e tutti i compli- 
ci della morte di Niceforo. Cacciò d’ Antiochia 
i Saraceni, vinfe i Bulgari, e gii coftrmfe a di- 
mandargli la pace. Dopo fucceflì tanto gloriofi, 
fece portare 1* Immagine della Santa Vergine lin 
trionfo per le ftrade di Coftantinopoli , come de- 
bitore ad effa lei di fue vittorie Mentre guer- 
reggiava in Siria, fu avvelenato^ dal luo Came- 
riere maggiore, di -cui aveva corretto gli eccelli. 
L’ Imperadore Ottone II. regnava in Alemagna . 
Creò Carlo fratello di Lotario, Duca delta Baf- 
P7S fa Lorena. I Greci foccorfi dai Saraceni avendo- 
ad elfo lui ridomanda^ la Puglia e la Calabria, 
vennero contro di lui ad una battaglia . Tagli.>> 
P77 rono il.fuo elercito a pezzi, e l’obbligarono f al— 
varfi a 'nuoto -L’afflizione di qutlfa {confitta lo 
j>8a -ridulfe al fepolcro , lafciando un figliuolo dello 
fìefTo fuo nome loio in età di lett’ anni . Lota- 
rio Re di Francia morì avvelenato da fua Mo- 
glie, e Lodovico unico luo figliuolo provò l’an- 
p8 6 no feguente un’egml fòrte . Non reftava della 
Stirpe mafchile di Callo Magno fe non Carlo 
Duca di Lorena , Zid del Re defon to ; ma elfen- 
dofi quello Principe refo odioio ai Francefi , a 
p87^cagione dell’omaggio, che di qu 1 Ducato ave- 
va fatto all' Imperador Ottone II. ed avendo co- 
me rinunziato il fuo paefe collo ftabilvmento , 
che fi aveva fatto in Alemagna, 1 Francefi die- 
dero la Corona ad Ugo Capetto , che lo fteflo 
Ludovico morendo aveva nominato , come vien 
detto, per luo SuccefTore. Sia come li voglia, fu 
coronato in Nojon poi confacrato in Rerjjs 
dall’ Arcivefcovo Adaìberone, ed in elfo lui ct^ 
minciò la terza ftirpe dei noftri Re. 

La Francia era allora di vi la in molte So v rari- 
tà. Le guerre civili e {tramare , le tuberie dei 
Normanni, e la minorità, o la debolezza dì al- 
cuni Re , avevan dato luogo ai Sonori di ap- 

pro- 
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propriarfi le più belle Provincie del Regno, del- 
le quali non erano per l’ addietro che Governato- 
ri. Ugo Capeto nella fua aflfùnzione al trono ap- 
provò la loro ufurpazione , eacconfentl che quel- 
le Provincie reftaflero loro come ereditarie , col 
debito dell’omaggio alla Corona. Dall’altra par- 
te il poco Dominio dei Re , i quali quali altro 
non polTedevano di fuo che Rems e Laon , fu la 
cagione che da quel tempo i Cadeti non furono 
più a parte coi Primogeniti , ma ebbero folamen- 
te alcune Terre in appanaggio ^condizione di re- 
dimirle in mancanza di Eredi mafehi . 

Frattanto Carlo fece degli sforzi per metterli 988 
in polTelTo del Regno. S’impadronl della Città di 
Laon e poi di quelle di Rems e di SoifTòns, ma 
fu tradito da Ancelino Vefcovo di Laon , e dato * 
in potere del Re Ugo che lo mandò prigione in 
Orleans, dove pofeia mori. Arnolfo , Arcivescovo 991 
eli Rems, fratello naturale di Carlo, fu prefo in- 
fieme con elfo. I Vefcovi di Francia adunati in 
Rems formarono il fuo procqllb, per aver viola- giz 
ta la fede di cui era debitore adjiJgo , e Io de- 
pofero. GerberSo Monaco di SjJT Benedetto , eh’ 
era flato Precettore di Ottone" II. e di Roberto 
figliuolo di Ugo, fu eletto in fua vece , perfo- 
naggio per quel tempo in diremo dotto , e che 
per la notizia da lui avuta delle Matematiche e 
dell' Aftronomia diede luogo di credere ai lem- 
plici ch’ei foffe Mago. Tutta volta il Papa Gio- 
vanni XV. non approvò la depolìzione di Arnol- 
fo. Scomunicò i Vefcovi che avevano affittito al 
Concilio di Rems, ed inviò in Francia un Lega- 
to, per farvene tenere nello ftelfo luogo un’al- 
tro, nel quale fu ri ftabilito Arnolfo e deporto 
Gerberto. Quelli lì ritirò pretto Ottone , che lo gg 4. 
fece Arcivefcovo di Ravenna. Baftlio e Coftan- 
tino tenevano l’Imperio d’Oriente. Moiri Ti- 
ranni fi oppófero ai due fratelli , ma vicendevol- 
mente li diftruftero . Balìlio libero da Tuoi ne- . 
mici , quietò la Siria , e s’ impadronì della Bul- 
garia, dopo di aver vinto il Re Samuello . Co- 
eletto Imperadore foddisfece al voto che aveva 
fatto di farli Monaco le otteneva quella vittoria; 

por- 
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portò tutto il rimanente della Tua vita 1 abito 
Religiofo fotto le vefti Imperiali, e privodì dell* 
ufo delle carni. Ottone' III. diede a tutta la Ter- 
ra un memorabil efenopio di feverità . Maria di 
Aragona fua Moglie convinta di aver follecitato 
un giovane Conte , e di averlo pofcia accufato 
del delitto che non aveva "voluto commettere „ 
fu fatta da lui bruciar vira. Quello Principe ri- 
906 cevette in. Roma, la Corona Imperiale dalle ma- 
ni di Gregorio V. fuo Parente . Dopo la' parten- 
za dell* Imperadòre » Crefcenzio che s* era fatto 
Tiranno di Roma, cacciò Gregorio e flabill net 
di lui pollo Bilagato Vefcovo di Piacenza che 
prefe il nome di Giovanni XVI. ma ritornato a. 
Roma Plroperadore, fece troncar la teda aCre- 
fsR fcenzio, riftabilì Gregorió> e dopo di aver fatto 
cavar gli occhi alT Antipapa G:ovanni , lo abban- 
donò ai Romani, che gli fecero mille indegni- 
tà . In un Concilio che GregoritìF tenne in Roma» 
quello Papa, per far cofa grata al fua Sangue e 
alla fua Nazione , concede agli Alemanni il di- 
ritto di eleggere l’ Imperadòre , a condizione pe- 
rò, ch’egli non- «avelie a portare fe non il tito- 
lo di Re dei Romani, finattantochè a vede rice- 
vuta la corona Imperiale dalte mani del Papa ► 
Ma non convengono tutti gli Autori, fe lo ftef- 
fo Gregorio foffe quella che allora ftabiUffe l’or- 
dine dei fette Elettori. Poca vi mancò , che i 
Mori in Ifpagna , approfittandoli della divido» 
dei Crifliani , non rovefciatTero il Regno di Lio- 
ne , di cui prefero la Città Capitale ; ma il Rg 
Botmondo II. nipote di Ramiro IL. e Garzia 
Fernandez Conte di Cartiglia , eiTendofi uniti ed 
ancora fortificati dalle Truppe di D. Garzia Re 
di Navarra , riportarono contro gl* Infedeli unà. 
fegnalata vittoria, e gir cacciarono dalle lor ter- 
9PP re. Gerberto giunfe al fommo Pontificato dopo, 
la morte di Gregorio V. e prefe il nome di Sil- 
veftro IL Nello ftels’ anno portatoli l’ Imperador 
Ottone III. a Grrefna per vifitare la tomba di S. 
Adalberto Martire, fece Regna la Polloni», e con- 
cede al Duca Boleslao le Inlegne Reali . L’anno 
xoco feguente l’ Ungheria fu onorata con un fimi! ti- 
tolo 
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tolo Ha Silveflro II. in favore del Principe Stefa- 
no figliuolo di Geifa , che primo di quella nazio- 
ne abbracciò il Criftianefimo . 

I-a Chiefa era allora in eftremo Pevera contro 
ì Matrimoni contratti ne* gradi vietati . Roberto 
Re di Francia , figliuolo e fucceflore di Ugo Ca- 
pete, erafi munito col confenfo de’ Ve (co vi del 
fuo Regno, per ifpofare Berta forella di Raolfo 
lo Scioperato Re di Borgogna , e vedova di Eude 
I. Conte di Sciartres, ch’era lua parente inquar- 
to grado , e della quale aveva tenuto un figliuo- 
lo al facro Fonte* II Papa, di cui non avevafi 
prefo il parere, annullò il fuo Matrimonio *, e 
perchè il Re riteneva la fua Spofa , lo fcomuni- 
cò , e fottopofe il fuo Regno all'Interdetto. Ca- iooj 
gionò quella fcomunica tanto fpavento, che tut- 
ti i fuoi domeftici, eccettuati due o tre, l'abban- 
donarono , e gettavafi ai cani quanto avanzava 
alla fua menfa . Cosi fu coftretto ad ubbidire -, e 
fece parimente un viaggio a Roma per riconci- 
liarli colla Chiefa. Roberto ritolfe co!!' armi il 
Ducato di Borgogna , di cut Ottone Guglielmo ioo <5 
Conte deil’ Alta Borgogna, volgarmente chiama- 
ta la Franca Contea, fi era impadronito in vir- 
tù di un teftamento di Arrigo fratello di Ugo Ca- 
pete», e tolfe a Renardo la fua Contea di Sens , 
per punirlo de’ cattivi trattamenti , eh* ei faceva 
al proprio Arcivefcovo. Fu quello Principe tan- 
to valorofo quanto prode, e la Chiefa eanta an- 
cora a’ giorni noftri dei Cantici da lui comporti 
in onore de’ Santi e de’ Martiri ; ma ebbe molto 
a fa tiri re a cagione dell'umore altiero e fuperbo 
di Coftanza fua Moglie r figliuola di Guglielmo 
Conte di Arles, che per effetto di un capriccio 
inaudito perfeguitò fino a morte Ugo fuo primo- 
genito, che il Padre aveva affòciato alla Reai di- 
gnità , e voleva parimente far cadere la Corona 
a Roberto l’ ultimo do’ fuoi Figliuoli in pregiudi- 
zio di Arrigo fuo fecondogenito v ma quelli aju- 
tato dal foccorfo di Roberto Duca di Norman- 
dia , feppe mantenere le fue ragioni . Arrigo di 
Baviera, SuccelTore di Ottone III. ricevette in 1014 
Roma la Corona Imperiale dalle mani del Pa- 
pa 
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pa Benedetto Vili, che gli fece ancora il donati- 
vo di un Globo d’oro, die rapprefentava il Mon- 
do, fopra del quale vedevafi una Croce d’oro . 
Qu.fto Santo Jmperadore perfuafe al Papa di far 
cantare in avvenire in Roma nella Metta il Sim- 
bolo di Nicea, come n* era l’ufo in tutta la Cri- 
stianità, e colle fue virtù e frali’ altre , colla con- 
tinenza , che nei Matrimonio confervò in tutto 
il corfo della fua vita, edificò ItfGhiefa. I Nor- 
manni cominciarono a ftabilirfi nell’ Italia . Sino 
dall’anno 1003. quaranta Venturieri di quella 
Nazione, nel ritorno da un viaggio di Terra San- 
ta, intraprefero a difender Salerno, eh’ era affe- 
diato da’ Saraceni contro Gaimaro Signore di quel- 
la Piazza , e avendoli polli in fuga , dopo azioni 
|>rodigiofe di valore , ritornarono nel lor paefe 
colmi d’onore e di donativi . Quelti eccitò gli 
altri a fegnalarfi in fomiglianti occafionr . Dren- 
got Ofmondo fu collretto ad appigliarli a quello 
partito , perchè alla prefenza nella di Roberto 
Duca di Normandia, uccife Guglielmo Repoltel- 
lo, che vantava!! di avere lluprata fua figliuola, 
e perciò ettendo fiato obbligato a fuggirtene, an- 
dò iofieme co’ fuoi quattro fratelli ed alcuni de’ 
Tuoi amici ad offerire il fuo fervigio a Mello 
Duca di Bari e a Pandolfo Principe di Capua , 
che fi erano follevati contro i Greci . Quelli due 
Signori gli ricevettero a braccia aperte , e loro 
diedero una Città e delle Terre per lor manteni- 
mento. 

1022 Quali intorno a quel tempo Guido Aretino Mo- 
naco inventò le lette note della Mufica , delle 
quali oggidì fi ferviamo . 

202&" Romano Arriso, per falire al trono del Greco 
Imperio, fu collretto a ripudiare la prima fua 
Moglie, ed a fpofare Zoe figliuola di Coftantino. 
Dapprincipio fece comparire molta moderazione 
« giudizi n\a ben pretto cambiò di condotta , 
e i fuoi Popoli non ebbero poco a {offrire a ca- 
gione di fue eftorfioni . Perdette per fuo manca- 
mento una buona parte della Siria che i fuoi Pre- 

402 p de ce fiori avevano ricuperata. Sant’Odilone Aba- 
te di Clugnì, motto da certe rivelazioni , iditul 

nella 
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nella Badia 1* ufo di .^ e f.*^ n ?^nti*Tr V Àni- 

^Dll/deh Trappàriìtà. U Chiefa ritrovò co- 
me de Fedeli Tra P' a che j> j ia abbracciata . 
delta iftituzione si tenta , ene i a Sancio 

V union di molte c ° r01 } . la q.^lità d’ Im- 

IV. Re di Nava rr a d. prendere t» i J ) "‘ BK)lte vit 

perador delle Spagne , e q ^ acquiftò il 

-rsaotó^ ssssìì 

fidi no'» prende . 

te le qualità, le ** n " tral f uo i figliuoli i «03 J 
gancio dì vile ancor viventi e t ra. iu( » * 6 f 
funi Retini .Comandò che D. Ciama^o ^ oft ._ 

cedere v da Corona aua |j t à di R^Gonzolao 

glia a Ferdinando col q 1’ eredità Ramiro 
ebbe il Regno di S , Regno come la 

fu 1 » Aragona che allora tu *a« della Bor* 

Gattiglia, tefìamento il 

gogna Tnofc^Wi , facce Tore di 

to° R o P di° Baviera^ Quello Principe feppc confer- 
Arrigo di Bavura »sL ^ Eu j e Conte di Sciam- 

varlo X ® Vìveva il diritto migliore , come 
pagna che vi aveva 1 le dorelle de Re de- 
fpolo della Primogenita delle Nottue g ^ 

tonto , Jaddove Corra n > d rf hanno po - 

la Cadeta; «^‘^^TmanTquefta parte del lor 

foia lafciata tuggitfi d t a || a Corona di 

p’ P nd1‘ «SS fratello Roberto il Duca- 
Francia, cetìet f-ntitriento di riconolcenza 

to di Borgogna. la tua prete- 

e di gene t olirà gli fece coni c ^ turale d i Roberto 
zione a Guglielmo figli * . d ittituito fuo 

Duca di Normandia , da fuo Pad , ftò ^ 

erede; ma quanto in^J» d ifegno ch’ebbe poi 
fu cancellate dal t' e '8 P ^ ^>1 un nuovo icanda- 
di fpogharlo. La c *** e {f IX . nella Sede 

lo per I* intrufione d ‘?' n ^ e, '“,‘„on aveva che 

di S. Pietro. Q utft “ ( P 4 P Ve5er riconofciuto ; e 
dodici anni ; non laici» ai e»« neon ftj 
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fra le altre azioni famofe , che fece , fciolfe Ca- 
limiro Principe di Poiionia da’ voti da lui fatti 
nella Badia di Clugnl , nella quale aveva pari- 
mente ricevuto mòrdine del Diaconato , e gli 
permife di ammogliarli e di pofledere la Corona 
di Potlonia, per pacificare le turbolenze di quel 
Regno cagionate dalla morte di fuo Zio Bosleao. 
Benedetto lalciò il Pontificato e lo ripigliò « 
diede luogo ad uno Scifma , die non fu eftinto, 
le non con una Simonia. Romano peri a cagio- 
ne del tradimento di fua Moglie Zoe . Michnele 
di Paflagonia fuo adultero fu tormentato dal De- 
monio tutto il tempo del fuo regno , c terminò 
tojp i fuoi giorni in un Moniftero , Quello Principe 
fi fervi de’ Normanni, folto la condotta di Gu- 
glielmo foprannomato Fierabrallo , Primogenito 
tra figlinoli di Tancredi per cacciare i Saraceni 
dalla Sicilia; ma a condizione, che lor avrebbe 
104.0 fatta parodi fue cenquifle. Il fuo mancamento 
&c. di fede fi^a caufa ch’eglino attalicono la Pu- 
glia , e gli tollero codetta Provincia : Frattanto 
Ferdinando I. Re di Cartiglia rendeva il luo Re- 
gno famofo con una infinità di belle imprefe . 
Aveva egli acquietata la Corona di Lione a ca- 

1038 gione del fuo Matrimonio colla forella di Ber- 
mondo III. Nipote di Bermondo II. Dilatò le 
frontiere di quello Regno perfino al Fiume Mon- 

1039 dego, eh’ è nei mezzo del Portogallo , e appro- 
fittandoli della cattiva condotta de’ Mori , 1 quali 
facendo molti piccoli Regni , avevano rovinato 

1040 quello di Cordova, principal Sede della loro gran- 
dezza in llpagna, fece fepra di etti molte con- 
cimile , fino a collrignere i loro Re a comperare 
da lui la pace , e di renderli tuoi tributari . Ar- 
rigo III. fuccedette a fuo Padre Corrado , e fu 
coronato in Roma dal Papa Clemente II. Queft* 
Impera dorè domò i Boemmi , e gli Ungheri , e < 
riftabill Pietro, che quelli avevano cacciato dal 
luo Regno. Zoe addottò Michele Calafatto , ma 

1041 queft’ ingrato avendo voluto perderla , ella gli 
fece in capo a quattro meli cavar gli occhj , e 
fposò Ccllantino Monomaco . Fece quello Prin- 

*024 cipe riedificare il Tempio di Gerusalemme , che 

trenta- 
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trentanove anni prima era fiato rovinato da’ 1048 
Saraceni . Nello ftertò tempo i Turchi , che 
fervivano nelPefercito di Marmet Saraceno Re 
di Perfia, rivollero 1’ armi contro di lui , e do- 
po di averlo più volte Battuto , .s’ impadroni- 
rono del fuo Regno. Allora prefero la Religione 
Maomettana, e appoco appoco fi refero padroni 
della Mefopotamia, dell’ Affilia , e di quali tut- 
ta i* Afia. L* Iraperador Arrigo III. nominò Papa 1048 
Brunone Veiìcovo -di Tul nella Lorena , il quale 
prefe il nome di Lione IX. Ertendofi pofto in 
cammino quefio Prelato per andar Rc*»a e portan- 
do per la Badia di Ghigni , Ildebrando Monaco 
cb’ era fiato educato nella Chi e fa di San Pietro 
di Roma , e defiderava di far ritornare 1’ Elezio- 
ne de’ Papi a* Romani, lo ptrfuafe di lalciare i 
contrartegni della Dignità, de’ quali tra vtftito » 

•e di entrare m Roma come ptrtona privata, fa- 
cendogli intendere che V Imptradore non aveva 
diritto di creare il Papa, « ch’era meglio, avef- 
fe la fua «elevazione -dal fufffagio del Popolo . 
Brunone lo credette, e fubito entrato in Roma, 
e il Popolo e il Clero io acclamarono Papa . 1 053 
iQueflo Pontefice fece la guerra a’ Normanni che 
intraprendevano ad artalire le Terre della Chic- 
fa, ma tagliarono a ptzzi il luo eferc’to , e lo 
fecero prigione. Si lervirono però tanto bene del- 
la loro vittoria, rendendogli ogni forra di ridét- 
to infieme colla libertà, rii’ egli donò loro tutte 
le Terre che avevano conqui fiate , e quelle che 
averterò potuto conquifiare fopra i Greci « fopra 
i Saraceni . Sopraggiugnevano di giorno in gior- 
no nuovi Soggetti di difeordia fra iaChiefa Gre- 
ca e la Latina . Michele Patriarca di Coftantmo- 
poli , pubblicò uno fcritto contro la Chiefa Ro- 
mana i ma Lione dottamente lo confutò, e Pan- 
no feguente inviò i fuoi Legati a Coflantmopo- 
4i , i quali obbligarono *1 Monaco Nicetta a ri- 
trattarti di ciò ohe aveva tanto temerariamente 1034 
avanzato contro i Latini -, ma perchè Michele 
perfiftette nel fuo Scifrna , lo fcomunicarono , e 
pofero la fua fcomunica full* Aitar maggiore del- 
la Cilie/a di Saata Sofia alla prudenza del elei* 
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e del Popolo. Dopo la morte di Lione; Benedet- 
to IX. tante volte cacciato dalla Sede di Rema, 
avendo voluto riftabil rii , i Romani inviarono 
Ildebrando all* Imperador Arrigo III. per diman- 
dargli Gebrardo Vefcovo di Eichftat per Papa. In 
Xo$s quella Legazione quello Momco (agace, in qualità 
di Legato pronunziò Arrigo Figliuolo dtll’Impera- 
dore per Tuo SuccelTore, affinchè, laddove l’Im- 
peradore pretendeva che a lui toccalTe a fare il 
Papa, folle detto, che il Papa era quello che 
aveva fatto l’ Imperadore . Vittore II. ( quello 
è il nome che Gebrardo aveva prdò ) mandò Il- 
debrando nelle Gallie, dove tenne un Concilio 
in Lione, e pofeia quello Legato fi portò a Tu rs, 
dove convinfe Berengario, e gli fece fottoferive- 
re la ritrattazione de’ funi errori. L* Imperadore 
Arrigo III. volle render la Spagna dipendente 9 
dall’Imperio, e far lafciare da Ferdinando ilno- 
rne d’ Imperadore , datogli da’ fuoi Sudditi. A 
quello fine traile il Papa Vittore IL nel luo par- 
tito, e il Re aveva fondamento di temere d'ef- 
fer opprelfo da quefle due gran potenze , ma 
Rodrigo figliuolo di D. Diego, i di cui fanti eroi- 
ci fono flati l* ammirazione di tutto 1* Univerfo, 
lo configliò di follenere 1* onore di fua Corona ; 
ed effendo Hata polla in confulta la cofa , fu 
decifo che l’Imperadere non aveva diritto alcu- 
no fopra la Spagna. L’Oriente vide paffar bea 
Jo$2 tofto il regno di Teodora Sorella di Zoe, e quel- 
lo di Michele Strationico. Quello d’Ifac Cemne* 
no durò alquanto più di due anni. Era quelli un 
Principe di un fpirito vivo e pronto, gran Capi- 
tano, ma fuperbo ; Una lunga e difperata infer- 
mità lo fece ritirare nel Moniftero di Studio , 
dopo di aver nominato per fuo SuccelTore Co- 
ftnntino Duca. Pietro Damiano allora viveva: le 
lue rare virtù e il fuo eminente fapere fecero 
molto onore al fuo Secolo. Stellano X. lo truffe. 
dal fuo Romitaggio per farlo Cardinal Vefccvo 
d’ Odia . I Normanni di giorno in giorno in- 
grandivano nell* Italia . Roberto Guifcardo a-, 
vendo conquidala la Calabria , prefe il titolo 
di Duca di quella Provincia • Dopo la morte di 
, Stef- 
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Steffano, la Tanta Sede fu aifalita armata mano 1058 
da un certo Giovanni della Famiglia de’ Conti 
di Tofcanella: ma ertendo Ildebrando ritornato 
da una Legazione che Stefano gli aveva com- i 0 $g 
merta reftituì la calma alla Chiefa , coll’ elezio- 
ne canonica, che fece fare di Gerardo Vefcovo 
di Firenze, che prefe il nome di Niccolò II. 
tenne coderto Pontefice un Concilio in Roma , 
in cui Berengario Tu corretto a comparire , ed 
abbruciare di propria mano il Libro di Scoto Eri- 
gtno, dal quale aveva tratta la Tua cattiva dot- 
trina. Arrigo I. lafcid colla Tua morte il Regno 
di Francia a Tuo figliuolo Filippo , fotto la tu- 
tela di Baldovino Conte di Fiandra . Quella mi- 
norità pafsò molto profpera. L’Inghilterra fotfrì 10( j 9 
una {molto confiderabile rivoluzione Edoardo 
r ultimo de’ Re Inglefi . e l’ ultimo di quelli che* 
di quell’ IToIa ha canonizati la ChieTa , ertendo 
vifluto nel matrimonio in una continenza perpe- 
tua , indimi Guglielmo il Baluardo Duca di Nor- 
mandia Tuo Erede. Quelli Tconfiflfe Araldo, da’ 10 fó 
Fopoli eletto per loro Re , e figliuolo di Godui- 
no , l’uno de. principali Signori del paefe, ed et 
lendon pollo in portèllo di quel Regno colla Tpa- 
da alla mano, meritò il fopranome di Conqui- 
ftatore. Tofto cambiò le Leggi di quello Stato 
e vi {labili le Tue. L’Imperio di Grecia era fta- 
to molto riftretto da’ Barbari Totto il Regno di 
Coftantino Duca. Ertendo vicino a morte quello 
Principe, Tua Moglie Eudolia gli promife di non 
più rimaritarli , e ne depofitò uno Tcntto Traile 
mani di Giovanni Sifilino Patriarca di Coftanti- 
nopoli; ma Tette «eli dopo ebb’ella l’aftuzia di 
riaver quello fcritto, Totto pretefto (diceva) di 
voler TpoTare uno de’ Parenti del Patriarca , e Tu- 
bito fposò Romano Diogene. Fu quelli un Prin- iodi 
cipe bellicoTo, e tale quant’ era neceffàrio per lò- 
flenere le rovine dell’ Imperio . Combattè più 
volte fortunatamente contro i Turchi ,%ma fi- 
nalmente per tradimento di Andronico', 1 ’ uno 
de* Tuoi Generi, reftò feonfitto, e cade in pote- 
re del lor Sultano. Le Storie Greche attertano , 
che i vittoriofi fi fedirono moderatamente della 
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■ loro vittoria, e rimandaron Romano dopo di aver- 
gli fatto molto onore ; ma i Tuoi Sudditi diven- 
nero i fuoi più crudeli nemici, perché gli cava- 
rono gli oechj , e pofero fui trono Michele Para- 
pinace , Primogenito di Coltamino Duca . La Spa- 
1071 gna fu agitata da turbolenze demeftiche . Ferdi- 
nando aveva divifi i fuoi Regni fra i tre fuoi fi- 
figliuoli. Sancio fi primogenito fpogliò i Tuoi due 
fratelli Alfonfo « B. Garzia, eriunl nella fua per- 
fona le Corone di Gattiglia ., di Lione e di Ga- 
lizia ; ma eflendo egli (ledo reftato uccifo da uo 
Gattigliano fotto Znrora che parimente voleva 
rapire fua Sorella, Alfonfo fu riconofciuto Re dì 
que’ tre Regni , e fu il fettimo di quello nome.. 
I Normanni accrefcevano fempre le laro conqui- 
de. Ruggieri fu mandato in Sicilia da Roberta 
Guifcardo fuo fratello : vi canquiftò le Città di 
Meflìna e di Palermo , che gli aprirono la dirada 
a renderli Padrone di tutta lIfola . Si aioffe al- 
lora un grandiflimo litigio fra i Rapi , e gl' Im- 
peradori, pretendendo quelli di aver il diritto 
ili fare i Papi, o per lo meno di confermarli , e 
volendo i Papi togliere agl’imperadori la depo- 
sizione de* Benefizi , nell’ eftenfione deHe Terre 
di lor ubbidienza. JL* Imperadore Arrigo IV. ef~ 
fendofi avuto a male, che in 'Roma folle (lato 
eletto Aleffandro II. Lenza domandargli il fuo 
confenfo, aveva nominato Papa il Vefcovo di 
Parma , che prete il nome di Onorio li. ma di 
I072, diritto di Aleftandro fu giudicato il migliore. 
Quello Papa entrò poi nella lega che i Bavari e 
i Sa (Toni fecero contro 4’ Imperadore, e citò que- 
llo Principe a Roma, per aver venduto dei Ve- 
feovadi . Ma il litigio ben fi accefe d* altra ma- 
3073 niera fotto il feguente Pontificato , perchè Ilde- 
brando divenuto Papa, (otto nome di Gregorio VII. 
palsò perfino a deporre l’ Imperadore , il che fi- 
no a quel punto era fiato Lenza efempio., L’Im- 
1076 peradore fu dapprincipio coftretto a cedere , ma 
ritornato nel tuo e fiere, furano fuccefiivamente- 
pr minati due Imperadori; l’uno de’ quali fu uc- 
cifo in una battaglia, e l’altro mori d’infermi- 
tà. Arrigo dai iuo canto oppofe a Gregorio , 
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Guidoberto , o Giberto Arcivefcovo di Ravenna» 
«he prefe il Nome di Clemente III. ed avendo 
condotto quello Papa a Roma , era in iftato di 
efpugnare il Cadetto Sant* Angiolo , in cui Gre- 
gorio erafi ritirato , fe quello Pontefice non avel- 
ie implorato il foccorfo dai Normanni , prima da 
elfo (comunicati, come ufurpatori del Regno .di 
Sicilia. Cosi dopo tolta la fua (comunica , ac- 
corte Roberto Guifcardo a Roma , pofe in fuga 
l’Impejadore, e liberò il Papa , che fi ritirò in 
Salerno, dove pofeia morì. Da quelli fanguinoli 
litigi tra i Papi , e gl* Jmperadori , nacquero 1 « 
due Fazioni d’ Italia , 1 ' una dei Guelfi che te- 
nevano il partito del Papa , e 1 * altra dei Gibel- 
lini eh' erano partigiani dell* Imperadors . Gre- 
gorio acquifìò alla Chiefa di Roma la Città di 
Ferrara e molte Terre che le furono donate dal- 
la ContelTa Matilde, figliuola di un Primogeni- 
to delia Cala d* Elle , dopo il qual tempo i Po- 
iteri di quella Cafa non le poflèdettero più te non 
come Vicari della Santa Sede . In un Concilio 
che quello Pontefice tenne in Roma , Berèngario 
.abjurò davvero i Tuoi errori, ed eflèndofi pofeia 
ritirato nella priorìa di S. Cofimo due leghe di 
lotto di Turs, vi pafsò il rimanente della fua 
vita negli efercizj di una rigorofiflìma Peniten- 
za . Niceforo Cotoniate affittito dai Turchi . fi 
refe padrone della Città di Cofìantinopoli, e dell* 
Imperio di. Grecia, avendo collretto Michaele a 
ritirarli in un Montllero; ma in capo a tre an- 
ni Aleffìo Comneno, Generale de 1 fuoi eferciti , 
lo trattò della (teda maniera e afeefe al trono . 

. Koberto Guifcardo entrato nella Tracia con un 
efèrcito di 15*00. Normanni feonfifle quell’ Im- 
peràdore, che gli venne incontro con 170000. 
Uomini. Alfonlo Re di Gattiglia conquido la Cit- 
tà di Toledo contro i Mori , ed acqutflava quant* 
eglino prendevano di riputazione . Alquanto dò- 
po quello Principe fposò una Principeffà Mora 
nominata Zaida , figliuola di Aimuncamo A ben 
Amet Re di Siviglia, che nei battefimo prefe il 
nome di Maria. Si Videro nafeere molti Ordini 
Keligiofi . San Brunone Canonico e Direttore dei- 
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Xo8i la Chiefa di Rems, (ottenuta dai configli e dai 
buoni uflfizj di Ugo Vefcovo di Grenoble , iftitul 
quello dei Certolini , il Silenzio e la Solitudine 
de* quali ben rapprefentano l’antica maniera di 
vivere degli Anacoreti. L’Ordine di Grammont 
aveva avuto dieci anni prima l’origine , e per 
Fondatore un Gentiluomo dell' Avernia nomina- 
to Steffàno. La Boemmia , che fino a quel pun- 
to era Rata governata da’ Duchi ,. fu onorata col 
titolo di Regno dall’ Imperadore Arrigo iy. che 
in una Dieta dell’imperio diede la qualità dì 
Re a Uladislao . Tra i Figliuoli di Alfonfo , a* 
quali quello Principe fece parte de’ fuoi Stati , 
Terefa una delle fue figiiule naturali , fu mari- 
tata ad Arrigo di Lorena Conte di Limburgo , 
ed ebbe in dote tutte le Terre , che Ferdinando 
«pi fuo Avo nel Portogallo aveva conquiste , col 
titolo di Contea ereditaria per fuoi legittimi Suc- 
cettòri. Di quello matrimonio nacque un figliuo- 
lopi lo, che fu nominato Alfonfo Enriquez . Filippo 
Re. di Francia, avendo fatto Sciogliere il fuo ma- 
trimonio con Berta, figliuola di Fiorenzoi. Cea- 
te di Olanda e di Geftruda di SafTonia , lotto 
*opj pretello di parentela , fposò pubicamente Ber- 
trada di Monfort, colla quale non Solo aveva li- 
mili impegni , ma che ciò non ottante era at- 
tualmente Moglie di Folco l’Arcigno, Conte di 
Angiò. Ivone Vefcovo di Sciartres , zelante di- 
fensore della difciplina de’ Canoni , Sollecitò la 
Tua fcommunica nel Concilio di Autun , di cui 
ip£4 nondimeno il Papa Urbano II. fofpefe l’ effètto 
perfino all’anno Seguente, nel qual’ egli (letto la 
fulminò nel Concilio di Chiaromonte. In quello 
Concilio, fui rapporto, che fece Pietro l’Eremi- 
ta, Gentiluomo delle vicinanze di Amiens, delle 
crudeltà che aveva vedute esercitarli dagl* Infedeli 
tops conrro i Cnftiani, che abitavano in Terra Santa, 
il Papa eccitò con una forte Arringa tutti i Prin- 
. cipi Cnftiani ad unirli infieme per la conquida 
di quel Paefe, il fuo difcorfo ebbe tanto tnetto, 
che di pili di 50000. Uomini pattarono in OrieiVi 
tr, avendo alla tefta loro venti Sovrani , che 
giunti in Bitinia , eieffèra per loro Capo Goti* 
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fredo Duca di Buglione e della Batta Lorena. roo<5 
Quelle fpedirioni fi appellarono Crociate, perche 
coloro che fi arrolavano portavano una Croce 
rotta cucita Culla fpalla mancina . Il Papa , per 
ottenere l’ aflìftenza di Dio coll intercemon del- 
la Vergine Santa , comandò che gli Ecclenaftici 
ree tallero l’Uffizio di Noftra Signora , dai Cer- 
tofini , e dagli Eremiti iftituiti da Pietro Damia- 
no, e di Rià fra lor ricevuto. Quelli dei Crocia- 
ti che prefero il lor cammino peri’ Italia, ricon- 
duffero il Papa a Roma , di dov* era «ato co- 
rretto fuggircene, e malgrado i Cuoi nemici, lo 
riftabilirono nella fua Sede . Nello fono tempo 
formo/fi in Vienna del Delfinato un Ordine det- 
to di Sant’ Antonio , il quale dapprincipio non 
era che una Società di Laici, i quali fi comp- 
eravano. al iòllievo di coloro, eh erano Itati col- 
ti del Cuoco Cacro, e venivano ad implorare it 
foccorCo di quel Santo in Vienna , dove il *uo 
Corpo era flato trafportato da Coftantinopoli da 
Jocelino Conte d’ Albon, al tempo di Lotario R* • 
di Francia; ma un p° dopo quefta Società diven- ìojs 
n e un’Ordine Religio/o, Cotto la Regola di Sant 
Ageftino. Roberto Abate diMoIefmo ìftitul l Or- 
Mine de> Ciforcienfi , che poCcia divenne in fom- 
mo potente. Un’altro Roberto , nativo del Al- 
laccio d* ArbriCelle nella Di.ocefi di RenncK , fu 
‘l’Autore dì quello di Fontevrault'/ di- cui fono rioa 
duplicati i Moniforj, di Uomini e di Femmine, 
fono la Regola e 1’ Abito di San Benedetto , e 
in tutti la Baderta comanda ai Religioni . Dopo 
molte importanti firme vittorie e conquifte,i Cro- 
ciati penetrarono perfino alla Sarta Citta della 
quale fi reCero padroni il di quindici di Luglio , 
e di là preCe l’origine il Regno di Geiufalemme, l0 gé 
di cui Gottifredo di Buglione fu il primo Re . 

I Mori di Spagna , divifi com’ erano in molti pic- 
coli Stati , e non potendo quali più foflenerh con- 
tro la portanza de’ Principi Cri ftiani , s’ erano riu- 
niti da qualche anno fotto quella di Giuleppe 
Re di Maroco, Sovrano dei Mori d Africa eh 
era partalo in Iipagna , e vi. .aveva «abilito m 
alcune Provincie il fuo donjmio : All luo figlmo- 
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<400 lo e fao Succeffbre vi fece una nuova fcefa , c 
vi riportò una gran vittoria contro le truppe di 
Alfonfo VI. comandate da D. Sancio fuo unico 
figliuolo che vi perdette la vita . Filippo Re di 
Francia non potè mai risolverli di lafciare la fua 
Bertrada. Fu tenuto un Concilio in Poitiers, nel 
quale Giovanni e Benedetto Cardinali Legati del 
Fapa erano prefidenti, e quello Re fu feomuni- 
cato e il fuo Regno fottopofto all’Interdetto ; 
nuiladimeno perseverando nella- fu a oftinazione , 
alquanto dopo ottenne una difpenfa' da Roma, e 
fu confermato il fuo matrimonio con Bertrada 
Il litigio delle inveftiture cortò finalmente l’- 
Imperio allo Sventurato Arrigo,, cui fu tolto il< 
polfelTo dal fuo proprio figliuolo, e morì un’ao- 
no dopo nella Città di Liegi .. Guglielmo, il- Rol- 
lò, Re d’Inghilterra, e pofeia Arrigo fuo fra te 1- 
*io<5 lo, amendue figliuoli di' Guglielmo il CÒnquifta- 
tore , refiftettero lungo tempo- fopra: un fimil log- 
getto a Sant 1 Anfèlrao Arcivescovo di Cantorberl ; 
JX 07 e quello Prelato- fu parimente discacciato» dalla 
fua Chiefa; ma dopo molto contrailo , Arrigo fu 
coftretto di abbandonare la difpofizione de’ Bene- 
fizi, a condizione che i Vefcovi gli averebbono. 
refo l’omaggio. L’ Imperador Arrigo V. non sì 
tolto fi: refe. Trovò modo dì aver in fao potere 
la perfona del Papa Pafquafe II. e avendolo rin- 
jiio chiufo infieme co’ Suoi Cardinali in una fortezza 
di Monte Soratte, lo coftrinfe a concedergli le 
Inveftiturc -, ma quella concezione: fa. annullata-, 
zìi» in un- Concilio,, che pofeia fu- tenute in Roma, 
zi 1 3 Tutto ciò e l’elezione di Gelafio Ili fatta Senza 
fuo confenfo , di tal maniera irritollo, che creò 
«n* Antipapa , e obbligò Gelafio a falvarfi in Fran- 
cia. Lodovico il Groflò allor vi regnava,, e Ita- 
biliva la Reale Autorità , col gaftigo- di molti 
piccoli Tiranni, che fi sforzavano- di distrugger- 
la. In Ifpagna. Alfonfo Re di Aragona Genero 
di Alfonfo VI. Re di Cartiglia,, fi manteneva nei 
Regni di, Urraca fua- Moglie , benché, a cagione- 
de’ Suoi adulteri l’aveflTe ripudiata, e nel tempo, 
fieflo prefe- la Città di Saragozza contro i- Morì. 
Aleflio Comoeno- Imperador. di Grecia morì ran- - 
r > . <•, 
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to generalmente odiato da’ tuoi Sudditi , che noti 
fu nemmeno onorato co* funerali d’ Imperadore , 
benché fuo figliuolo gli fuccedefTe . Il zelo della 
difefa di Terra. Santa fece nafcere molli Ordini 
Militari-. Il primo fu iftituito fotta il titolo de* 
Poveri Cavalieri della Santa Citta . Furono bea 
preda dopo dinominati Templari, per eh’ ebbero’ 
la lor prima dimora preflb al Tempio di Geni- 
fàlemme, e da quello tratte parimente l’origine 
la dinominazione di Tèmpi , attribuita- atte Ca- 
fe eh’ eglino- pottedevano in Francia . Lo ftabili- 
mento de’ Cavalieri di S. Giovanni di Gerufaletw- 
me non è che nell’ anno feguente - Intorno lo xnp 
fletto tempo S. Noberto arredatoli in una Soli- 
tudine due leghe dinante dalla Città- di Laon 
vi fondò 1* Ordine di- Premoftrata che fu cosi* 
nominato dal luogo, itr cui quello Santo aveva mo 
fermata la fua dimora. Non- vi terminò tutta- 
via i fuoi giornf , effondo (fata dopo- promoflb 
ali’ Arcivefcovado di Maddeborgo- La Sedè di San 
R etro era occupata da un Papa tanto- illuftre per 
la fua nafcita r quanto venerabile per la fua pie- 
tà. Era quelli Callifto II. della Famiglia de’Con- 
ti di Borgogna. Il Cielo' gli- aveva rìferbata la 
gloria di dar termine allo Scifma di Alemagna *. 

L’ Imperadore di nqovo (comunicato nel Concia 112» 
lio di Rems- tenuto da quello Papa , e vedendofp 
in pericolo di perder il tutta come? fuo Padre r 
rinunziò lè Inveftiture od primo Concilia Gene- 
rale Lateranenfe, che a. quello fine futeoutodal- 
lò fletto Callifto . Frattanto i- movimenti cagio- 
nati da quello- Scifma nell’ Alemagna e. nell’Ita- 
lia diedero luogo a molte Città di ribellarli- all* 
Imperadore. In Alemagna molti Vefcovi eden- 
doli fatti capi’ de’ ribelli > attribuirono a fe ftefli 
le rendite pubbliche e i diritti Realf , e fi fono 
di poi mantenuti net poffeffo di quella fpezie di: 
Sovranità-,- fai va nondimeno l’omaggio verfo Firn- 
peradòre ► V Oriente era fette- ìldominio de’Gre-'iVa» 
•i de* Saraceni, e de’ Turchi t ma quelli diven* parlo 
lavano* di giorno in giorno più portenti . Giovan- dell 9 
tri Gomneno Imperador di Grecia vinfe gli Sciti in* 
e gli: Uagheri, i quali avevano pattato il Danu. die, 
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j.°» ® fconfiflè nell’ Alia i Perfameni . Credette 
dJ effer debitore di quefte Vittorie alla protezio- 
oella \ ergine Santa, e feguendo 1* efempiodiZe- 
rotfces, fece portare P Immagine della Madre dì 
Dio in trionfo per le Strade di Coftantinopoli . 
Urraca aveva un figliuolo di un primo mattime- 
la. 10 Alfonfo. Effendofi refa odiofa que- 

lla Principe fTa a* Tuoi proprj fudditi , eglino co- 
ronarono il fuo figliuolo , il quale poco tempo 
dopo, per la morte di fua Madre, divenne paci* 
fico poffeffore della Cartiglia . Inforfe una nuo- 
1116 va turbolenza nella Chiefa . Dopo la morte di 
Onorio II. fucceflfor di Callifto, furono eletti in 
nn mede fimo giorno due Papi in Roma. ^Mon- 
do fi trovò divifo fopra il diritto di quefti due 
Itjo Concorrenti. I Vefcovi di Francia , adunati nel 
Concilio di Etampes , fi fottomeffero all‘ ubbi- 
dienza d’ Innocenzo II. a perfuafione di S. Ber- 
nardo , primo Abate di Chiaravalle , refe dalle 
f«e gran virtudi , e dal fuo pofTente talento l’ar- 
bitro de’ maggiori affari del fuo tempo. L’Impe- 
wdor Lottano fucceffore di Arrigo V. contenta- 
vafi di riconofcere Innocenzo, purché gli refti- 
tiurte le iBveftiture; ma lo ftefTo S. Bernardo 1» 
obbligò defiftere da quefta uretenfione . Ricon- 
durte parimente all’ unità «fella Chiefa Gugliel- 
mo IX. Duca d’ Aquitania , il quale teneva il 
a 13* partito di Anacleto, e per l’ effetto delle fue vì- 
ve e toccanti rimoftranze quefto Principe fece 
penitenza, e intraprefe .il pellegrinaggio di San 
Jacopo di Galizia , nel quale mori. L’ Inghilter- 
ra e il renante dell’ Occidente feguì l’eferapio 
JJ 30 della Francia e dell’Imperio. Non vi fu fe noti 
Ruggieri Duca di Sicilia che perfiftette nell’ ub- 
bidienza di Anacleto , perchè codefto Antipapa 
«li aveva dato il titolo di Re , a condizione di 
pagare ogni anno un tributo di feicento Scudi 
• alla Santa Sede : e dopo la morte di Anaclet® 
III» egli fece parimente eleggere un’ altro Papa , che 
prefe il nome di Vittore IV. ma quefto Prelato 
venne quafi fubito a gettarli appiè d’ Innocenzio, 
prefentato da S. Bernardo. Dall* altra parte Inno- 
cenza tenne in Roma il fecondo Concilio Ge- 
nerale 
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iterale Lateranenfe, eh’ eftinfe gli avanzi di que- 
fio Sci (ma , nel tempo ftefTo che condannò » Te- U& 
trobufiani, e certe proporzioni di Abailardo, le 
quali non erano conformi alla Dottrina della 
Chiefa , intorno' alla Santa Trinità . Finalmente 
Innocenzio prefe l’ armi contro Ruggeri , ma que- 
llo Principe lo vinfe e lo fece prigione . Tuttav- 
via «om’egli non fi abusò di quello i vantaggio , 

1 * accomodamento non fu a farli difficile, il Prin- 
cipe riconobbe Innocenzio come Papa, dacché il 
Papa ebbe riconofciuto il Principe come Re. Que- 
llo Pontefice fece una Coftituzione , colla quale 
tolfe al Fopolo Romano il diritto di eleggere il 
Papa, e lo diede al folo Clero di Roma , ed ef- 
fettivamente oflervafi, che il Popolo non ebbe 
parte alcuna nell’elezione di Celeftmo II. fuo 
SucceflTore . Un’ altro Regno prefe parimente il 
fuo nascimento in Europa. Àlfonfo Enriquez Con» 
te di Portogallo, Nipote di Allohfo VI. Re di 
Cafìiglia , in procinto di dar la battaglia a cin- 
que piccoli Re Mori , che fi erano confederati 
contro drilli, fa Mutato e acclamato Re dalle 
lue truppe. Dei cinque Stendardi di quelli Re 
de’ quali reftò vincitore , compofe 1 ’ armi di Por- 
togallo, e pofe cinque piccoli Scudi in uno Scu- 
do di azzurro. Quefla vittoria fu di una tal im- 
portanza , che i Portoghefi ne celebrano ancora 
ne’ giorni d’oggi la memoria. Lodovico VII. Re X24t 
di Francia fece Un* afpra gncrra a Tibaldo Con- 
te di Sciampagna che fofteneva il diritto di Pie- 
tro della Sciatre eletto Arcivescovo di Burges,e 
fece che il Papa Innocenzio IL operafife contro 
Raolfo di Vermandois, il quale aveva ripudiata 
Gerberta , parente del Conte , per ifpofare Allice 
Pernella Sorella della Regina Eleonora. Le Trup- 
pe del Re entrarono nella Sciampagna , e com- 
xneflTero molte oftilità, e frall’altre poSeroil fuo- 
co alla Chiefa di Virri , nella quale reftarono 1143 
bruciate più di mille e trecento perlone che vi 
. fi erano polle come in afilo. Lodovico refiò tan- 
to commoflò da’ rimorfi di quella crudeltà ; che 
S. Bernardo durò tutte le fatiche per pervader- 
gli «he rotev» ritrovar miMicordia appreflò Dio > 

B $ c da 
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t da quel punto quello Principe fece Votò*dban#* 
dare in Terra Santa-, Quella rifoluzione fu for- 
tificata dalla nuova allor giunta che i Saraceni 
s erano refi padroni della. Città di Edeffa ... Si 
conuilrò tuttavia- il Papa Eugenio III. il quale 
diede ordine a S. Bernardo di predicar la Cro- 
ciata. Era flato quello Pontefice Difcepolo di' 
San Bernardo , aveva lo fletto fuo nome , e dal? 
pollo di Abate di S.Anaflagio delle tre Fontane», 
era Rato innalzato alla Dignità di Sommo Pon* 
tefice. La Crociata fu riioluta nel Couciiio' di< 
tTJ . Scartrrs, e trattoffi ancora di darne iì< comair- 
do a San Bernardo: ma egli lo ricusò ». e fi con- 
tentò di darne delle buone fperanze --Il Re pri- 
JW47 ma di partire accolfe in Francia il Papa' Euge- 
nio, che era flato coftretto a ricoverar vili, oca- • 
gione delle follevaziqni che aveva eccitate m Ro- 
sna Arnoldo di Brefcia ; il quale predicava , che- 
li Papa nulla aveva di temporale ». e che appar- 
teneva ai Romani medefimi il governare la lot 

Reggenza del Regno 
a Raolfo Conte di Vermandois , c a Sugero Ab- 
bate di S. Dionigi, e fegul molto dav vicino l’ItB- 
peradore Corrado III. che prima era partito». 
Aveyafi ogni fondamento di attendere un glorio- 
le faccetto di quefta imprefa , ma ella interamen- 
te precipitò per la perfidia di Emanuele. Impera- 
dorè di Grecia, che avvelenò una parte dall’ E- 
(148 farcito , mefcolando del getto e della calcina col- 
fa fanne che gli fomminiftrava , è dandogli del- 
le guide che P ingannarono. Lo fletto Re , allor- 
chè fopra 1 fuoi Vafcelli ritornava in Francia, fu 
affai ito dall Armata Navale de* Greci, e lenza il 
*l4P.fpccorfo dell* Armata di Ruggeri Re di Sicilia 
comandata dal fuo Luogofente , che pofe que? 
dappoco in fuga, farebbe reflato prigione . IPrin^ 
api Spagnuoli furono piò fortunati contro i Sa- 
raceni del lor paefe, attefocchè i due Ajfonfi Re 
di Gattiglia e di Portogallo tollero ad etti le Cit- 
tà di Alnacna e di Lisbona. . . 

Non molto dopo Graziano Monaco di Bologna 
pubblicò una Raccolra di Canoni e de* Conciò 4 
p di Decifiom de’ Sani fadri , che oggidì 
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prima’ parte della Legge Canonica , lotto titolo 

^*irl»peradbr Corrado morto fenza figliuoli ma- US* 
fchi , gl’ Elettori conferirono • P Imperio a Federi- 
co fuo Nipote detto Birba rotta v Diica^<ii Ale-- 
magna* o Svevia r e verifica il mente dopo quel t*™* 
pò i Germani furono' dinominati Aleraanni . Lo- 
dovico VIE Re di Francia' mal' foddi^atto dclln 
condótta di fua Moglie Eleonora' * 
Guglielmo IX.- Duca di' Aquitanity che pera tao 

eraTua parente r fece fciogliere; il 

nio da una* adunanza di’ Prelati’ tenuta in Bau- 
gency •, ma credali', che avrebbe fatto meglio » 

-non* venire a queftà rifoluaioite ^- P® r n ® n 
obbligato a reftiruir le Provincie di Guiennae 
di Poitù , perchè avendole t^ faa , ■ " 
peffa porrate in Dote di Arrig^IIì “ 

terra eh’ era di> già* Duca di Normandia e Con- 
l Ansil e delti Mena „ quefio Principe*- 
ienne pii potente nella Francia^ che^il medefimo 
ICe. Federico ricevette in Roma la Corona Itn-xi$$ 
periale dalle mani' del Papa Adriano IV.^pure 
poco dopo ebbe con e fio lui gran difcordie r m*. 
lènza venire ad un’ aperta rottura La. Spagna- 
proda fife un nttov* Ofdine^militare, 'a.d 1 ^» ca- 
gione fu' che i templarrs full»' l,sir 

de’ Mori , avendo abbandonata la Città di Cas- 
trava che lor era 1 fta tardona ta>, ed avendola* ri*- 
tnefla nello mani di Sane»* I IL R» di Cafugli* 
e di Toledov ch’era fucceduto ad* Alfonlo 
Ilio Padre , due Religioft dell’ Ordine de Ciftert 
ci enfi , fi offerirono dientrarvi e difendala. San- 
zio per eccitare taqto* . c f 
irifé loro* di* dar* quell» Città al lor Ordine fà 
potevano confervarla ; ma- r> Mori avvitati del __ 

tuono fiato di* quella Piazza , tanto per le trup- * 

•e , quanto per le munizioni che v «ano- dentro 
non' ardirono di avanzarfr*, e fi* ritirarono - In- 
tanto molti Gattigliane avendo» prefo l’ armi per 
fecondare l’ardóre di que* Rfehgiofi ,. ricevettero 
dalla lor mano una fpezie di abito che fu tem- 
pre di poi la lor diftinzione', dal che tratte lori- 
fine 1* Ordii» de’ Cavalieri diCalauava , «J» fot* 

fi • we -4 
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lo H regno feguen te ebbe dei gran Maftri, ed è 

. »««° r TA 0 e eid ’ in Rran con Iiderazion «ella Spa- 
gna . L>. Sancio non confervò gran tempo la Co- 
rona, e la lafciò colla fua morte ad Alfonfo IX. 
fuo figliuolo eh era allora in tcnerifiìma età, e 
dopo fu foprannomato il Nobile. 

Nello fteffb tempo un certo Valdo, ricco Cit- 
tadino di Lione, avendo difpenfate tutte le fue 
Jicchezze ai poveri , fu Autore delia Setta de» 
’ ?vyero Pcven di Urne , che tenevano 
delle oppjmom q^fi fimiii a quelle fche * Zui( ^ 
guani e 1 Calvimtti hanno predicate quattrocent» 
anni dopo. Certi avanzi de’Maniehei fi diftin- 
fero parimente nelle Provincie di Linguadoca, e 
furono nominati Albìgefì, perch’ «ano fot» 1» 
protezione di Roberto Conte d'Albu 

a.«'ob^ P ^l?f no 7 e d / Adr ì ano IV. il Cardinal Or- 
J^^lando ^nefe, fu ektto Papa , e prefe il nome 

' Io .? £f7 o giorno della fua 
efaltazione, due Cardinali, foftenuti da una par- 

* Sv?.L C er i? àl r ’ eIeffe:o il Cardinale Ot- 
taviano, che fi fece nominare Vittore IV. La 
Francia , dopo un Concilio tenuto in Etampes , 
aderì ad Ale/Tandro , e tutto l’Occidente legni 
- ^Tempio » fuorché l’ Imperador Federico 

* léo il quale ofiefo perchè quello Pontefice non gli 
doma «. data Aia approvazione , foftenne 
i Antipapa Vittore , e fece confermare la fua eie- 
alone nel Concilio di Pifa, che di fua autorità 
fu convocato . Così videfi rinascere un nuovo 
Alemagna, Perchè dopo la morte di 
Vittore, Federico gli foftituì fucceflìvamentedue 
I api , i quali .mantennero lo fcandalo che quella 
dii unione cagionò nella Chiefa . Ale/Tandro III. 
. £? r ‘ covrar A in Francia, vi fu accolto in 

'iióz Torci fu Ila Loira, dai Re di Francia e d’Inghil- 
terra , Lodovico VII. ed Arrigo IF. i quali pollo 
piede a Terra nell’ incontrarlo , prefero ognuno 
una redme della briglia del fuo Cavallo , e lo 
condu/Tero all’appartamento per eflfò lui prepa- 
rato. Arrigo aveva Aggiogata V Irlanda, e que-, 

pae 5* reftò p ° l f f“P re “PÌ 10 l’Inghilterra. 
Ale/Tandro tenne molti Concili in Francia con- 

- tro 
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tra "Antipapa Vittore*, contro Federico e tutti 
i loro aderenti, e diede la Tua protezione a San 
Tommafo Arcivef’covo di Cantorberì che l’Ingle- nói 
fe aveva cacciato dalla fua Sede , perchè fofte- 
neva troppo ardentemente contro di lui i privi-» 
legj del Clero. Dimoiò quello Prelato per qual- 
che tempo nella Badia di Pontigni nella Diocefi 
di Sens, e fu pofcia riftabilito nella fua Chiefa 
per rintcrceflìone del Re Lodovico VII. mafie- 
com’ egli continuava ad operare colla coftanza 
medefiraa, quattro Gentiluomini della Corte di 
Arrigo, credendo renderli grati al loro Principe, 
entrarono una delle Fede di Natale nella Chiefa 
di Cantorberì, nella quale il Santo Arcivefcovo 
faceva 1 ’ Uffizio, e lo uccifero appiè dell’Altare, 
Intanto avendo gli affari dell’ Imperador Federi- 
co cambiato afpetto in Italia , il Papa fu richia- 
mato a Roma. Dilà inviò i luoi Legati ad Arri- 
go li. che gl’impofero delle gran penitenze, efe- 
guite da quello Principe con maravigliofa edifi- 
cazione di tutto il Mondo ; e il Santo Arcivé- 
scovo fu canonizzato, e riverito come Martire . nyj 
Dopo il ritorno di AlefTandro a Roma , confer- 
mò ad Alfonfo Enriquez il titolo di Re di Por-* , 
togalio, mediante un’annuo tributo di due Mar- 
chi d’oro. L’Ordine de’ Cavalieri di S. Jacopo, ufo 
l’uno de’ più famofi che fieno in Ifpagna,ebbeal« ^ 
lora il fu© principio dal zelo di alcuni Cavalieri 
Spagnuoli , t quali volendo rendei ficure le ftra*. 
de contro i Mori a coloro che andavano in Pel- n7 < 
Jegrinaggio a vifitare la tomba di quel Santo Ap- 
portalo, pofero per i'efecuzìone di quello difegno 
in colmine" le loro ricchezze. L’ Imperador Fede- 
rico cacciato dall’Italia, e temendo una vicina 1177 
ribellione dell’ Alemagna, fi vide ridotto a do- 
mandar perdono. al Papa, che gli pofe il piede n7 8 
fui collo nella Città di Venezia. L’ anno Tegnen- 
te l' Antipapa Califto venne parimente a gettarli 
a piedi di Aleflandro; e videfi alla tempefia fuc- 
ceder la calma. Quello Pontefice tenne in Roma n 7 ® 
il terzo Concilio Generale Lateranefe, nel quale 
1 Valeteli e gli Albigefi furono condannati , e fu 
vietato ai Laici che polfedevano decime . iltras? 

' ‘ ferirle 
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•stiri* ad altri Laici .. Nello fteffo Concili A Xn*- 
fandro Ill.reftrinftai foli. Cardinali la giurisdi- 
zione di e leggere irTapav* 1 # tolfe al Clero dt 1 
Roma ,, come Innocenzo lo aveva* tolto al Popo- 
1180 lo Romano.. Aleflìo Còmneno'fuccedetteadEma-- 
nuelie- fuo Padre .. Fu egli coftretto ad - affo zi are 
all* Imperio Andronico* fuo cugino» .che dopo a- 
ver fatto* uccidere tutti; h Latini y e principalmen— 
1183, te i- Frarrcefi.che fi; ritrovarono in Còftantinopo— 
Mi, fece parimente aflafEnare Aleflìo ,. ed ufurpò- 
folo l’ Autorità Sovrana .. Filippo A uguifo; figliuo- 
lo di Lodòvico* VII; regnava* im Francia . Refe 
egli famofi i- principi; del. fuo Regnor,. coK galli- 
go de’ Signori che opprimevano - gli Ecdefiaftici 
con i feverirtìmr Editti contro* coloro che beftem- 
xniavano il Santo Nome di- Dio ,.e coll’ efpulfio- 
l»e degli* Ebrei',, de i Commedianti , e degl’Iftrio- 
ni.Le perdite che-ì Saraceni facevano di giorno- 
in giorno > in irpagaa ,* obbligarono^ Aben Giacob- 
' be.ioro Sovrano appartarvi con una* formidabile- 
Armiti , ma AlfOnfo • Enriquez; Re di Portogallo - 
s in- età di . novant* anni riportò contrp que’ barba» - 
ri una fegnalata vittoria e gli pofé in tuga. Que»- 
J 184* Principe generofo non fopravviffa gran tem- 

po a quella belli azione. Morì * alquanto dopo*, 
ripieno di gloria e di anni v e lafciò la fua Co- 
rona*; a. Sàncio foo* Figliuolo ». Andronico Impora- 
dore di Grecia ricevette; la ricompenfa d*’ fuo»-. 
delitti, perché in capo a due anni-, com’ egli* 
fenfava a liberarli «Plfac Angiolo , «he gli dava 
gelòfia,.ifuoi fudditi fi ribellàrono- contro di- 
lui „e a prima* giunta gli- fu troncata una ma- 
iroy c cavato un’occhio ..Indi fu- condotto per- 
«Ss tuttavia- Città* fopra-- un Cammello, e finalmente 
fu ucciftn II Popolò tumultuante alzò Ifac An- 
giolo* fui* Trono Imperiale U e confacrò- uhi di- 
gnità che avea calpeftata . Saladino Re di Siria 
e di Egitto». dopo aver riportate contro iCr*« 
ftiani molte vittorie tolfe. loro-, finalmente, la* 
Santa Città di Gerusalemme y della quale. Guido 
1187 di Lufingano, allor era*Rbv- tanuova. di; quella 
rivoluzione eccitò idPtincipi Criftiani d‘ Europa 
a far degli sforai per acquifere quel Regno. la 
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ar Pàrlamento che Filippo- Augnilo tenne in Fa* 
rigi, fu rifoluto, che per. fomminiftrare allefpe- tx M; 
fe di quella guerra* farebbefi levata-, la- decima, 
parte dei- beni ad ognis Torta dì pedone, tanto 
Ecclefiaftiche come Laiche , eccettuati, i. Monaci 
Giftercienfi e di Fontevrault;,. e i Certofini-, cdi- 
nominoflì quell’ impofitore, l a Decima SuUdina. 
Federico^ Barbarofla. fu il primo che pafsò in O- 
riente, malgrado gli sforzi che Ilac Iroperador 
di- Grecia fece per impedirnelo j. tt?a: dopo di aver 
fatte molte fpedizioni in Tracia ed-in- Afia.conr 
tro queir Imperadore r e contro i Saraceni , fi af- . 
fogò nel piccol fiume di, Serre ,. tra Antiochia e 
Nicea, in cui era andato a bagnarli _ Arrigo VI.. 
fuo figliuolo gli fuccedette, e ricevette, in Roma 
la Corona Imperiale, non Iìjhjò dire'dalle ma- 9 
ri di Celerino III., perchè effeado quello Ponte- 
fice aflifo nella fila Sede \ fopra una fpecie di 
Teatro, prefe. la Corona fra’fuoi piedi. , la col- 
Tocò in quella maniera fai capo di Arrigo , eh* 
era ginocchioni avanti ad erto feoperto ,. la ro- 
vefciò col. piede, permoflrar che aveva la po- 
d«flà di deporlo ,. dopo- di che i Cardinali- la tol- * 
fero dì terrii, e la ripofero ad elTo lui capo. Fi- 
lippo Augullo Re di Francia , e Riccardo Re d* 
Inghilterra figliuolo e Succeffbre di Arrigo II, 
giunfero lotto la. Città di Arca , altre volte no- 
minata Tòlemmaida. Riccardo non v-i fi portò 
fe/iondue meli dopo Filippo, perchè net viag- 
gio medefimo fece la conquiila del Regno* di Ci- 
pro, contro un Principe Greco nominato Uac,e 
lo- fece infieme con Tua moglie prigione. La Cit- 
tà d’ Acra fi refe a patti , e. quello primo fuccef* 
fo fu da molti feguito : ma le infermità conta- 
giofe eh’ entrarono nelle armate di quelli Princi- 
' P» , e la lor mala intelligenza fecero lor perdere 
il’ frutto delle loro fatiche,, e furono reftituitea 
Saladino tutte le fue piazze , mediante una tre- 
gua di tre anni. Mentre gli affari erano ancora 
in buon flato , Riccardo acquiftò da Guido di Lu- 
fignano il fuo diritto al Regno di Gerufalemme, 
mediante il Regno di Cipro che gli diede in carn- 
àio x ma di tutta 'ciò non allò all’ Inglefe- che 

un 
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un vano titolo, e per fopra più d’ infortunio' » 
V allorché nel ritorno ripagava per 1 * Alemagna , 
iipz fu arreftato da Leopoldo Duca d*Auftria, e da- 
to in potere alPImperador Arrigo VI, die Io ri- 
tenne prigione per lo fpazio di quattordici naeff, 
e richiefe da lui un groflfò rifcatto : Queft* Im- 
peradore aveva fpofata Coftanza , figliuola di Rug- 
upj èieri primo Re di Sicilia. I due Guglielmi figliuo- 
li e nipoti di Ruggieri éfFendo morti , fi pofe in 
, pofTefib di quel Regno , e ne cacciò Tancredi 
Baftardo di Ruggieri, che per qualche tempo vi 
r - , fi era mantenuto. La Spagna fi vide ad un trat- 
to inondata da un’Efercito di Mori , e di Etio- 
pi , che vi^pafsò dall’ Africa fotto la condotta di 
Aben Giufeppe gran Mirammo! ino degli Arabi. 
Alfonfo IX. Re di Cartiglia ? avendo raggiunti 
que* Barbari preflfo la Città, ai Acalos , da elfi te* 
fiuta attediata , volle combatterli fenz’ afpettare i 
Re di Navarra e di Lione che venivano ia fuo 
foccorfo ,- ma perdette la battaglia , dopo della 
Jip5 quale il Re Moro fi impadronì di molte €ittà • 
Tuttavia quello Barbaro diede orecchie ad una 
* tregua , ma non ritornò in Africa che dopò di eC. 
ferfi portato contro Portogallo , ed avervi lancia- 
to dei fanguinofi contraffegni del fuo furore. Alefi- 
fio Angiolo privò degli occhj e della libertà Ifae 
fuo fratello , e s’ impadroni delf Imperio di Gre- 
cia i Arrigo VI. Inaperador d’ Alemagna obbligò 
quello Principe col terrore delle furarmi a pa- 
* jjoy Bar li un tributo , ma ben folio morì in Mep. 

1108 k na di un veleno che gli diede fuà Moglie . Do- 
^ po la fua morte vi fu un gran contrailo fopra l* 
elezione del luo Succe flore . Gli Alemanni confe- 
rirono l’Imperio a Filippo fuo fratello r ma il 
Papa Innocenzo - IH. non volle conofcerlo, e di- 
thìarofiì in favore di Ottone , figliuolo del Duca 
di Saflonia, che fn coronato in Aquilgrana . Fi- 
lippo Augullo Re di Francia aveva già ripudiata; 

Zjo« Ifemburga fua moglie, e forella di Canuto Re di 
V9 Danimarca y e ne aveva fpofara un* altra . I Da- 
ni, eli avendo folleeitato il Papa a. farle giuftizia y 
fu tenuto un Concilio in Digion, nel quale Filip- 
po fu fcomunicato e il Regno fotto pollo ali’ In* 
terdetto . Ma non durò gran tempo quello fon- 
dalo. 
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dal*» , perchè in capo a fette meli come tenevafi 
un’Adunanza in Soiftòns per riveder quell* affare, 
il Re, il qual' ebbe avvifo eh* ella non rifultava 
in fuo vantaggio, venne egli fteffo a ripigliar Ifem- 
burga, ch’era reffata in un Convento in Soiflbns, 
e feeo la condufie . Quella mutazione cagionò la 
morte a Maria Agnefe di Merania fua ultima 
Spofa, della quale nondimeno il Papa legittimò i 
Figliuoli. 

Era diffìcile, che un Re, tanto guerriero e ma- 
gnanimo quanto Filippo, poteflè vedere tranquil- 1201 
lamente un Principe ffraniero dominare nelle più 
belle Provincie del fuo Regno , Era perciò (lato 
quali fempre in guerra con Riccardo; mal'cftm* 
minatezza di Giovanni Senza- Terra , fratello e fuc- 
ceffore di Riccardo, gli diede una bella occafione 
di riacquiftare una buona parte di quello che i Re 
di Francia fuoi Predeceffòri avevano lafciato ufur- 
pare. Artù Duca di Bretagna glie nefommmiftrò 
il pretdlo . Quello Principe doveva naturalmen- 
te fuccedere a Riccardo , come •- figliuolo di fuo 
fratello Goffreddo, Ch’era il primogenito di Gio- 
vanni Senza-Terra, ed aveva cominciato a folle- 
citare il fuo diritto coll’ armi ; ma Giovanni a- 
vendolo forprefo nel fuo letto, allorch’era fotto u $t 
Mirebau nel Poitù, lo mandò prigione in Falai- 
fe, e poi fi liberò di effò , fenza che mai fi ab- 
bia potuto fapere cofa fofle di lui . Ceftanza fua 
Madre dimandò giultizia a Filippo per queffo 
omicidio commeffò nelle fue terre , e contro la 
perfona di uno de’ fuoi vaffàlli. Giovanni fy ci- 
tato alla Corte dei Pari , e non effendo compar- I2 oa 
io , fu dichiarato convinto di parricidio , e di 
fellonia, e come tale condannato a perdere tut- 
te le terre , che aveva in Francia , le quali rena- 
rono all’ acquifto ed al fifeo del Re . In efecuzio- 
ne di quella Sentenza , Filippo in men di tre an- 
ni gli tolfe la Normandia, le Contee d’ Angiò J20 * 
della Mena, e di Turena, e quali tutto il Poi- J10 i 
tù . Nello fteffo tempo fopraggiunfe una rivolu* uo< 
zione nell’Imperio di Grecia. Aleffìo figliuolo*^ 

Ifac, dopo la difgrazia di fu* Padre, s'era rico- 
verato prefto l’ Imperador Filippo , che aveva 
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fpofata fuaSoreila. Quefto giovane Principe aven- 
do avuto avvifo che in Venezia ritrovati un* Ar- 
mata di Crociati, pronti a pattare in Terra San- ' 
< 1201 ta, andò a ritrovarli , e li fupplicA d^inrpiegar 

l' armi loro a riftabilirlo ne! trono y ed' a difcac- 
ciare il tiranno Aleflio che fi; n’ era impadroni- 
to. I Crociati: vi. acconfenti reno, con patto che 
Aleflìo lòr pagarebbe le fpefe di quella fpedizio- 
220^ ne.,. e- fommetterebbe la Chiefa Greca all’ ubbi- 
dienza del Papa.. Il Tiranno non potè* fofterrere* 
lb sforzo de 5 Crociati , fu coftretfo- a fuggire in- 
terne con Teodoro Lafcaris fuo Cognato, fu li- 
berato Ifac, e Alettìo porto fui trono .. Ma ficco— 
me-d* Armata. fvernava nelle, vicinanze di Cottan- 
tinopoli , afpettando- l'effètto delle, promette di 
quefto Principe , un terzo Aleffio nominato Mur- 
zufto , Gran Maftro- della fua Guardaroba ap- 
profittandofi] delle malvage difpofizioni dèi Popo- 
lo , fopra di cui fi er*. avuta, necettita di fan del- 
le leve, fi afficurò* di fua. per fona lo ftiangol& 

colle proprie fue mani-, mentre Ifac agonizzava ». 
e fi. fece dichiarare Imperadòre. Ufcl pofcte con- 
tro i Crociati, ma .fu rifpinto e Coftantinopoli 
1204 attediata, e prefa in capo a fettunta giorni. IVin— 

. citorr diedero la podeltà “a dodeci de’ Principali 
fra loro- di elèggere un' Imperadòre a condizio- 
ne, che $’ egli fotte Francete r il Patriarca fareb- 
be Veneziano, e fé l’ Imperaaor fotte Veneziano», 
il Patriarca farebbe Francete ». Per coman fuffra- 
gio 1 * Imperio fu conferito a Baldovino Conte di 
Fiandra , e ri Patriarcato a- Tomnralò Morofini -, 
Veneziano. I Crociati non durarono fatica a con- 
quiftar tutto quello che i Greci pofledevano nell* 
Europa. Ne fecero molte Sovranità che fra loro 
dìvifero _ La- Tèttaglia. toccò a Bonifazio- Mar- 
chefe. di. Monferrato r col titolo- di- Regno , me- 
diante che cedette l’Ifola di Candia a’ Veneziani. . 
Dall'altra parte, i- Greci confettarono ciò che 
avevano in Affa-.. Teodoro Lafcaris prefe gli or- 
4 namenti Imperiali in Nicea di Bitinta e refe 
fainofo il fuo > regno con una* gran Vittoria , che 
poi riportò contro i Turchi, de’ quali- uccife di 
auoo propria il Sultano, Della Cafa de’Comne- 

ni 
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ni Aleffio ebbe per Tua porzione la Città diTra- 
bi fonda fui Ponto Eulino , e da quello formoffì 
l’ Imperio di Trabifonda ,. eh’ è fempre reftato di- 
vifo da quello di Coftantinopoll, fìnattanto che 
1 ’ uno e l* altro fu invaio da Turchi , come a 
fuo luògo diremo. In tanto- molti Ordini Reli- 

§ iofi prefero il fuo nafeimento. San Domenico , 
ella- Nòbil Famiglia^ de’Gufmanl in Ifpagna , e 
Canonico di Ofma, fu l’ Ulitutore di. quello de’ 

Frati. Predicatori ,. ovvero Domenicani *, e San 
Francefco , figliuolo, di un Mercatante della Cit- 
tà di Affili in Italia, di quello de’ Frati Mino- 
ri, ovvero Francefcani. La divozione del primo 1208 
verfo la Vergine £anta gli fece inventare il Ro- 
fario , eh’ è come una Corona . ovvero Ghirlan- 
da di Fiori per coronare la Madre di Dio. Frali 
già formato; gran tempo prima ,. T Ordine eh. 1 ’ Car- 
melitani- in Siria dal' conceria di Molti. Pellegri- 
ni deile Regioni di. Occidente , i quali giunti in 
quel paefe, vi fi erano fermati in più Romitag- 
gi . Almerico, Legato del Papa e Patriarca di 
Antiochia, gli adunò tutti fui Monte Carmelo, 
da cui traffero il loro, nome , e pofeia Alberto 
Patriarca di Gerufalemtne ftefe la loro Regola .. 

L’ Ordine della Santa Trinità della Redenzion xioj 
degli Schiavi ,. è parimente di que’ tempi ... Egli 
ha pretenfione di non. trar. la. fua origine che da 
Dio folo,. il quale, ne diede, il difegno- al Beato 
Giovanni di Mata, Gentiluomo. Provenzale e Dot- 
tor di Teologia in Parigi , e al Romito Felice 
i quali fi erano ritirati nella foli tudine di Cervo- 
freddo preffo Meaux . Raimondo Conte di Teie- 
ra fi concitò i fulmini di Roma , perchè aperta- 
mente proteggeva- gli Albigefc,. cd aveva fatto 
uccidere. Pietro, di Caftel-nuovo Monaco Cifter- 
cienfe, uno de| Legati, del- Papa , e il primo eh* 
efercitò 1 * Inquifizione . Il Papa (comunicò ilCon- 
te,. fciolfe i fuoi Sudditi- dal lor. giuramento di 
fedeltà , e- diede le fue Tèrre a. chi primo le a- 
veffe occupate . Quello. Principe reftò cosi fpa- 
ventato da queda^ Sentenza,, e dal predicarli- nel jjoj 
tempo fteffo contro di luì la Crociata che per * 
Scongiurare quella tempefta , $ fottomeffe alla 

mas- 
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maggiore di tutte le ignominie : perchè fu baf- 
futo colle verghe all? porta della Chiefa di Sant* 
,20 3 Egidio, dove Pietro di Cartel-nuovo era repelli- 
ti, e pofcia fìrafcinato fovra il dilui fepolcrocon 
una Stola al collo dal Legato del Papa, allapre- 
fenza di venti Arcivefcovi , e di una infinita mol- 
_ titudine dj Popolo . I Crociati non lanciarono 
incalzare gli Eretici. Frefero ad erti la Città di 
Beziers, dove furono uccife più di 60000. perfo- 
ne ; le lo'r altre Città non fecero refiftenza , e 
cedetti al valore di Simone Conte di Monfort, 
che fu eletto Capo di quella guerra. Filippo Im- 
perador d’ Alemagna eflendo fiato affàttìnaro , 
Ottone IV. fi vde pacifico pottettor dell’Irape- 
1210 fio, e prefe il nome d’ Imperadore. Il Papa In- 
nocenzo III. che fi era fino a quel tempo dichia- 
rato fuo .Protettore, ed in quell’anno lo coronò 
in Roma corte proprie fae mani , ben torto lo 
fcomunicò, perchè infettava le Terre della Chie- 
fa , e di Federico Re di Sicilia , Feudatario della 
Santa Sede . La Spagna trovoflì allora in grandif- 
fimo pericolo. Aben Naomad Imperador de’Mori 
UH d* Africa vi fece pattare un’ Armata di goooo.Fati- 
ti e dì cento e venti mila Cavalli ; ma avendo 
il Papa convocata una Crociata contro queftj In- 
fedeli, furono tagliati a pezzi nelle pianure di 
Tolofa, e il - loro Imperadorg durò molta fatica 
MI* a falvarfi. Quefto barbaro aveva bamcaro con 
catene la parte del fuo Campo nel quale trova- 
tali : ma Sancio Re di Navarra efpugnò quella 
barricata , ed in memoria di quert’ azione , pofe 
nel fuo Scudo delle Catene , dalle quali tratterò 
F origine Te Armi di Navarra . La Francia fi vi- 
de affittita anch’ ella da una Lega portante fatta 
tra P Imperadore Ottone, Giovanni Re d’Inghil- 
terra, Ferrando Conte di Fiandra figliuòlo drSart- 
cio I. Re di Portogallo , e Reneldo Cónte di Bo 
fogna . Giovanni cominciò la guerra in Angiò , 
ma non ebbe Pardire di affettare 1 * efercito Fran- 
cefe , e fi ritirò con precipitazione. I colpì mag- 
gióri fi diedero pretto Bouvines, eh* è un Villag- 
gio tra Lilla e Tournay . Gli Alleati avevano fm* 
efercito di cento cinquantamila Uomini , quello 

di 
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di Filippo Augufto era più debole per metà , ma 
v* erano quattro Principi del fuo Sangue: Si ven- 1214 
ne alle mani il dì quindici di Luglio, e il com- 
battimento durò dal mezzo giorno perfino alia 
fera. Filippo vi corfe gran rifchio di fua perfo- 
na , eflendo fiato battuto, e calpefiato da’Ca val- 
li , e ferito nella gola; nulladimeao riportò una 
piena vittoria . L* Imperadore fu obbligato a fug- 
gire, il fuo Stendardo maggiore eh* era un Dra- 
gone con un’ Aquila Imperiale al di fopra , e 
il carro che lo portava » furono rotti in più 
pezzi , , e cinque Conti , tra’ quali erano Fer* 
rando e Renoldo con ventidue Signori Alfie- 
ri, furono fatti prigioni . Ferrando fu condotto 
in trionfo in Parigi carico di ferri , e così ter- 
minò, in un fentimento molto diverfo da quel- 
lo che erafi immaginato, una predizione ad efifo 
lui già fatta. La Badia di Nofira Signora della 
Vittoria preflfo Senlis , che in quell* occafione fu 
fondata dal ile » è un monumento eterno del va- 
lore e della pietà di quello Principe . Arrigo I. 
fUccedette a fuo Padre Alfonfo il Nobile , e {Ten- 
do in età di oov’ anni . La Reggenza del Regno 
di Cediglia fu data a Berengela fua Sorella, Mo- 
glie di Alfonfo Re di Leone*, ma i Conti di La- 
ra a lei la contefero, il che cagionò delle tur- 
bolenze, che ne trafiero parimente dall’ altre nel 
Regno feguente; attefo che efiendo morto Arri- 
go in capo a tre anni d’una ferita che ricevette 
Bel capo dalla caduta di un’embrice , e Beren- 
gela avendo fatto coronar fuo figliuolo Ferdinan» 
do ili. tl Re di Lione fi pofe nel contrario par- 
tito , e volle fpoeliare il fuo proprio Figliuolo : 
ma il cattivo fuccefiò ch’ebbe fottq Burgos,e la 
morte di D. Alvaro di Lara rifiabilirono la pace 
nel Regno. La dottrina della Chiefa fopra il San- 
tifiìmo Sacramento avendo bifogno di una efpli- 
cazione maggiore per chiudere in tutto la bocca 
agli Eretici, il Papa Innocenzo III. Adunò inizi 5 
Roma il quarto Concilio Generale Lateranenfe , 
nel quale il termine Tranfufìanzuizione fu ricevu- 
to . Vi fu condannato parimente il Libro dell* 
Abate Gioacchino che conteneva delle propofizio- 

ni 
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ni pericolofe e contrarie alla Fede . Nello flette 
Concilio fu aggiudicata a Simone di Mosfort la 
proprietà delle Terre di Raimondo Conte diTo- 
lofo , che avendo prefe Farmi dopo lafuaricon- 
citi azione, ne refi ò interamente fpogliato . Gio- 
vanni Re d’Inghilterra provò una fìmil forte. 
Erafi egli pollo in difcordia col Papa , a cagio- 
ne di aver ricufato di ricevere per Arcivefcovo 
^i Cantorberl il Cardinal -Steffono Langton , il 
qual era flato detto lenza dimandargli il fuo con- 
iente ; e perchè il Papa aveva minacciato d' In- 
terdetto il fuo Regno, egli ne aveva cacciati tut- 
ti gli Eccltfiaftici e tutti i Monaci. Quello Prin- 
cipe effondo Hato fcommunicato , c vedendofì vi- 
eino a perdere il fuo Regno ., volle riconciliarli 
coi Papa , e refe la fua Corona tributaria di mil- 
le marchi d* argento ali’ anno alla fanta Sede ; 
ma i fuoi fudditi fi erano di già -dati a Lodovi- 
co fìgli-uolo di Filippo, e avendolo chiamato in 
Inghilterra , folennemente. lo coronarono nella! 

1*16 Città di Londra. Tuttavolta effondo lo fventu- 
rato Giovanni fra -quello mentre venuto a mor- 
te , per un veleno che credefi effergli flato dato 
da un Monaco, gl’ Ingltfi fi mofforo a compaf- 
fione verfo i di lui figliuoli , e riconobbero Arri- 
go fuo primogenito; di modo che Lodovico fu 
coftretto a ritornartene in- Francia . In quelle 
turbolenze il Parlamento d'Inghilterra prefe la 
fua origine e i fuoi privilegi, benché la Camera 
Baffo non v’^abbia avura parte che fui fine del 
quindicefimo Secolo. Quanto a Raimondo Conte 
di Tolofa , egli fi riftabill -nella fua Città Capi- 
tate col folo foccorfò di Jacopo Re di Aragona, 

1217 ch’era flJipot* di fua Moglie . filinone di Mon- 
fort portofli fubito ad attediare -quella Città, ma 
vi reftò uccifo in una fortita , e lafciò de'figliuo- 
li, i quali non fi trovarono da tanto per confer- 
vare le fue conquifte. Così il Tolofano rientrò 
in tutte le Piazze . 

Videfi in Francia, fermarli una Congregazione 
detta di Santa Caterina della Valle degli Scola- 
ri, nella Diocefi di Langres . Fu Aabilita fotto 
la Regola di Sant’ Agoftin® da un certo GuglieU 

no. 
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no, il quale avendo ftudiato in Parigi , e infe- 
gnato pofcia in Borgogna , fi ritirò infieme co* 
fuoi Scolari in quella Solitudine , e fece appro- 
vare il fuo Iftituto dal vVefcovo Diocefano. Set- 
te ovvero otto anni prima erafene tvfduta comin- 
ciare un’altra nella llefla Diocefi della Regola 
di San .Bernardo , nel Juogo detto .la Valle de* 
Cavoli. 

Dopo :la morte di Ottone IV. Federico II. fi- izi§ 
gliuolo .dell’ lmperadore Arrigo VI. e di Coftan- 
za figliuola di Buggeri I. Re di Sicilia , prefe il 
pofleflo dell’Imperio, che glieradi già fiato 
conferito vivente il fuo Fredecertòre, e fu coro» 
nato in Roma dal Papa Onorio III. Quello Prin- 
cipe (posò Violante figliuola di Giovanni di Brien- 
na Re di Gerufalemme, e perciò il titolo di que. 722* 
ilo Regno è reftato unito . a quello del Regno di 
Sicilia. Giovanni Duca fucceaette a Teodoro La- 
fcaris fuo Suocero \ e nel corfo del fuo Regno 
tolfe mohe Piazze al dominio dei Latini . L’ or- 
dine di Noftra Signora della Mercede cominciò 1223 
allora-, c dovette la fua Iftituzione a Jacopo Re 
di Aragona, a Raimondo di J’egnaforJDamenica- 
no fuo Confeffore , ed a Pietro di Nolafco, Gen- 
tiluomo nativo della Diocefi di San Papulo in 
lànguadocca . Nello fteis’ anno Filippo Augufio 
lafciò per la fua morte il Regno di Francia a Lo- 
dovico Vili, fuo figliuolo . Quello Principe do- 2224 
po di aver guadagnata una battaglia nel Poitù 
contro gl’ Ingldì, tolfe ad eflì le Città diNiorr, 
di San Giovanni d’ Angely } della nocella, e ge- 
neralmente tutte le Piazze che poffedevano per- 
fino alla Garonna. Si arrotò alia Crociata con- 
tro gli Albigefi, e colla ; prefa di Avignone e di 
molte Città di Provenza., fi avanzò «no a quat- 
tro leghe vicino a Tolofa •, ma come ritornava 
in Francia fui fine delP Autunno , fu avvelenato 
da uno de’ Grandi del Regno , di cui non riferi- 
fee il nome la Storia , e mori nel 'Caftello di 
Mompenfiere nell’ Avvergna . La minorità di San 
Lodovico fuo figliuolo fu molto attraveriata dal- 
la gelefia de’ Signori Francefi , che avevano della 
pena nel [offrire, (he forte nelle mani di una 

Fem- 
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Femmina il Governo. Era quella Bianca fua Ma- 
rnò dre, figliuola di Alfonlo IX. Re di Caftiglia , 
bella, e pia PrincipefTa *, ma ella ' Teppe fcaltra- 
mente approfittarli dell’ inclinazione che Tibaldo 
Conte di Sciampagna aveva per efifa , e avendo- 
lo (laccato dal loro partito, venne a capo didif- 
lìparlo. L’ Imperador Federico III. aveva pro- 
me(To al Papa nel tempo della fua Coronazione, 
che avrebbe condotta un* Armata in Terra San- 
1*28 ta. Vi andò in fatti , ma giunto in Siria , tradì 
gl’ interefli della Cnltiamtà con un vergognofo 
trattato che fece col Snidano, effendofi conten- 
tato di una Città fmantellata è di alcune poche 
Terre. Raimondo VII. Conte di Tolofa fece la 
fua pace col Re San Lodovico per mezzo del ma- 
trimonio di fua figliuola Giovanna con Alfonfo 
fratello del Re , e fu riconciliato colla Chiefa 
come fuo Padre , con un’ ammenda onoraria che 
fece a Noftra Signora, a piedi ignudi ed in ca- 
micia, nei Venerdì Santo; dopo di che il Lega- 
3230 to del Papa ltabill 1 * Inquifizion nel fuo Paefe . 
La Francia continuando ad avere dei Re per Vaf- 
fallF, vide coronare Tribaldo Conte di Sciampa- 
gna , a cui il diritto Ereditario portò il Regno 
di Navarra , dopo la morte di D. Sancio fuo Zio 
1231 materno. I Saraceni facevano di giorno in gior- 
«238 no nuove perdite. Jacopo Re di Aragona difcac- 
ciolli dall’ Ifole di Majorica e Minorica , e tolfe 
loro il Regno di Valenza. Dall’altra parte, Fer- 
1239 dinando III. Re di Caftiglia e di Lione tolfe lo- 
ro la Città di Cordova, e ricevette da Udiel il 
Regno di Marcia, a condizione di lafciargliene 
2140 la metà delle rendite fua vita durante. Federico 
riempiva l’Italia di turbolenze, e vi rinnovava 
le fazioni de’ Guelfi e de’Gibellini . Arrigo fuo 
figliuolo ribelloffs contro di lui in Alemagna, ma 
quello giovane Principe fu fconfitto, e mori po- 
124Ò co dopo nella Puglia. 

Intorno .'Ilo fteflò tempo, il Papa Gregorio IX. 
pubblicò i Decretali, che fono una compilazione 
eh’ ei fece fàre dei Refcritti e delle Coftituzioni 
che i Papi vi fecero, principalmente da AleflTan- 
dro Ili. perfino a lui • Uno de’ fuoi SRccelfori ha 

tot- 
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, fatto fare una fimil Raccolta , nel -fine della qua- 
le furono ancora aggiunte le Coft tuzior.i di alcu- 
! ni Papi pofteriori, e tutto ciò inficine colDecre- 

, to di Graziano , e quanto Legge Canonica fi ap- 

, pella . 

; . L’Imperio de’ Latini in Grecia era fui p. niio 
, della f«a rovina. Baldov no IL fu coftretto ad 
impegnare a’ Veneziani la Corona di Spine di No- 
! Aro Signore per una lemma di dannjo , e venne 
! «n Francia ad offerirla al Re San Lodovico , che 

, mandolla a rilcuocere * e fece in quell’ occalione 

fabbricare la tanta Cappella od lua Palazzo di 
. Parigi , dove quello pegno prezinio di nolira fa- 

iute fin da quel tempo in quà fu confi, rvato , a 

, .nella quale tòndò dei Canonici e dei Cappellani. 
Qucito Principe liduffe al fuo dovere Lgo.diLu- 
flngano Conte della Marca., la di cui Moglie Ifa- 
Jbella, vedova di Giovanni Re d‘ Inghilterra ,ro.n 
j»ottva acconfentire eh’ egli rendeffe omaggio ad 
Alfonfo nuovo Come di Poitù , fratello del Re. 
,La battaglia di Taillehu go -, che Lodovico gua- 
dagnò contro gl’ Ingigli , abbafsè Ugo e lua Mo- 
.glie a fuoi piedi . L’ Ina pera ilo re Federico II. di- 
£hi3ravah nemico dei Papi , e commetteva delle 
, oftilità contro le Terre della Ch efa . Innocenzo 
IV. fuggendo la lua perlecuzione , fi ricoverò in 
Francia , e vi adunò ii primo Concilio Generale 
di Lione , in cui fu fcommunicato quello Piinci- 
pe è degradato dall’Imperio e da tutte le fue 
Terre, e S.gnorie, 0òpo ui che gli Alemanni e- 
JefTero in Re de’ Romani Arrigo Langravio d’ Af- 
fla e di Turingia* Nello Hello Cono lio il Papa 
J volendo onorare i Cardinali con qualche pompo- 
so contraffegno di di’ftinzione , ordinò che le per- 
| fone di quell’ordine portaffero il Cappel Roffo , 
per lignificare che dovevano effer fempre pronti 
| a fpargere il loro làngue per difefa della Fede . 
Mentre in Ifpagna Ferdinando III. rendeva a sè 
tributario il Regno di Granata, e aggiugneva al- 
; le lue conquide quello di Siviglia , il finto Re 
Lodovico difponevafi al viaggio di Terra Santa • 
Farti e prele Terra a Damietta malgrado la refi- 
flenza de’ Saraceni ch* erano fulla fpiageia del Ma- 
Tom, Ih C re 
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■'re oer impellimelo-, ma dopo aver prefa quella 
Città ,* ed erterfi fatta ftrada con due combatti- 
menti attraversò l' Egitto , fu in fine inviluppa- 
to e fatto prigione infume co* fuot due fratelli 
3250 Alfonfo e Carlo, e non fu liberato fe non me- 
diante il rif atto di quattrocentomila L re . 

Allora i Ttrrari già fudditi dei Re dell’ Indie, 
difcacciarono i Turchi dalla Ferfia, e s’ impadro- 
nì iono di quel gran Regno. 

Lo fventurato Federico combatteva contro il 
fuo de-ftino. Gb Elettori dopo la morte di Arri- 
go, gli avevano foftituito Guglielmo Conte di 
O'anda . Quello P incipe diede la Città di Tori- 
no a Tom maio Conte di Savoia in favor del fuo 
matrimonio con una Nipote del Papa Innocenzio 
Quarto. F derico fu rapito da una morrs violen- 
te, o forte avvelenato da Manfredi fuo figliuol 
l r sturile, o come altri dicono, l’abbia fatto co- 
ietto Ba (tardo fcffoga re tra due roateraffi. L'Uni- 
verfità d. Parigi tendevafi di giorno in giorno più 
rag^u rd voi?. Roberto Dottore in Teologia, na- 
t v * od V llapc o di Soroona vicino a Sens , ca : 
rirtìmo al Re San Lodovico , fabbricò in Parigi 
il folleggio de’ poveri M. eftri della Sorbona* 
che da eran tempo è in ufi’ alta riputazione . 
Nello fiefs’inno la Regina Bianca , Madre dì 
quefto fanto Re, paiso ad una miglior vita , e 
fu portata con gran pompa fi pra le 'palle de 
riincipali Signori della Corte, aflìf3 jn una Se- 
dia d’oro, col volto fcoperto, c veftita degli or- 
namenti reali fcpia l’alito Religiofo dell Ordi- 
re de’Ciftercicnfi, die aveva pnfo alquanto pri- 
ma della fua morte, nel Momftero di Maubuif- 
jon dello ftefs’ Ordine , fondatogli da fuo Figliuo- 
lo . Alfonfo X. fuccedette a fuo Pad» e Ferdinan- 
do, e non ciedette che forte cola indegna di un 
Principe il coltivare 1 ’ Aftronomia , nella quale 
Ctltbratiffìmo egli fi refe. I delitti (ervirono di 
ji<a gradi a Manfredi per falire al trono della Sici- 
lia. Avvelenò Corrado figliuolo di Federico, che 
non credendolo Autore della fua morte gl» diede 
la tutela di Corradico fuo Figliuolo. L Imperio 
1*5$ di Alcanna divenuto vacanti per la tno«e d* 
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Guglielmo Conte di Olanda» il quale peri in una 
imbofcata ehe gli telerò i Frifoni , fu cantei no 
da una parte degli Elettori » Ricca 1 do Dura di 
Gornovaglia, fratello di Arrigo III. R/' d’Inghi..» 
terra , e da un’ altra ad Alfonfo X Re di Chi- 
glia . Quell* ultimo non fi degnò di trafpor-t2$$ 
tarli in Alemagna , e non vi ti fece couolcv-ie 
fe non coi luo danajo. Quanto a Riccardo , li 
portò con prontezza in Francfort , e prete pof- 
ìe^q della fua dignità \ ma avendo refi elaufti i 
Cuor Erarj colle lue eccedenti liberalità , cadde 
«el difprezzo di quei medefimi che lo avevano 
eletto, e in capo a due anni fucoftretto tornar- 
cene in Inghilterra. Gli Agoftiniani cominciaro- 
ni a farli nome nel Mondo . Queft* Ordine fu 
comporto da un' Adunanza ditnolte lotte di Con- 
gregazioni di -Romiti dell’ Occidente , i quali a- 
■ve vano abiti e regole differenti. Il Papa a io fóro- 
utùilV. colla fua Conftituzione del roelediMag- 
-gio li triduffe tutti in una , lotto la Regola di 
Sant’: Agoft ino , e diede lor l’ab'to nero . L* an- 
no feguen te, lo fteffo Papa confermò l* Ilt tuzio- 
ne fatta dal Priore e Rdigicfi dt l Momfttro di 
Santa Maria dell* Arene di Marfiglia , de’ Servi di 
Santa Maria Madre di Cnfto , volgarmente di- 125» 
nominati Bianchi Mantelli . . Dopo la morte di 
Teodoro Lafearis, ch’era flato Succo flore di Gio- 
vanni Duca i Michele Paleòlogo, difeelo per par- 
te di Madre da AJeflio Coronerò , governò l’Im- 
perio dé’ Greci in qualità di Tutore di Giovan- 
ni figliuolo del deferto, ch’era in tenera età : 

,n capo a quattr’anni avendo fatto cavar gli u5i 
occhi al luo Pupillo, fi fecei dichiarare Impera- 
jp >re » Quefto Principe, p.-r un’avufo che gli tu 
dato, lorprefi? la Città idi Cofìantinopoli , e po- 
Ce fine all’Imperio dei Lami. Manfredi erafirt- 
loodiofea capione de* feei delitti, ed aveva lo- 
prattutto eccitata • I’ ndignazione del Papa , a 
cagione della' fua ufurpazione e delle impreleche 
-taceva contro le terre della Chiefa . Per aver 
celi appoggio, diede fila figliuola Coftanza in 
matrimonio a Pietro , Primogenito di Jacopo Re 
di Aragona, e quello Principe non isdegnò co- 
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detto partito, perchè Rii dava fperanza fopra'ìl 
Regno di Sicilia. Ma il Papa Urbano IV. confc- 

3262 ri quefto Regno a Carlo Conte di Angiò , fra- 
tei lo del Re San Lodovico . Quello Pontefice ha 

3263 lanciato alla Chiefa un monumento che farà ri- 
verito da tutti i Secoli . E’ quefto 1 ’ Iflituzione 

1264. della Solennità del S€. Sacramento , in occafio- 
ne di un miracolo che occorfe in un villaggio 
vicino di Orvieto, avendo un’ Oftia mandato fuo- 
ri dii fangue per confondere l* incredulità del 
Sacerdote che celebrava la Metta. San Tomraa- 
fo d’ Aquino , eh’ era allora Profeffòre di Teolo- 
126$ R'a Orvieto, compofe di quefta Solennità l* 
Lftìzio. Clemente IV. Succeffore di Urbano con- 
fermò il donativo fatto a Carlo del Regno di 
Sicilia. Quefto Principe fu accolto in Rema con 
M261 Branditimi onori e avendo feonfitto Manfredi 
in una battaglia , nella quale queft*' ufurpatore 
perdette la vita , fi pofe’rn poffettb di quel Ré” 
gno. Corrado, nipote di Federico, adunò mn’ ef- 
ferato p<> dente per riacqutftare l’eredità de*fuoi 
Antenati ; ma fu feonfitto vicino al Lago di Ce- 
lane, e arieftato per ftrada , mentre falvavafi 
colla fuga . L’ anno leguente Carlo gli fece tron- 
3268 care pubblicami nte la tefta nella Città di Napo- 
li , ed ctlinfe in lui gli avanai dell’ Hluflre Fa- 
miglia di Svevia . Effendo quello giovane Prin- 
I26pc.pe fui palco, dopo di aver deplorata la fua 
disgrazia, gettò nella piazza il fuo guanto, per 
contraffcE.no deli’ ìnvcftitura de* fuoi Regni a 
quello de’ fuoi parenti die aveffe voluto folleci- 
tare il fuo lit:gio.'Un Cavaliere toltolo da terra, 
lo portò a Pietro Infante di Aragona. Il Re San 
Lodovico era lenza dubbio P erede legi timo del 
Regno di Cafl'gha , come figliuolo di Bianca , 
primogenita di Alfor.loJX. laddove Atfonfo X, 
non era ulciro che da Bertnge la Cadeta. Pejr 
accomodare code Ilo litigio , diede iua figliuola 
Bianca in moglie a Ferdinando primogenito d* 
Alfonfo, a condizione che (é Ferdinando mòrà- 
va prima di fuo Padre, i figliuoli che foflfero n ar- 
ai da quello matrimonio , fuccederefebono alla 
Corona , ad efeiufione de’ loro Zìi , e mediante 

que- 
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quello rbianziò ai diritti che aveva ' che 

glia . Quello Santo Re coromoflTo dai mali cne 
pativa* i Criftiani del Levante,. e votenJo affi- 
cura rii dell’ Egitto per effere in l#«° d> proteg 
gerii , credette dover cominciare dalla ft 
del Regno di T-nifi . Si pofe m viaggio dopo d» 
aver lafciata P Ammimttrazipne del fuo di 

Matteo Abate di S. Dionigi e a Sinione Conte « 

Nela , e giunfe lotto quella Città -, ma dopo c 
que fettimane di aflfedio ,v li calori ccc *® 
paefe, la «areftia d’ sequa , l’aria del mare , e 
molte altre incomodità cagionarono nel J^ fua - al " 
mata delle febbri peftilentt , e differitene , 

dalle quali fu egli ftefle rapito . Filippo! Ardito 
fuo figliuolo gli Incedette , e Jen tolto per la 
morte di Giovasi» vedova di Alfonio fao « aio , 1270 
ch’era morto dodici giorni prima di lei 
gliuoli, fi vide Signore della Contea di Tolosa 1 , 7 

fecondo il trattato eh» era flato fatto col Conte 
Raimondo. Rodolfo Conte di Ausburgo fumetto 
Imperador di» ftlemagna. Egli è que 1 lo che get- 71 
tft i fondamenti della grandezza delia Cala d Au- 
Ària, di ‘elùsegli è Capo. Molti foggetn impor- 
tanti, ma principalmente la fperanza di munire 
la Chitfa Greca colia Latina , diedero luogo al 
Papa Gregorio X. di convocare il fecondo Conci- 
lio Geoerale di Lione. Michele Faieologo lmpe : 
fadòr di Grecia vi mandò i . fuoi Ambafciadori !*?♦ 
con lèttere nelle quali egli rinunciava al fuoSciip 
ina, e proteftava di feguire la Fede della Chiefa 
•Romàna. Ma tutto ciò non era che una finzio- 
ne per liberarli da Balduina che gli contraitava 
P'Itnpériof, e di;Carlo Re di Sicilia che di con- 
tinuo lo minacciava . In quello Concilio furono 
fatte delie Regole per l’elezione de’ Papi * e fi 
eccitarono » Principi Criftiani a ricuperare la Ter- 
ra Santa. La Chiefa perdette allora due de’ fuoi 
piò fa mofi Dottori. San Toirmialò d’ Aquino al- 
lorché anelava al Concilio , e San Bonaventura 
che il Papa aveva fatto Cardinale , durante an- 
cora il Concilio. Dopo la morte di Jacopo Re 
di Aragona, le Ifoie di Majorica e di Minorica^iT» 
forano dote fecondo il fuo teftacncnto a Jacopo 
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Cadeto con titolo di j Regno . L* Imperador 
Rodolfo guadagnò una memorabil battaglia con- 
tro Otocaro Re di Boetnmia, che, reftò Ucci fo fui 
campo. Il frutto di quella vittoria fu il «Ducato 
d' Atiftria. dato dopo quello Principe al fuo fi- 
glinolo Alberto, e tempre di poi pofleduto dal- 
IZ78 la fua Pofterità. L'Europa fi vide .incontanente 
tutta acccfa per lo rifentimento di un femplice 
privato . Giovanni Signore; deli’ Ifaja di Procida, 
effiends fimo fpoel ato di fue rjcCheaze da Carlo 
Re di Sciita, rifolvette di fpogliaT lui rnedefi- 
mo, e di mettere in poffeiTo del fup .Regno il 
Re di Aragrna . Ritrovò in tutti i Principi dell* 
Europa deile favorevoli, difpofìzìoni «ali (no dife* 
pno, attefohè t due Imperadori - di Grecia e di 
Alemanna non paventavano che troppo i’ ingraiv- 
d mento di Carlo, e la fua portanza dava ombra 
al Papa mf'defimo fera quelli Niccolò III. della 
Famif Ha degli Orfini !> okte che quello Pontefi- 
ce aveva un* eftremrt difpiacere che Carlo gli a- 
vertè nepata ro» difbrezzo una delle fue Figiiuo- 
tzc2 le per uno de* fwoi Nipoti. Cotì dopo molte an- 
date e rifornì che fece Giovanni, nrwfcherato da 
Monaco, tal fu l’effètto della cofjnrazione , che 
il di trenta di Marzo, giorno di Pafqtra, al pri- 
mo tocco dei Vefperi , rutti ì Francefi , eccet- 
turtone uno folo, furono. per tutta Itola di Si- 
cilia trucidati, ma con tal furore^ che fi Padri 
Centravano le loro Figliuole -eh’ erano gravide 
de’ Francefi , e battevano i loro figliuoli contro 
I faffi. Niccolò Uh era morto prima di quella 
fa^puinrfa Tragedia , e la Santa Sede era occu- 
pata da un Papa tutto Francefe : rea il fatto era 
fuccrduto, e quello grand’ affare era fiato con- 
dotto troppo da lungi per tralafciar dì giugnere 
al fuo fine . Carlo era in Tofcana allorché n’eb- 
be la nuova. Venne fubito a metter i* a (Tedio a 
Meffina, ma i Siciliani furono accurati dalla 
*283 prefenza di Pietro d’ Aragona, che giuofe i a Pa- 
lermo. Dall’altra parte Carlo fi falciò tenere a 
, bada dalla propofizione fattagli dal Re d’ Arago- 
na di un duello che non ebbe efecuzione . -Mi- 
chele Paleologo mori , e perch’ era citrato im 

< qual- 
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qualche confederazioni coi Latini , An ,.°®‘ c ? 

?uo figliuolo e fuo Succeffove gli negò gli onori 
della fepoltura « e lo fece fotte r rare con sì poca 
pompa, come fe forte fiato il più vii Uomo dell 
Imperio. Intanto Martino IV. fulminò la (co- 
nuiqica contro l’Aragonefe. Diede il 
a Carlo, Secondogenito di Fililo l *?"'*£ *,* 
inviò in Francia il Cardinal Giovanni Cholet 
fuo Legato per invertirne quel Principe : 
lociò non potè ritardar ì progredì del He d jv» 
ragona, a cui la fortuna diede una nuova mate- 
ria di trionfo r perchè il fuo Ammiraglio Ru?- 
«ieri di Lauria, avendo attediato Napoli , nella n®4 
lontananza del Re di Sicilia , ritrovò il modo 
di tirar Carlo il Zoppo fuo figliuolo ad un com- 
battimento navale, in cui lo fece prigione, e io 
co mi u (Te in Palermo. Il Re Filippo 1 Ardito pr- 
ie una nuova Coron*. nella fua Fam gHa col ma- 
trimonio di Filippo U Bello iuo primogenito eoa 
Giovanna Erede della Navarra. La Cafttgh* ^ 

(otto fonia da qualche tempo per le imprefe del 
figliuolo di Alfonfo X. Sancip che fpotfefsò Qusfc 
interamente, eflféndo ancora vivo , fuo padre c r 
in quell' anno gir firceedefte in pregiudizio de fi- 
gliuoli di Ferdinando fuo fratello primogenito , 
ch’era morto vivente fuo padre, e contro iter- 
mini efprefifi del Contratto matrimoniale di B an- 
ca figliuola di San Lodovico con quello Princi- 
pe. L’anno Arguente fu fatale a tre Re,, a Car- 
lo Re di Sicilia ; a Pietro Re di Aragona mone- 
mico, il quale mori in Valenza per una tenta iz£$ 
che ricevette volendo Soccorrere Geronda , ma * -* 
che lafciò tre figliuoli, de* quali il primdgenito 

k i c «ni Ai A 1*3 pnris 
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dopo di aver penetrato molto avanti in Catalo- 
gna, fu obbligato a ritornarfene per le malattie 
eh’ entrarono nel fuo efercito , e avendo veduta 
la perdita fubitanea di fue conquifte , mori in- 
parie d’ afflizione iq Perpignano . L’ Imi>erador 
Rodolfo vendette la Sovranità di molte Citta o 
Ital a, e cagionò così la degradazione dell’ 1®“ 
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p^rio a lui' confidato. Carlo il Zoppo fu libera* 
to lotto condizioni che non furono efeguite , c 
qoetto famofo litigio tenne ancora per qualche 
tempo fofpefi gli (piriti . I Criftiani terminarono 
di perdere quanto poffedevano in Oriente . Alfir 
Sultano d’ Egitto tolfe loro le Città di Tripoli , 
di Sdone, di Tiro , e moli* altre Fortezze ; e 
ficcurae avevano voluto egli ftertì contribuire al- 
la loro rovina , la violazione che fecero di una 
tregua lor corto parimente la Città di Tolent- 
maida , la qual era la fola che lor forte reftata; 
dimodoché d* quel tempo ceffàrono le Guerre 
Sante, e non andarono più Pellegrini in quel 
pae(e . 

Nel tempo (ledo la Cafa della Santa Vergine 
di Nazaret , nella quale l’ Incarnazione del Ver- 
bo, l’era fiata annunziata, fu per quanto fi di- 
ce, tra (portata dagli Angioli (opra un piccolo 
monte nella Dalmazia , full*" altra fpiaggia del 
Mare Adriatico. Tre anni dopo, fu portata fili- 
la fpiaggia di quà in un bofeo ch’era d’una ve- 
dova nominata Lauretta , nel quale fu poi fab- 
bricata una piccola Città ed una magnifica Chie- 
da > che di quella vedova conforvano ancora il 
nome. 

Benché la rinunzia fatta da San Ludovico del 
Regno eli Cartiglia potè (Te effe re rivocata a cav 
gione di non e (Ter flato efeguito ileontratto del 
matrimonio di. Bianca di Francia , nulladimeno 
Filippo il Bello,. Figliuolo e Suceeffòre di Filip- 
po l’Ardito, rinunziò a foprabbondanza quella 
Corona , con un trattato che fece con D. Sancita 
Dopo la morte di Rodolfo , Adolfo Conte dà 
Nartau fu eletto Iroperadore. Gli Storici parla- 
no di veramente delle qualità di quello Bincipe- 
Ertendo reftata vacante per più di due anni la 
Santa Sede dopo la morte di Niccolò IV. i Car- 
dinali non fapendo fopra di chi arreftare la loro 
elezione , nominarono Papa un buon Romito no- 
minato Pietro di Morene , che non intendeva 
in conto alcuno quell’onore, e fece tutto il pof- 
fibile per non accertarlo; ma finalmente ertendo 
flato colirctto a cedere alte iftanze che gli furo- 
no 
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ir© fette , prefe il nome di Celefìmo , e lo me- 
de ài Religiofi de’ quali fa l’ Iftitutore Queito 
Sant’Uomo trovandoti poco atto al governo de- 
gli altari temporali, il Cardinale Benedetto Caje- 
tana teppe approfittarti del fuo difpiacere , e in 
capo a tei mefi , avendolo perfuafo di poterli da 
ftftefFo deporre, fi fece eleggere in fua vece lot- 
to il nome di Bonifazio Vili. Ma quello che n 
averi fatica « render fenfabile , è che Bonifazio 
temendo ch’egli fi accorgeffe dell* inganno , lo 
fece rinchiudere in uea nrctta prigione , e ve lo 
ritenni? tutto il rimanente de’giornifuoi. Il nuo- 


vo Papa volendo . nella fua affunzione proccurare 
la pace fra* Principi Criftiani , per riunirli alriac- 
«juifto’di Terra Santa, traile 1 Jacopo Re di Sici- 
lia, divenuto Re di Aragona per la morte di Al- 
fenfo tuo fratello, ad aceenfenùr alla reftituzio- 
ne di quell’ Itola a Carlo il Zoppo ; ma Federico 
fuo Cadeto, a cui Alfonfo aveva lafciato intefta- 
mento quel Regno j fe ne fece nominar Re dai 
Siciliani. Dopo quel tempo l’ Itela di Sicilia è 
reftat.r alte Cala di Aragona , ib Regno di Na- 
poli reftò fono 1’ ubbidienza di Carlo . I Titoli 
cominciarono ad ■illuftrare l’Itala . Matteo Vi- 


sconti fu creato Duca di Milano , e picfe dall* 


Imperadore Adolfo 1? invefti.tura di quel Ducaro. i 
Ferdtnando IV. fuccedette a D. Sancio Re di Ca- 


viglia fuo padre . L’ ambizione di D. Giovanni 
fuo Zio , e. le pretenfioni legittime di Alfonfo 
della Cerila fvro cugino, figliuolo del fratello primo- 
genito di Sancio, eccitarono delle turbolenze nel 
tempo della* minorità di Ferdinando ; ma egli fi 
ilabifi tal trono colla doppia parentela che fece 
con Dionigi Re di Portogallo , di cui egli fposò 
Ja figliuola , e il di cui figliuolo fpcsò tua forel- 
la. Il Papa Bon'fnio s’era perfuafo di' avere il 
diritto di comandare ai Re, e di avere tutte le 
Poterne del Mondo foggette alla fua. Quefta op- 
inione non era ricevuta in Francia , e trovò nel 
Re Filippo il Bello , un principe in tutto risalu- 
to di foftpaere P oppofto . JLa Fondazione della 
Badia di Sant’ Antonino di Papaie* in Vescovado, 
?.. C s J c piu 

* • 




STORIA UNIVERSALE. 1 
e pifi ancora la nomina fatta dal Papa di Ber- 
nardo Sairtct, per occupar quella Sede, oftefe il 
Re, che non permerte a quefio Vefcovo di pren- 
derne il porti: ffo per lo fpazio di più di due an- 
ni. Tutfavolta •! Papa fece fembianto di voler 
• feco riconciliarli, canoaizzando San Lodovico fuo 
JJ£7 Avo. In quel tempo Filippo ed Edoardo I. Re 
d’Inghilterra guerreggiavano inficine . La lor rot- 
tura fopraggiunfe per un litigio, che due Mari- 
na), (ridditi di dus Re, ebbero fulle* coftiere di 
Gujenna . L* Ingltfe traffe nel fuo partito Guido 
di Dammene Conte di Fiandra*, ma quefto Prin- 
cipe reftò dapprincipio abbattuto colta perdita 
della battaglia di Furnes, e colla prefa di molte 
dille ifue Città, ed eflendo finalmente attediato 
in Gand con tutta la fua Famiglia , fi refe alla 
difcrezione del Re , che U> fece mettere come 
pure i di lui figliuoli, in d-verfe prigioni. L’Im- 
peradore divenuto odiofo ai Principi d’AIeraagna 
fu deporto, e Alberto d’ Auftria figliuolo di Ro- 
dolfo fu eletto in fua vece . La battaglia di Spi- 
ra , nella quale*' Adolfo perdette la vita , confer- 
mò reiezione di Alberto. Allora fu per la pri- 
ma volta, che l’ufo di vifitare ogni cent* anni 
U tomba dei Santi Apportali in Roma , fi con- 
>298 .(aerò con un'atto autorevole . Il Papa Bonifazio 
Vili, ertemi» fiato avvifatò di querto cortuoae , 
fece una Rolla per renderlo perpetuo ne' Secoli 
*|oo avvenire , e concerti» una generale indulgenza a 
-tutti i Fedeli , che avrebbono foddisfatto a que- 
llo dovere. Ma in un tempo di pace e di ricon- 
ciliazione un nuovo accidente, riaccefe pi ucchè 
mai la dtrttnfione tra il Papa e il Re. Bernardo 
Sairtet, a cui il Papa aveva data l'incombenza 
di efortare i Re a portare le fue armi in Terra 
Santa , lo fece in termini così fupérbi e tmpe- 
nofi, che il Re lo fece metter prigione . Dopo 
di ciò le cofe furono portate ad eftremità , che 
farebbono ad immaginarti difficili, fé non fo Ae- 
ro atteftate dalle Storie , e confermate da pub- 
blici monumenti, che ne fono refb.ti . I Tur. 
chi continuavano a far dei progrertì in Oriente. 
x Divifero le ìor conquide, in fette Principati . La 
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P rovincia di Bitinia toccò ad Ottomano , che 
tn ff predo fi refe padrone di tutte l* altre , e die- 
de U Tuo nome al lor Imperio. 

Come il punto più Importante del litigio tra 
r l Papa Bonifazio VUL. e il Re Filippo il Bello, 
era là preter.fione di quello Pontefice confidente 
nell 1 elTer Superiore dei Re, ancora nel tempora- 
le, per fortificarli contro quella imprefa, feceii 
Re adunare nella CHiefa di Noftra Signora di Pa- 
rigi gii Stari del fuo Regno, che dichiararono * 3 ò* 
non riconolcere nel temporale. altro Superiore , 
che lui. A quello fi aggiunfe dalla parte del Re 
un’ Appello al futuro Concilio , di tutti i« proce- 
dimenti , che potette far Bonifazio . Il Papa dal 
Ino canto inviò in Francia il Cardinal del Mò- 
naco, per tentate le difpofizioni del Clero verfo 
di lui ma ciò non fu feguito da alcun cattivo 
fucceflò. Finalmente dopo, che i Francefi s? eb- 
bero pollo nell' animo, che Bonifazio non fotte 
legittimo Papa, Guglielmo rii Nogaret venne in 
JEtalia, fi uni con Sciarra Colonna, efcorratoda 
duo-nto Cavalli, entrò nella Città di Anagnia , 
in cui erafi ritirato codefto Pontefice , e aflku- 
roflì di lua perfons . Quattro giorni dopo il Pa- 
pa fu liberato dai Popolo di quella Città , che < .* 
fcacciò i Francefi *, ma egli concepì un difpiacer 
tanto grande dell* oltraggio, che gli era fiato fat- 
to, che fubito ritornato a Roma , vi mori di 
una febbre ardente. Frattanto Filippo perdette 
tutte le tue conquide di Fiandra . La battaglia 
di Courtray- , che i Fiamminghi guadagnarono 
contro Roberto di Artoi^ lor innalzò furiéfamen- 
te il coraggio^, e poco mancò, che il Re mede- * 1 ®* 
fimo il quale vi andò due anni dopo con un 
nuovo efercito non redatte oppreflo*, ettendo (k- 
to forprefo da un’ improvvifo ed impetuolò sfar- 
lo de* nemici ;«nulla(1imeno riportò una piena 
vittoria vicino a Mous, dove rodarono uccifi più 
di '25000. Fiamminghi. In memoria di quc fi* -av- 
venimento felice, di cui credette efferne debito- 
re all’aflìftenz* della Madre dì Dio , fece collo- 
care nella Ch ela di Parigi , dirimpetto alla Cap- 
pella della Vergine r U fua Statua Equeftre, che 
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ancora oggidì vi fi mira. Finalmente a!!orcfi r er» 
lotto la Città dr LiHa , da lui tenuta aflcdiata,. 
fece con quelli Popoli la pace , e rimette if lor 
Onte in pofleffb di fna Contea , eccettuatene 
alcune Città da lui ritenute, fino a tanto , die 
gli- fotte fiata pagata una fornirà di ottocento»- 
rerla lire, e dop» ancora fi rilerbò la podefìà dF 
efihar del pacle geco, de’ più fediziofr . Le gin- 
fie pretenfioni di Alfonfo della Cerda , nipote di 
Alfonfo X. Re di CailigHa , davano inquietudine- 
a- Ferdinando IV. il quale nen poteva lafciar di- 
conoscere, che il diritto di quefto Principe foflfe 
del fuo mietìore. Iìmpegnollo perciò a lottoroef- 
ter fi all’ arbitrio dei Re di Aragona e di Porto- 
gallo, i quali gli aggiudicarono tnentadue Città, 
d«He quali è comporto il Ducato di Medina Ce- 
li,, eh’ è ancora oggidì pottèdut© da’ Tuoi Difen- 
denti. Benedetto XI. e Clemente V. Succeflori di* 
Bonifazio, fpiegarono, ovvero rivocarono le di 1 

1307 lui Golii tuzion i , e diedero a Filippo il Bello ogni 
feddisfazionè da lui defiderata . Quello Principe 
adirato 'contro i Templari , che contro di lui 
avevano eccitata una fediaione, ed erano per al»- 
tro accufati dappertutto di molti enormi delitti v 

1308 ottenne il confenfo del Papa Clemente Vi per la 
loro total difiruzione. Furono arreftati non fola 
in Francia, ma eziandio in tutti gli altri Stati 
delia Criftianità, e ne furono bruciati vivi, e » 
fuoco lenta cinquanta fette in Parigi ,fen za com- 
putarvi Jacopo di Molay loro gran Maftro , che 
alquanto dopo fa parimente bruciato vivo . Gl*- 
Ebrei non erano quali men odiofi Ballò all» 
Francia l’efiliarli, e il confricare i lor beni . 14 
Papa Clemente V. con una novità, chefu-la cau- 
fa. di funeftiTTimi effetti , ftabilì la Santa Sede in 
Avignone - , dove foflìftette per lo Ipazio di più 
di fettant’ anni . L’Imperador A Iberto-fu alfa dina- 
ro , ed Arrigo Conte di Luflemburgo in fua ve- 
ce fu eletto. Carlo il Zoppo , Re Ai Napoli , 
tanto illulìre nella pace , quanto fventurato net- 
la guerra, in quell’ anno medefimo idei di vita. 
Ter la di lui fuccefiione vi fu contrailo tra-Co- 
robetto Re d’Ungheria , figliuolo di Cario Mar- 

te Ilo 
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felfo-ruo primogenito, morto innanzi, e Robcr* 
to Uro terzo figliuolo ( attelb che Lodovico il fe- 
condo aveva p/efo P abito di S. Francefco , edera 
Vefcovo di Tolofa ) Clemente V. decife a favor 
di Roberto, e i’ inveiti del Regno di Napoli. L’I- 
foìa di Rodi era Rata tolta ai Greci dai Saraceni, 

« ai Saraceni dai Turchi , I Cavalieri di S. Gio- 
vanni di Gerufalemme ne cacciarono quell' ulti- 13 10 
■ni, e vi fi ftabi (irono. I Turchi fecero de’ gran 
sforzi per ripigliarli, «la fu tanto generofamente 
ditela, e principalmente d?.f fece© rio di Amedeo 
V. Conte di Savcja, che furono coftrttti di riti- ijit 
rarfi . Cpdefti Cavalieri fi arricchirono collefpo- jjia 
glie de’Ttmplarj, l’Ordine de' quali fufopprefiò 
nel Concilio Generale di Vienna . I beni nondi- 
meno, che quefti avevano in Portogallo, furono 
pofeia aggiudicati ai Cavalieri dell’ Ordine di Cri- 
no, ifìituito fei anni dopo dal Re Dionigi. Con- 
dannaronfi nejl Concilio di Vienna gli errori de* 
Begardi , e Beghini, eh* erano una fpezie di con- 
templativi, portavano 1 ’ abito di Monaco , ma 
non erano affretti ad alcun veto , e tenevan per 
maflìona , che nello {fato dì perfezione non fi era 
{oggetto ad alcuna Legge . L* Alleanza Elvetica 
cominciava a formarli , ed opponeva di già P u- 
nione di tre Cantoni alle oppreffioni dei Luogo- 
tenenti della Cala d’Auftria y che pefledeva il Du- 
cato di Svevia - L’ itti pera do re Arrigo VII. fecerpj 
la guerra in Italia contro ì Guelfi , ma vi peri 
eflendo flato avvelenato con un’Oftia da un Sa- 
cerdote. Filippo il Bello mori l’anno fèguente. I1314 
dilui tre figliuoli 1 eccelli va mente regnarono, ma 
toltone il primo, il dicui figliuolo poftumo inca- 
po ad otto giorni mori , non lafciaron figliuoli 
xnalcbi . Lodovico Utino avendo lanciata una fi- 
gliuola, fi giudicò allora per la prima volta con 
deliberazione , che le Femmine fe fiero incapaci 
di fviccedere alla Corona di Francia . Il Regno 
dei figliuoli df Filippo il Bello fu fatale ad alcu* 
rii Finanzieri , ma principalmente ad Enghcrran^ 
do di Marignjr ed a Gerardo delle Guette,il pri- 
mo de’ quali fu impiccato, l’altro mori alla tor- 
tura . Un' altro Finanziere nominato Pietro Re- 
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■Bigio Signore di Montfgny fu. parimente fmpic- 

f T° x J e § n0 fe ^nte . Scorfo un’ inter- 
vailo * pifr di duerni dopo la morte di Cle- 
mente V. i Cardinali non efifèndofi potuti accor- 
dare intorno a IT elezione del fuo Succeflore, con- 

S r ri rf C vf Pa P? colni vChe Jaco- 
r? ar ^ naie Vefcovo * Porto avelie no- 

33 115 ?2" 0 'u Q ^ fto l Ì eIat ® BO *nioò se medefimo , e 
*3 » fece chiamare Giovanni XXII. Era quefti un* 
Uomo di nafcita vtfe, ma di un gran, coraggio 
f di uno Ipinto elevato . Egli moltiplicò i Ve! 
fcovadi e le rendite alla Corte di Roma.. Alfon- 
si ni ^ ^ c^uto di recente a Ferdinando IV^ 
Re di Caviglia fuo padre: ma aUorch’era in re- 
set iffima età, vi furono de’ contraili fopra la ree. 
Renza del Regno tra D: Pietro fuo Zio, e D.Git 
vanni fuo Avo. Quelli due Principi nondimeno 
■ riconciliarono e dtvifero tra loro 1’ autorità 
ma non ne godettero lungo tempo, perch* effèn' 
do entrati con wTefèreito nelle Terre del Re di 
Granata, allorché ritornavano carichi di Botri- 
no ’ / urono Confitti da» Mori , e perirono in queliT 
*J» 9 ocejfione amwdue. Le turbolenze ricominciato! 
no nell' Imperio e nell’Italia . Ludovico di Ba- 
inera e Federico d’ Auftria contendevano il tito- 
lo d Imperadore, che ad ognuno di loro era fla- 
to dito da una parte di Elettori . Quefti reftò 
vinto e fatto prigione dal fuo rivale , ma il p a . 
Pf Giovanni XXII. irritato perchè Lodovico por- 
*3*3 rà quel titolo fenza fua perniinone, fcoraunieol- 
lo. Lodovica non lafciò- di andare a Roma a 
prendere gli ornamenti Imperiali, e alquanto do- 
,z 3* po pofe nella Sede Pontificale Michele di Corba- 
ria dell’Ordine di S. Francefco , che'prefe il no- 
me di Niccolò V. da ‘quello traffèr 1* origine 
guerre fangtrnnfe , e rivoluzioni imprimi fé. Mol- 
ti Signori Italiani fi refero padroni delle Città 
delle quali non erano , che Governatori . Bene- 
detto XII. dichiarò pofria il lor dominio legitti. 
mo, affine di avere del T appoggio contro codefto 
Imperadore. Cosi li Scaligeri regnarono in Vero- 
na ed in alcune Città vicine, i Principi della Ca- 
fa di Elie m Ferrara , e i Gonzaghi in M;mtova. 

L’ Ir- 
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L*Inehiherr» non era quali più in pace. Gli 
Spenteli, Padre e Figliuolo, abufando della loro 
autorità fecero tagliar la teda a ventidue Baro- 
ni , ed obbligarono la Regina 1 fabella moglie di 
Edoardo* II. à ricovrarfi in Francia pretto Carlo 
il Bello fratei fuo. Il Re avendo offervata qual- IJ2J 
che famigliarità tra lua forella e un certo Rug- 
gieri ;di Montetner Gentiluomo Normanno , il 
quale era di recente fuggito dalla Torre di Lorv- 
dra , la (cacciò dal fuo Regno : ma quella Prin- 
cipila trovò della protezione nella Coite di Gu- 
glielmo Conte d’Hainaut, e avendó adunate for- 
ze, che tutto giorno crefcevano , ritornò in In- 
ghilterra, fece giuftiziare gli Spenferi, e condan- 
nar fuo marito ad una perpetua prigione. Io ca- 
po a qualche tempo ella fece morire quel Re in- 
felice di una maniera si barbara, eh* Edoardo IH. 131» 
fuo figliuolo vendicò contro di lei quella morte. 
Filippo di Vatois gianfe alla Corona di Francia 
per difetto di pofterità mafehile di Filippo il 
Beliti, non ottanti le pretenfioni- di Edoardo eh* 
gra difcefo da una figliuola di quello Re . La 
Navarra e le Contee di Bria e di Sciampagna era- 
no il patrimonio di Giovanna figliuola di Lodo- 
vico Utuio, moglie di Filippo Conte di Evrcux, 
Principe del Sangue: nondimeno i due ultimi Re 
le avevano ritenute. Filippo reftituì lor la Na- 
varra, e diede lor delle Terre in ncompenfa 
delle Contee di Bria e di Sciampagna , da lui 
riunite alla Corona; Avendo quello Principe ab- 
bracciata la dìfefa dì Lodovico Conte di Fian- 
dra, contro di cui s’ erano ribellati i fuoi Po- 
poli, guadagnò contro di etti la battaglia diCaf- 
fel , é gli ridutte al lor dovere . Quanto valore t^ip 
fece vedere in quell' occafione , tanto dimoftrò 
pietà nel oonfervare al Clero la fua Giurisdizio- 
ne, che i Giudici Reali volevano togliere ad ef- 
fa per bocca di Pietro di Cugnteres Avvocato 
Generale al Parlamento di Parigi . L’ Imperio di 
Grecia era in preda a' furori del giovane Andro- 
nico. Quello Principe ambiziofo annojandof» del- 
ta vita troppo lunga di fuo Avo, che lo aveva 
adtinato tuo Succedute , lì ribellò più volte con- 

tro 
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tro di lui, e finalmente Io coftrinfe alfa rinurte 
J^z» *ia. Il Papa Giovanni XXII» volle rimettere iti» 
credito una antica oppmioRe fopra Io fiato delle 
Anime dopo la morte perfino al giorno del Giu- 
dizio Univerfale , e benché trovafle una forte 
contraddizione dalla parte della Univerfità dfc 
*333 Ttolog a di Parigi , perfiftette nel fuo fentimen- 
*334 to> Qu^fto Pontefice poco dopo mori , ed ebbe 
per Succtffore Benedetto XII. che condannò quell*' 
oppinione, e governò la Chiefa con molta mo- 
derazione e rìifiaecamento dall’ interefTe . Ortèr- 
* vafi y che nón volle mai ingrandire i tuoi Pa ? 
re»ti, ed aveva per l’ordinario in bocca le par 
role del Profeta Reale; Si mri non furtivi demi* 
nati fatine immaculatus ero. Benché Edoardo HI.. 

^PBhiltcria fi (offe fottomeffò col mezzo* 
■*. di molti Atri al giudizio de’ Signori Francefi p 
che avevano data la Corona <|i Francia- a Filip- 
po di Valois, ed avertè perfonalmente refò i’o- 
niaggio a quell® Principe del Ducato di Guien-? 
na ; nulladimeno- eccitato dalle iftanze continue 
r J *°]? ert0 * ^ *l ua, f e pretendeva ,, che npn gli 
forte fiata fatta gjuftizia miratici* fopw/TaCon* 
tea di Artois , che a fuo pregiudizio era fiata, 
aggiudicata e Matilde forella dell’ ultimo Conte 
fuo Avo paterno, intraprdè a conqaiftar colla; 

. fpada quella Corona . Dapprincipio fviò- 1 Fiam- 
minghi per Pinterpofizione di Jacopo Arteveile 
Macinatore di Birra, che in qad paefe era on- 
nipotente, e dappoiché l’ebbero que' Popoli ri? 
conofciuto per Re di Francia, ne prefe la quali- 
*339 ^ > « Pofe nelle Are Armi de’ Giglj.. Era gr^ 
tempo che la Spagna non aveva più a temere 
de’ Mori che vi abitavano, ma era di quando iti 

S ua n do , ber lag fio alle irruzioni di quelli di que- 
a Nazione, che vi paflavan dall’ Africa - Alboa-r 
eeno vi giunfe con un’armata terribile , e pofe 
Fartedio a Tarifa ► Avendo però marciato in foc- 
1340 eorfo di quella piazza i Re dt Calti glia e di Por- 
togallo, riportarono una vittoria si intera con-* 
tro quefti Infedeli , che ne refiarono morti pii 
di 200000. e il Ipra Re -fu- cofiretto a ripartàre 
con ogni diligenza il M«re. Qpefia rotta dè* 

Mori 
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Mori portò feco la perdita di molte delle loro«$4i 
Città nel Regno di Granata , e fra I* altre di Al- 1344 
gefira y della qaale 1* attedio che durò quali due 
anni, fu un teatro di valore per P uno e per 
l’altro partito. Andronico Imperatore di Grecia 1341 
mori, e nominò per tutore de* due fuoi figliuoli 
Giovanni Cantatuzcno. Si accefe allora una guer- 
ra confiderabile per la fucceffione di Giovanni 

II. Duca di Bretagna. Aveva egli lafciata una 
Nipote, figliuola di Guido fuo fratei Cugino , 
che aveva data in Moglie a Carlo di Blois Ni- 
pote del Re Filippo, ed un Fratei confanguineo, 
nominato Giovanni di Monforte . I Pari di Fran- 
cia , innanzi a’ quali le parti produltero le loro 
Scritture, aggiudicarono il Ducato a Carlo di 
Blois; ma il fuo Avvertano non iftette. a quel 
giudizio, e dopo di aver lottato per qualche 
tempo contro la fua cattiva fortuna , lafciò a 
fuo figliuolo il difendere quella caufà , ed egli 
meglio di lui la foflenne. Roberto Re ai Napoli, 1341 
grande Affrologo, terminò i fuoi giorni ed eb- 
be per erede fua nipote Giovanna , che aveva 
data in Moglie ad Andrea fratelli» di Lodovico 

Re d’Ungheria. Quella PrincipefTa in capoaduej^j 
anni fece ftrozzar fu® Marito , e. poi fi maritò 
con Lodovico Printipe di Tarento . Una pura 
galanteria diede luogo all* Ordine della Giarret- 
tiera , che in quel tempo fu iflituito da Edoardo 

III. Re d* Inghilterra . Sperava!! che il-fitigio fra 
quella Corona e quella di Francia potette accoro- 
modarfi per l* interpofixione del Papa Clemente 
VI. la dì cui mediazione era gradita a tutte Ifc 
parti; ma Pomicidio fuccedttto nella pcrfona di 
Oliviero di ClitTon e di dicci o dodici Signori 
Bretoni, ruppe ogni forta di mifura , e Fingia- 
te ricominciò più forte di prima la guerra . La 
battaglia di GreflTy guadagnata da quello Princi- tiaó 
pe, e la prefa di Galais furono il principio del- j™» 
<fe difgrazie, dalle quali per lo fpaaio di più re- 
gni fu afflitta la Francia. Oflervafi che in que- 
lla battaglia gl’ Inglefi fecero giuncare quattro o 
cinque pezzi di cannone che cagionarono molto 
pavento , pereti’ era quella la pùnta volta che A 

folte* 
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foffer vedute di quelle macchine fulminanti nel- 
le noftre battaglie. Effondo morto Lodovico di 
Baviera, Carlo di Luffomburgo , che di già era 
flato nominato Re de’ Romani , prefe il pofferto 
dell’Imperio d’ Alemagna . Quanto gl’Imperadori 
precedenti fi erano dimoflrati ribelli verfo i Pa- 
pi , tanto quelli moftrortG foni metto a’ lor voleri , 
e ri {labili in Alemagna la loro portanza , che in 
diremo vi era affievolita. Quelli è il Principe che 
fece la Coftituzione nominata la Bolla d’Oro, la 
quale contienp molte Regole per gli Elettori , e 
Principi dell* Imperio . La Francia non lalciò di 
arricchirli fra le fue perdite . Umberto Dolfìno 
. di Viennois , non avendo figliuoli , le fece dena- 
*349 tivo del Dolfim.to a condizione che i Primogeni- 
ti de’ portafforo il nome e 1’ armi di Delfino . 
Giovanni Primogenito di Filippo di Vatois , eh’ 
era già Duca di Normandia , cedette il titolo di 
Dolfìno a fuo figliuolo Carlo , e quelli è il pri- 
mo Principe che 1’ abbia portato . Quali fubito 
Giovanni luGcedette a luo Padre, e fece la guer- 
ra contro gl’ Inglefi ancora con infortunio mag- 
giore di lui . In quell’ anno roedefimo Pietro il 
Crudele fuccedette parimente a fuo Padre Alfon* 
fo XI. e riempi tutta la Cartiglia di turbolenze , 
e di orrore. L’ ucci (ione di Eleonora di Gufman 
Favorita di fuo Padre , di quantità di Signori più 
ragguardevoli dello Stato, e di un Re di Granata, 
eh’ erafi confidato alla fua fede, non tanto mac- 
chiarono ancora la fua memoria y quanto quella 
i di Bianca di Borbone (ua Moglie , giavane e bel- 
la Principeffa , che non gli aveva mai dato alcun 
difgufto, da lui lafciata in capo a due giorni per 
ritornare a Maria Padiglia, della qual era inna- 
morato, e fatta avvelenare in capo a quattr* an- 
ni, dopo averla fatta rinchiudere in una prigio- 
ne fino dal primo anso dèi fuo matrimonio. 

*343 Verfo la m-Sà di quello Secolo , il Papa Cle- 
mente VI. comandò che l’ Indulgenze generali f’a- 
rebbono rinnovate ogni cinquant anni , e fola- 
mente allora fu dato ad ette, il nome di Giub- 
bilo. 

Giovanna Regina di Napoli era Hata coftretta 

a ri- 
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a ritirarli nella fua Contea di' P(èvenza , ^perche -, 
Lodovico Re d’ Ungheria ,era èn trito nel Tuo Re- 
gno con un’ Éfercito P er vendicar la morte di 
fuo fratello , e per reclamare fopra quella Cori- 
na che pretendeva .appartenergli come difcènden- - 
te dal primogenito de’ Figliuòli di Carlo il Zop- 
po. Il Papa Clemente VI. approfittandoli di que- 1352 
fìa congiuntura, impegnò la Principe^» a vender- 
gli la Contea d’ Avignone ed avendo riconci- 
liata eoa Lodovico, la rimefTe in porteli© del lue 
Regno. Frattanto i Turchi dilatavano il lor Im- 
perio, e mentre Caotacuzeno e Giovanni Paleo- 
logo figliuolo di Andronico era l’ uno contro l’al- 
tro alle prefe, Orcano figliuolo di Ottomano s 
impadronì della Mifia, della Licaonia , della Fri- 
già, della Caria, é di altre Provincie perfinoall’ »«5 
Eilefponto. Finalmente Giovanni Taleologó ven- 
ne a capo di fcacciar Cantacuzenq, e rett ò folo 
porti-flore di quanto reftava dell’ Inanello di G;e- 
cia. La Francia cadde di nuovo in mag» 

gìori di quelle di prima ,. La perdita delia batta- *35® 
glia d* Foìùera, e la 'prigionia del Re- Giovanni 
pelerò il Regno in un terribil difordine. Duran- 
te la confartene che vi regnava , le Città prov? ‘ 
videro alla laro difefa, ed a quel tempo fi rap- 
portano le Catene , che fono nelle ftrade di Pa» 
rigi. Amurat figliuolo di Oceano fuccedette a *357 
fuo Padre, ed accrebbe il fuo Imperio colla con- 
quifta di Gallipoli , volgarmente Gallipoli , di 
Andrinopoli , e delle Provincie vicine . Continua- # 
vano fempre in Francia le turbolenze . Carlo il *3$* 
Malvagio , Re di Navarra , fuggito dalla prigio? 
re, nella quale avevaio fatto chiudere il Re Gio- 
vanni, fomentava la ribellione de’ Parigini . SÌ 
videro comparire » Cappucci di due colori , in- 
venzione fumila di Steffano Marcello Prevofto 
de’ Mercatanti « L’ Autorità del Dolfino era tanto 
fprezzata, che furono uccifi nel fuo Palagio e 
alla fua prefanza il Maresciallo, di Chiaramente 
O due altri Signori de’ più qualificati per aver 
ubbidito a’ Tuoi comandi . I Contadini ( quella 
ribellione fi dinominò la Giaccheria ) fi pofèro in 
truppa e prefero Farmi contro la Nobiltà ch« 

gli 
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1300 gli opprimeva, e gli Tardvenus fono una prova, 
eh’ eziandio dopo il trattato di Bretignjr e la li- 
berazione del Re, il difòrdine non era per an- 
che ceffata. In quel tempo, Pietro Re di Catti- 
gli* faceva una guerra crudele at Re di Arago- 
na , e concita vali P odio di tutto il Mondo . 
Una feverità ineffabile, e pure animata da uno 
fpirito di giuftizia , era il carattere di D. Pietro 
Re di Portogallo, che ne acquiftò inomi di Giu- 
lio e di Severo. Per non falciar nelle caufe de* 
fuoi Sudditi alcun luogo al potere dell’eloquen- 
za , efiliò gli Avvocati dal fuo Regno . 11 Re 
Giovanni avendo fapuro. , che il fuo Secondoge- 
nito Duca d’ Angiò, uno degli oftagg? che ave- 
* 3^4 va dati ad Edoardo , era fuggito dall’ Inghilter- 
ra , vi ritornò per far vedere che non aveva par- 
te alcuna in quell* azione , e nello ftefs* anno 
ufri di vita. A lui fi attribuifcono quelle belle 
parole , che fe la fede e ta verità foffèro bandite 
dal Mondo tutto , elleno però dovrebbono ritrovar fi 
velia bocca dd Re . Girlo V. fuo Primogenito- re- 
, grò con miglior forte , e riparò le perdite che 
avevanfi fatte. Il Ducato di Bretagna per tanto 
tempo contefo fu finalmente acquiftato per Gio- 
vanni di Monfort, colia vittoria riportata nella 
. battaglia d’Auray, in cui Carlo di Rlois fuo ri- 
vale perdette la yit* • L* orrore dell* uccìfione fat- 
ta nella perfetta di Bianca di Borbone non era 
cancellato dagl? animi. Il Re Carlo che aveva 
} fpofata fua* Sorèlla non potè meglio vendicarla 
che allevando contro di luì Arrigo frate! natura- 
le di Pietro. Quello Principe i di cui il Crudele 
aveva fatto tporire la Madre e il Fratello , non 
aveva dal canto* fuo fe non troppo giuffi motivi 
di rifentimento. Allora è il tempo in cui vedeft 
il valor eroico dr Bertrando Guifcelino che at- 
travverfa 1 * Aragona , difcaccia il tiranno dal fuo 
trono, e vi mette D. Arrigo . Tuttawia quell* 
empio trova protezione apprettò Edoardo Princi- 
*3 dò pe di Gales, che coll* vittoria riportata ir» una 
battaglia lo riflabilifce net fuo Regno ; ma el*- 
1^67 fendofi dimottrato perfido verfo il fuo Protettore** 
ne fu abbandonato , e perdette un’ altra bavaglia*. 

vici»- 
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- - n . « ToMo Ridotto all’eremo fi arnlchiò 
S venire^ a r7t?óv* GuifcegUno nellefua tenda, 
Operando trar da lui qualche 

/vendo ritrovato fuo fratello, f motizìt^n 
unirono:, e il Tiranno pagò col. Rio tan^ue 

quello eh' egli «vm t ‘Sa‘Tqueftf Re- 

Così Arrigo li. regnò in CaltigUa, q 
cno reftò alla fua Dipendenza . La Calad tìor 
leena fi alzò fino da* fu®» . pnncipi g P»« f»f 
«rado di portanza col mammoni<v di F»1 PP<> 1 Ar 
I to? Stime de* figliuoli deLRe Giovann. con 
*/i-»rpherita erede di Fiandra . Il Re aveva flato 
ffuffieUuoLo quei Ducato che gli era pervenu- 
to Der la morte di un altro Filippo , ultimo dei 
nrimo ramo di que’ Duchi , morto lenza figliuolu 
Ereva che la forte avefle-troncati i giorni di quei 
Ifovane Principe per dare U fuo Ducato , la ma 

ESSI • uWnm Jjd 1 »»; 

2h-s .-us 

do v uti principalmente al valor* e alla magnam- 
Sità di Bertrando Guilcelino , a cut 4 Re diede 
£ Spada di Conteftabile ; edili una occafione 
vendette tutte ie gemme ed i ricchi mobili che 
aveva guadagnai in Ifpagna, per affaldare delle 
inilizie . L’ indifpofizione e poi la morte del gè- 
S^rofo Principe di Gale®, e del Re Edoardo ILI. 377 
Padre, e la minorità di- Riccardo II. nipote 
ali qujfto Re, fecero il rimanente .. Per Preveni- 
re le turbolenze che cagionano le minorità di 
uno Stato,: Carlo, con un decreto degno di fua 
faviezza , dichiarò i Re di Francia ufciti di mi- 
iontà negli anni quattordici, laddove prima non 

iterano -che ne» venti, . 

* Dopo un foggi orno di fetuntadue anni fatto 
alai Papi ih Avignone, Gregorio XI. eccitato da l- 
reazioni. e dalle alianti preghiere di Santa 
Brigida di Svezia e di S-Catertna d» Siena , ri- 
, -portò la -Santa Sede in fRoma , dove quello Pon- 
tefice non giunfe-, che dopo aver fofterto fui Ma- 
gravi tempefte , ptelagio della futura agita- 
«*•> WOtt 
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«ion della Chida . In fatti , ettl-ndo morto Gre- 
gorio in capo a quattordici m.fi, temendo i Ro- 
mani, che i Cardinali cleggiffero alcuno di quel- 
li dell* Ordine 1 loro eh’ erano rettati in Avignone, 
e vi fotte ancora trafporrata la Santa Sede , fi 
refero padroni del -Conclave , e minacciarono 
quelli che v’ erano rinchiufi di farli morire a fer- 
ro e fuoco , fe non eleggevano Papa Romano , 
ovvero Italiano. I Cardinali fpaventati da cla- 
mori di quel -popolo furibondo , convennero fra 
loro, che colui il quale fotte da lor nominato 
non farebbe riputato legìttimo Papa , e che fa- 
rebbono un’altra nomina, allorché fodero in li- 
bertà . Sotto quelli convenzione nominarono Bar- 
toiommeo Frignano Napolitano , Arcivefcovo di 
Bari, che prefe il nome di Urbano VI. Ma co- 
1378 detto Prelato coronato e riconofciuto in Roma , 
e ben fra se perfuafo di etter legittimo Papa , la 
cola non avrebbe pattata più oltre, fe la fuaor- 
goglicfa fèverit à, e le fue maniere 'dure e pun- 
genti non avettero follevati c^n-tro di lui ì Car- 
dinali. Allora fovvenutifì della lor convenzione, 
prefero occafione dai gran calori per iifcire l'uno 
dopo l’ altro d. Ila Città di Roma , e giunti a 
Fondi lotto la protezione del Conte di quella 
C-ttà e di Giovanna Regira di Napoli , dettero 
per Papa Roberto fratello di Pietro Conte di Gi- 
nevra che prete il nome di Clemente VIIv Da 
' - quello ne feguì ano Salma nella Chiefa , che 
durò quaranti anni : Arteio che non avendo po- 
tuto Clemènte venir a capo di trar dal trono 
Urbano, fi ritirò in Avignone, e vi fdrono nel- 
lo fttttè tempo due Papi , 1* uno in Roma , e P 
altro in Avignone, ognuno de' quali ebbero de* 

“ Succettfòri perfino a) tempo del Concilio di Fifa, 
*179° piuttofto pei fino al Concilio di Cottanza, che 
terminò adatto lo Scifma, come 4o diremo a fuo 
luogo. La Francia dopo molte attembtee aderì* 
Clemente VII. e feco tratte la Gattigliai fcla Sco- 
zia. Seguirono lo fletto partito il Conte -di Savo- 
ia e la Regina di Napoli. Pietro Re di' Aragona 
retto neutrale, ma tutto il rimanente della Cri- 
ftiamtà ubbidì Urbano;. Nei retto ognuno; de* 

con- 
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contendenti ebbe per se de’ gran Perfonagej, de® 

Santi , c delle ragioni si forti , che non n potè 
mai dar fine a codefto litigio, le non colla de- 
pofizione dell’uno e dell’altro Pontefice* 

Frattanto, le turbolenze, che agitarono la Chie- 
fa ne traflero dell’ altre negli Stati de’ Principi 
Criftiani , e princi palmenti- in Italia, perche Ur- 
tano per vendicarli della Regina di Napoli, die- 
de il fuo Regno a Carlo di Duras , che iubito 
prefe l’ armi per metterféne in pofflfTo. La Prin* 
cipeffa addottò Ludovico Duca d’ Angiò , fratei- 1380 
Io del Re Carlo V- e lo chiamò in iuo foccor- 
fo; ma prima di giugnerv» , l'Ufurpatore tu ri- 
cevuto nella Città di Napoli, e avendo prefo la \yj% 
fventurata Giovanna con fua fòrella, che s’ era- 
no rinchiufe nel Cartello dell’Uovo, le condan- 
nò amendue ad effe re ftrozzate . Lodovico dopo 
di eflerfi accurato della Provenza , continuò il 
fuo cammino affine di vendicar per lo meno la 
fua Benefattrice , fe non aveva potuto foccorrer- 
la, e per aequiftare il fuo Regno ; ma in capo 
a due o tre anni l’Efercito di quello Principe fi 1378 
vide ridotto all’eftrema neceflita , ed egli morì 
di afflizione. Venceslao era Imperador d’ Alema- 
gna, ed era fucceduto a fuo Padre nel Regno di 1379 
Boemmia. D. Giovanni regnava parimente in Ca- 
digli* dopo la morte di Arrigo IL iuo P*dre, e 1380 
Carlo Vi. figliuolo di Carlo V. era fucceduto nel 
Regno di Francia . Ma il regno d quHrt’ ultimo 
non fu, che una lunga ferie di disgrazie 5 . V im- 
pofiziohi ecceffive , colle quali i popoli furono 
aggravati , e le frequenti ribellioni che cagiona- 
rono, ne reféro i principi funefti . L’Inghilterra 
non era in iftato migliore. La Plebe fi follevò con- 1 jfo 
tro la Nobiltà e pofe in pericolo il Regno . In 
Fiandra i Ganteft fi ribellarono al loro Conte , 
folto la condotta di Filippo Artevelle , figliuolo 
di. quel Jacopo , di cui abbiam parlato ; e il (or* 
orgoglio oon reftà doipato dalla perdita della 
battaglia di Rofèbeque ; che contro di eflì gua- 
dagnò Carlo VI. La morte di Ferdinando Re di 
Portogallo cagionò ancora dell’ altre turbolenze 
in quel Regno, atteiòchè D. Giovanni Re di Ca- 
viglia 
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triglia fuo. Genero , avendo voluto prendere 11 
pottettò, i Portoglieli non vollero riconofcerlo , 
ed dettero per Re un* altro D. Giovanni , frate! 
13W4 naturale di Ferdinando. Si venne ad una batta» 

1 J®S glia , t Portoglieli la guadagnarono , e mirano 
ancora oggidì quel fucceffo come qualche cofa di 
v antaggiofo alla loro Nazione , che ogni anno 
ne celebrano la memoria il dì quattordici di A» 
godo. Quanto all’Imperio di Grecia,, era egli 
-«393 pattato ad Emanuele H. figliuolo-® Giovanni 
Paleologo , ed altro più non attendeva che il 
colpo mortale di fqa rovina. I delitti nulla co- 
ltavano a Carlo di Duras per. contentare la fua 
ambizione. Dopo di aver tolta la vita a Gio- 
vanna Regina di Napoli, della quale aveva fpo- 
fata la nipote , che gli deftinava la fua fucceftìo- 
ne . tolfe la Corona e la libertà a Maria, figliuo- 
la ed Erede di Lodovico di Ungheria fuo bene- 
fattore, e fpofa di Sigifmondo fratello dell’ Im- 
pefador Venceslao; rea in capo a tre mefi que- 
X387 Ito perfido fu a Raffinato. Nello ftetto tempo, per 
la fazione di Tommafo Sanfeverino , Lodovico 
IL figliuolo di Lodovico d’ Angiò fu acclamato 
I3«d Re di Napoli , e reftò in pofTefifo per molti an- 
ni della parte miglior di quel Regno . Blazer 
Accedette a fuo Padre Amurat , e fu il quarto 
1388 Impera dorè de’Turchi. Quefto Prìncipe più fie- 
ro ancora e più valorofo de’ fuoi Predeceffbri , 
pofe ("otto il Aio dominio la Tettaglia , la Ma- 
cedonia, la Fiocida, 1’ Attica , la Mifia , e la 
Bulgaria, e poco mancò che fi rendette padrone 
di Coftantinopoli . Carlo VI. Re di Francia cad- ‘ 
de in una alienazione di fpirito affatto deplora- 
li b le. Aveva rifoluto di far la guerra al Duca di 
Bretagna . Un giorno partito da Mans , e pattan- 
do per un Bofco , ne ufcì un’ orribile Spettro , fi 
gettò alla briglia del Aio cavallo, gridando: Fer- 
mati 0 Re, dove vai ì fei tradito ; e fparì . Poco 
dopo un Paggio che s’era addormentato a caval- 
lo, avendo falciata cader la fua. lancia (òpra un* 
elmo che un’altro dinanzi ad etto portava , il re- 
more acuto di quella lancia rifvegliò nello /piri- 
co del Re i’ immagine dello Spettro , credette ef- 

fer 


itized by Googl 



STORIA UNIVERSALE. 73 
Ter quello il compimento della minaccia a luì 
fatta, fi turba la fua immaginazione, percuote e 
uccide tutto ciò che incontra, ed è neceflario il 
ricondurlo a Mans legato fovra di un carro. Do- 
po quel tempo fu quello Principe foggetto aque- 
ut eccedi di furore , ed ebbe nel rimanente de’giorni 
fuoi de’ buoni e de’ cattivi intervalli ^ Il pericolo 
che l’anno feguente incorfe in una ina (cherata 1393 
che fu fatta nelle nozze d’ una delle figliuole del- 
la Regina, con tr bui non poco ad accrefcere il 
fuo male, e la Cappella d’ Orleans eh’ è de’ Cele- 
rini , è un monumento del difpiacere del Duca d’ 
Orleans fuo fratello, per etere (lato la caufa del- 
la di (grazia occorfa in quella occafìone . Arrigo 
HI. figliuolo e Sqcceffore di D. Giovanni, regna- 
va in Cartiglia. Sotto il fuo Regno i Popoli di 
Bifcaglia e di Guipufcoa feoprirono l’Ifole Cana- 
rie, e la conquida ne fu fatta dipoi in vantag- 
gio di quella -Corona, da un Gentiluomo France- < 
fe nominato Bettancorut . Quella di Francia fq 
accrefciuta dalia Signoria di Genova che fi diede 1396 
al Re, e ricevette il Marefciallo di Boucicaut , 
che Carlo vi mandò per Goveraatqre , I Turchi 
*’ erano gettati nell’ Ungheria . Sigifmondo aven- 
do domandato del foccorfo alla Francia , il Re 
vi mandò Giovanni Conte di Nevers , figliuolo 
dai Duca di Borgogna , e tutto il fiore della No- 
biltà Francefe ; ma fu disfatta nella battaglia di 
Nicopoli . » Capi refiarono prigionieri , e il Con- 
te di Nevers , dopo di aver veduti tagliare in 
fua prefenza piò di 600. de* fuoi, fu fortunato di 
ritornare in Francia comprefo nel numero dei 
l' u jtidici che vi ritornarono , e di eterne libero 
con «n graffò rifeatto. Lo Scifroa fenapre dura- 
va. Bonifacio IX. Succedere di Urbano VI. mo- 
rirà vali affai bene intenzionato di terminarlo , e 
a quello fine aveva inviato un Certofino a Cle- 
mente VII. ma quello Papa non volle mai fotta- 
tnetterfi, e morì. di afflizione dopo aver intefa la xtop 
lettura delle rimoftranze libere ed ardite dell’ U- 
Divertirà di Parigi. Benedetto XIII. fuo Succedo- ». 
re diede moire parole, ma non ne mantenne pur 
una, di modo che non fi trovò , nè in Francia. 130» 
Tom, 1/. £> nè 
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fiè in Maligna altro rimedio a quell® feàndato , 
che il fottrarfi all’ ubbidienza .dell’ uno e dell’ al- 
tro Papa. La fortuna in men di tre anni depofe 
quattro Sovrani.. GPInglefi irritati contro il lor 
Re Ricardo II. perchè nel tempo del fuo matri- 
monio con Iiabella figliuola del Re Carlo VI. a- 
veva refo Breft e Cherburgo a* Francefi , gli tol- 
i fero la Corona , e la pofero in -capo ad Arrigo 
Conte d* Erbjr, divenuto Duca di Lantaftro dopo 
la morte di fuo Padre . Non ballò per contenta- 
re il lor rifentimenro, che quello Re infelice fof- 
fe condannato ad una perpetua prigione •, non 
furono fodd>sfatti finattanto che non l’ebbero 
'fatto ftrozzare . Da un’ altra parte Lodovico II. 
Duca d’ Angiò fu cacciato dal Regno di Napoli 
per non aver voluto dar compimento al matri- 
„ , monio di Carlo Conte della Mena Tuo fratello 
cella figliuola di Tommafo di Sanleverino, e La- 
*399 di$lao figliuolo di Carlo di Duras tu pollo in 
iportèrto di quella^ Corona . V anno feguente Ven- 

ò ceslao, la ai cui imbriachezra e brutalità lo ren- 

J40® devano indegno dell’ Imperio, fu depofto dagli fi- 
lettori,. che pofero nel fuo pollo Arrigo Duca di 
■Branfvich ♦, ma effendo fiato affartmato quello 
‘Principe .nel ritorno dalla 'Dieta dal Conte di 
Valdek *, gli foftituirono Roberto Duca di Bavie- 
ra e Cerne Palatino, ch’era del Collegio Eletto- 
rale. Nello fielTo tempo Emanuel II. Imperador 
di Grecia venne in Francia a domandar foccorfo 
contro i Turchi , che tenevano Coftantinopoh 
invertita e non vi fu riftabilito che .colla prefa 
prigionia di Bajazet . ; 

V E (Tendo codello Sultano andato incontro aTi* 
-mur-len , volgarmente detto Tamerlano, Re de 
Tartari che aveva fatta una irruzione nell Alia , 
perdette la battaglia , e vivo cadde nelle forze 
del fuo vincitore , che tutto il irimanente de 

? torni fimi lo tenne rinchiufo in una gabbia di 
erro . La Francia e la Spagna fi pofero ancora 
3401 una volta (orto T. ubbidienza di Benedetto , rna 
140} fu quello per poco tempo % in cui Innocenzo VII. | 
1404 e Gregorio XII. occuparono fucceflìvamente la 
1405 Sede di Roma . Succedenti© ©fiora confi derabi U 

cara- 
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<£tfnbìatnenti in Italia. ! Vtaeziani s’ ittipad*o v,. .450 
rono di Verona, e con qu?fto pofero fine al P- fri- 
cipato degli Scaligeri, e Pifa fi fottomefTe a’F o- 
rentìni . La gelofia dei Governo aveva accefotra 
Giovanni Duca di Borgogna e Lodovico Duca d’ 
Orleaos un’odio «he non potè eflcr fizio f non 
colla morte di quell’ ultimo; e quello eh’ ? quali 
non . men deplorabile , e i’ efler ritrovato un’ Ora 1407 
tore capace di i «rapprendere a giuft ficare quell’ 
azione in una grande Alfemblea . Dopo la mor- 
te di Arrigo III. Re di Caftiglia , i Signori va- 
levano- dar la Corona a tuo fratello Ferdinando, 
ma quello Principe la ricusò con un fentimento 
di giuftizia , e fu il primo a preftare il giura- 
mento di fedeltà a D. Giovanni li. fuo nipote , 
figliuolo del Re defonto , in età di ventidut mefi. 

Si venne in fine ad un gran rottura con Bene- 
detto XIII. e fu pubblicata in Francia la Sottra- 
zione. Il Papa eh' era flato avvertito della rifo- 
luzione che V era :prefa , mandò alcuni giorni 
prima delle lettere al Re, colle quf-li lo minar 1408 
ciava della fcomunica , le aveffe operato in quel- 
la guifa •, ma codétte lettere furono lacerate dal 
-Rettore dell’.Univetfità , -e per moflrare di van- 
taggio -il difprezzo che facevafi di un’ autorità 
che .non poteva più effer legittima , furono fatti 
portare diverfe .volte t fuoi Inviati per le fitade 
.di Parigi dentro una barella , colle mitre di car- 
ta fu Ile lor tette e con Dalmatiche di tela di- 
pinta. A quella nuova ì due Papi, che fingeva- 
no di accodarli a Savona, fuggirono ognuno al- 
la fua parte , Benedetto Culle fue Galee in Cata- 
logna, e Gregorio per Terra a Siena.amendtie abban- 
donati da’ lor Cardinali . Si faticò pofeia feriofa- 
mente alPeftinzion dello Scifma. Ettendofi adunati 
in Pila i Cardinali dell’ uno e dell’ altro partito, 
depofero i due Papi , ed eiefièro canonicamente 
Aleffandro V. il quale in capo di un’ anno ebbe 
per SuccefTore Giovanni XXIII. ma da quello 
Cuccette, che non volendo gli altri due fotto- 
metterli, vi furono tre in vece di due Papi. Ge- 
nova, Nazione incollante , prendendo occalione I4©0 
dalla lontananza .del Maresciallo di Boucicaut , 

D z difcac-i 



' 76 t STORIA UNIVERSALE.’ 
di ( cacciò i Francefi, e fi rimefle in libertà. Net 
feVnjH» fteffò-D. Giovanni Re di Portogallo ve- 
dendo in pace il fuo Regno , :intrapre(e a fare 
qualche conquida in Africa , per tenervi in fre- 
no i Mori , ed impedire le loro irruzioni . A 
quello fine alleiti una fiotta , e pa fiato il mare, 
prefe agl* Infedeli la Città di Ceura . Sigfimondo 
Re d’ Ungheria , fratello di Venceslao , fu eletto 
• Itnperador di Alernagna . La Chiefa fu debitrice 
al zelo di quello Principe della pace che le fu 
redimita, perchè egli dopo di aver inviati i 
fuoi Ambafciadori a tutte le Corti di Europa t 
fcorfe egli defiò la Francia, la Spagna, ritlghil- 
terra, e l'Italia, e non fi arredò nnattanto che 
Giovanni XXIII. non gli ebbe premetto di adu- 
lta nare un Concilio. Ferdinando Reggente di Ca- 
diglia fcon fitte i Mori di Granata in una batta- 
glia, uccife di loro 1500». Uomini , e tolle ad 
etti la Città di Antiguerra. Il rifiuto che quello 
Principe aveva fatto di una Corona , lo aveva 
refo degno di portarla. Il Cielo gli diede quella 
di Aragona per l'elezione di nove de* principali 
Signori del Regno. In Francia gli amici del Du- 
ca d* Orleans avevano fermato un partito confi- 
derabile per vendicar la fua morte, del quale il 
Centedabile d* Armagnac era il Capo. Da quello 
tratterò l’origine due celebri fazioni , 1’ una di 
(41C Borgognoni, l’altra di Arnaignacchi ; ma dopo 
molte rivoluzioni , la prima ebbe (opra 1' altra 
il vantaggio, e nc cotto la vita al Contdlabile 
241^ e al Cancelliere. Il Re era da quelli movimenti 
divertì rapito, ed ebbe la debolezza di andare ai 
Parlamento coperto il capd con un capuccio bian- 
co , dato ad etto lui da’ lediziofi . Arrigo IV. Re 
d'Inghilterra morì, e lalciò la fua Corona ad 
Arrigo V. fuo Figliuolo. I Figliuoli dell' infeli- 
ce Bajazet s' erano vicendevolmente fvenati per 
l’ambizione di regnare. Di cinque eh’ erano, re- 
folo Maometto , e raccolfe l’eredità di fuo 
padre • I bifogni prettanti della Cbiefa ch’era di- 
sila nel fuo Governo , e combattuta nella fua 
Fede , diedero luogo al Concilio di Coftanza, che 
fu aperio il dì fedeci di Novembre. L’Iroperader 

Sigif- 
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Sigifmondo vi giunfe la vigilia di Natale» e can- 
tò la Epi Itola in abito di Soddiacono alla Mèpà 
di mezza notte che vi fu celebrata dal Papa Gio- 14*5 
vanni XXIII. Quello Pontefice dopo di aver pu- 
blicamentè dichiarato nella feconda Seflìone eh 
era pronto di rinunziare il Pontificato , in culo 
che i due altri Grogorio e Benedetto vote nero 
rinunziarlo , fugRl di notte tempo dalla Città di 
Coftanza; ma ficcome andava qua e là errando 
fenza che alcuno gl» atelefle dar ricovero , *W 
preio , ricondotto in Coftanza » e depofto il di 
diciotto di Maggio. Gregorio dal canto fuo man- 
dò la fua ceffione per Proccuratore . Benedetto 
fole perfiftette nello Scifma , e flette rinchiufa 
nel fuo Cartello di Panifcolo in Aragona. L’odio 
antico degl’ Inglefi contro la Frangia gli animò 
di bel nuovo alla faa diftnuione, ed in un tem- 
po che l’era di già molto funeflo, per le guerre , 
civili dalle quali era Bracciata, fi può dire che 
la perdita della battaglia di Azincourt pofe il 
colmo a' fuoi infortuni . Intanto fi procedette nel 
Concilio di Coftanza contro Giovanni Us » il 
quale da molto tempo aveva fpaifi nella Boem- 
mia gli errori di Giovanni Yviclef » e ne aveva 
ancora aggiorni degli altri. Il Concilio non cre- 
dette di effer tenuto al falvocondotro che l’Im- 
peradore aveva dato a quello Erefiarca ; e io fe- 
ce bruciar vivo. L’anno tegnente Girolamo di 
Praga fuo Difcepolo fu ^alligato collo fteflb fup- 
plizio. In quell’anno medeiimo 1 * Iinperador Si- 1416 
gifmondo fece la Savoja Ducato, a favore di A- 
medeo Vili. Il Concilio efTendofi fervito della 
podeftà che aveva di deporre i Papi Schisatici , 
eleffe per riemp ere quella fublime Dignità il 
Cardinale Ottone Colonna che prefe il nome di 1417 
Mart no V. Àpprovoflì in quell’adunanza Pqlb 
eh’ erafi da gran tempo nella Chiefa introdotto 
di non dare ai Laici la Communione le non fòt- , 
lo la fpezie del Pane; e lor tu tolto il Calice % 
lotto la facoltà nondimeno dì difpenfaré da que- 
lla Legge, quando forte giudicato a propomo . 

Gl 1 Inglefi s’ impadronirono della Normandia , e 
concepirono più alte fperanze dall’ orrore che ca- 
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gìonò 1* uccisone di Giovanni Duca di Borgogna 
che fu a/Taflfinato fui Ponte di Montereau . La 

1419 Regina Ilabella di già irritata contro il Dolfino, 
per aver egli {offèrto eh' ella folle allontanata 
dalia Corre , prefe quell’ occafione per rovinarlo, 
e per dar la Francia in poter de*fuoi nemici. 
Ella f.-ce dichiarar Carlo incapace di fuccedere 
alla Caora, e la diede, infieme con fua figliuo- 
li 0 la Caterina, ad Arrigo V. Re d* Inghilterra . L* 

Impèrio di Grecia, della quale più non refiava 
quali che il nome, paisà a Giovanni Paleologo, 
per la celione che gliene fece Emanuele II. fu® 
J4t9 padre ► I Portoghefi feoprirono l’Xfola di Made- 

1420 ra, e molti altri gran paelì , lungo le cottitrè 
elèg. citeriori dell’ Africa r delle quali i Pontefici die- 
dero loro la Sovranità. Amurat IL figliuolo di 
Maometto Rii fucccdette, e fiele ancora i confi- 
dar ni del *uo Imperi®. Quello Principe avendo, at- 

travverfato l’ Eilefponto prefe Teflàlonica . Al- 
cuni anni dopo Giovanna Vedova di Guglielmo* 
d’ Aufina e lorella di Ladislao, gli erafuccedu* 
fa nel Regno di Napoli, e aveva fpofato in fe- 
conde nozze Jacopo di* Borbon Conte della Mar- 
ca ; ma avendo- voltilo prendere quell® Principe 
troppa autorità, lo aveva coftrettò a ritirarli in. 
Francia, dove fi fece Monaca . Il Papa Martino- 
V. irritata contro Giovanna per efferlr ella con-- 
federata co’ fuoi nemici , chiamò; in- Italia Lodo- 
vico II L Duca d’ Angiò , figliuola di Lodovico» 
II. e lo invertì* del Regna di Napoli . Allora li 
4423 v>de come quella Regina implorò, il foccorfo di 
Alfbnfo V*. Re di Aragona e di Sicilia* figliuolo» 
e fucceflore di Ferdinando da lei addottalo v 
confi” elfendoft con effa lei difgufiato quello Prin- 
cipe,, ella rivocò la tua addozione r e latrafpor- 
tò al Duca di Angiò ; come Alfbnfo , io- odio» 
del Rapa che proteggeva quel partito , foftenne 
per lo fpazio di cinque anni P Antipapa Clemen- 
te VI IL ch”era- un Canonica di Barcellona, elet- 
to da due Cardinali dopo la morte di BEnedet- 
1424 to XIII. e come Alfonfo e Lodovica furono fuc- 
ceffivamente padroni del* Regno, di. Napoli . In- 
tanto* gli Uffiù fecero in Boemmia gran faccheg- 
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giamenti. La viltà di Venceslao accrebbe di mol» 
to U loro audacia, ma Sigifmondo medefimo, fuo 
fratello, fuo fucceflòre , noti potè refiftere a Gio- 
vanni Zifca lor'Capo. Dicefi, che codefto Capi» 
tano comandò a’ Tuoi morendo di fare un tam- 
burro della fua pelle, affinchè quet.fuono fgaventalTe 
i lor nemici ancora dopo la di lui morte- . La 
morte. di» Arrigo V; Re d? Inghilterra e quella dà 
Carlo- VL Re di Francia occorfa due anni prima, 
diedero- luogo a nuove rivoluzioni t. Il Duca di 
Betfort teneva, quafi tutta, la Francia, fotto il do- 
minio Inglefe , ed- era foftenuto dalle forze di Fi- 
lippo Duca di Borgogna che voleva vendicar la 
morte di fuo padre . Carlo VIt. pofTedeya ciò» 
eh’ è di làr dalla Loira , eccettuatene la Guien- 
na , e perchè per 1* ordinario faceva la fua refi- 
denza nel Berrl ,. i fuoi nemici 1 lo chiamavano» 
per dèrifione iti Redi Sures . Egli credette fare 
un gran colpo coi- trarre, al fuo» partito- Arturo* 
Conte di fhchemont,. fratello’ deli Duo* di. Bre- 141$; 
ragna, a cui diede la fpada»di.Conteftabile; ma 
la gelofia dei Signori refe quello Principe follet- 
to al} Re , e l! obbligò a ritirarli.- La portanza db 
Filippo il Buono Duca di Borgogna» aumento® 14.2^ 
di una maniera: ftraordinaria .. Aggi linfe a’ fuoi. 
flati imitien di tre annr, o» pen lucceflìone , o< 
acquifio , l’ Hainaur , l'Olanda r la Zelanda, z la 14 
Enfia ? le Contee di Namun e di Zutphen,i Du- 
cati di Lothier, di Brabante ^ er di Einaburgo, it 
Marchiato del S. Imperio: e la. Signoria» dr An- 
verlà. Quello Principe per onorare là Solennità- 
dei terzo fuo Matrimonio con 1 tabella figliuola! 
di D. Giovanni. Re di Portogallo ,-che fi fece in; 
Bruges, iftituL l’Ordine del Tofon d f 0ro, di 
cui il Re di- Spagna, coro’ erede deHa fua Fami- tià# 
glia , fi fece onorare di e fière il Capo. La Fran- 
cia era. nel» tempo fieflò il teatro , c il prezzo 
dcllà guerra eh’ era fra lei e L’ Inghilterra .. Gl v 
Ioglefr erano- fui punto di rendertene padroni col» 
la prefa d r ’Orl*ans, da elfi tenuto ftrettamente 
attediato , e Carlo VII', di già meditava di riti- 
rarli nel D elfinato, allorché Iddio , il quale fi 
ferve- di ciò. cheba di più debole il Mondo , pe* 
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confondere ciò eh’ ha di più forte , fufeitò una 
Giovane Contadina del Villaggio di Damremy 
fulla Mofa, la quale venne- ad offerirli al Re, e 
Rii raanifeftò di avere una miflìone particolare 
eia Di© per far levare 1* affedio di Orleans , e 
per condurlo a confacrarfi in Rems. Negli affa- 
ri difperati , i più flraordinarj configli pajono i 
migliori . Si danno delle truppe a codefta Gio- 
vane, e fi accompagna ad effa il Maresciallo di 
Rieux, ii Baftardo di Orleans, e quantità di al- 
tri valorofi Cavalieri. Ella entra in Orleans, fa 
molte fortite contro gl* Inglefi, che non poffono 
ad effa refiftere, e finalmente li coftringe a le- 
vare 1’ allòdio. Indi, contro ogni apparenza. in- 
traprende a condurre il Re in Rcms , benché 
quella Città e tutta la Campagna foffero in po- 
ter de‘ nemici. Stri cammino, Aufferra , Trojes, 
e Scialon fi rendono al Re , e Rems Parimente 
gli apre le fue porte . Il Re vi è consacrato , e 
nel fuo ritorno riceve alla lua ubbidienza Laon, 
Soiffons, Beuvais, Compiegne , Crepjr , e tutte 
le Città perfino a Par gì . Sans e Meiun feoffero 
ancora il giogo degl’ Inglefi , ma Compiegne , 
che fu affediato dalle truppe del Duca di Bor- 
gogna, falvando (efteffo, fu funefto alta Pulcella 
I430 d’ Orleans *, attefo che effendo quefla Giovane 
nfeita contro i nemici , allorché voleva rientrar 
colla carca, quelli della Città chilifero la barri- 
cata contro di lei . Gl' Inglefi , a’ quali fu ella 
data in potere , la trattarono da Strega , e la fe- 
cero bruciar viva nella Città di Rovano . Per 
dar pofeia di nuovo al lor partito il vigore, co- 
ronarono, il lor giovane Re Arrigo VI. con una 
X431 doppia Corona nella Chiefa di Noftra Signora di 
Parigi. La Spagna fu gran tempo agitata da guer- 
re civili, che il favore di D. Alvaro di Luna 
Coateftabile di Caftiglia vi fece nafeere ; tutta- 
via il Re D. Giovanni II. non lafciò di guada- 
gnar uoa .mtmorabil battaglia contro Maomade 
»1 Mancino Re di Granata . Eugenio IV. Prece- 
dette a Martino V. e ti Concilio di Bafilea co- 
minciò lotto la fua autorità. Lodovico di Angiò 
terzo del nome mori (cium figliuoli in Coiénza 
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H Calabria . Alcuni meli dòpo la Regina Gio* * 
vanita H. parimente mori , e nominò per fuo e- 
rede Renato fratello di Lodovico ch’era Duca 
di. Lorena per ragion di fua moglie . V amore 
della folitudine Arce rifolvere Amedeo Vili, pri- 1434 
no Duca di Savofa di abbandonare a* fuoi figliuo- 
li i fuoi Stati, per ritirarli in un Romitaggio fat- 
to da lui fabbricare a Ripaglia . Codefto Princi- 
pe un po prima aveva iftitoito l* Ordine di S. 
Maurizio. Le iftanti preghiere del Papa e del Con- 
cilio piagarono finalmente il Duca di Borgogna, 
ed egli credette poter con onore dìfiropegnar la i 
fede , che aveva data agl’ Inglefì , dopo ch’ebbe- 
ro ricu fata i’ offerta , che lor facevafì della Nor- 
mandia e della Guienna . Cosi fece il fuo acco- 
modamento col Re Carlo VII. I’ una delle di cui 
condizioni era , eh’ egli averte tenuto in pegno *41$ 
di 40000 . feudi , che a lui darli dovevano , le . 
Cartellarne di Perenna , di Rove , e di MoDdj- 
dier, e le Città di Somma, il che produffè nuo- 
ve turbolenze lòtto il regno feguente . Gl* Inglefi 
non ebbero le non difgrazia fopra difgrazia. Le 
truppe del Re furono ricevute in Parigi , ed egli *4jtff 
ftertò vi fece la lua entrata trionfante . Renato 
di Angiò era flato fatto prigione dal Duca di 
Borgogna. Non potè avere la fua libertà , le non *437 
coll’ acconfentire frali’ altre cofe al Matrimonio 
di Violante fua Primogenita con Ferrigo figliuo- 
lo di Antonio Conte di Vaudemont, col quale il 
Ducato di Lorena ritornò ai Mafchi di quella Fa- 
miglia . Alberto Duca d’Auftria fuccedette ali* 

• Ire pera ilor Sigiinaondo fuo Suocero, ne’ luoi Re- 
gni di Ungheria e di Boemmia, e alquanto do- 
po all’Imperio col fuffraggio degli Elettori . Vi 
fu una difcordia tanto furiofa tra *1 Papa Euge- 
nio e il Concilio di Bafilea ; che finalmente an- 
dò a terminare ad uno Scifma . Il Papa dichia* >43* 
rò fciolto il Concilio, e ne convocò un’altro in 
Ferrara; ma il Concilio in Bafilea non lafciò di 
continuare, e non ebbe minor pretenfione , che 
di deporre il Papa. Il Clero di Francia erteodo 
Utato convocato in Burges, per proccurare di ri- 
conciliar quelle due Potenze , prefe quell’ occa- 
si 5 tìo»e 
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metfèrfi j n fi curo contro le intraprafe 

Jjff 1 ' f»°[ r a dl Rama » e la feraofa Pramma- 
tea eh è [tata per s!- gran- tempo- combattuta , e- 
nnaunente annuHata dai Fapi . Frattanto Euge- 
nio trafportò. il fuo Concilio «a Ferrara in Fi- 
J 43 ^renae r cd ivi tratto® della riunione della Chie- 
fa Greca colia Latina „ L’Imperador di- Grecia. 
Giovanne Paleolopo vi venne in-perlòna ,.ac«om~ 
pagnato da Giufeppe Patriarca di Cotta nu no po- 
h > da Bevanone Vefcovo di Nicea- , e. da moltk 
vV! J *\ re ’ a tt • Vi fi. confettarono Ist Procettione- 
deHo Spirito Santo dal/ Padre, e dai Figliuolo ,ii 
Purgarono , td it Primato deh Papa r il quale vk 
^ qualificato come Padre , e Dottore di rutti « 
Criifiam . Diedfe parimente quefto Pontefice u» 
formelar:o di fede agir Armeni;. ma dacché fu- 
ron nel lor paefe ritornarono ai loc errori . La. 
riputazione di quefto Concilio- non. fece, che irri- 
tare di vantaggio i- Padri eh’ erano in Bafilea . 

E“e cnrio .»■ ed dettero io fu» vece Àme- 
deo VIIL. Duca di Savoia', che tratterò dalla fua< 

’ ' Solitudine di Ripaglia , e prefe il nome di Felice- 
j* “* Francia, la Germania e la maggior parte- 
odi Occidente refero- ubbidienza a quefto novel- 
lo Pontefice, mentre vitto Eugenio ^.ma» dopo la. 
morte , che non occorfe fe n&rr in capo ad otto» 
anni , il tutto ir rioni* fotto Nicolò. (uo faccetto- 
re, e Felice medefimo fpogliofl» della fuaDigni- 
tà » La Francia continui a fortificar!? colla ri- 
conciliazione fincera? delia Cafa dì Éòrgogna com 
quella di Orleans, avendo Filippa liberato Car- 
abo 1° Duca di Orleans dalla (ua prigion d* InghiU- 
terra, nella quale era flato tenuto dopo la bat- 
taglia di Azincourt^ t • ■ ■ u 

A quell’ anno fi riferisce? 1* invenzione della; 
Stampa ritrovata da un Gentiluomo di Mogon- 
za, tìom'nato Giovanni Gutteroberg. El vero che 
per 1’ addietro imprimevafi nella China v ma fa* 
cevali con tavole intagliate , e notr con - lettere 
divife e mobili come fono le noftre * Nel rima- 
nente la Srampa non fu cosi pretto* in ufo nella 
Francia, attefocliè non vi fu portar* , che trenf 
anni dopo da tre Alemanni* 
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Federico' HE Duca d’ Aulirla fu eletto Irupe- 
Padore . Renato; d’ Aftgiò- , dopo la fua liberazio- 
ne , s- era pollo in' po (Te ito dèi Regno dì Napoli 
corv molta- felicità ma Alfonfo Re di Aragona- 
Aio rivale ne lo fcacciò effendofi. refo* Signore 
della Città- Capitale col mezzo di un J Aquidot- 
fo, per cui Beiilàrio conquidi altre: volte quel- 
la. Città*, contro i Goti - L’ Ungheria era. fovente 
Hata affai ita* da ; Tòrchi ma s’> era foftenuta col 
valore di' Giovanni Corvino Uniade che aveva 
colhetti 1 qpe’ Bàrbari a fàr la pace . Rotta' quella: 
pace mal a propoftto dal Re Ladislao’ , AmuraC 
non' ne reltò , che troppo vendicato attefochè 
guadagnò la battagliaci Vàrnes-, nella quale tut- 
to 5 l’dtrcao Olibano fu' fconfitto il- Re uccifo, 1444 
e con eFo* lui il Cardinal Giuliano autor perni- 
aàoffa* di' quei cor figlio . -Condomino. VII 1^ rice- 
vette, da fuo prilla I* Impero di Grecia . che non 144$' 
doveva poltrii' da lui tratmettere ali»' fua polle- 
rità .-H dominio de’ V itomi ebbe fine in Mila- 
no per la morte del Duca Filippo .. Molte Po- 
tenze avevan pretenfione sui quel tó Stato , e Car- 
lo* Duca d* Orleans, vi aveva ’ puV di ognuno ra-- 
gione ,. come nipote del defonto per ria- di Va- 1447” 
lèmma fua. madre.. Nuliadimeno non potò aven 
altro che la Contea: d’ Afti- effendofi i< Popoli da- 
te a Francefco Sforza che aveva* fpoftrtì* la Ba- 
starda del Duca defunto .. Et Re Carlo VIP. cac* 1448* 
ciò finalmente dalla Francia gK Inglefi .. In un? . 
anno e lei giorni; riacquiflò- tutta la Normandia* 
e non impiegò quafr maggior tempo a foggioga- I44ò‘ 
re rutta* la Guienna ,, dì modo r che nulla più re- 1450 
fiò> in Francia agl’ Inglefi,. che Galais e la Con- 145* 
tea di Guifnes. L’ Imperador Federico Ilf. fece 145Z 
Mbdàna’,. e Regio Ducati,, e quefto* Stato haan- 14SJ 
cora oggidì i fuoi‘ Principi ,. che tengono il pollo ,« 
Nr-a* Sovrani d* Italia . Df-po* varie fortune, e mol- 
te perdite avute per IffnvincibiF coraggio di Gor- 
vtvro* e di- Scanderberg Re di Albania. , Amuraf 14$» 
Sultano* de” Turchi mori* di afflizione nelPaffedio 
di Croja Capital; dell’ Epiro „ Maometto IL. fuoi» * 
figliuolo, benché nato* dii una madre Gndiana , »4Sl 
fti piucchè ogni altro de’ funi Predeceflòri , fu- 
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di cui autorità aveva tremato tutta la Spagna 
per lo fpazio di trenta e più anni , fopra d’ un 
palco perdette la teda. L’anno fegucnte il Re 
D. Giovanni II. mori , e lafciò ad Arrigo IV. fuo- 
#454 figliuole» la fua Corona. D. Giovanni amava la 
Mufica e la Poefia , e beneficava i Letterati . La 
fuperbia di Maometto fu umiliata da Giovanni 
Corvino Uniade , che guadagnò contro di lui una 
gran battaglia, e gli fece levar P attedio da Bel- 
grado. In memoria di queft* avvenimento felice 
il Papa Callido III. iftitul la feda della Trasfi- 

S urazione di Noflro Signore . Maometto fi ven- 
icò d'i quell’ affi onto contro i Veneziani, a’ qua* 
li tolfe Corinto , Lenno , Mitilene, e Tifala Eu- 
hea . In Francia il Dolfino Lodovico dava gran- 
di afflizioni al Re Carlo VII. fuo Padre , a ca- 
gione delle veflazioni ch’egli efercitava nel Dol- 
finato , dov’ era flato mandato in efilio . Aven- 
do il Re mandata gente per prenderlo , egli fi 
falvò predo il Duca di Borgogna, e non più vi- 
de (uo Padre, benché gli avelie più volte ordi- 
nato . Alfonfo Re di Aragona terminò la fua vi- 
ta e le fue gloriofe fatiche. Quello Principe eb- 
be tutte le qualità di un gran Re , ed ha refa 
< la fua memoria illuftre alla poflerità . Suo Fra- 
tello D. Giovanni gli fuccedette ne’ Regni di A- 
ragona e di Sicilia, e fuo figliuolo naturale Fer- 
dinando , nel Regno di Napoli ' 

fpofata Carlotta "t»-*- 
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Senato di Venezia addortata per fua figliuola . 

D. Giovanni riteneva la Navarra che appartene- 
va al Principe Carlo fuo figliuolo per l’ eredità 
di Bianca fua madre . Fu quello il foggetto di 
una guerra domeftica, nella quale il figliuolo eb- 
be Tempre dello fvantaggio -, ma finalmente co- 
me fi vide che la fua caufa era troppo giuda ; 
fu avvelenato. L’Inghilterra era da qualch’ an- 1469 
no tutta fottofopra per la languinola dilcordia 
delle Famiglie di Jorfc , e di Lancadro. Riccardo 
Duca di J«rk prendendo eccafione dalla cattiva 
difpofiziose dei Popoli vedo il Re, pretefe,che 
la Corona doveffe appartenergli , come difen- 
dente da Lionello di Clarenza fecondogeniro dei 
Re Edoardo III. benché per via di femmine , 
laddove Arrigo VI. difendeva da Giovanni Du- 
ca di Lancadro, il quale non era, che terzo fi- 
gliuolo del medefimo Re. Riccardo guadagnò due 
battaglie contro Arrigo e Io fece prigione , ma 
la Regina Margherita d’ Aneiò, Donna di corag- 
gio virile, avendo avuto del foccorfo dalla Sco- 
zia , vinfe ed uccile Riccardo in battaglia, libe- 
rò fuo marito , e lo ripofe fui treno. Cambioffi 
tuttavia ancora una volta la fortuna in favor di 
Edoardo figliuolo di Riccardo, che riportò con- 
tro Arrigo una vittoria, ed avendolo obbligato a 
fuggi rfene nella Scozia, mentre fua Moglie fug- 
givafene verfo la Francia , fi fece coronare in 
Londra . Queft’anno medefimo fu fatale a Carlo 1461 
VII. Re di Francia, il qual elfendofi perfuafo , 
che fi aveffe prefa la rifoluzione ' "orare con- 
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lio di: Carlo VII., la rivocazione della Prammati^ 
ca, ma- il Parlamento* e. i* Univerfità* effendoviiii 
oppoffee, ella, ftiflìftette ancora: più* di crnquant** 
anni _ Arrigo IVI Re di Cartiglia- vedendoli di- 
(prezzato da? Tuoi Popoli , perch* era tenuto per 
impotente come lo era in effetto , ebbe ricor fo* 
ad un< rimedio molto* (non- dell? ordinario'.- S’ era- 
egli accorto- che la= Regina Giovanna- fua Spola* 
avevai ddl^inclmazione per un Signore della lua- 
Corte , nominato- Bertrando - dellk Cùeva*, e gl ,f 
impegnò; Pumi e H altro a fargli un? erede *e proc— 
curò in quefta guifa riparare corv una* infamia ih 
fua onore. Avendo la- Regina- partorito.* una" fi- 
gliuola che fu - com’ ella- nominata Giovanna , la; 
fece dichiarare- erede de* fuoi Stati , .e diede a quel» 
14 i5x: S ignore- per ncompenfa la Contea- di Cedi- Ima «- 
Lodovico XI*. fi concitò- l’odio di tutu i Grandi 
* del furi" Regno. Mandò* a far de’ divieti' al Duca* 
di Breragna- di più- qualificarli Dìtea per grazia di’ 
1 i, Dio - r di far ba-tter Moneta- , e di- levar delle Im- 
pofizioni nel'fUo Dii- aro-, il Duca' ebbe ricopiò'* 
al Conte di Charoiois* figliuolo* dei Duca, di Bor><- 
gogna vChe d-i già: era* molto- irritato contro il 
Re perchè aveva- ritolte a fao padre le Città di'. 
Somala . Il Romtlle Vice-Cancelliere di Bretagna? 
era pafTitò» in* Olanda*, il Re vi mandò- ii Baftar- 
db di Rubempre per aflìcurarTene, IlContt aven- 
done avuto avvifo , lo fece arredare v e avendo* 
{libito fitto fapere qyefta nuova a fuo Padre eh*' 
era . andato ad Esdiu per conferire col Re , gli fe- 
ce- intendere nello fteffo- tennpo< che v-*' erano de*’ 
difegni (òpra fé’ loro* perfone . Il Duca fi ritirò in 
diligenza, fi pubblicarono m tutti’ i Cuoi Stati del- 
le cole ingiuriofìrtìme al Re ,, ne vollequefio Prin- 
cipe aver ragione , ed inviò* al-Ducai il Cancel- 
liere dé Morvilli* rs , Uomo mdifmto v che colle 
ftie alterigie inafpri ancora gli animi , e attizzò 
un» fuoco* che minacciava d^ incendiare bentofto 
tutta fa Fi ancia . La Spagna ftorr era- più: tran- 
quilla. I Catalani 'fccevano guerra a DÙ Giovan- 
ni Re di Aragona per vendicar la morte di Cari 
lo lor Principe, e mandarono ad offerii; la, Coro- 
na a D. Pietro Contertabile di Portogallo,- firefo 
w dal 
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to .Sangue di Aragona per via di femmina! Dt 
Fietroi giunfe in Barcellona r e vi fu coronato \ ma 
m capo a qualche tempo morì r dopa di ave» 
avuti de 3 peffimi avvenimenti. Da un’aUro can- 
fo * i favori co’ quali il. Re di Gattiglia colmava* 

«; Conte di' tedefma , fecero ri bellarfi i Gattiglia- 
111 v* quali erano- ben perfnafi ,, che Giovanna- 
non era figliuola del loto Re . Cosi, fi adunaro- 1454: 
tu> gli- Stati, dichiararono Giovanna incapace di 
Accedere alia Corona r riconobbero Ai fon ter fra- 
cello del Re per fuo legitimo erede e tollera 
li Maeftrato dell’ Ondine di S. Jacopo- al Favori- 
to , del quale in vece, il Re gli diede il Duca- 
to di Alburqnerque'. Ile cole furono- ancora por- 
tate piu- avanti', perché Altònfo- fu acclamato Re^ 
e non ottante un Trattato,, che di- poi ancora \a6<, 
fu- fatto r avrebbe dato molto- che fare a fuo fra- 
tello r fe la Ina morte non ne avefTe arrenatele 
fue tmprefe r Ifebelfa forella- del Re non volle 
accettare il titolo di Regina, che l’ era offerito , 
e fi contentò di quello di erede prefuntiv* della 
Corona v ma il rifiuto eh? ella poi fece di Ipola- 
-»e Al fonlò- Ke di Portogallo, diede luogo a nuo— 
ye turoolenze. In- Francia ia Guerra deh benpub-- 
ètico pofe il Ke in pericolo di perdere il fuo Re-* 
gno.. La battaglia di Mnntlehery non fò di al- 1±6<, 
cuna decisone, ma poco mancò r che i Principi 
Collegati fi rendette* padroni di Parigi. Lodovi- 
co Xu fi traile da quefta peripliofa faccenda col 
cordiglio di Francefco Sforza Due» di Milano 
fuo» buon’ amico r concedendo ait ognuno» di que' 
Principi quanto dimandava,, e dopo di averli co- ’ 
si nmandatr, li rìdutte T uno dopo Paltro a’io- 
to doveri . Ripigliò in capo a due mefi la Nor- 
mania r che era ltato obbligato a cedere a Cario 
ilio Fratello, e To riduffe ad andare a cercarli' un* 
afilo- Preffo il Duca di Bretagna . Quefto Princi- 
pe farebbe frato ancor egli ben rotto opprefib . 
tna per quefto fine era d’ uopo ftaccar da lui il 1*57 
Conte di Charolois divenuto- Duca di Borgogna 
per la morte di Filippo il Buono fuo Padre^Cre- 
dette il Re che gli farebbe fiato facile il guada- 
gnarlo, fe avefTe potuto. avere con eflò lui una 

co*. 
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conferenza. Si arrischiò di andarlo a vifitare fa 
Perenna. Il Duca Teppe nel punto fletto la rt- 
bellione de’ Liegefi da ini Panno precedente do- 
14^8 mati . Non dubitò , che ciò non »fle un* effetto 
de’ maneggi di Lodovico XI. Il pericolo in cui 
fi trovò quello Principe, in un luogo- ch’eia fla- 
to di già tanto funefto ad un Re di Francia, V 
i obbligò di legnare un Trattato col Duca *, col 
quale fra le altre cofe , ceffe a fuo Fratel- 
lo le Contee di Bria e di Sciampagna , e 
fu coftretto ad accompagnar il Borgognone al- 
la diftmzion de* Liegefi, eh* egli medefimo ave- 
va follevati. Operò nientedimeno si bene , che_. 
fuo fratello fi contentò della Gttienna . Nell**** 
flefs’ anno, il Papa Paolo II. fece una Cottiti*- . 
lione, nella quale contenevafi, che i foli Car- 
dinali potettero efTer eletti Pontefici . La guerra 
de* Catalani contro il lor Re di continuo dnra- 
j va. Quelli Popoli, dopo la morte di D. Pietro ? 

S.' erano dati a Renato Re di Napoli . Giovanni 
Duca di Calabria fuo figliuolo , gran Capitano , 
guadagnò una battaglia contro Ferdinando Infan- 
te di Aragona, e prefe Girona ; ma nè quella 
-vittoria, nè quella che prima aveva riportata 
14 69 contro un* altro Ferdinando nell* aflfalire il Re- 
gno di Napoli , potè innalzarlo al pollo al qua- 
le afpirava, e la morte dalla quale fu forpreft» 
ben tofto in Barcellona, arreftò finalmente la di 
lui forte.- Il matrimonio d’ ifabella di Caviglia 
coll’Infante d’ Aragona fu il legame che uni que’ 
due Regni, e cominciò a mettere infame quel- 
le gran parti delle quali fu palàia corapofta la 
Monarchia della Spagna ► Lodovico XI. Re di 
Francia formò un’ altro legame per unire a le 1 
Grandi dello Stato, e per averli quando volete 
a fua difpofizione . Fu quello 1 ’ Ordine di San 
Michele da Ini iftituito nel fuo Gattello di Am- 
bente , ma il Duca di Bretagna ne ricusò il Con- 
trafagnq, e il Duca di Borgogna prefe quello 
della Giarrettiera . I Tartari, eh* erano Itati m 
potete della Perfia per lo fpazio di più di du- 
centi anni, ne furono cacciati da Ulumcanan # 

1470 Principe Turco che Menava in Armenia . Qpe- 
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fto nftovo Re di Perfh fece guerra contro gli 
Ottomani, e dilatò molto il fuo Impèrio. L’In- 
ghilterra in men di tre anni cambiò quattro vol- 
te di Padrone . Riccardo Conte di Vvarvich che 
aveva feguito il partito di Edoardo li rivolle con- 
tro di lui, lo vinfe e Io fece prigione. Edoardo 
elfendo fuggito, vinfe anch’egli Riccardo , che 
fu obbligato a ricoverarli in Francia , a venire 
a chieder foccorfo a Lodovico XI. Con quello 
foccorfò ritornò ir» Inghillr-rra , liberò Arrigo VI. 
dalla Torre di Londra, lo rifiatali nel fuoTro- 1481 
no, e coftnnfe Edoardo a cercar un’ afilo in Fian- 
dra predo il Duca di Borgogna fuo Cognato. Ma 
in capo a lei meli , avendo Edoardo guadagnate 
due battaglie , nelle quali recarono uccifi il Con- 
te e il figliuolo di Arrigo, fece morire quell’in- 
felice Re, e fi ripofe la Corona fui capo . Le di- 
gnità continuavano a nobilitare l’Italia . Paolo 
II. fece Ferrara Ducato , e quello titolo diede 
un nuovo lufiro alla Cafa d’ Erte, che pafledeva 
di già quello rii Regio , e di Modana . Alfonfa 
Re di Portogallo dilatò in Africa il fuo dominio. 

Vi aveva prefi alcuni anni addietro Alcazar-Ce- 
guer piazza importante, e vi fi refe ancora Pa- 14,711 
drone delle Citta di Arzilla e di Tanger , e i 
M”ri che altre volte s* erano refi tanto formi- 
dabili nella Spagna , ebbero fondamento di te- 
mere nel lor proprio paefe. Dall’ altra parte il 
Re d’ Aragona domò 1 fuoi Sudditi ribelli ; ma 
la Francia fi vide vicina a ricadere nelle dtfgrai 
zie. EfTVndo Itaro avvelenato il Fratello del Re 
da uri Rehgiofo Benedittino , fuo ConiefTore , 
Carlo Duca di Borgogna fi portò all’ ultime eftre- 
mità. Entrò in Picardia colla face nell’ una p 
colla fpada neli’ altra mano. Non vi furono clie 
uccifiont , ed incendi : ma dopo aver portato il 
terrore e la difolazione dappertutto dove pafsò* 
fu arredato a Baves da una femmina . L’anno 
fedente prefejl po d'erto di Gheldria , che gli 
era fiata donata da Arnolio, in vendetta contro 
Adolfo, eh* aveva avuta l’inumanità di tenerlo 
prigione. Nello lle/To tempo cominciò l'ordine 
de’ Miniali , che fu iftituito da S.FuancefcoMar- J47j 

toii- 
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tot le, nativo di Paola in Calabria^ e conferma- 
ta dal Papa Sido IV. Quelli' è- il’ Pontefice che 
ridufte la (fidanza di ua Giubbileo all* altro a 
*474 venticinque anni- Maometto IL. conquiflò la Pa« 
flagonia e dopo, di aver vinto* David Còmneno 
ultimo Imperadore di Trabifonda- ,. lo conduce 
con tutta la fua< Famiglia prigione in Cónrtantr- 
fiopoli .. Arrigo IV.. Re di Cadiglia , mori ,. e no- 
minò per fuo erede Giovanna ; ma fubito dopo 
la di* iuii morte,, i principati Signori, del Regno* 
andarono a ritrovare Ifabella* ch’era- in Segovia,, 
e la falcarono Regina di Cadiglia e di Leone .. 
Si pòfè in; conforta fe Ferdinando fuo Spofo do- 
nefsf edere, parimente dichiarato* Re , e gii Stati 
noo volevano* dargli qued’ onore v ma finalmente, 
fu rifoluto , che l nomi; dell’ uno* e dell! altro fa- 
rebbero podi, unitamente in tutti gli Atti ? cho 
E Armi loro farebbero* parimente unite infieme. 
fulle Monete,: avendo il primo* luogo quello dii 
Cartiglia,, e: che allora- quando fi trova fiero in> 
luoghi dìverfi, ognuno* comanderebbe in qpell#* 
in bui foffe . Carlo Duca di Borgogna , perpetuo 
nemico* delia Francia- , vi- chiamò di nuovo gl*' 
Inglefi, ed effettivamente Edoardo IV. vi fece 
una calata in Calais. colla fua armata; ma fi c ce- 
rne quefto Principe non- era- naturalmente molto- 
bellicofo,, e non- aveva? intraprefo- quella* guerra 
fe non* per aver dèi danajo de’ fuoi Popoli , fu» 
facile a Lodovico* XI. il rimandarlo dandogli 
parimente una* buona fomma di danajo. e delle 
belle fperanze. Còsi efìfendofi vi fila ti- i due Re: 
fri Ponte* di- Pequigny, fi fepararono buoni ami- 
ci ». e P Inglefe fe ne ritornò nella fua Ifola con- 
tento della buona accoglienza, che gli era data- 
fetta nella Francia, li Duca di Borgogna non a- 
vendo avuta la foddisfazione da lui fperata , ri*. 
volfe tutta la fua collera contro, il giovane Re* 
n-ito* Duca di Lorena., nipote perv parte di fua 
Madre del vecchio Duca Renato, e del fuo Du- 
cato fpogltollo . Irr quefta fpedizione egli d'erte 
in potere del Re it Conteftabile di S.. Paolo, che 
non avendo avuto l’ardire di attendere che fi» 
ven irte a» cortrigperlo- nella. Città, di S. Quintino,, 

della. 
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della quale s* era refo padrone , aveva eletto un 
ritiro pie fio il Borgognone v ma ficcome s’ era 
moftrato perfido verfo gli uni e verfo gli altri , 
fu egli fteffo- tradito , e decapitato in Parigi • 

Carlo la di cui ambizione^ non aveva alcun ter- 
mine,. volle foggiogare gli Svizzeri * che allora 
non erano fe. non Contadini poco conofciuti, ma 
erano gente di un naturai feroce , exl aman- 
ti della libertà . La Potenza di quello Principe 
in codefto fceglio fi ruppe; la battaglia, di Morat *497 
da lui perduta fece cambiar faccia agli affari , e 
il Duca Renato ripigliò la fua Città di Nancy ». 

Il Borgognone , benché vinto e indebolito dalle 
fue perdite, vi ripofe PaflTedio.r ma per lo tra- 
dimento di. Campobalfo Napolitano , fuo princi- 
pi confidente, reftò. fconfitto - Y ed infelicemente 
pe»l lotto quella piazza* Meo tre accadevano que- 
lle cofe , la guerra era accefa in Ifpagna per 1* 
Corona di Caftiglia. Al fon lo Re di Portogallo a- *477 
vendo- promeffà in matrimonio Giovanna , s' im- 
padronì di molte Città» ed ebbe dapprincipio (uc- 
celli affai favorevoli; ma avendo- pofeia perduta 
una battaglia contro Ferdinando, fu coftretto di 
andar egli {ledo- in Francia per dimandar foccor- 
fo a Lodovico XI. che non era in ifiaro di dar- 

S liene. Dopo la morte di Jacopo Re di Cipro 
i fua- Moglie e di utr figliuol poftumo nato di, 
quei matrimonio,. la Repubblica, di- Venezia , co- 
me lor erede r fi pofe in poffèfib di quell* Itola , 
e raccolfe così- i frutti della, fua addozione. Mu- 
le/ Alboacem Re di Granata , temendo che Fer- 
dinando vittoriofo veniffe contro il- fuo Regno », 
gli mandò Ambafciadori per. dimandargli la con- 
tinuazion delia tregua chìera fra loro. Ferdinan- 
do vi acconfentì , a cond zione che il Moro gli 
averebbe pagato, gli avvanzi- de* frutti decorfi del 
tributo che gli doveva ma gli ambafciadori 
tifpofero y che i Re di Granata , i quali , fi er ane- 
re/i tributari , eran: morti ,* che piu non batteva/i 
moneta, ni d' oro y nè £ argento negli ■ fiati- del Re 
ter Signore , e che non. aveva fi- alita occupazione fe 
non. di far lance , frece ed- armi . Quella bravata 
fetebbst fiata pompofa fe foff» fiata bea fofienu- 

ttv 
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ta. La Frane» libera da’ Tuoi nemici per lo riti* 
ramento di Edoardo, e per ta morte di Carlo , 
fu per lo fpazio di un tunghiflimo tempo di prò,, 
fperi avven, menti ricolma . Lodovico XI. non 
folo fi ripofe in pofTefTo della Città di Picardia, 
ed acqui ftò la Città di Bologna ette apparteneva 
a Bertrando della Torre d’ Avvergna . mediante 
la Contea di Lauraguez, che gli diede in cam- 
bio , ma riunì alla Aia Corona il Ducato e la 
Contea di Borgogna , il primo per lo diritto di x 
reverfione per mancanza di eredi mafehi , e la 
feconda come altre volte fiata data alla Francia 
dal Conte Ottone V. quand’ egli diede Aia Fi- 
gliuola in Moglie a Filippo il Lungo . La Princi- 
pefTa Maria Erede della Borgogna , era lotto la 
tirannia de’ Gantefi, che a fua vsfta e fenz’ aver 
riguardo alie fue preghiere e alle fue lagrime > 
fecero troncar la tefta al Cancellier Ugonet e al 
Signor d’ Imberconrt Tuoi due più fedeli fervito- 
ri ; ma finalmente ella fposò Maflìmiliano , fi- 
gliuolo dell* Impera dor Federico , da cu», benché 
povero , non lafciò di trar del foccorfo e della 
protezione. L’ Italia non era efente da turbolen- 
ze. Erano in Firenze due potenti Famiglie. Quel- 
la de’ Pazzi più antica , quella de’ Medici più ric- 
ca. L’ultima allor governava , i due fratelli Lo- 
renzo e Giuliano n' eran i Capi ... I Pazzi lòtto 
la Protezione fegreta dì Sifto INA che odiava la 
af7o Cala de’ Medici , cofpirarono cowtro quelli due 
fratelli, e progettarono di aflVflfìaargli nella Chie- 
fe, mentre afcolfa fiero la Mefiar." Giuliana vire- 
rò uccifo, Lorenzo fi falvò nella Sacriilia . Il 
Popolo prefe Tarmi* I Congiurati , eh* erano en- , 
frati nel Palazao per impadronirtene , ve furono 
riachiufi , e fra gli altri Bartolommeo Salviat» 
Arcivescovo di Pifà e Legato del Papa vi fu im- 
piccato alle .fineftre veftiio de’fuoi abiti Pontifi- 
cali. A quello ftefifo tempo fi riferifee lo ftabili- 
mento dell* Inquifizione in Upagaa . -Ferdinando 
vi erefTequefto Tribunale per impedire che gli 
Ebrei e i Maomettani Biiovamente convertiti * 
non ritornaffero alla ler empietà . Quello Pria-* 
cip* e la Regina fua fpofa fi .afficurarono la Cora- 
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r» di Caftiglia con un trattato che fecero con AI- 147 9 
fonlo Re di Portogallo, nel quale fue('prel!b,che 
I fabel la ior primogenita avrebbe fpolato il nipote 
di quello Re, e D.Giovanni loro figliuolo fpofe- 
rebbe Giovanna} e perchè D. Giovanni noa era 
ancora che bambino, fu decretato , che le perve- 
nuto in età egli non voltile compiere il Matri- 
monio , Giovanna avrebbe la libertà di accetta- 
re ioooco. Scudi d*oro, ovvero d’entrare in un 
Momftero. Ella prete ad un tratto la fua rilolu- 
zione , e rinunziando le fperanze ingannevoli di 
quello Mondo, fi confacro a Dio nel Mon Itero 
di S. Chiara , nel quale menò una lant.ffuna vi- 
ta . Intorno a queft’ anni s* innalzò la portanza 
del gran Czar di Ruflia , ovvero Mofcovia . La 
Rufba per P addietro aveva molti Principi , ma 
erano come Schiavi del Can di que’ Tartari che 
abitano di là dalla Volga. Il Duca Giovanni LoP* 
fe il giogo di quella ferviti». Conquiftò molte Cit- 
tà nella Ruflìa Bianca che ubbidtva ai Duca di 
Lituania, riduffe lotto le lue Leggi la grande e 
famala Città di Novogrado capitale di Ruflìa , e ' 
poi -quella di MosJrovve , che prende il iuo nome r 
dal nume lui qual’ è fituata,e lo dà a tutto quel- 
lo State. D.Giovanni Re d’ Aragona , e Renato 
Re titolare di Napoli , morirono in una gran vec- 
chiezza . Quelli indimi Carlo Conte della Mena 
fuo Nipote fuo erede di tutti ifuoi beni, fuorché 
del Ducate di Bar, ch’egli lafciò a Renato Du- 
ca di Lorena figliuolo di fua figliuola . La Poten- 
za Ottomana minacciava d* inondare tutta la Ter- 
ra . Veramente ella ricevette tuia rotta all* afledio 
di R-odi , ma fi accrebbe da un’ altra prela di O- 
tranto lolle fpiagge della Calabria , e gettò lo i$o 
fpavento per tutta P Italia. Maometto II. fi pre- 
parava a rimettere l’ afledio a Rodi , e a manda- 
re una nuova armata ad Otranto , allorché per 
buona forte dell’ Imperio d' Occidente , morì in 
Niconaedia . La difeordia che fopraggiunfe traZi- 
aim e Bajazet fuoi due figliuoli , l’ultimo de’qua- 
Jó fu innalzate al trono de’ Giannizzeri a pregiu- 
dizio del fuo primogenito, diedero luogo al Pa- 
pi » e a Ferdinando Re di Napoli di riacquiftare 

Otran- 
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Otranto. Zizim avendo perdute due battaglie il 
ricoverò in Rodi , ma vi fu arreftato da que* Ca- 
valieri che trovarono a proposto di ritenerlo , 
mediante una penfione di 50000. *Scudi che lor 
promife di pagare -ogni anno fiajazet. Poco tem- 
po dopo Jo mandarono in Francia , dove vi fu 
dato in potere al Papa 4 * n °cenzio Vili. Carlo 
d' Angiò Conte della Mena mori in Marfiglia , e 
iftitul H Re Lodovico XI. fuo erede in tutte le 
fue Terre, acciò ne godcffe egli, e tutti i Re di 
Francia Tuoi SucceflTori . Con quello la Provenza 
è fiata unita alla Corona di Francia ; e l* Angiò, 
e la Mena vi fon ritornate , Palamede di Fourbin, 
Principal Conigliere del Conte , refe in quella oc- 
cafione un gran fervigjo * Effendo morta Maria 
di Borgogna per .una -caduta da Cavallo alla Cac- 
cia, i tuoi Stati toccarono a Filippo fuo fìgliuo- 
«482 lo. ì&lla lafciò parimente ama figliuola nominata 
Margherita , la quale non efTendo ancora in età 
di tre anni , fu condotta in Francia t e pt omefTa 
in matrimonio a Carlo Dolfino , figliuolo del Re 
Lodovico XI. Dopo la morte di Edoardo IV. Re 
2483 d* Inghilterra , Riccardo Duca di Glocellre fuo 
fratello S’impoffefsò della Corona in pregiudizio de* 
figliuoli del Re defonto . Pretefe,<che que* figliuoli 
follerò nati di un congtungimento_iilegittimo,aven- 
do per i* addietro Edoardo «contratto -un matri- 
monio feereto con una femmina che tuttavia vi- 
veva. I due Principi Tuoi nipoti furono per fuo 
comando uccili , e le figliuole dichiarate Maliar- 
de . Erano già molti anni , dacché Lodovico XL 
Re di Francia menava «na vita languente - I 
fuoi frequenta pellegrinaggi , nè la fua confiden- 
za particolare in ‘ 5 . Francesco di Paola , da luì 
fatto venire a bella polla d’ Italia , non potero- 
no eflentarlo dalla Legge comune a tutti gli Uo- 
mini. Mori e fu feppellito nella Chiefa di No- 
li ra Signora di Cleri . La fua morte fu fatale al 
fuo Barbiere Olivjero detto il Diavolo , ovvero 
il Daino -il quale face vali chiamar Conte di.Metir 
-lane, e fu impiccato fui principio del regnoi fe- 
-guente. Ferdinando ed Ifabella facevano guerra 
contro i- Mori di Granata > e avvicina vali il tem« 
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po , in cui il Dominio di quei!' Infedeli dovevi 
reftar adatto fpento inlfpagna. In Francia i Prin- 1484, 
cipi e principalmente il Duca d’ .Orleans , ave- 
vano una furiofa gelosa per «fiere il «Governo in 
mano di Anna Ducheflà di Beaujeu, figliuola di 
Lodovico XI. e Torcila dej Re Carlo Vili. Egli- 
no fi collegarono col Duca .di Bretagna che dal 
fuo canto aveva guerra contro 4 Tuoi Sudditi ^ a 
• cagione di Landays Tuo Mmiftro , di cui non 
potevn Toffrt re , 1 * autorità troppo grande. Il Lan- 
days fu impiccato . I Signori Bretoni , dopo ef- 
ferfì ancora una volta pofti in diicordia col loro 
Duca , fi riconciliarono con erto lui e col Duca 
di Orleans per opporli a’progreflì di .Carlo Vili. «485 
che Torto pretefto di difenderli , voleva renderli 
.padrone della Bretagna. La battaglia di S. Albi- .1488 
ito che 'Lodovico della Trimuglie guadagnò , e 
poi ia morte del Duca Francefco , mettevano 
Carlo in iftato di condurre al fine la conquifta 
di quella :Piovinoa ; ma volle piattello efler de- 
bitore alla pace di ciò che già teneva dàlia vit* 
tonai . e la face della guerra reità fpenta per dar 
luogo alla face dell’Imeneo che fu contratto fra 1491 
8e ed Anna figliuola ed Erede del Duca ^into.. 
Maflìmitiano, in favor del quale l’Imperador Fe- 
derico III. fuo Padre aveva dato all’ Aulirla il 
titolo di Arciducato , e due anni prima aveva 
fpofata per Proccuratore .quella .Principeflà , fu 
.coftretto ad aver pazienza , ,e a loffrire che gli 
Torte rimandata Tua figliuola Margherita ; il che 
tuttavia non fi fece fenza che ne .coftaflé al Re 
le Contee d* Artois e di Borgogna ., .-che per via 
di un -trattato .contentarti di cedere.» L’ Inghil- 
terra era fotta il dominio di Arrigo VII. il qua- 
le avendo .pretefò che ad efiò fui appartenente la 
Corona , comecché era della Cafa di Lancaftro , 
.benché in grado lontano , aveva uccifo Riccardo 
in .battaglia , s’ era .meflò in pofltrtò del trono 
dopo di che aveva fpofata iElifabetta figliuola di 
Edoardo IV. e cosi aveva riunito nella fua per- 
lona tutti i diritti delle due Cafe di Jork e di 
‘Lancafiro. Il R-gno di Navarra era ancora paf- 
futo da certo tempo per più mani , Attefo che 

dalla 
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dalla Cafa d’ Evrc-ux era entrato in quella di A- 
ragona , col matrimonio di Bianca figliuola di 
Carlo il Nobile con D. Giovanni : era pofcia ca- 
duto nella Cafa di Fox, col matrimonio di E- 
Jeonora figliuola di Bianca con Gallone Conte di 
Foix: ed era aliar pofleduro da Giovanni di Al- 
bert , per aver ifpofata Caterina figliuola di que- 
llo Conte. Dopo ott’ anni di guerra Ferdinando 
fi refe finalmente Signore del Regno di Granata, 
Quella conquida fu tanto più gloriofa a quello 
Principe, quanto che con effe l’Imperio de’Mo- 
ri in Ifpagna fu affitto diftrutto , e terminò di 
liberare il fuo paefe da una barbara potenza che 
44.91 l' opprimeva per lo fpazio di ottocent’ anni. Cac- 
ciò parimente da fuoi Stati gli Ebrei , gd oflfer- 
valì che ne ufcirono 17000. Famiglie . Appena 
aveva efeguite quelle gran cofe , che Criftoforo 
Colombo Genovefe parti di Cadis per portar la 
gloria del fuo nome in un nuovo Mondo, e per 
idabilirvi nel tempo fteffo il fuo dominio. Quell* 
eccellente Piloto avendo giudicato da un difcor- 
fo dedotto dalla rotondità del globo della Ter- 
ra, che vi fodero dei paefi abitabili nella parte 
oppofta a qur.lla ch’è da noi abitata , ottenne 
tre vafcelli da quedo Principe , e tanto navigò 
che trovò t’Ifole della Florida, nominate dagli 
Spagnuoli Indie Occidentali, dalle quali ritornò 
in Ifpagna nel mele di Marzo dell'anno feguen- 
te, portando dei certi contraffegni della fu» Sco- 
perta, e delle gran ricchezze di quel Paelè . Il 
1493 Papa AlelTandro VI. ch’eia Aragonefe di nafcita* 
diede a Ferdinando , ed ad I fabella , ed a' ior 
Succeflbri Re di Cartiglia, tutte quelle Terre, c 
l' altre che potettero (coprire di là da una certa 
linea , a condizione , che vi mandaffero de* Sa- 
cerdoti, e delle perfone dotte per illruire i Po- 
poli nella Religione Criftiana. Nello ftelTo tem- 
po Bartolomroe» Draz Portoghelè fcoprl il Capo 
di Buona fperanza, ed apri con quella Scoperta 
-a fuo» Nazionali verfoT Indie Orientali un cam- 
mino. L'Imperador Federico III. mori, e Mattì- 
. indiano fuo figliuolo, di già Re de’ Romani, pre- 
lè porte (fo dell’ Imperi» cÙ Alemagna . La Frao* v 
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eia godendo di una calma felice. Carlo Vili, rh« 
volle i fuoi penfieri verfo il Regno di Napoli , 
che pretendeva appartenergli , come in poflfeflfo 
de’ diritti della Cala di Angid . Lodovico Sforza 
non celiava d’ animarlo a quella conquida , per- 
chè non poteva altramente venir a capo di op- 
primere Giovanni Galeazzo Duca di Milano fuo 
nipote ch’era Genero d’ Alfonfo, figliuolo di Fer- 
dinando Re di Napoli. All’arrivo perciò del Re 1494 
in Pavia , trovò quello giovane Principe grave- 
mente infermo , ed in Piacenza intefe la di Ita 
morte. Ferdinando nello defs* anno era morto, 
ed Alfonfo gli era fucceduto . Carlo palsò l’Ita- 
lia agguifa di un baleno , e dappertutto fu ac- 
colto come Sovrano . Reditul la libertà ai Pifa- 
ni eh’ erano foggerri ai Fiorentini . Quelli cac- 
ciarono Pietro de’ Medici che fra loro era «lur- 
patore tiranno , e aprirono le porte della loro 
Città al Re che vi entrò in battaglia. Roma pie- 
gò pofeia la fronte alla prefenza del Vincitore . 

Egli vi fece entrare il l'yo efercito,.e vi difpofe 
le lue truppe e la fu,i artiglieria nelle pubbliche 
Fiazze. Aleflandro Vl„ che aveva molti fonda- 
menti di temere d’ e Iter depollo, s ' era rinchiufo 
nel Caflello S. Angiolo , ma ne reltò libero con 
alcuni Cappelli di Cardinale che diede a’ princi- 
pali Mmiltri del Re , e con alcuci oftaggj , in- 
sieme coi quali diede Zizim, ma lo diede avve- 
lenato. ; . . ' 

Allora prete l'origine l’Ordine delle Converti- 
te . Fu debitore della lua Iftituzione adnnFraq- 
cifcano nominato Fra Giovanni TifTerano ,i Se|* 
moni del quile vivi e penetranti ebbero la for- 
za di convertire molte perfone di quello Sello 
eh’ erano impegnate nella diflblutezza , e di far- 
le rientrare nella ftrada della falute . 

Il terrore e lo fpavento marciavano innanzi a 
Cari». Feèero eglino tanto effetto full’ animo di 
Alfonfo Re di Napoli che fe ne fuggi precipitp- 
famente di là dal mare, e fi rinchniie dentro un» 
Moniflero -in McITìna, lafciando a fuo figliuolo * 
Ferdinando la fua Corona. In quindici giorni di 
lempo Carlo conquiftà il Regno, Fece lafuaen- 
Tum. IL E jiata^ 
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ttata trionfante nella Città di Napoli fopra un 
••vai bianco t e veftito degli abiti Imperiali, col- 
la Corona in capo, col glòbo d* oro nella delira, 
e colto feettro «ella fimllra, fatto un baldachi- 
no portato da piè gran Signori del paefe , e Gri- 
dando il Popolo ; viva P Impera dorè Augu fio. Ba- 
ìazet paventò per la fua Città di CoQantinopoli 
149$ e per la Grecia , della quale il Papa aveva dato 
l'Imperio al Re; ma fi pretende che quello ftef- 
fo Pontefice e i Veneziani coll' avvilo che die- 
dero al Sultano, rempeflero te mifure che ave- 
rati!» prefe, per renderfene padrone : di modo 
che Carlo , dopo di avere flabilite Gilberto di 
Borbone Conte di Manpenfiere fuo Vice Re nel 
Regno di Napoli, non pensò ad altro che al fuo 
ritorno. Mentre quello Principe Vera impegna- 
to di molto nell’ Italia , gli altri Potentati di 
Europa, nel numero de’ quali era il perfido Sfer- 
ra, avevano fermata una Lega contro di lui, ed 
avevano podi 40000. Uomini fui dilui cammino 
Comandati da Francefco Gonzaga : ma egli li po- 
tè in rotta a Foroove , benché non averte che 
•000. Uomini , e dopo aver liberato fuo cognato 
il Duea d* Orleans, che lo Sforza teneva rinchiu- 
'fo in Navarra, giunfe a Lione . Non confervò 
tuttavia quello Principe lungo tempo la fua con- 
quida. Prima di aver fatta la metà del fuo viag- 
gio , per ri tornarle* e , Ferdinando che fino a 
quél-spunto era dato nafeofto nel I* I fòla d’ Ifchia, 
aveva ripigliata la metà del fuo Regno , tanto 
ber la cattiva condotta de’ Francefi , quanto col 
mezzo de'foccorfi che gli furono dati, fragli al- 
tri da Ferdinando Re di Spagna che vi mandò 
delle truppe lotto il comando di Confalvo Fer- 
aandez di Cordova» pofcia foprannomato il Gran 
Capitano. L’altra merà non nfiftette qua!» di 
vantaggio. Il Conte di Mompealiere non avendo 
potuto efeguire un trattato da lui latto , fu De- 
legato infieme co* luci io paefi marittimi, Paria 
fdU peli) lente de’ quali quali tutti gli uccife , ed egli 
ileffò mori in Pozzuoli d* infermità o di veleno. 
Ferdinando Re di Napoli lo fegul ben tolto, ed 
ebbe per Succedo re Federico fuo Zio fratello di 
Riferito . I 


n 


Digitized by Googlf 



STORIA UNIVERSALE . & 

I Portoglieli continuando le loro navigazioni , 
Valquez di Gama penetrò perfino all’Indie Orien- 
tali , delle quali il cammino era (tato perfino a 
quel punto ignoto per via di mare . 

Ferdinando e Ifabella avevano cinque -figliuoli 
. t quattro figliuole . D. Giovanni loro figliuolo iin 
aveva fpofata Margherita d’ Auftria figliuola dell’ 
Impera dar M affini diano, Ifabella era fiata mari- 
tata in prime nozze con Alfonlo Principe di Por- * 
toga!!©, figliuolo di D. Giovanni, di cui ella non 
aveva avuti figliuoli . Giovanna era moglie dell* 
Arciduca Filippo figliuolo dell’ Imperadore , ed 
avevano due figliuole, Caterina e Maria . L’In- 
fante D. Giovanni mori lafciando fua moglie in- 
cinta che partorì un fanciullo eftinte . Ifabella 
fu maritata a D. Emanuele di Portogallo , fratei 
cugino del Re defoato, ma ella morì nel parto 
di un figliuolo che fu nominato Michele . Il Re 
di Portogallo fposò in feconde nozze Maria, quar- 
ta Figliuola di Ferdinando e d’ Ifabella , e n’ cb- 
he una poderi tà , della quale avremo dipoi occa- 
tione di decorrere. Carlo Vili, di Francia non 1498 
aveva fanità (ufficiente per int/apreudere a ricon- 
quiftare il Regno di Napoli, e poco dopo fu af- 
fatto da una apeplena nel Gattello di Ambuefe, 1500 
per la quale morì nello fletto giorno . Lodovico 
XIII. fuo Cugino figliuolo di Carlo d* Orleans fu 
luo Succcttore. Aveva queflo Principe ipofata, 
fuo malgrado , Giovanna figliuola di Lodovico 
XI. eh era zoppa , e credevafi incapace di aver 1408 
figliuoli . Egli iolleeitò pretto il Papa Alettandro 
•VI. lo fciogniriento del fuo matrimonio con quel- 
la Principe tta , e per facilitar la cofa diede il 
Ducato di Valentinois a Celare Borgia figliuolo 
naturale del Papa che fubito Jafciò il Capello di 
Cardinale. Avendo il Battardo portata al Re una 
•bolla che gli dtva de’ Commi ttarj nel Regno per 
giudicare intorno a quell’ inferette ; il matrimo- 
• T»i° del Re con Giovanna fu dichiarato nullo, e 
queuo Principe (posò Anna di Bretagna, vedova 
del luo Predece flòre, ch’era l’oggetto della pri- 
ma tua inclinazione, L’ infelice Giovanna foppor- 
,tò la (ua ainuione con molta cofianza c fi riti- • 
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W9 te per par !» e pJré d da All fratei Cugino di Mao- 

per parte di ladie , qtìC ft 0 Principe ancora 

meno. La po«J _* ’lodcco XII. »««» 

prefentemente vi _ (bara il Ducato di Mila- 
Selle gmfte pretenfiom for.ll. del 
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*500 mezzo di rientrarvi ^ avendolo prefo 

5 un* altra volta V*io fca «»£ Soldato svizzero* 
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L io mandò ne» Catte' .WM» _ u , ?rinC i- 
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partorì un figlino Principino Michele , 
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Regno al Tuo baitarda . •Ferdinando . Queir» Prirv 
cip» nan durarono gran fatica a difpogliar reuc- 
rico , ai quale -fu data una penfione di 30*00. 

. feudi in Francia - Lodovico ebbe per fua porzio- 
ne la Città di Napoli , la Terra di Lavoro , e 
T Abruzzo : Ferdinando ebbe la Puglia e la Ca- 
labria eh’ erano più ad erto lm convenevoli, per- 
chè quella parte er» la più vicina al fuo Regno ^ 
di Sicilia • Ma in capo a due anni ; (opra un li- 
tigio che foprarrivè intorno la Capitania , che 1 
Francefi foftenevano appartenere all’ Abruzzo, e ,5^ 
gli Spagnuoli per lo contrario pretendevano tar 
parte della Puglia, furono i Frapcefi cacciati in- 
teramente dal Regnò \ e non Salvarono il loto 
onore fe non col matrimonio 01 Germana 01 i oix 
nipote del Re, con Ferdinando renato ^ da poco 
tempo vedovo , alta quale furono dati in Dote 
i diritti del Re fopra il Regno di Napoli, I Por- 
toglieli fi Mabilirono nell’ Indie Orientali , e Fei- 
dinando fi refe padrone in Africa di un Porta 
confiderabilè , che gli Arabi perciò ; hanno dine- 
minato M uzalq utvir , cioè a dire Grun Porre. Fi- 
lippo d’ Auflria portoffi colla Regina Giovanna 
fua Spola a prendere il pofTeffb del Regno di Ca- 
ft'glia , toccato ad elfo loro per la morte d I fa— 
bella: ma quello giovane Principe nello ftefs an- 
no mori . Quella morte turbò talmente lo fpin- 
to di Giovanna, la quale lo aveva digiti un po- 
co debóle, che poi lo perdette. d4 tutto , e 1 
grandi del Regno furono- cpflretti a richiamar 
Ferdinando a governarli vivente fua figliuola . 

IL 1 Italia era in un’agitazione continua. La Cit- 
tà di Genova , ch’era fiata , inficine col Mila- 
ntfe, loggettata all’ubbidienza di Lodovico XII. 
fi ribellò contro di lui, ma tu bea prefto anco- ^ 
ra domata. I Fiorentini ripigliarono la Città di 3 
Pila, che da Erao tempo s’ era fot tratta al lor 
domirtio; i Veneziani furono affiliti da una par- 
te de’ Principi di Europa „ contro de’ quali ^ are- ^ 
vano fatte, d lle conquifte . La battaglia d’ Agi- 
Bade l che perdettero contro i Francefi , li riduf- 
(e ad una tal eflrcmità, che abbandonarono tut- 
to ciò che pofTcdevano ir> Terra ferma, e fi ri- 
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tirarono WfU* Itole del lor Golfo / Ripigliatovi 
itulladimeno un po dopo la Città di Padova , e 
itfpiafer© r Impera dere Marti anilia no che v* eri 
tenuto a metter l* artedio . I» quel tempo il Car» 
duiaF Ximeqes Primo Miniftro di Ferdinando» 
portè lli Africa I* armi di Cattigli* » e vi eoa» 
qhlftè; la Città di OratiV importantiffiiifa Piazza. 

JJWL urna feggenté,gH Spagnooli vi prefero anco? 
st Ife Città di Bugia è di Tripoli , ed obbliga ro* 
»o ì Corrfaji di Algierl e tutti ri Popoli di q«et 
i paefr a rendérfi lèr tributari. I Portoghefi coati 
tinuàado a Aabili r fi aelP Indie Orientali» vi eoo* 
ouiRardàfo là Città, di Goa , della quale hanno 
latta la Sede principale del for dominio in quei* 

S parte del Mondo . La Sede di- Roma era aito» 
tenuta da un Papa nemico dichiarato detto 
Franerà . Era quelli Giulio* fri cbecon d ed re a* 
aa aVera éfcrufò' Giorgio di« Amboefe dal fotta* 
rto Pontificato dopo la morte di àleffandro VE. 
* pofeia P a Ve* procctìrato per se raedeftmo. Ob 
fefo codefto Pontefice , che Alfonfo Duco di’ ter* 
rara facertè Buon tbercato al Re deh fiso fate di 
Cornacchie, e coìà quello forte la caufa che il 
Re non na «omperàffe Più di quello che Sua San» 
tità aveva in Cervia , dichiari la guerra a que- 
llo, Duca. Il Re ben conobbe non poter difpen- 
farfi dall* avetla contro 11 Papa . . 1- Vefcovt di 
Francia adunati rrt Tur», avendolo affienito che 
fue armi arano gmfté , feje quefio Prtncip# 

S ile proibizioni a* fUof fuddlti di più provvederli 
Ua Córte di Roma di Benefizi , e di portarvi 
alcun danaio' dal Regno. Pece parimente batterà 
una Medaglia , intorno alla quale erano quefte 
parole' tolte dal Profeta Ifaia : Ptrdam Baby Ioni* 
i Mtmth ; e dimandò un Concilio Generale . Giu* 
)io volendo dal canto fuo opprimere il Duca di 
Ferrara, cominciò co! togliere la piccola Città 
della Mirandola ai Figliuoli di Giovanni Pico # 
*$n ibe non gli avevano’ dato alcun fòggetto di di* 
/piacere. Avendo pofeia veduto, che moiri Car* 
«inali dipendenti dal r Re e dall* Imperatore ave* 
vano convocato contro di se un Concilio in Pi* 
Jk 3 egli ne convocò uh* altro in Roma nel Pala» 
/ " • z gio 
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gio Lateranefe , che fu il Quinto 9° nl'fJfece Do- 
rale di quello nome. U Goncili® di P 
chilEmo effètto , e fin dall* in Mjla- 

non trovando* in ficurezza , fi trasi p r p er _ 

po. Frattanto il Pana, tat I* una affediò 

dinando Re ùi Spagna e coi Venet\*n\ > »£' e * 
Bologna e Brefcia , delle qual. Sbrano 1 
droni i Frincefi . I Cittad hi. di frefcia apnrono 15IP 
le loro Città all’efcrcito de Confederati , m 
lorch è egli «(Tediava il Ca^Ho , 1 1 g 
ftone di Fo:t fopiaggltrofe di F^cia , ^ Sua^, 
in men di quindici giorni fece levar ^1 . 

Bologna, fconfi/Te Paolo BagUon. , che comanda 
va una parte dell’Eremita Veneziano ► , e rifMgljd 
la Città di Brefcia . Indi porto l ! iella 

Ravenna, ed eflTendofi prefentato 1 Eierato della 
Lega per farglielo levare , guadagnò q p • 
morabi» battaglia che coftò si cara alla *£2** 
poich’ella Vi perdette quello Principe generofo , 

The fedo era da tanto per mantenere la gloria 
delle fue a-nni in Italia. In fatti, ^ enc P ' 

fa e il I «eco di Ravenna lotterò 1 Frln- 

la vittoria, lad.fcortfade’CapideH efer 
cefi?, il rifusi mio mal mtefo da' Ttforert lega- 
tore delle Truppe , e molti altri contrattempi , 
fecero una rivoluzione cosi icnprovvifa , 

Re m d fimo perdette il Milanefe, in cn « Mafljj 

miliano Sforza Primogenito di Lodovico tu dagli 

Svizzeri littabilito , e perdette parimente >1 do- 
minio di Genova che fi creò un Dnce. ln coye 
fta rotta generale, il Concilio di Pila fi . 

Lione, e non vi fu quafi in m, P li0r f /^Ì, a p* 
fpettato . Il Lateranefe operava con forza mag- 
giore, e ben dava altro ptfo alle lue r ‘ °!efo°o 
Giovanni d’Albret Re di Navarra & era efi» o- 
dioio al Papa, perdi’ era alleato della Frane a , e 
favoriva il Concilio di Pifa. Gli SpagniK' i pre- 

tendeano, che Ferdinando ottencfTe una Bolla , 

colla quale il Papa feomumeava i Navarrefi , e 
dava il fuo Regno al primo che lo a * 

paio. O codetta Bolla fìa vera o no. F *{ d l-"? n I d l ? 
portoffì contro la Navarra , e la tolle .al 
gimmo Principe, che fu coftretto rltira R< , ar _ * ‘ 
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Beami*. Bajazet IL Imprrador de’ Turchi molta 
awanzato in età, fu cottimo dai Bilsà a ceder 
l'Imperio a Selim l’ultimo de’ Tuoi figliuoli. In- 
torno a quello tempo cominciò in Africa il re- 
gno de’ Sarifi da un Maometto Ben-hemet , il 
quale dicendoli del Sangue del fuo gran Profeta, 
. ed effendofi fantificato nell’oppinione de* Popoli 
«on una lunga folitudine, gli accefe di un zelo 
furiofo contro i Criftiani e contro i Mori che 
s* erano alleati con elTo loro , e col mezzo de* 
Tuoi due figliuoli conquiftò i Regni di Fez , dì 
Marocco, e di Tremi ffen . La morte del Papa 
Giulio fu un raggio di buona fortuna a favore 
del Re Lodovico XII. che tolte fi rimette inpof- 
feflo del Mitanefe e di Genova, ma colla fteffa 
celerità di nuovo ne reftò perditore. Gli Svizze- 
ri avendo rotto 1' Efercito Francefe a Novara ,< 
pofero l’ attedio a Digione, e la Francia fuallor 
debitrice di #ua fahue alla prudenza di Lodovi. 
co della Trirouglie, che gli rimandò col mezzo 
di un Trattato nel lor paefe. L’ Imperador Maf- 
fimiliano ed Arrigo Vili. Re d’ Inghilterra e Sue- 
ceffòre di Arrigo VII. avevano {piato un' Arma- 
ta verfo la Picardia . La giornata di Giunegafte 
li refe padroni di Teruenne e di Tournay , e 
per lòprappià di disgrazia, Jacopo' VI. Re di Sco- 
zia , l’unico Alleato che reftafle alla Francia ^ 
tttendo entrato in Inghilterra per far diverfione* 
vi reftò uccifo in una battaglia. Lodovico XII. 
rittabill i Tuoi affari col rinunziare il Concilio di 
Pila, che ad ogni modo era flato convocato fe 
non contro gli attentati del Papa Giulio, e coU 
I$i4 lo fpofare in terze nozze Maria Sorella del Re 
d’Inghilterra; ma non godette gran tempo della 
dolcezza di quello terzo imeneo , e falciò ben 
25 15 follo colla fua morte il Regno a Francelco di 
Valois fu,^ Genero e fuo Cugino , Figliuolo dij 
Carlo Conte di Aagolenne , e di Lodovica di Sa- 
voia. Ebbe quatto regno glorici! principi , ma 
ppfeia ebbe quali fempre la fortuna contraria. H 
giovane Re portò le lue armi in Italia, e i fuo» 
pi imi fuccellì avevano refi gli Svizzeri capaci di 
accordo, allorché malli ad un tratto da un’Arin- 
ga 
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ga del Cardinale di Sion , fi modero contro i 
Francefi eh* erano accampati a Marignano una 
Lega da Milano dittante. La battaglia durò due 
giorni» i Francefi !a guadagnarono . Il Duca 
Francesco Sforza Succeflfore di fuo fratello Maf- * 
fimiliano, che nel Gattello di Milano s’ era'- rin- 
chiuso, lo cedette al Re infieme col Ducato , 
mediante una fortuna di danajo contante , 30000. 
Ducati di penfiorue e il Capello di Cardinale. Il 
Re nello fteffo iftante andò a vifitare il Papa 
Lton X. in Bologna, e fece con etto lui il Con- 
«ordito , col quale fu abolita la Prammatica San- 
zione , il Pontefice permife la nomina a Vesco- 
vadi e alle Abazie del fuo Regno, e il Re con- 
cede al Papa le Annate-, cioè a dire, la rendita 
•:di un anno di q ne’ gran Benefizi nel tempo d’o- 
gni nuova provvifione . Ferdinando Re di Spa- 
gna morì e lafciò l* amminiftrazione della Catti- 
glia al Cardinale Ximenes, il quale governò quei 
Regno per lo fpazio di due anni con una mara- > 
vigliofa faviezza. I Veneziani col foccorfo de' *$*7 
Francefi ripigliarono Verona , e fecero perdere 
all’ Impera dorè Maflìmiliano tutti i pefieri che 
aveva di Stabilire il fuo dominio in Italia . Se- 
lim Imperadore de* Turchi refe la poffanza Ot- 
tomana Tempre più formidabile . Soggiogò il ri- 
manente della Siria, e conquiftò 1 * Egitto, di cui 
fece impiccare il Sultano, Temendo il Papa, che 
quello torrente veniffe ad inondar tutta 1 * Euro- 
pa, mandò a tutti i Principi Criftiani dei Lega- 
ti per efertarli ad unirfi contro quefto nemico s 
comune, e fece pubblicare delle Indulgenze a pft> 
di coloro che colle loro limoline a ve Aero cori-, 
tribuito alle fpefè di quella guerra. L’ufo d’ognf 
tempo voleva, che codette commilFioni fo/Tejro 
indrizzate agli Agoftiniani nell’ Alemagna , tutr 
tavvia Alberto Vefcovo di Mogonza diede quelli 
ai Domenicani. Quelli fe ne offe fero . Lutero* 
ch’era uno de* principali fra loro , ed infegnava 
allora la Teologia nell' Uni verfità di Vittember- 
ga , fi pofe a declamare contro quelli Predicato- 
ri d’ Indulgenze e contro le Indulgenze medefi- 
me : e finalmente tanto fi avvanzarona le cole, 
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Che quello Religiofo rinuRziò il Papa e la Chic- 
fa Romana, e lotto la protezione di Federico , c 
di Giovanni fucceflìvamente Duchi di Sagoma , 
fece una Religione dalla licenza , e dalla •regola- 
tezza poi «abilita in una parte de’ Regni di Eu- 
ropa. Siccome non conofcevafi più altra regola 
clic il proprio fentimento, forrnaronfi una intim- 

Ì à di Sette che vicendevolmente fi combattevano* 
'uinglio ch’era Curato di Zurigo negli Svizzeri 
fu uno degli Autori di quella de Sacramentari . 
Vi era nella Savoja un’ Ordine militare eh era 
flato per l’ addietro iftitait» da Amedeo VI. c 
dinominavrtfi 1 ‘ Ordine della Collana . Il Duca 
1518 Carlo III. vi fece alcune aumentazioni , e cam- 
biò il nome dell’Ordine in quello dell’ Annun- 
ziata. Frattanto Carlo d’ Aulirla comparve come 
un' Àftro nafeente , che doveva ben tolto pota- 
re il fuo fplendore alle due eftremità delU Ter- 
ra. Appena era andato a prender il portello der- 
€ <to le Spagne che fu eletto Imperatore prima deli 
" . e tà di vent’ anni dopo la morte di luo Avo Mal- 
fim liano. F.rtend® flato quello Principe coflretto 
a fare un viaggio in Alemagna, lafciò il gover- 
no de’ Tuoi Regni al Cardinal di Tortola già fuo 
Precettore , e ad alcuni Fiamminghi . Quell» ca- 
iszoeionò della gelofia agli SpagnuoU , 1 quali fecero 
fra loro una Lega detta la Santa funta , per 1 e- 
fpulfionc di que’ Forellieri , ma in capo ali anno 
quella fazione reftò diflipata dopo la perdita di 
una battaglia. Mentre i Vice-Re erano occupati 
K21 da quella parte , fi credette dover prendere que- 
5 fta occafione di riftabilir Arrigo figliuola e Suc- 
cdffor di Giovanni d’ Albret nel fuo Regno di 
Navarra . Francefco I. vi mandò Andrea «Si Foix, 
fratello della ContefTa di Chateaubriand , e de 
Signori di Lautrcc e di Lefcua , che conquiftò 
in poco tempo quefto Regno e parimente lo ri- 
«4r dette . Nell’ afTedio di Pamplena Ignazio di 
Loiola d’ Ognez* giovane Gentiluomo del paefe 
di Guipofcoa, ch’era entrato in quella Città, tu 
ferito da una fcheggia di cannonata che gli rup- 
pe una cofcia, per ia quale refìò zoppo per tnt- 
il cotto della fua vita . Quella difgiazu lo 
^ ftac- 
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fiaccò darre coli della Terra , e diede il nafci- 
mento alla Compagnia di Gesti » della qual® 

|* Ifiitutore. Intorno allo (Uffa tempo , gli Spa- 
cnuoli dilataronb il lor dominio nel nuovo Mon- 
do T e Fernando Cortefe vi fece la consuma del 
Rfeflfico. Negli animi dell’ Imperatore e del Re i*»* 
di Francia, era tante difpoiizioni di farli la guer- 
ra , che non poterono mai rattenerft dal venire 
alle mani. Il Conte di NafTau Generale dell’ E- 
fercito dell’ Imperadore prele Mauzon, ma il Ca- 
valiere Bajardo gli fece levare 1* «(Tedio- di Me- 
ziers. Il Re raedefirno ripigliò Mauzon y brucio 
e fmantelfò Bapaume , ed efpugnò Landrecz e 
Boncba n . Arrigo Vili. Re d’Inghilterra ch’era 
» Calais, volle riconciliare- quelli due Principi ; 
e di tutto fi era tf accordo , allorché- giunfe la 
nnova della prefa di Fontarabbia fatta dall’ Am- 
miraglio di Bonnivet. La negativa che diede il 
Re di reftrtuere quella Piazza fecondo i configli 
di quello Signore , troppo gelofo della fua con- 
quida , gettò la Francia in un’ aWITo di Rigra- 
zie T e le cagionò delle perdite, delle quali acco- 
ra al giorno d’oggi fi rifente . Il Papa e 1’ Im- 
pe radior e difcacciarono i Francali dal Milanefe e x5ZX 
da Genova, e vi perdette la vita Giovanni di Be- 
guine Sambrancay Vecchio venerando, che >1 Re 
chiamava fuo Padre , e fu impiccato per aver 
avuto l’ardimento di fofteners a Madama Madre 
del Re eh’ ella aveva impiegati altrove i gooooe. 

Scudi cb’ erano Rati deftinati perlefpefe di quel- t$a» 
la guerra. Frattanto Solimano II. figliuolo e Suc- 
ceifor di Selim , conquiftò la Città di Belgrado 
in Ungheria, e tolfe l’Ifola di Rodi a’ Cavalieri 
di San Giovanni di Gerusalemme. Il Papa Adria- 
no VI. eh' è lo fteffc Cardinal di Tortofa, di cui 152 » 
abbiamo parlato, ed in quell’ anco era Incedu- 
to a Leone X. diede loro per ricovero la Città 
di Vitei bio OfTervafi , che nella fua affimzione 
al Pontificato non volle cambiar il fuo nome, il 
che non è accaduto fe non un’altra volta e in 
quello flelìo Secolo dopo Giovanni XII. Corain- 
cia ronfi allora ad ordinarli i fupplizj contro i 
nuovi Settari. Giovanni il Chcrico Scar4affìere 
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di Lana fu frugato , e bollato in Mau* , pe# 
aver detto che il Papa era PAnticrifto,* e fu af- 
fo in Mers per avere abbattute le Immagini . 
Due Agoftintani del paefe del Barbante foftriro- 
no una limil morte in Bruxelles . Il Re France- 
< 1 fco I. aveva un’ eftremo defiderio di riacquiftare 
il Milanefe, ma la ribellione del Conteftabile di 
Borbone, che da Madama era (lato fpogliat® de* 
fuoi beni per un difpetfo amorofo, la perdita di 
Fontarabbia che fu refa da Frauget al primo a£* 
falto,e una calata dTnglefì in Picardia, non gliann 
lafciarònn quafi il potere . Tuttavia vi mandò 
V Ammiraglio di Bonnivet-, che dapprincìpio eb- 
i5a4.be alcuni buoni fuccedi , ma fu obbligato a le- 
vare Paffedio da Milano, e poi eflendo dato fe- 
rito io una ritirata, ne diede il- carico al Cava- 
Jier Bajardo , che falvò l’efercito alle fpefe della 
propria vita. Dicelì che il Conteftabile di Borbo- 
ne Generale dell* efercitQ, dell* Imperadore, aven- 
do ritrovato quell’ Illuftre Guerriero fpirante ap- 
piè di un’albero, gli proteftò aver cnmpaflfione 
del fuo infortunio; ma che P altro gli rifpofe , 
effer egli fteflò molto piò degno di compaffione 
ì* del portar Panni contro la fu* patria, e di vo- 
ler mettere il coltello nel feno di quella , che 
eli aveva data la nafcita e P educazione . Tra 
tante difgra zie ed altre ancora maggiori che fo- 
praggiunfero , debbono numerarli come una me- 
diocre felicità la fcoperta e la conquifta , fatte 
**!'• in quel tempo da’ Franceh del Canadà nell* Ame- 
rica, fotto la condotta di Giovanni Verraza^nò 
Fiorentino. Carlo di Borbon entrò in Francia j 
e vi avrebbe cagionata una pericolo!» rivoluzio- 
ne , fe P Imperatore per fuoi particolari interefli 
f ì- non lo aveffe obbligato ad afTediare Marfiglùr. 
Egli vi trovò una forte refiftenza , efu parimen- 
* fé eoftretto di -levar >quelPaffedìo , e di ritirarti 
con follecitudine. Il Re che s’ era avanzato per# 
finn ad Avignone, rifolvette di fegttìrlo; ma al# 
ionch* ér«-in. procinto di gettarli (òpra i nemici, 
e teneva loro*, per dir cosi, la fpada alle reni v 
P avvilo dell’ Ammiraglio Bonnivet, oppofto a. 
1 : quel del più vecchio Capitano , 1 ’ arredò (otto 
a» - Pa* 
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Pària .'La perdita* della battaglia che vi fu da- 1 
ta ; la* prefa del Re , e tutta ciò che feco porta 
lina difgrazia si grande , furono Je confeguenzc 
di quel cattivo configlio che fu particolarmente 
fatale al fuo aurore * In quella funefta eftreroità, 
la gelofia che il Re d’ Inghilterra concepì per le 
profperità dell’ Imperadere , fu una delle princi- 
pali caufe della faìute della Francia . Da un’ al- 
tro .canto i Principi* d’ Italia avevano interefle 
d’ impedire, che quello Principe di veni fife fra lo- 
ro tanto potente, e s‘ eglino s’ erari ferviti delle 
fue armi per difcacciare i Francefi t non lo fece- 
ro però per dargli in potere il iorp paefe , ma 
per riftabilire Francefco Sforza ne* fuoi Stati • 
Avendo avuto avvifo t? Imperadore eh’ eglino a- 
vevan fatto contro di lui una Lega , che fttnde- 
vafi eziandio a torgli il, Regno di Napoli, fi fer- 
vi di quello pretefto per ifpogliare lo Sforzato- 
ne reo del delitto di fellonia. Prefe tutte le fue 
Piazze, e quello Duca da lui coftretto a rinchiUf 
derfi nel Caftello di Milano trovoffi parimente 
obbligato l* anno feguente a renderglielo . Men- 
tre Carlo fi corenava di gloria , la fortuna gli 
preparava ricchezze immenfe colla conquifta del 
Perù, che fece nell’America Francefco Puzaro. 

Occorfe allora un cambiamento nell’ Ordine di 
S. Francefco. Matteo di Baici, Frate Minore Of- 
fervante nel Convento di Montefalcone , fi ta- 
gliò un cappuccio lungo ed aguzzo, ed elTendofi 
ritirato con dieci <0 dodeci de’ fuoi compagni 
in una Solitudine, fu Autore della riforma de* 
Capuccini* • , ’■ « 

Intanto trattavafi in Madrid della libertà di 
Francefco I. I principali articoli del Tratta, tp 
furono, che il.Reyil quale da due annLera ve- 
do/o, averebbe fpofata Eleonora forella dell lm- 
peradore , e vedova di Emanuele Re di Porto- 
gallo; cederebbe alP Imperadore i fuoi diritti 
fopra il Regno di Napoli , e fopra il Ducato di 
Borgogna in tutta fovranità, e perderebbe quel- 
la delle Contee di Fiandra, e di Artois . Sotto 
quelle, e mole' altre condizioni fu liberato , e i 
iuoi due figliuoli furono dati in omaggio per 

cuCtz- 
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curezza del!’ efecuzioit de! Trattato. Quell* a»t» 
msdefirno i Turchi fecero una grande irruzione 
in Ungheria: e vt guadagnami»» ta battaglia di 
Mothas . La prefa di Buda fu il frutto di que- 
lla vittoria , ma Ta morte di Lodovico che peri 
In quella battaglia , apri agl’ Infedeli la ftrada 
a più ampie conquide . Il Trattato di Madrid 
era si iogiufto , che gli Spagnuoli medefimi giu-,, 
dicaronò no» forte per avere alcuna efecueione, e il 
Cancelliere Gattinara ricusi di fottofcriverlo. H Re 
Frmcefco L proteftò altamente contro la violenza 
che gli era Hata fatta,e ftcoflegò col Papa Clemente 
VII. Succeflore d’ Adriano, co* VeueiiaBÌ » co> Fio- 
rentini r e collo Sforza , per proccurare la libera- 
zione de* ftioi friliuoli e difcacciare gli Spagnno^. 
li dell* Italia . Dicono parimente alcuni eh’ egli 
trattò fegretametvte col Conteftabile di Borbone 
che dal fuo canto non aveva molto fondamento 
di effèr contento dell’ Imperatore . Sia come 6 
voglia, il Borbone avendo qualche gran di legno 
in teda, e avendo bifogno di danaio per efeeuio 
lo , e per pagar le fue truppe che fi ammutina» 
▼ano conrro di lui , rifolvette di Taccheggiar Ro- 
jna ovvero Firenze per averne il bottino. Il 
1527 buon’ordine ch’egli trovi in Firenze lo fece 
rivolgerli verfo Roma ; ma allorché vi faceva 
dar l’artàlt» ad una breccia , vi reftò nccifo da 
una moschettata. Le fue truppe non lanciarono di 
efpngmr ia Città, e vi commeflfero tutte le ofti- 
lità e tutte le violenze che portboo immaginarli* 

Il Papa che s*era rinchiufo nel Cartello Sant’ An- 

5 i 0 lo , non fu liberato fe non in capo a feimeff t 
opo di èfffer ftat» d* una maniera molto barba- 
va foggettato ad una taglia i e ritrovò tanto pò. 
ca fedi fra gli Spagnuoli , chequaatimque il trat- 
tato ctaUa fua liberazione forte adatto conchi ufo* 
giudicò -a preposto di fuggire traveftito da Mer- 
cante. Cosi P Imperadore che lodayeva tenuta 
prigione ,■% non poteva più tenervelo , perché 
tutte le Potenze d’ Europa erano in marcia per 
andare fc liberarlo, ebbe fondamento di render 
grazie al Cielo , per aver concerta la, fua libertà 
alle pubbliche Preghiere 3 e alle preceflìoni che 

a que- 
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a quello fine aveva fatte fare per tutta la Spa- 
gna. I Francefi ripigliarono urta parte del Mila- 
nese, e lo redimirono» allo Sforza . Entrarono 
pofcia nel Regno di Napoli , e ne attediarono la . S iS 
Città capitale ; ma in capo a quattro meli le in- 
fermità contagiofe gli obbligarono a levar P a f- 
fedio, principalmente dopo la morte del lor Ge- 
nerale Lotrec. Quello colpo e il difgudo di An- -, 
drea Doria che pafsò alla parte dell’ Imperadore,. 
pofero gli affari della Francia [n una peffìma (i- 
tu.izione^ Il Doria, dopo aver ottenuto dall'Im- 
peradore un* autorità attòluta in Genova , fe ne 
fervi per reftituirc la libertà alla fua Patria , e 
vi (labili la forma del Governo che ancor oggi- 
dì fi vede. A quell’anno fletto fi riferilce l’ori- 
gine dello Scifma d’Inghilterra. Il Cardinal Vol- 
fco gravemente offefofi , che l’ Imperadore non 
avelie piò per elfo lui la medefima conliderazio- 
«e che altre volte aveva avuta , e volendo fa- 
vorire il Re Franccfco I. che lufingava la di lui 
vanità, perfuafe al fuo Signore il dimandare da 
Roma lo Scioglimento del luo matrimonio con 
Catterina d’ Aragona Zia dell’ Imperadore , fotto 
prctello che quella Principetta, allorché egli l’a- 
veva fpofata , folle vedova di Arturo fuo Fratel- 
lo Primogenito , e di fpofar Margherita Sorella 
del Re di Francia , e vedova del Duca di Aien- 
zon. Arrigo Vili, che aveva i fuoi fini , prefiò 
V orecchio a quello difcorfo , e di già il Papa 
Clemente Vili ii ritato parimente contro P Irnpe- 
radore , aveva nominato eodefto Prelata e il Car- 
dinal Campeggi , per effcr fui fatto Giudici di 
quell’ affare . Ma il Volfco avendo conofciuto , 
che il fuo Re non voleva la caffazione del fuo 
matrimonio fe non per ifpofare Anna di Bolen , 
una delle Dame della Regina, ed era Luterana , 
tirò in lungo la colà , e il Papa temendo il ri- 
lentiraento dell’ Imperadore che giornalmente di- 
veniva più poderofo , rimette ad etto lui la cau- 
to . Quello fu il fondamento della disgrazia del 
Cardinale, ch’ettèndo dato depollo dalla Carica 
di Ca» lettiere , fu ancora accufato di delitto di 
tela Macltà e mori l’anno Seguente» 1 Fiorenti- 
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iti avevano prefa occafione della ritenzióne: de! 
Papa per difcacciare i Medici e per ri metter fi in 
c libertà . Quefto Pontefice ardendo di deriderlo di 
• 1 1 * riftabilire la Tua famiglia) e di darlé nuovi ac- 
crefcimenti di onore e di poffanza , fi accomodò 
coll’ Imperadore , il quale dal canto fuo aveva 
una gran pattfone di andare a ricevere in Roma 
la'Corona Imperale. Una delle principali condì* 
zioni del lor Tramato fu il matrimonio dfclfct Fi- 
gliuola naturale di quefto Principe con Aleffaq- 
dro de* Medici ^ e io riftabi li mento di quatta ca- 
la in Firenae colla fteffa autorità che a ve va avg- 
ta prima di 'efleme discacciata . Qtiàfi nello, ftef- 
fo tempo,' Margherita -Zia delP Imperadore , ^e 
Lodovica Madre del Re Francesco 1 . con chiufero 
il Trattato di Cambra? paco diverfo da quello 
di Madrid, fe noti «he il Bucato di' Borgogna 
reftò al Re. L* Imperadore venne in Italia per 
ricevervi la Corona Imperiale. Vi riftabill.Frarv* 
ceSco Sforza ne* Suoi Stati ’ r è coftrinlei iiFiorerv* 
fini a Soffrire il giogo che aveva ioroqn^j portai 
Intanto Ttlnghem era ruttai. Sottosopra penHam- 
bizione di 'Giovanni Conte dè Sepils Voivoda di 
TranfiI vania , che. dà nna parte debPopoli *.s‘> «-a 
fatto eleggere iti Re , a pregiudizio de H’E lezio* 
ne eh' era fiata fatta di Ferdinando fratello deli* 
Imperadore e cognato dei. Re defunto,. Solimano 
Impera dorè -de* Turchi .chiamato dà Giovanni ia 
fuo foccorfo , in vece di^inetterhi.ònFpp^eflb' di 
quel Regno s’ impadronì delle Città; » db Cinque* 
Chi eie di Alba Reale nella quale erano le. tom* 
be dei Rodi Strigonia , e di Altembufgo . Andò 
pofeia a metter IS aiTedio a Vienna. , ma in capo 
ad uh mele , la ca-reftia de* viveri , e 1* avvicinarli 
del Verno glielo fecer levare. Carlo & avendo 
in refa in Italia quella, irruzione de*. Turchi , fi 
affrettò di «ferirne, per andare a metter Ordine 
in Aleroagto**. Eu quella la c&ufa eh* egli non 
giun'e- perii nò' a Roma , e ricevette ^ 1 # Corona 
Imperiale .«élla Città : di Bologna il© ve s* era 
1 5 30 awaiwato fai Pontefice .- Egli - affisiti ; per codetta 
cerimonia il giorno xh petelV eraquel* 

lo delia. Sua .naiau , « quello. >n c gì 4 k im . e fc 
1 1 cito 
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étto aveva prefo Frenetico I. fotr» Pavia . Pri- 
ma di Aia partenza , cambiò il Marchefato di 
Mantova in Ducato a favore di Federico Gonza- 
ga, le di cui virtù erano fuperiori a tutti i ti- 
toli d’ onore che potevano effere ad erto lui di- 
fpenfati . Nello fteffò tempo egli fece donativo 
dell’ Ifola di Malta ai Cavalieri di S. Giovanni* 
di Gerufalemme, che ne fono ancor* oggidì in 
pofTefTo. La Setta di Lutero giornalmente pren-{ 
deva forza. L* Arciduca Ferdinando e i Principia 
Cattolici d* Alemagna avendo fatto un Decreto, 
l’anno precedente contro quelli Settarj nella Die-' 
ta di Spira , eglino avevano proteftato contro , i! 
che acquiftò loro il nome di Protettimi. Inqueft*l 
anno prefentarono all* Imperadore la lor confcf«r 
(ione di Fede nella Città di Ausburgo, nel la qua- 
le tenevafi un* Adunanza fopra la Religione , e? 
quella appello® di poi , la Confeffione di Ausbur - 
go. Lutero l’aveva comporta in diecifette Arri-* 
coli . Melantone gli dichiarò e gli diftefe. L’Im« 
peradore cambiò lo flato di Firenze in Ducato ’ 
e in quefta guifa ingrandì la Cafa de’ Medici per 
renderla più degna della fua parentela . 

L’Ordine di S. Francefco fi divideva m molte 
Congregazioni , che facevano come tanfi Ordini 
feparati . Alcuni Frati Minori affettando una più* 
ftretta difciplina di quella degli altri , il p*pa 
Clemente VII. Tor fece dare de’ Commenti parti- 
colari ne* quali ricevevanfi coloro che avevano I© 
fpirito di raccoglimento, a cagione di cui furo- 
no dinominatr Raccolti . V’ era prima un Terz* 
Ordine che fu pofeia dinominato in Francia de- 
gli Pique-puffe , a cagione di un Convento eh* 
ebbero in quel luogo. 

Solimano comparve fulle frontiere di Ungheria 
con un* efercito formidabile . ma V Imperadere 
gliene oppofe un’altro che l’obbligò a ritirarli ,* 
e quelle due gran Potenze tenevano, per dir co-: 
si , in equilibrio 1’ Umverfo . Arrigo Vili. Re 
d* Inghilteira non potette più refiftere alla fua 
amorofa impazienza. Fece fciogl-ere il Aio ma- *533 
trimonio dal:* Arcivescovo di Cantorbery* e fpo- • 
sò fegretamente Anna Bolena. 11 Papa, che n’eb- 
be 
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be avvito, pronunziò contro quello Principe Dm 
Sentenza di Scomunica , ma alle preghiere di 
Francefco I. differì il pubblicarla perfino che n 
avellerò impiegate le tVrade della dolcezza per 
ricondurlo alla ragione . Occorfe quefto nella 
congiuntura del matrimonio di Caterina do* Me- 
dici figliuola di un Cugino del Papa con Arrigo 
Duca o Orleans feconòogenito del Ro . Il Papa 
portatoli in MarftgUa vi conferì col Re , e gli 
promife di fare il potàbile oer ottenere dall’Im- 

C radore l* inveftiture del Ducato di Milano per 
nuovo Spofo . Vedefi pofcia come Giovanni 
del BeJlay Vefcovo di Parigi , e poi Cardinale , 
fu inviato in Inghilterra v come porrò a Roma 
delle Unitezze di una vicina fommeffione di Ar- 
rigo, còme il Corriere che doveva portare le 
podèttà neceflkrie per parte di quello Re , efTem- 
do flato ritardato per lo fpazio di due giorni, il 
Rana con una precipitatici tropoo grande tea 
affittare la Scomunica di quello Re nelle pubbli» 
che Piazze-di Roma, e come quell* errore fu J* 
cagione funefla della feparaziooe dell* Inghilter- 
ra dal Corpo della Chiefa . L’ fmperadore e il;. 
Re (fi Francia avevano vicendevolmente nuovi 
(oggetti di farli guerra. Il Re era entrato nella 
Lega de* Principi protettami d’ Aiemagna che fi* 
era fatta in Smalcalde, e co'foccorfi di daoaj<o 
Ch’ ei fomminiftrò, Filippo Langravio d’ Aflfìa », 
avendo guadagnata una battaglia, coftrinlè Fer- 
dinando a reftituire ai Duchi di Vittemberga le, 
Terre che Inr riteneva . Dall’ altra parte il Re 
era molto offefo che il Duca Sforza , fono noe > 
so qual pretetto , ma in effètto per «stentare 
r Imperadore , SvefTe fatto morir prigione un . 
Z534. Ambafciador fegreto, che gli aveva inviato. Men- 
tre tornnavafi quella tempefta, Calvino cominciò 
a pubblicare *la fua dottrina , più conforme a 
quella de’ Sacramentari che a quella di Lutero ^ 
e cambiava tutto 1* efterior delia Religione. Egli- 
era nativo di Nojon », figliuolo di Gerardo Segre- 
f ; tario del Vefcovo. Tienfi ch’egli gettatte i pri- 
mi fondamenti della fua Setta in Pòitiers , den- 
tro un giardino, e v’ ittiuiì la torma della Ce- 
na, 
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Hi , ovvero Manducazmne eh’ è praticata oggidì 
da’ Tuoi Difcepoli. Egli n* inviò allora alcuni in 
divertì luoghi per feminarvi i Tuoi dogmi , ed 
egli fletto por torti in Nerac ed in Ferma alla 
Principetta Margherita^ Renata * fere Ila e co» 
gnata di Francefco I. eh’ erano corioiiffime di 
quella novità -, ma dopo che Ginevra ebbe difeag? . 
ciato il fQo Vefcovo , ne fece il luogo della Ina 
retìdenza e vi dimorò fino alla morte. In qtte-ft’ 
anno mede fimo pii Anabattift» fecero una furio* 
fa fedizione nella Città di Munfter > «' v» eleffè* 
ro in Re uno Sarto nominato Giovanni di Le* 
dein; ma it loro Vefcovo avendoli attediati «ri- 
dotti folto la fua poflanza , fece morire con di- 
vertì fuppliz} i più fediziofi . L’ Irlanda , che fi* 
«io a quei punto non era fiata «bitinta da aleni 
titolo onorevole, da le Retta fi cambiò in Re- 
gno, ed Arrigo Vili, ne fu acclamato Re mll* 
Adunanza degli Stati del Raefe . Il Re Francefco 
I. non perdeva di villa il Ducato di ^Milano» * 
pcrch’ ebbe alcuni avvili, che Cario «di Savr-ja , 
Cognato dell* Itrperadore , afcolrava proporzioni 
che quello Principe gli faceva di dargli altri Sta- 
ti in Italia in vece de’fuoi, il che farebbe fia- 
to in ertremo perniziofo al difegno che il Re a* 
veva di riacquittar il Miknefe , e gli averebbé 
dato un vicino troppo potteote , rifui vette di pre- 
venirlo. Perciò, fotto pretefto che il Duca no» 
pi* facette ragione dei diritti eh* erano Rati dì 
Lodovica fua madre, da moli* anni defonta , fe. 
ce entrare un’efercito fulle fue Terre fètto il 
comande dell’Ammiraglio di Brien , e gli tolfe 
in un fubito tutte le fue piazze della Brctta e 

3 «ella di Savoja di là dal Mon-Ceni. L’Impera- 
ore era occupato nella guerra dell’ Africa , do- 
ve il fannofo Corfate Barba rolla, fotto eli aufpi- 
zi di Solimano, a’ era re lo Signore del Regno d* 
Algeri, s*era parimente impadronito di quello 
di Tunifi, da cui aveva di (cacciato Mule y Attan* 
Quello piccolo Re avendo avuto ricorfo alla pro- 
tezione di Carlo V., l’Imperadore pafsò in quel 
pael'e con un’Armata di 500*0. Uomini, prefe il 
Èorte della Galeotta che per sé tenne , battè 

Bar* 
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Barbaroffà che gii venne incontro, riftabill Mt»- 
lejr-Affàn in Tunifi , é liberò zooco. Schiavi Cri- 
hiani . Frattanto il Duca Sforza eflendo morto 
fenza figliuoli , P Imperatore fi pofe in poffeffb 
del Milancfe , e trattenne lungo tempo il Re 
Francefco !.. nella Speranza di darlo : ad uno de* 
funi figliuoli; ma quella Principe non lafcò di 
condurre a fine la conquida degli Stati del Du* 
ca di Savoia , che fu coftretto di ulcire da To- 
fino colla f»a Famiglia, e di. ritirarli in VerceW 
li, dopo di aver fatto imbarcare fui Pò la fua 
artiglieria e i fuoi mobili più prezioft . Furono 
ben torto Scoperte le cattive difpofizioni dell’Iin- 
petadore verfo la Francia , non foio.da un’ A* 
finga ripiena d’invettiva eh’ ei fece in Roma con- 
tro il Re in pien Conciftoro , ma ancora perché 
dopo aver dato ordine ad alcuni affari , fi levò 
del tutto la mafehera, e da due parti affali il Re- 
gno . Vide romperli la fua poffanza contro la Ci%* 
tà di Marliglia, dalla quale fu obbligato levar 
l’ attedio, dopo avervi perduta «na buona parte 
della fua armata ; e il Conte di Nattau che ave- 
va fatto entrare in Picard a , levò 1’ attedio df 
Peronna. Alla Francia non ne coftò fe nou la 
Città di Guifa che fu preia per affatto r ma i| 
Re ben ebbe un* altro fondamento di afflizione » 
perchè Francefco fuo Primogenito , Principe i fa 
età di dieciannove in vent* anni,* fa avvelenato 
in Valenza» Il Conte Sebaftìano Montecucoli' Fe^- 
rarefi? confelsò d* avergli dato PU veleno io uni 
tazza d’acqua gelata allorché giuecava alla paljg 
, >t «orda, ed accusò i Generali dell’ Imperadore di 
averto eccitato a commettere quei delitto» Sulla 
fura dell’irruzione dell’ Imperadore , Jacopo 
Re di Scozia rammentandoli dell’’ antiche alleata 
ze ili quella Corona colla Francia , conduffTe a) 
Re un foccoifo di idoo. Uomini , feni’elfeme fla- 
to pregato. Il Re trovò quell* azione si generofa 
t si grata, che diede a quel Principe in matri^ 
mordo Maddalena lua. Primogenita ; ma la Pifa* 
pipetta e ffendo mul ta nello, rteis’ anno , -Jacopi 
Iposò io feconde nozze Maria figliuola di Clau- 
dio, primo Duca di Guifa, e vedova di 
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t© 1 T 5 acÉ di Longafvitja .* In odio di quella tinno- 
v azione di alleanza fratta Francia e la Scania , 
Arrigo VITfJ Re d* f neh d terra «concilio#! coll* 
Imperadore; il che fu tao«o più Incile , qmnto 
Catterina d* Aragona era morta quali tre anni ' i 
prima: e 1 ’ Inclefe seytva poco dopo latro tron- 
car la frfta ad Anna Bolena per defitto 'di'aduN 
terio . Quefto i’nncpe pnfe tutta P Inghilterra 
fortofo percoli* fua Apeltafia , perchè quantun- 
que pareffe eh’ eglino ut la vo lette cambiare intor- 
bo alla Retatone, eccettuato P effètti dichiarato 
Capo della Chi efa Anglicana, e il rinunziare all* 
ubbidienza che tutti i Fedeli debbono ai 'Ponte- 
fice di Roma ; miUaduneno fece nel rimanente 
delle azioni che tmgl » convenivano ad un Mao- 
mettano che a un Principe Criftiano; perchè len- 
za parlare della rottura de* Chioftri e della de- 
predinone de* beni Ecekfiafticì, fece fare il pro- 
cedo alla memoria* 'di San Tommafo Arcivefeo- 
vo di Cantorb ry, diflruttfe il fuo fepolero eh* 
era flato per tanto tempo l’oggetto della vene- 
razione de* Popoli, e fece ardere le facre fue ofc 
fa; e perchè gli Uomini dabbene mormoravano 
contro un procedimento «1 fcandalofo , fece tron- 
car la tetta a molte pettòne ragguardevoli , e fra 
P altre al fuo Cancelliere Tommafo Moro , e a n t 
Giovanni Fisicer Vefcovo di Rocbefter , che il 1537 
Papa aveva fatto Cardinale. Francesco I. temen- 
do le confegoenze dell’alleanza di quefto Re coll* 
Imperadore, ne fece una con Solimano, che po- 
co dopo guadagnò due battaglie contro Ferdinan- 
do Re di Ungheria, e con quefto ftabilì le con- 
quide che aveva fatte in quel Regno . I Fioren- 
tini fecero 1’ ultimo «forzo per fottrarfi al domi- 
nio de* Medici , e il nuovo Duca Alcftandro ft» 
afTaflinato da Un'Uomo della medettma fua Fa- 
miglia; ma non avendo avuto qyefto coipo la 
confeguenza die pareva do vede avere , il Cardi- 
nale Innocenzio Cibo figliuolo di una forella di 
Lione X. che fi trovò in Firenze, ed Aleflàndro 
Vitelli Capitano della Guardia della Città, pofe- 
ro il giovane Cofimo nel pofto del Duca defun- 
to, nel quale- fi mantenne malgrado lo Strozzi . 

e gli 
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e gli nitri zelanti per la libertà . Il Papa Paola 
III. Succeder di Clemente VII. impiegò tutte le 
fue diligenze per riconciliare l’Imperador col Re 
di Francia. La Tua età avanzata noa gl’ impedì 
t$j8 io trasferirli nella Città di Nizza, nella quale a- 
veva ottenuto che queQi due Principi li farei* 
bon portati per conferire («fo feparatamente , e 
non avendo potuto ridurli ad una pace finale , 
gli fece per lo meno acconfentire ad una tregua 
di nov’ anni. L’ Impera dorè era applicato ad un 
nuovo affare che gli dava molta inquietudm? . 
Era codetta la ribellione de'Gantefì , fopra de| 
quali Maria Regina Dota'efTa di^Ungheria. di lui 
Sorella, Govematrice de* Paoli Baffi , aveva fta* 
bi li re Utile imposizioni eh' eglino pretendevano 
«(Ter contrarie a’ lor Privilegi . La neceffità nel- 
la quale allor trovavafi di paffàr per la Francia 
per andare a mettere in freno que’ Popoli , gli 
fece ripigliare le proporzioni di retti tuirgji il 
MI tane le., colle quali aveva tanto fovea te tenu- 
to a bada il Re. Fu parimente creduto che per 
mettalo di vantaggio in gara di generofità , fi 
dovette concedergli il patto fenza prender da lui 
ficurtà veruna . Fu ricevuto in Francia con tut- 
ti gh onori immaginabili , il Re gli permetti di 
1540 fare degli Atti da Sovrano , difpensò delle gra- 
zie, e fece in molti luoghi aprir le prigioniima 
quando fu pattato, e venuto se p© di domare i 
ribelli , non mantenne alcuna delle parole che 
aveva date. L‘ Usghera era da gran .tempo il 
teatro di una guerra (angui noia ^ La morte del 
Conte di Sepus ne (ommtniftrò una nuova ma- 
teria . Erafi con etto lui reftato d’ accordo che 
la parte del Regno da lui occupar», gli remereb- 
be nel corfo della fua yita col titolo di Re, ma 
dopo aveva prefo moglie ed avuto un Figliuolo. 
Ferdinando vplle metterli in pottèttb di quanto 
era flato pofleduto da quello Principe . La ve- 
dova Tutrtce di fuo figliuolo ebbe ricorfo al 
Turco, e P e fere ito di Ferdinando fu (confitto 
vicino a Buda *, ma quello fòccorfo non fu mol- 
to giovevole a coloro che lo avevano ottenuto^ 
perch’ offendo poi fopraggituilp Soiipaano j fi »b 
' . , ficu- 
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feltrò delta Madre e del Figliuolo e delle Ci età r 54.1 
che lor appartenevano. La tregua ch’era fra il 
Re di Francia , e l* Imperadore ben pretto fu rot- 
ta . Il Re domandò di nuovo all' j^nperadore il 
fangue di due de' fuoi Ambafciadori che il Mar- 
chese del Guaito aveva fatti attaflìhare , e non- 
dimeno ebbe la generalità di non volere intra- 
prendere cofa alcuna contro quel Principe, men- 
tre era alla Sua Spedizione d’Algeri, dove i ven- 
ti e la tempefta disfecero la fua Armata delia 1542 
maniera la più degna di compatitone . L’ anno 
Seguente il Re lo affali da cinque parti . Le fue 
siimi non furono fortunate nel Rottigliene, do- 
ve fu necettario il levar l’ attedio di Perpignano; 
ma conquiftarono molte piazze dalia parte di 
Luttemburgo- e la Capitale medefìma fu due vol- 
te in porer de* Francesi . In quelle turbolenze i 
Portoglieli approdarono al Giappone Spinti da una 
tempefta. S.Francefco Saverio, eh’ era giunto di 
recente nell’ Indie, pafsò parimente nel Giappo- 
ne, e portò la luce del Vangelo in que* paeli 
tutti coperti dt tenebre. Il Duca di Cleves era 
flato da gran tempo fotto la protezione della 
Francia . L‘ Imperadore lo coftrinfe a rinunziar- 
la, e togliendogli il titolo di Duca di Ghetdria, 
l'obbligò a contentarli di quello di Amminiftr-a- 1543 
tore . Il Re tratte poco feccerfo dall* alleanza 
■che aveva fatta con Solimano . Quefto Sultano 
gl’ inviò Barbarofsa con cento trenta Galee. Fran- 
cefco di Borbone Conte di Enguiens avendovi 
unite le fue, quelli due Capi formarono unita- 
mente Pafsedia di Nizza; via non «fsemlo riu- 
scita quell' imprefa , il General Turco dimandò 
il fuo congedo al Re , il quale non fi Lee pre- 
gar molto a lafciarlo andare , efsmdo amendue 
vicendevolmente molto mal Soddisfatti . L' Ira- 
• peradore levò l'afsedio di Landecry e prefe Cam- 
biar per intelligenza. Dalla parte del Piemonte 
il Marchefe del Guaito s*era impadronito diCa- 
rtgnano , ma il giovane Conte di Engujen che 
il Re aveva fatto fuo Luogotenente Generale di 
quà dai Monti, abbafsò di molto V orgoglio di 
-'«quel Capitano, perchè guadagnò contro di lui 
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la fairtofa battaglia «li Cerifole , che portò fec# 
*544- la prefa di Carienano e di tutto i! Monferrato , 
toltone Cafale. Nell'equipaggio del Marchefe tro- 
varonfi de’ Carri ripieni dt manette per incate- 
nare i Francefi , ficuro di vincerli ; ma fu troppo 
felice di falvar fe fteflfo in Milano ferito nel gi- 
nocchio e con p:cco!i(T»ma compagnia . Non la- 
fciò rutta volta la Francia di effore in un gran- 
d'ffìmo pericolo a ragione della Lega che ave- 
vano fatta infieme 1’ Imperadore , e il Re d’In- 
ghilterra. S.Dizier, piccola piazza fulla frontie- 
ra della Sciampagna , benché mal fortificata e 
tutta fprovveduta, arredò fel cernente l’Impera- 
dore per fei lettiroane; e f efercito fteffo di que- 
llo Principe, che s* era poi troppo avanti impe- 
gnato, correva rifchio di perire per mancanza di 
viveri, fe In Favorita del Re, per l* intere ffe del 
Duca di Or (eros , di cu. ella reggeva ri favore, 
non eli a^efi’e facilitata la pre'a <sh Epernay e di 
Caft-1 -Teoclorico , dove ritrovò, con che rifiora- 
re il luo efercito ; dopo di che fu fatta (a pace 
di Crepy nel Lacnefe , col mezzo della quale il 
Re e l* Imperadore abbandonarono vicendevol- 
mente tutte le piazze che avevano prele dopo la 
tregua di Nizza. L’ efèrcito del Re d’Inghilter- 
ra era allora fott» Monrrevil, e s’ era di già re- 
fo padrone di Bologna per ia viltà di Jacopo di 
Coucy Vervin Genero del Marelciallo di Biez . 
La pace di Crepy falvò la princ’pal piazza , per- 
chè i Conti di Bt r’s e di Roeux Generali dell* 
Imperadore, i quali erano all’ attedio, efaber or- 
dine ben elpretto da lui di ritirarli . Uno degli 
articoli del tiattato fatto con Carlo V. , era che 
in due anni avrebbe data a fua elezione , o fua 
fip.liuola o quella di Ferdinando fuo fratelli, al 
D oca di Orleans Secondogenito del Re, col Mi- 
lanefe ovvero coi Paefi- Batti ; e recìprocamente 
il Re doveva reflituire al Duca di Savoja tutto 
ciò che ad eflfo lui aveva tolto ; ma la morte 
1541 del giovane Principe ruppe tutte quelle mifure , 
e ripofe gli affari nella medefima confufione, nel- 
la quale prima fi ritrovavano. LaChrefa fra pa- 
rimente in uag maggior ttrbolenza • Le novelle 

«PPi- 


Digitized by Google 



. . . STORIA UNIVERSALE. m 
«ppin.eni dappertutto fi diffondevano , e fu ne. 

lio di' xj /r fi n I ai , m '"" l >P er,ure *' Conci! 
iio di Trento, 1 Indinone del qual era fiata ftr 

ta tre anni prima dal Papa Paolo IH m, era 

fenipre Rato differito a ragion della onera ì , - 
Re di Francia e d’Inghilterra fecero la pace' e" ’ 
in on reno un mele 1' uno dopo l’altro ! France! 
fco fu un Principe valorofo e magnanimo ed 

un 0 grati f Re e OnnJ? C f * fi p °^ 00iO Sfiderà re in 
un gran Ke. Onorò 1 Letterati p «n»r-;#A n 

tolo gloriofo di Padre e di Riftòratore delle [et! ’ SW 

iicrc • 

Gli afiàri delP Imperadore contro i Protefianti 
e dS n Ui b r S fr- * at °> P erc ^è Maurizio S 

dei^Duchi di Sa/Toma aveva prefo il fw> partito 
e v era della divifione tra *1 Duca Giovanni Fe- 
2® nco ® *1 ^ogravio d’ Affla loro Capi princl 
. Quell’ ultimo aveva parimente ritirile le 

«oItoTn P fiacchi« fe ;fÌ'° **!* Ur * 6 *™vava 
rnoito infiacchito. *L’ Iraperadore approfittandoli 

di^quefta congiuntura, diede la battaglia ai Pro 

teftanti, li vinfè a Mulberg, e f«e il D? ca 2ì 

Sa fio ma prigione . Condannò quello Principe a 

.perder la trita, nondimeno fi Contentò dio rite! 

nerlo carcerato, e di dare il fuo Ducato aMau- 

ì!one f T,S?i n °* Ch> era delia «edefima Refi! 
gione. Tutte le maggiori Città piegarono p/> 

fme U l^°pe^fid^ e ^h^°f' m . a / arebb ^ Officile lo feu- 
per a che fi ebbe verfo il Lanenvi» 

zio Tuo Genero^ COntro ,a . P aro,a dat a a Mauri- 
zio tuo Genero, e contro la fede di uao Sciir- 
to, fu arreftato prigione , fotro pretriìo die in 
““ P*™ 1 » d' iwa* Scritto 'vi foffhTn 
VV., che dir voleva? ferrea perpetua prigione m 
vece di un N. , che lignificava f fenzZ ahu7at> r ; - 

dn *c Papa Pa °lo HI. aveva dato a Pietro Lo- 
dovico Farnefe fuo figliuol naturale le Città di 



nirin^Q ’ r RUUy * ananmarono m 

Gonzaci che I’ I’p," a r ' pofero fraI,e mani del 
tonfili M , l„ mperadore J 2 ve va fatto Governa- 

* Toi M // DCf ID Vfce «^Signor del Guaito 
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che morì caduto dalla grazia . Nei mezzo -d tart-r 
te profperità, l’Imperadere ebbe a perdere il Re? 
gno di Napoli a cagione dello, flabiiimento che 
il Vice-Re D. Pietro di Toledo vi volle fare dell* 
Inquifizione; ma quell’ imprefa fu abbandonata, 
e fu permeffo ad ognuno il reftar Cattolico ful- 
1 548 la fua fede. Nello fteffo tempo per acquietare 
le turbolenze dell’ Alemagna, intorno alla Reli- 
gione, l’ Impera dorè fece «n’ Editto che fu di- 
nominato V Interim i col quale attendendo leDe- 
cifioni del Concilio di T rento , ordinò che fi do-i 
vede feguire «na certa formola di Dottrina e di 
Cerimonie. Conteneva codefto Editto ventifei 
articoli , tra’ quali due ve ti’ erano favorevoli ai 
Proteftanti, attefocliè lor concedeva il matrimo- 
nio de’ Sacerdoti e l’ ufo del Calice ai Laici; tut-. 
tavia non piacque ad alcuno dei due partiti , e 
non fu ricevuto che a forza - L’ Inghilterra di- 
venne del tutto Eretica. Arrigo Vili, aveva fa- 
lciati tre figliuoli di tre mogli -diverfe* un. ma- 
cchio e due femmine. Il figliuolo nominato E- 
doardo fn porto fotto la tutela di Edoardo Sejr- 
mour Duca di Sommerfet fuo Zio alaterno , il 
quale con qusfto mezzo fu dichiarato Reggente 
ovvero Protettore d* Inghilterra- Quefto Duca 
trovaodofi imbevuto delle oppinioni di Zuinglia, 
fi affaticò di maniera tale con Totnmafo Cram- 
mer Arcivefcovo di Cantorbcrì eh’ era Luterano, 
che con un Decreto del Parlamento fece abolir 
l’ efercizio della Religione Cattolica in tutta il 
Regno, e v’ introduce un’altra mefcolata colle 
oppinioni di Calvino e di Lutero- La Francia 
trovò un’occafione d’ ingrandirò -colla morte di 
Gabriello Marcitele di Saluzzo morto fenza fi- 
gliuoli . EfTendo quefto Marchesato, per così di- 
re , vacante, Arrigo II. figliuolo « Su'cceffòre di 
Francefco I. fe ne pofe in poffe/To come Feudo 
a S4P mobile del Delfinato. Gl’ Inglefi erano in una 
fpezie di guerra civile , il Conte di Varvich era 
contrario al Duca di Sommerfet, e. il Popolo ai- 
j-^o la Nobiltà. Arrigo II. prefe quell* eccafione per 
racquiftare Bologna, la quale gli fu refa per via 
«li un’^ggiuftamentoj e col mezzo dello lidio 
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trattato tutto ciò che gh inglefi avevano tolto 
a Maria Regina Dotare!!* di Scozia gli fu pari-i 
mente reftittmo: La guerra fi riaccefe tra *1 Re 
Jjf o Imperadore a ca B>one della Città 

di ^ ueftl già impadronita 

di Piacenza , come abbiamo detto, voleva anco- 
ra rapir 1 arma ad Ottavio Farnefe figliuolo di 

!tr li5 l0V r C °r’ be " chè Pietr <> forre fuo Gene- 
ro, avendo fpofata Margherita fua figliuola na- 
tnral e, vedova -di Alefiandro -de* Medici . I! Pa- t 

Panir. U ^ he - in anno Succedette a 

Paolo, fu dapprincipio favorevole ad Ottavio . 

i”* Fi°r> ,a ^ unì coli’ Imperadore per opprimer-: 

1(*. Il Re prete la difefa di Ottavio , ed eccitò 

S far all’ Imperadore. 

Il Sultano aveva riportate delle fegnalate vitto- 
rie contro. .1 Re di Perfia, e non mancò dira- 

JL 0 " 1 D p r Y m r a °!T pe, r 1 treB t ,a - ch ’ era flara «■«» 

poco prima tra Carlo, e lui, perchè I* Impera- 
dorè aveva prefo (opra il Corfale Dragut d una 

de* fuoi Capitani, le Città d' Africa e di Mon^ 

Iter in Barbarla , e Ferdinando aveva trovatoci 

,nter pofizione di un Monaco, di farli 

la Vedova di'rif con ! l, * iODÌ la Tranfilvania dal- 
«a Vedo\a ai Giovanni Conte di Sepus II Tur- 

P^ n _ do f ?®'« > che Ferdinando po(Te- 

Ìvfva\efo i| P ttiK a ’ d€ ! U ? m,e Giovanni gli 
aveva reio il tributo, vi fpmfe un potente eteri. 

cito, e qwafi tutta V invale . Ma Siitón Baft?» 1 *** 

Generale dell Armata Turca contro P intenzióne 

del Re fi refe padrone in Barbarla di Tripoli eh? 

era tenuto da Cavalieri di Malta . Frattanto il* 

dia e col d Rr ar X P ° fe r! aIm n ente il p *P a «ndifeorì 
dia col Re , che quello Principe inviò Tacó6<* 

Amiot Abate t di Bellozane al CÓncilio di Tr«* 

to per proiettare contro quell* Adunanza e Wr 

fto^ ar p7r?h^no°n n h aVreb ^ e inviati i f " oi Ve- 
„ fi! non ^ a r, con®fceva per leeittiroa^ 

e nello lteflo tempo fece delle efpreflìflìme pròi- 

nè" A^enroT„‘ Ì fU0Ì Suddìti di wi« dè Orò; 

lègà co’ Principi proteftanti f AJcuMgn^ JidSl 

t z ti 
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ti per dir cosi in fervitii dall’Imperadore. Mau- 
rizio Duca di Saffcmia furiqfamente irritato per- 
ché quello Principe continuava sei ritener pri- 
gione il Langravio fuo Suocero, fi pole alla te- 
tta loro , e avendole quali forprefo *n Hp r £C * 
1* obbligò a fuggire innanzi a lui cento Leghe . 
L’ Impera dorè w coire.» > concedere, a. Prete- 
ftanti la libertà intera della *“,. R 5}'P ,on £.> 
l’Imperio vi perdette la Città di Mets, Tul , e 
i<<z Verdun, delle quali fi pofe il Re »n 
35 fono poi Tempre rellate alla Francia . Non fi» 
quella la fola difgrazia che fopraggiunfe all Im- 
peradore , perchè non telo il Papa Giulio III. 
abbandonò gl* affari di Parma e fi accomodò col 
Re ; ma eflendo venuto T Imperadore in perfom 
f metter l’ attedio fotto Mets con un efercito di 
centomila Uomini , Franeelco di Lorena Duca, 
di Guifa glielo fece levare con fiamma vergogna. 
E’ vero , che V efercito fpinto nello fteffo tempo 
da Carlo verte la Piccardia cagionò gran timore 
a? Parigini , ma non fece molto effetto , e fola 
fc la cagione che per liberar !, m «««re da a- 
rolli timori, il Re fece fortificare la lor Città da 
** S3 quella parte a lor fpefe. L’anno feguente da for- 
te dell’ armi fu un poco più divifa . L ^jera- 
dore diftrufle le Città di Terovaaa e di Hetem, 
e i Francefi, coll'aiuto de 1 Turchi -, s impadro- 
nirono dell’ Itela di Corfica ch’era de Genove fi, 
la flotta Turca fu appena ritirata , che An 

Jkea Doria ripigliò una bu .°" V P oIane^Re Edfar! 
di <iuell’ Itela. La morte del Gufane Re Edoar 
do cagionò una Rran rivoluzione in Inghilterra. 

S**W!5.VftK 55V-P W e ° 

nuca g In fatti dopo la morte del Giovane Re, 
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ca fi affìcurarono di fua perlòna ,. Maria fu ri- 
cevuta trionfante in Londra , e cimento 1 
nuovo regno col fangue di Giovanna , di fuo Ma- 
rito, di fuo Suocero, e quali di tutta la lor pa- 
rentela. Codetta Principelfa riftabdl la Religione 
Cattolica in Inghilterra, e fposò Filippo Princi- 
pe deile Spagne ch’e.'à vedovo di Maria Infanta 1554 
di Portogallo, e ne aveva un figliuolo. La guer- 
ra ch'era ftata come fofpefa tra ’l Re di Fràn- 
cia e 1 * Itnperadore, ricominciò con maggior vio- 
lenza dì prima . Il Re prefe le Città e Caftella 
di Mariemburgo , Bovines , Dinan , Meubvuge , 
Bava/, Mariemont , Bins, e vide fuggire 1 Im- 
peratore nel combattimento di Renty ma la 
fconfitta del Marefciatlo Strozzi a Marciano fu 
a quelle profperità un contrappeso . Ella feco. 
tratte la perdita di Siena, che fi era data al Re, 
e ritornò in poter dell’ Imperadore, dopoché Bia- 
gio di Montine n’ebbe foftenuto per otto racii 
TafEdio. Col trattato della refa di quella piaz- 
za erali convenuto, che lo Stato di Siena fa'"* 
fterebbe in forza di Repubblica come per Io paf- 
futo; ma T Imperadore mancò di fede , foggiopft 
quel piccolo Stato e lo diede a fuo figliuolo Fi- 
lippo, che tre anni dopo lo cedette al Duca di 
Firenze, toltone le piazze marittime . Intanto il — 
Maresciallo di Rrifac faceva maraviglie m Pie- 
monte, perehè lenza parlare dell’ altre lue im- 
prefe, conquiftè Vercelli eé Ivrea , e forprtle 
Cafale in un giorno del Martedì grano , mentre 
il Figueroa Governator di Milano , e tutta la 
Nobiltà Spaglinola erano frallè gozzoviglie . 

• Dopo la morte di Giulio III. e di Marcello IL 
fuo Succefifore ( eh’ è il fecondo Papa il quale 
dopo il tempo di G-ovanni VII. non abbia cam- 
biato il fuo nome , e non tenne la Sede efee 
ventun giorno) fu eletto il Cardinal Giovampie- 
tro Caraffa , che prefc il nome di Paolo IV. 
Quello Pontefice era fiato Arcivescovo di Tea- 
te , ed è l’ Iftitutore de’ Teatini. I Chierici Re- 
golari di San Paolo fono quali contemporanei . 

La lor Congregazione prefe l’ origine in Milano* 
ed ebbe per Autori due Gentiluomini di quella 
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Cittk , e un’altro di Cremona. Furono dinomi- 
fiati Barnabiti a cagione di erterfi (labi Liti nel 
quartiere di S. Barnaba , e di erter confacrata a 
Dio la Chiefa che vi fabbricarono, fatto l’invo- 
cazione di queft* Appoftolo . 

' Arrigo d’Albert di Navarra morì e lafciò la 
• fua Corona a Giovanna d’Albret fua unica fi- 
gliuola ch’era moglie di Antonio, di Borbone Du* 
ca di Venderne . Ma un fatto ringoiare cagionò 
molta forprefa e molta ammirazione. L’ impera- 
dor Carlo V. fentendofi indebolito dalle lunghe 
fatiche della guerra , rifolvette di ritirarli per 
non per» far che alla fola morte . Maritando fuo 
figliuolo Filippo colia Regina d’ Inghilterra , gli 
aveva dati i Regni di Napoli e di Sicilia , ed 
alcuni anni prima lo aveva invertito del Ducato 
di Milano. In qnefti anni gli cedette i PaeG Baffi» 
le Spagne, e il nuovo Mondo. Egli confervò non- 
dimeno l'Imperio ancora un’anno per procura- 
re di obbligar fuo fratello Ferdinando , eh* era Re de’ 
Romani, a riminziarvi in favore di quefto Prin- 
cipe. Nel tempo ftertb il nuovo Papa fi pofa in 
difeordia colla Spagna » e Ottavio Farnefe Duca 
I dì Parma con lei [accordarti . Il Cardinal Carlo 
Caraffa Nipose del Santo Padre effendo andato 
in Francia per dimandar faccorfo ad Arrigo fi- 
fi per obbligarlo a rompere una tregua che aveva 
fatta con gli Spagnnoli , il Re inviò il Montluc 
in Italia con 3000. Uomini , fcnattantochè il fuo 
esercito che doveva efsèie comandato dal Duca 
dì Cui fa , forte in iftato di metterfi in marcia . 
Allora l’ Imperadore rinunziò affatto il Mondo » 
e con un ritiramenco, che lo feparava dalle co- 
le della Terra, ebbe, per cosi dire, il diletto di 
iepravvivere a se medefimo. Quello gran Princi- 
pe dopo aver mandata la fua rinunzia al Collega 
ciò Elettorale, c detto addio al fuo figliuolo, s’ 
imbarcò a Surd-Burgo in Zelanda fui principio di 
Settembre, approdò alla Spagna , e fi rinchiufe 
nel Convento di S.Giufto dell’ Ordine de’ Gerola- 
miti, fituato nella Provincia di Eftremadura , iti 
1557 cui viffe ancora quali due anni. L’Imperio per- 
ciò reftò a Ferdinando , che Io ha tralmeflo alla 
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fea' polenti. li Duca di Guifa fece poco prò- 
gre ffo in Italia , perchè fu quali fubito nchiama- 
to per difendere il Regno che la perdita della 
battaglia di S. Quintina e di molte Città di ri- 
cardia. aveva pollo in pericolo . Vi reito tutta- 
via per gran tempo affine di far fare un i aggiu- 
ftamento onorevole al Papa , perchè il Duca a 
Alba dimandò perdono a quello Pontefice iu no- 
me del Re di Spagna. Netta cofternazione , nel- 
la quale la vittoria degli Spagnuoli aveva poita 
la Francia, i Regionari, che fino a quel punto 
avevano ufata gran, diligenza nel tenerli nalco- 
fti ofarono di adunarli in un* cafa i* capo al- 
la firada San Jacopo . Ne furono prefi in gran 
numero,, fra’ quali trovaronfi delle perfone nobi- 
li, ed eziandio, delle Dama della Regina ^ Il ri- 
torno del Duca di Guifa ravvivò il coraggio de 
Francefi, e fece cambiar la loro, fotti»*, ru 
dato a quello Principe il titolo di Luogotenente 
Generale degli eferciti del Re dentro e fuori det 
Regno , e ciò fu- ricevuto in tutti i Parlamenti. 1 $$™ 
Subito furono veduti gli effetti del fuo valore e 
della fua condotta. La prefa di Galais. e di Gui- 
nes, e P efpvdfione intera degl’ Jnglefi che ave- 
vano prefa la parte del marito della loro Regi- 
na, la prefa di Tionville ^ e il matrimonio del 
Delfino con. Maria. Stuarda di Scozia , nipote di 
quella Duca, lo. innalzarona al più alto- grado 
di gloria .. L' Inghilterra cambiò ancora una vol- 
ta di fituazióne per la morte della Regina 1 Ma- 
ria. La fede di que* Popoli effendo tanto volubi- 
le, quanto- P è il lor naturale,, i* lor, nuova Re- 
gina Elifabetta eh* era Luterana gli riconduce 
lenza sforzo alla Religion Proteftante . .Al.orchè 
la guerra era più: accefa traila Francia e la Spa- 
gna, i’ amor che produce per V ordinaria gli av- 
venimenti maggiori T fece delle due Corone la 
pace . Si convenne di dare Madama EUlahettadi 
Francia a Filippo IT. e Margherita Sorella di Ar- 
rigo al Duca di Savoja. Coa quello- il Duca d* 
Savoia fu riftabilito- in tutti i tuoi Stati , e i Re 
fi- reftituirono. reciprocamente ciò , che per lo 
fpazio di otto anni fi avevano prefo l uno coli 
£ • F 4 altro.. 
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altro. Quello è quanto lì appetta il Trattato di 
Giteau Cambrefis , che, certa mente fu in fornaio 
difavantaggiofo alla Francia; ma ella perlome- 
no ne traile l’utilità di elTerle refiato Calais. 

La dignità d’ Imperadore unita a quella di Re 
di Spagna aveva fatta dare agli Ambafciadori di 
Carle V. la precedenza fopra quella degli altri 
Principi d'Europa. Quello di Filippo volle con- 
fervare lo Hello pefto in Venezia , ma il Noai- 
les Vefcovo di Daq Ambafciadore del Re Arrigo 
II. effèndovifi oppofta , e non avendo voluto 
nemmeno contentarli de’ temperamenti che pote- 
vano iafciare la pretefa indecifa , la Signoria fe- 
ee un Decreto , col quale ordinò , che l' Amba- 
fciadore di Francia averte a precedere quello di 
Spagna fecondo l’antico coftume. 

L' allegrezze che accompagnarono le nozze del- 
la figliuola e della forella del Re Arrigo IL fu- 
rono cambiate in mettizia dalla morte di quell» 
Principe il quale avendo corretto il Conte di 
Montgommery a rompere contro dielToupa lan- 
cia , reitò ferito nell’ occhio dal troncone di quel- 
la , colla quale il Conte lo colle . Il regno di 
Francefa» II. fuo Primogenito fu molto breve, e 
non pafcò nulladimeno fenza gran turbolenze* 
Quelli della Cafa di Guifa divenuti polenti, per- 
chè !a> Regina era lor nipote , diedero a’ Princi- 
pi del fangue deila gelotia , e li cofirinfero & 
metterli n?l partito degli Ugonoti * Allora co- 
minciarono le commozioni che fono Hate tanta 
fwnerte alla Francia. Anna del Borgo Cenfiglier 
Cherico nel Parlamento di Parigi, ed uno di co- 
loro eh' erano flati arreftati fotto il Regno pre- 
cedente, fu giudiziato . I Religionarj fpinti d* 

3 tutte le parti, cofpirano contro lo Stata, e vo- 
gliono impadronirli di molte Città ; ma il lor 
meco furore va a romperli in Amboefe r e i Si- 
gnori di Guifa danno ordini cosi buoni, che non. 
ri eie e cofa alcuna a quelli ribelli . Sopra di ei<à 
è convocata l’ Adunanza degli Stati in Orleans , 
Lodovico Principe di Condè vi è arredato e con- 
dannato a perder la teda , ma la morte del Re 
lo libera , e cambiali in un’ vftante degli affari 

V afpet- 
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Pafpetto. Mentre occorrevano quelle cole , fili 
Spaenuoli fecero una fpedizione contro Tripoli* 
ma furono rifpinti, e perdettero m quell occa- 
fione molta gente. Carlo IX. aveva poco piu d* 
dieci anni, quando fuecedette a Francefco li. i$ 6 t 
fuo fratello. La Regenza del Regno fu data a 
Catterina de’ Medici Madre del Re , e furono 
fatte molte Adunanze per proccurare di dar ri- 
medio a’ mali dello Stato. In quella che fu te- 
nuta a San Germano in Laja, pretefero ì Cardi- 
nali avere il luogo innanzi a* Principi del San- 
gue, come lo avevano avuto molto fovente in 
altre occasioni : ma fu giudicato il contrario 'a 
favore de’ Principi. Alcuni Ordinali 11 accheta- 
rono a quello giudizio ; quelli di Tumori , di 
Lorena e di Guifa non vollero cedere , e fi riti- 
rarono . Avrebbeft voluto ricondurre gl» Ugonot- 
ti all* unirà della Chiefa colla forza delle ragio- 
ni piucchè eon quella dell 1 armi • A quello fine 
tenfofli il Colloquio di Poifli , nel quale il Car-». 
dinal di Lorena e Teoduro di Baza fecero degli 
eloquenti fifìmi difeorfi , ma con tanto contratto* 
che non fi potè trarre alcun frutto da q,uella^ 
Conferenza. Frattanto il partito degli Ugonotte 
di giorno in giorno fortifkavafi. Bifognò lor per- 
mettere con un’Editto il predicare la lor cre- 
denza per tutto il Regno , eccettuatene le Citta 
murate ; e perchè fi Teppe , che prendevano del- 
le mi Iure verfo i Principi di Alemagm per ot- 
tenerne del foceorfo , il Duca di Guifa, e il Car- 
dinal di Lorena fuo fratello, andarono a Saver- y 
no a conferire col Duca di Vitte»berga , e lo 
impedirono di dare la fua protettone a quelli 
vu belli . Nel riterno di quello viaggio , il Duca 
di Guifa paflTando per la piccoli Città di Valfc ft 
fu fpettatore di una battaglia che tu, fatta tra la. 
gente del fuo feguito ed alcuni Ugonotti co’qua- 
H s* erano polli ii» difeordia . Efle.ndovi retiate» 
ferito il Duca da una fatata nella guancia , al- 
lorché proccurava di acchetare il di lordi ne , i 
fuoi domeftici Ipinfere gli Ugonotti eon tauta- 
furia, che nc vocifero quali fefTanta , e ne feri- 
rono dufitato, Quefta lu detta /’ XJfùfme di VpJJh 
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ed è flato il primo legno dèlie guerre civili, che 
per lo fpazio di più di treni’ anni difolarono il 
Regno*, Attefo che il Principe di Condè efTen- 
dofi lamentato di quell’ iofulto , e vedendo che 
non glien’era fatta ragione, e i fuoi nemici era- 
no padroni della perfona del Re , entrò in Or- 
Jeans, dove il Dandelot Fratello dell’ Ammira- 
glio di Coligny s’ era impadronito di una Porta. 
Subito dopo gli Ugonotti s’impadronirono di un 
jgran numero di Città in molte Provincie , e vi 
commifèto tante profanazioni e tanti omicidi » 
che per decreto del Parlamento fn ingionto d’uc- 
cidcrli dappertutto , dove fodero ritrovati , co. 
me gente arrabbiata e nemica di Dio , e degli 
Uomini. L’armi del Re ripigliarono quali tutte 
le Città e fra 1 ’ altre Rovano , dove Antonio di 
Borbone Re di Navarra fu ferito nella trincea . 
Quello Principe effendoli voluto far trafportare 
in Parigi in barca, mori in Andelis, e laidò Ix 
fila Corona ad Arrigo fuo figliuolo , che pofcia 
fu Re di Francia . La guerra facevafi ferrata- 
mente in ogni Provincia, e il Regno era tutto a 
fuoco. Tra coloro che ben ferverono lo Stato , 
il Montluc fi fegnalò nella Guicnna. Gli Ugono- 
f : ti effeodofi podi in campagna còn un foccorfa 
confiderabile di Soldati a cavallo e di Lanzi che 
avevano ottenuti dal Langravio d’ Alfia , furono 
feguiti davvicino e fi venne finalmente alla bat- 
taglia di Dreux , nella quale il Principe di Con- 
dè e il Conteftabile di Mentmorency furono re- 
1563 ciprocamente fatti prigioni, e tutto i’onor della 
> quale reflò al Duca di Guifa che la guadagnò » 
Ma quella fu l’ultima azione di una vita si bel- 
la, attefochè mentre quello generofo Principe era 
Orleans, da lui tenuto attediato, fu attàflì- 
nafo con una pilloletta da un Gentiluomo Ugo- 
/ noto nominato Giovanni Poltrot Merè , e ne mo- 
ri dopo lei giorni . Fu fubito fatta la pace con 
gli Ugoooti fecondo il configlio ch’egli flelTo ne 
diede , e con un’ Editto che refkigneva un poco 
quello ch’era lor flato dato un’anno prima , fu 
lor concedi ima piena libertà di cofcier.za * Si 
riacquillò l’Auro di Grazia che avevano dato in ■> 

* potè- 
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potere alla Regima Blifabetta r è i* e (Ter incito irt 
quel tempo if.Ré di tutela termini, di rimetter 
k calma, nfcl' Regno . Tuttavia la. licenza, delle 
guerre avendo lafeiato- qualche refiduo di agita- 
zione n eli e T Pio vinate, alcuni Signori di tingua- 
dócca-, nel. nuoterò? de’ quali erano i Cardinali 
di Armagnac eSrrezzi* fecero- una Legai fra lo-* 
ro per la difefib detP antica Religione contro i 
nuovi Settari , che fu parimente confermata da 
Un Decreto- del Parlamento di Tolofa ; e da que- 
lla Lega , e da «alt* altre che in altri; luoghL 
furono fatte a fua iramitazione , s è poi forma- 
ta la gran Lega che ha fervito di riparo-contro 
IT Eretta, ed ha- mantenuto lo Stato nella, punta 
della Fede .. I Mori foccorft da’ Turchi fecero 
un grande sforzo per inapadromrfi di Oran piaz- 
za Spagnuola in. Africa , ma furono battuti . Il 
Concilio di Trento- dopo- varie- interruzioni tu 
finalmente terminato con felicità fotta il Papa 
Pio IV. e quella gran luce d irti pò le tenebre dell 
errore p che coprivano- di già la faccia de Ha Ter- 
ra . L’ Imperador Ferdinando mori , e lafciò 1 
Imperio a MafiSmiliaiio- IL 1 fuo figliuolo- . Gli <504 
Spagnuoii non- potevano rilolverfi a cedere il po- 
rto alla Francia - I lor Ambafciadori avevano 
trovati molti fpedienti tanto in tempo del Con- 
cilio, quanto dopo, per non iftar affili lòtto 1 
Ambafciador Francefe ; ma la coftanza. di Arri- 
go Clutin d’ Oyfel gli obbligò a cedere, e il pri- 
mo luogo- fa aggiudicato a quello Miniftro da 
Una deerfione folenne del Papa pio IV. 

Nello fterto tempo San Filippo Neri gettò u» 

Roma i fondamenti della Congregazione de’ Sa- 
cerdoti deli’ Oratorio ► -, 

Solimano II. giunto ad un* eftrema. vecchiezza 
volle fegnalare il fine della fua vita e del fuo re- 
gno con qualche memorabile imprefa. Fece atte- 
diare l’ Itola di Malta , ma vi perdette buona 
parte della fuà Armata, e fu coftretto il rima* i5©$ 
nente a levare 1* attedio. L’anno feguente s’ im- 
padronì dell’ Ifola di Scio, ch’era polfeduta da’ 
Giuftiniani Famiglia Genovefe , e morì di Ape- 
eie!» fotte £iget Città d’ Ungheria che nondi- 
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treno fu cfpueoata dalle firn truppe Sélim Fo- 
ttio figliuolo gli fu Sueceffore . Ùa % anno prima 
*5^7 gli Spagnuoli avevano (coperte- dell* Ifole dalla 
parte piò Occidentale dell’ Alia, di là dalla Chi- 
na, alle quali diedero il nome di. Filippine a 
cagione di una troppo gran rigidezza , nella qua- 
le aveva forfè tanta parte la Politica, quanta la 
Religione, perdette una parte dell* eredità de* 
fi ? zi Antenati , ed a quello tempo fi rifenfee il 
*$é6 principio delle guerre civili de’ Paefi- Baffi , che 
aoa vollero mai Soggettarli al giogo deli’ Inqui- 
fizione, che fi tentò loro d’ imporre . Il Duca d’ 
Alba fu inviato in Fiandra coli un' efèrcito . I 
Religionarj di Francia eflèndofi polli in armi ri- 
cominciarono là guerra, e frali* altre Città, del- 
le quali fi refer padroni , s’ impadronirono delia. 
Itoceli* . Ofarono ancora d’ intraprendere a ru- 
1S<$7 bare la Corte eh’ era in Monceau* , ed il Re 
non eflendofi trovato licuro in Meaux , dove 
dapprincipio erafi ritirato, fu Jco II retto di fal- 
' varfi di notte tempo in Parigi', dove non giun- 
fe che dopo aver evitato un’attacco, che fece- 
ro- nel cammino ad una parte delta fua feorta * 
La lor audacia giunfe perfino a venire a minac- 
ciare altieramente Parigi ei’efercito reale, bench* 
eglino non follerò che un bracco di gente : e 
fi può dire r che non ottante la perdita che fe- 
cero nella battaglia di S. Dionigi , ebbero tutto 
l’onore della giornata, nella quale il Contefla- 
bile dr Monfmorency fu ferito a morte ; e per 
effi era lo fletto 1’ elitre vittoriofi , che il no* 
effère interamente (confitti . Dopo ch’ ebbero ri- 
cevuto un foccorfo cenfiderabile d’ Alemagna che 
lor. fu condotto da Giovanni Gafimiro Principe 
Palatino , pefero l’attedio a Sciare»; ma nel tem- 
po di queft’ attedio fi fece la pace , c lor fu da- 
to un’Editto limile a quello che cinque anni pri- 
ma era lor flato concetto . Eglino eran conve- 
nuti per mezzo del trattato, dr rimettere mina- 
no del Re le Città che tenevano ; nulladiraeno 
la Rocella ricusò di ubbidire, e fu come ileo- 
vile , nel quale il nooflro dell’ Erefia di tempo 
in tempo perseguitalo , ma non afta»© abbattu- 
to, 
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to , ritiroffi per lo fpaaio di reflant’ anni. Il Du- 
ca d v Alba terminò di perdere nella Fiandra u 
tutto colla iua orgogliofa fever-ità . Fece fabbri- 
car delle Cittadelle nelle Città principali , e le- 
ce decapitare i Conti d’ Agmont e d' Hom . Dall 
altro canto il Rr di Spagna tanto per motivi di 
gélofi» , quanto per ragion di Stato* feee Broz- t 
gare’ il Principe Carlo fuo unico figliuolo , e po- 
co dopo morì la Regina llabe Ila fua Spola e il frut- 
to inficine di etti era incinta . La pace eh’ era 
fiata fatta in Francia con gii Ugonoti , fu quali 
fubito rotta. Si tentò di arreftare il Principe di 
Condè e I» Ammiraglio di Coligny, ma eglino fi 
ritirarono nella Rocella, dove da tutte le parti 
portaroafì gli altri Capi del partito . Giovanna 
d* Albret Regina di Navarra vi giunfe parimente 
infieme co’ fnoi due figliuoli , e vi condu/Te m» 
fdccorfo di quattrocento Uomini , cesi la guerra 
ricominciò con maggior furore di piima . Il Re 
aveva dato il comando de* Tuoi Eferciti a fuo fra- 
tello il Duca d* Angiò . Quello giovane Principe 
cominciò dal vincere due battaglie , e col pren- 
dere uià 'Città. Il Principe di Condè effendo fia- 15^ 
to fatto prigione nella battaglia di Jarnac, ritro- 
vato affifo appiè di una fratta , perchè aveva rot- 
ta una gamba da un calci» di Cavallo, fu ucci- 
fio a fan eue freddo da Montefquiou Capitano del- 
le Guardie del Duca, che gli andò dietro per far 
quello colpo. L’ efercito nemico quali interamen- 
te disfatto dopo la feconda battaglia data vicino 
a Monconlour, non aveva altri che l'Ammira- 
glio per capo*, il Parlamento pofe la taglia fopra 
Fa fiia teda ; ed avendolo condannato a morte 
col Vice Signore di Siartres e col Conte diMont- ' 
gommey, fece giultiziare di tutti e tre le Statue. 

Ma nè quelle perdite, nè quelle prevenzioni po- 1570 
terono abbattere il coraggio degli Ugoneti , e fi 
refero tanto formidabili , che poterono ottenere 
una pace ancor più gloriofa per eflì dell* altre 
precedenti: attefochè non folo fu lor permeilo 
Pefercizio della lor Religione ne’ Sobborghi di 
due Città in ogni Provincia, ma fu là lor aperto 
i’ingreiTo a tutte le Cariche » e fu dato loro per 

pegni 
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pegni di Scurezza I* Città della Rocella^dt Mon- 
tauban, di Cognac e della Sciaritè I Mori di 
Spagna da tre anni fi erano ribellati, e fi aveva- 
no fatti l’uno dopo l’ altro due Re, ma furono 
interamente domati, e ir Duca d’ Arcos terminò* 
quella guerra. Il Re Filippo poco fortunato oe* 
Tuoi primi matrimonio fposò irr quarto Voto N, 
figliuola di fua Sorella e dell* rmperadore Mafiì- 
miliano IT. della qual* ebbe pofcia urv figliuolo 
che eli fu SuccelTbre. Trovali allora l’ iftituzio- 
ne de’Fratelli della Carità. Il Beato Giovanni di 
Dio, nato nella Dioceft di Evona io Portogallo,. 
Uomo femplice e lènza lettere , ma ardente <Jt 
ut> zelo carirarivo di: aflìftere i poveri infermi r 
cominciò quella Congregazione m Ifpagnah. An- 
dava egli per le ftrade e per le calè , efortando 
i Crflianr a far la limofina, e coll* aver roven- 
te quelle parole in bocca : Fate bene , Fratelli 
miei , fino che tic avete il tempo .. Paolo V. la cam- 
biò nei principio- dell’ultimo Secolo in va’ Ordi- 
ne Religiofo. Intanto il Turco nemico perpe- 
tuo del nome Criftiano, pofe in. Mare uro- for- 
midabile Armata, e fi rivolle contro- l’ Ifo la di 
C«pro ch’era de’ Veneziani. In queli’ anno prefe 
*57* Nicofia, e l’anno feguente Famagofta capitale d» 
quell’ Ifola. Il Bafsà Muflafà che ne. faceva la 
conquida in -nome di Selim II. irritato per. la 
troppo gran refi (lenza del Bragadino, che aveva 
foftenuta l’ affedio di Famagofta- con un’incredi- 
bil valore, e come barbare» violandola fede che 
gli aveva data, lo fece fcorticar vivo . Il Papa 
Pio V. ben fece quanto potò per impedire una 
perdita tanto funefta alla Criftianità, e coocbiu- 
ìè una Lega col Re di Spagna e colla Repubbli- 
ca di Venezia, ma fi perdè Famagofta . Tutta# 
volta l’Armata de’ Collegati' non lafciò di met- 
terli in Mare , ed avendo incontrata quella de* 
Turchi nel Golfo di Corinto vicino a Lepanto # 
riportò contro quell’ Infedeli la più. legnaiata vit- 
toria onde mai s’abbia udito parlare r ma- la cat* 
tiva intelligenza de’ Capi fu la cagióne che non 
fe rre traflè alcun frutto. Il Papa avendo ricevu- 
ta la nuova di quell’ avvenimento glorio fn , at- 

iribuen- 
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tribuendolo all’interceffìone della Santa Vergine, 
ì (litui a Tuo nome la Solennità del Rofario , e 
volle che fi aggiiìgneffe alle ine Litanie , Auxi- 
lium Còrijìianorum . Quello è il Pontefice che ha 
conceffo al Duca di Firenze la qualità di Gran 
Duca di Tofcana . Avevafi nella Francia un ter- 
ribil difegno contro gk Ugonoti. Par addormen- 
tarli fu propofto il Matrimonio di Margherita fo- 
rella del Re, col Re di Navarra. Per quello era 
necettario avere una difpenfa di Roma , e non 
avevafi potuta ottenere dal Papa Pio V. ma Gre- 1J27 
gorio XIII. fuo Succertore la concetti?, ed il ma- 
trimonio fu celebrato . La morte dell’ Ammira? 
glio di Chatilion , e di tant’ altri nel giorno di 
S. Bartolomeo che fegul davvicino , lafciò una 
memoria che non potrà mai effere cancellata da* 

Secoli avvenire. Irritati gli Ugonoti minacciaro- 
no un’altra volta il Regno. Fu. creduto efferne- 
cefifario 1’ andare ad efpugnarli perfino nella loro 
più forte trincea, e il Fratello del Re affediò la 1573 
Rocella ; ma eglino fi difefero , e quefto Principe 
fu obbligato dalla neceflità a levar l* afledio, per 
andare a prendere il poffeffò della Corona di Poi? 
Ionia, che gli Ambafciadori Pollacchi gli venne- 
ro ad offerire. Cosi fu rilafciat» a favore degli 
Ugonoti un’ Editto di pacificazione che lor con- 
cedeva la libertà di cofcieaza, ma non 1’ eferci- 
zio pubblico della lor Religione , folo conceffò 
alle Città della Rocella , di Nimes , e di Mon- 
taubao. Appena il Re di Poi Ionia dimorò quat- 
tro meli ne’ fuoi Stati, che Carlo IX. mori , la- 
fciando una figliuola che fopravviffe ad eflb lai 
ancora quattr’ anni . Il Re Arrigo III. ricevuta 1^74 
la nuova della morte di fuo Fratello fi rubò al- 
la Pollonia, e venne a prendere il poffeffò della 
Corona di Francia; nuovo efempio della Legge 
Salica. Allorch’ era in Avignone per opporti agli 
Ugonoti ch’avevano ripigliate l'armi , occorfe 
la morte del Cardinal di Lorena , della quale 
variamente parlotti. In quel tempo Filippo IK 
Re di Spagna, ricevette una gran fconfitra nell* 
Africa. Aveva egli mandata un’Armata, per ri- 
fiatai ire «un Re di Tuiùft che era fiato depoflo 
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da Turchi, ma provò una forte tutta contraria 
a quella che aveva avuta fuo Padre , allorché 
armò per un fimil difcgno ", attefocbè i Turchi 
iettarono Padroni di Tunifi , e gli to 4 fero la Go- 
letta . Fu quella l* ultima imprefa del Regno di 
Selim If. che lafciò per la fua morte 1 * Imperio 
Ottomano ad Araurat III. -fuo Figliuolo . Quan- 
i$7$ do i Pollacchi ebbero perduta la speranza di far 
ritornare ad etti il Re Arrigo , procedettero ad 
una nuova Elezione. Le voci furono divife fra 
1 * Imperador Maflìmilianp e Slgifmondo Batori 
Principe dì Tranfilvania . Quelli piucchè il fuo 
rivai diligente accorfe prontamente in Pollonia* 
ed avendo fpofata la Principcfìa Anna Sorella del 
Re defunto, fi refe polle fio re del Trono , neb 
quale reftò confermato per la morte dell’ Impe- 
radore che fopraggiunfe l’ anno fegueate . La 
guerra civile era riaccefa nella Francia e defila- 
va tutte le Provincie * Nel Delfinato Francefco 
di Bonna Lesdigoeres, femplice Gentiluomo, fuc- 
cedette a Montbrun Capo del partito Ugoncto „ 
e cominciò a rendere illuftre il fuo nome . 
quello che pofe in pericolo lo Stato , fu beva- 
none di Francefco Duca di Alcnzon Fratello del 
Re, al quale fi unirono i Politici che facevano 
un terzo partito nel Regno . Furono oulladime- 
no in una occasione battuti , perchè mentre it 
Torè 1 * uno de’ Fratelli del Maresciallo di Moot- 
morencf conduceva 2000. Soldati a Cavallo e 
500. Fanti al Duca di Alenion chTrano in Ber- 
ry, il Duca di Guifa Governator di Sciampagna 
gli ruppe vicino a Catte! Teodorico, ed ivi re- 
ftò ferito da un’ archibugiata nella guancia, per 
15 76 la quale gli reftò in tutta la fua vita un con. 
trauegno, che lo fece fopranaomare lo Sfregia- 
to. Una tregua che allor fu fatta diede al Re 
il tempo di riaverfi, ma un* 2ltra evafione del 
Re di Navarra, e b unione del Principe di Con- 
dè che giunfe dall’ Alemagna , con Gafiroiro ei 
un* efercitfl , pofero in iftato peggiore le cofe di 
quello in cui erano prima . Bi fognò comperare 
ad ogni prezzo da elfi la pace . Fu permetto agli 
Ugcnoti V efergiii© delia lor Religione ycr tutta 
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il ■Regno, e fu detto che per l’avvenire ella fa- 
rebbe detta la Religione Pretefa Riformata, furo- 
no dati loro de*Cimirerj per feppellire i lor mor- 
ti ; e fra gli altri quello della Trinità in Parigi 
furono ad elfi conceflfe delle Camere dimezzate 
ad ogni Parlamento, e molte Città per piazze di 
Scurézza . Furono dati al Duca di Alenzon per 
accrefcimemo di appanaggio i Paefi di Berry,di 
Turena, e di AngiA, col diritto di nominarvi a* 
Benefizi Confiftorìali , come fuo fratello Arrigo 
Io aveva avuto nel tempo di Carlo IX. e cento- 
mila feudi di penfione , al Principe di Condè il 
godimento effettivo del Governo di Picardia, di 
cui aveva di gà il titolo, e a Cafimiro delle fora- 
me immenfe di danaio , per lo pagamento delle 
quali bifognò ottenere un confenfo del PapaGre- 
■ gorio XIII. per alienare fino a 50000. lire di .ren- 
dita dal dominio Ecclefiaftico . Pietro di Condy 
Vefcovo di Parigi che a quello fu inviato a Ro- 
ma , ne riportò una Bolla che fu accettata dal 
Parlamento. Rodolfo II. fuccedeite a fuo Padre 
Maffimiliano , e prefe le redini dell’ Imperio d* 
Alemagna* La pace che avevafi faita in Francia 
con gli Ugonoti non fu di molta durata . La ge- 
lofi* che i Cattolici n'ebbero. Terminò di unirli 
più ((rettamente per la difefa dell' antica Religio- 
- ne *, c di molte Leghe particolari che s’ erano 
fatte , come abbiano detto , fi formò una Lega 
Generale che cagionò dei terribili movimenti nel 
Regno. Il Re medefinao nel timore che le folle 
affienato altro Capo che lui, fu obbligato afot- 
toferi verta nel tempo in cui fi tennero gli Stati 
in Blc.is: e la fece fottotc ri vere a tutti i Gran- 
di. Così l’editto di pacificazione fu rivacato . : 
Gli Ugonoti fono battuti fui mare ed in terra . 
Prendefi ad effi la Sciaritè fulla Loira, I fToire in * 
Awergna, e fi obbliga capitolare la ftefl'a Ro- 
cella. Finalmente foimafi contro di elfi un’E- 
ditto che nerigne Pefercizio della lor Religio- 
ne, e l’allontana dieci ieghe da Parigi. Frattan- 
to la guerra era più accefa che mai ne’ Paefi 
Badi . Da dodici anni il Re di Spagna vi aveva 
inviati trq Governatori che tennero varie cen- 
• dotte 
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dotte, roa non poterono mai mettere ìfl pace- 
quelle Provincie trotto gel ofe della lof liberti. 
In quell’ anno elleno fi gettarono nelle braccia 
i$ 7 ° del Duca d’ Angiò ( cosi nomineremo il Duca di 
Alenzoit ) e promifero che fe aveffèro accettato 
altro Signore che il Re di Spagna , non avreb- 
bono accettato che quello Duca ». Tuttavolfa D.. 
Giovanni d^Auftria, che n’ era allora Governato- 
re , avrebbe lor dato che fare , fe una morta fò- 
fpetta e precipitata non avelie terminati i funi 
giorni. Un’altra, cataffrofe- diede una granfcofTa. 
a tutta l’Europa.. D. Sebaftiana Re di Portogal- 
lo avendo intraprefo mal a propofito una guerra 
contro i Mori d* Africa , vi peri con tutta lafua 
Armata . Era codeflo Principe nipote di D. Gio- 
vanni III. ch’era figliuolo di Emanuele , e non 
aveva moglie. Il Cardinal- Arrigo fu» Avo,qua& 
fettuagenario, gir fuccedette, e tenne per qual- 
che tempo fofpefe le tempefté ch’eran fui' punte 
di far lo fcoppio. Il Re Arrigo IIL volendo con- 
fervar la memoria di un giorno- che gli aveva por- 
tato due Corone iflitul P Ordine dello Spirito- 
Santo, perchè gli erano venute amendue . benché 
in varj tempi , nel giorno della Pentecoste . La. 
Franciaiera inceffantemcnte agitata da nuove tur- 
bolenze. La Regina Margherita offèfa ineftremo 
dai difprezzi di fuo- fratello r e dagli avvili- ch’egjt 
dava al Re fuo marito contro la tua condotta, ri- 
1580 {vegliò. la fazione degli Ugonoti e fece loro ri- 
pigliar l’armi; ma dappertutto ebbero la peggio* 
e furono troppo felici per accettar la pace che lo- 
ro fu offerita . ! Paefi Baffi prefero da vero la ri- 
foluzione di fottrarfi al dominio del Re di Spa- 
gna , e l’ anno tegnente in un’ Adunanza all* Aja 
lo dichiararono decaduto dalla Sovranità di quel- 
le Provincie.. Mandato dei Deputati al" Duca dt 
Angiò eh’ era a Pielite le-Tours,. e fecero uo trat- 
tato corr efiò lui , col quale lo riconofcevano per 
loro Signore. Il Cardinal Arrigomorf, e per trop- 
pi averne fi vide Portogallo- lènza Padrone- . I 
Rami della Pofftritk di Emanuele facevano quel 
concorfo, rea- fra gli altri v’eran tre Principi che 
avevano più diritto a quella Corona. D. Antonio- 
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Priore di Crato , figliuolo di Lodovico primo tra* 
figliuoli iV Emanuelle dopo D. Giovanni III. Cat- 
terina moglie di Giovanni Duca di Braganza e 
figliuola di Odoardo altro figliuolo, e Filippo IL 
Re di Spagna figliuolo d’ Ifabella , eh’ era pari- 
mente figliuola di Emanuele. Filippo opponeva a 
D„ Antonio eh* ei forte Baftardo , ed a Catterina 
eh’ eflTendo con erta lei in Rrado pari , le doveva 
ertere antepofto, per elfer raafchio . Il Duca di 
Braganza fi aggìuftò con Filippo , ma D. Antonia 
dai Popoli fu acclamato Re . Il Re di Spagna a- 
vendo tuttavia inviato in quel paefe il Duca di 
Alba con uh efercito, fi refe Padrone del Regno, 
e fece fuggire D. Antonia che fi ricovrì prima in 
Ollanda c pofeia in Francia - Pareva che la fo/« 
tuna volerti: colmare de’ fuoi favori ilDucad’An-. 
giò. Quello Principe dopo di aver foccorfoCam- 1581 
bray ch’era aflèdiato da Aleffandro Farnefe Du- i^Sa 
ca di Parma , pafsò in Inghilterra y e i progetti 
del fuo matrimonio 'Colla Regina Fiifabetta fme- 
no tanto avanzati , che quella Regina gli diede 
per pegno della fua fede un’ anello. Dì là ritor- 
nò in Fiandra, dove fu coronato Duca del Bra- 
bante in Anverfa e Conte di Fiandra in Gand - 
La Francia che aveva data la fua protezione a 
D. Antonio, gli fommimftrà dei Valcelii per aiu- 
tarlo a confervare PIfoIe Azorie, e per Spugna- 
re quella di S. Michele ch'era la fola che Rette 
per la Re Filippo ; ma la perdita di una battaglia 
navale terminò di torgli ciò che poffèdeva, e fu 
obbligato di rinunziare per fempre alla fperanza 
di ricovrare la Corona di Portogallo . L’ errore 
nel computo della durata del corfo del Sole ave- 
fa cagionata una ftrana confinone ne* tempi, che 
poi farebbefi ancora molto acci efciuta, perch’erafi 
fìffato l’ anno a 365. g orni e lei ore , e in quatti* 
anni mancavano 4.5. minuti acciò cosi forte. Il 
Papa Gregorio XIII. avendo raunati i più famofi 
Aftronomi del filo tempo per liraed are a quella 
difctd ne , fu determinato di togliere dieci gior- 
ni da quell’anno, ed in avvenire di quattro iti 
quattro Secoli Sopprimere il Brtefto dell* ultimo 
di ognuna delle ire prime centinaia d’ anni, co- 
rnin- 


ole 



*4» STORIA universale;. 

linciando quella foppreffìone nell’ahtW 1 . 7 * 0 . Ri- 
gettarono i Principi l’roteftanti q^efto Regolamen- 
to per effèr Rato fatta da un Papa, come fefoflfe 
permeffo ad alcun’ Uomo ragionevole il non ri- 
cevere la ragione da qualunque parte ella venga. 

Il Duca d’ Aogiò per riftabilire il fuo Dominio 
in Fiandra , e fottrarfi alla dipendenza in cui era, 

> i intraprefe d* impadronirli di molte Città in un 
medefimo giorno, e frali* altre di quella di An- 
verfa *, ma il colpo gli andò fallito , e fucoftret- 
to di abbandonare il paefe. Quello Principe de- 
ftinato a tante Corone non ne godette pur d’una, 
e mori T anno feguente nel Caftello Teodorico.. 

« Frattanto gli affari de* Paefi Baffi erano in una 
i 5 { 5 4- grande agitazione . Il Duca di Parma che n* era 
il Governatore vi fi acqui dò una gloria immor- 
tale colla rapidità delle lue conquifte , e riduffe 
molte Città all’ ubbidienza Spagnuola . In quello, 
mentre Guglielmo di NaflTau Principe di Oange. 

- fu affaffinato, gli Stati furono ridotti a nomina- 
re per lor Capitan Generale il Principe Mauri- 
zio fuo figliuolo in età di foli diciott’ anni . La 
morte del Fastello del Re rifvegliò le fazioni iti • 
Francia, o piuttofto ne fufcitò di nuove. Cono- 
fcevafi , che il Re non poteva aver figliuoli a 
cagione di una debolezza a lui fopraggiunta . L» 
Regina madre ben avrebbe voluto chiamar alla 
Corona i Figliuoli della Ducheflfa di Lorena fi» 
figliuola, non oftante la Legge Salica , e faceva 
intendere al Re ( contro le loro mafiume ) che & 
Principi d~ila linea mafcolina nen erano quali 
(boi parenti, tanti erano lontani. Dall'altra par- 
te quelli della Famiglia diGoifa avrebbono volu- 
to piuttoffo la Corona per loro fteffi , che per lì 
Primogeniti della loro Cafa . A quell* oggetto fi 
fervirono del Cardinal di Borbon per opporlo nel- 
lo fleffo tempo alla Regina madre al Re di Na- 
varca eh’ era H legittimo erede. Il Re checono- 
Leva il lor difegno , trovò effèrgli conveniente 
Punirli col Re di Navarca*, ma perchè la Religio- 
se Pretefa Riformata era un’ oliamolo all’ingrandi- 
mento di quel Principe, gli mandò il Duca di Eper- 
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oon per proccurar di tifolverlo a lardarla. Sulla 
fama dell’ unione del Re col Re di Navarra la 
Lega prende vigore , i predicatori efclamano ne* 
Pulpiti eh’ è in pericolo la Religione . Il Re di 
Spagna , che aveva di già molte volte follceitati 
quelli della Famiglia di Guifa di cercare ogni 
mezzo per impedire , che il Re foccorrefle i Ri- 
belli de’ Paefi Baffi , fopra di ciò , e finalmente fi 
fece con efTò lui un trattato , col quale fi obbli- 
gò di forominiftrare del danajo per far cader la 14% 
Corona al Cardinal di Borbone, e per efcludcrne 
i Principi Ugonoti e ì ricaduti nell’ Erefia. Nell» 
ftcfio tempo gli Stati de’ Paefi- Baffi inviarono dei 
deputati al Re per Applicarlo di accettarli per 
fuoi fudditi . Subito fi fanno operare quelli di 
Guifa ; eglino impadroniicono di molte Città 
ìi nome delia Lega ; il Papa Siilo V. di nuovo 
pervenuto ai Pontificato dichiara il Re di Na- 
varra « il Principe di Condè incapaci di fucce- 
dere alla Corona . Il Re ohe vede a fuoco il fuo 
Regno, ofterilce alla Lega tutto ciò che diman- 
da, cioè a dire, delle piazze di ficurezza ed un* 
Ibditto contro 1 Religienari. £ Principi dal can- 
to loro fi mettono in difefa . Il Re fotto mano 
favorifce gli Ugonoti per fervirfene contro quel- 
li di Guifa, e fi rende odiofe. Filippo per ricom- 
penfare i fervigi del Duca di Parma , gli fece re- 
ftituire Piacenza , delta quale Orto quinte $’ era 
impadronito dopo la morte di Pietro Lodovico 
Farnefe, come abbiamo veduto. Quello Duca co- 
ronò le fue belle imprefe in Fiandra colla prefa 158^ 
d’Anverfa dopo un’anno di attedio e dopo una 
ftraordinaria refiftenza. La Congregazione de'Fut- 
lienfi prefe allora l’orìgine nell’ Abazia di quello 
nome nella Diocefi di Rieux fei leghe dinante 
da Volofa . Hbbe per Autore Giovanni della Bar- 
riera , eh’ cfTendo Abate Comendatario di quel *587 
luogo, vi aveva prefo 1 ’ abito di Monaco . Il 
Re Arrigo III. gli fondò un Convento in Parigi 
nel Sobborgo S. Onorato a canto al Giardino del- 
le Fornaci, e l’anno fegueme codefto Abate vi 
eondutte feffanta de* fnoi Religioni . Una làngui- 
nofa Tragedia comparve fui teatro del Mondo ; 
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Elrfàbetta Regina d’ Inghilterra , fopra fofpetti di 
colpi razione, fece decapitare Maria Stnard Regi- 
na di Scozta fua Cugina, vedova in prime noz- 
ze di Francefco IL Re di Franeia , ed in fecon- 
de di Arrigo Stuard Duca di Lenox dopo di a- 
verla tenuta per io fpazio di diciott’ anni pri- 
gione . L* Imj»erad®r Rodolfo guerreggiando co»-* 
tro i Poliacchi, 1’ Arciduca Maffimiliano Tuo fra- 
tello pofe l* attedio a Cracovia , ma fu eoftretto 
di levarlo dopo di effer reftato feonfitto , ed in 
una feconda battaglia che fu dataci’ anno feguen- 
te, fu fatto prigione dallo Zaw^sìn Generale del- 
le trnppe PoUacclte. In Francia lì divife la forte 
dell’ arali. Il Re di Navarra guadagnò ^batta- 
glia di Coutras contro il Duca diGiojofa ,ilqna- 
le voleva impedire ad efTo l* unirti alle truppe 
che i Principi Proiettanti di Alemagna avevano 
inviate in foccorfo de’ Retigienari ; ma i Soldati 
a Cavallo che «e facevano la miglior parte, fu- 
rono feon fitti ad Anneau in BeaUfle dal Duca di 1 
8S Guifa. Fu feguita quella perdita de* Proiettanti 
da quella del Principe di Condè -, che morì in 
S. Giovanni d’ Angely avvelenato da’ fuoi dotmfti- 
ci. I Giudici di quel luogo fecero il procedo a 
Carlotta Catterina della Trimoglie fua vedova , 
pretendendo che ella folle complice di quella 
morte', ei ella ne averebbe perduta la vita , le 
non fi foflfe trovata incinta di un Principe fei 
meli dopo da lei partorito. Tutta volta ella fu 
giuftificata nel Parlamento di Parigi folto il re*‘ 

* gno feguente. Le nuvole che da ruoli’ anni ave- 
vano turbata la ferenità dello Stato , feoppiaro- 
no finalmente in fulmini , e fchiacciarono le te- 
tte più eminenti . Il Re volle trar ragioni dei 
Sedici , così nominati , perch’ erano Capi di fedi- 
ci Quartieri, de* quali era compofta la Città di * 
Parigi. Quelli chiamarono in ler.jfoccorfo il Du- 
ca di Guifa ch’era in Soilfons. Giugnè il Duca 
in Parigi fratte acclamazioni del popolo *, il Re 
che non fi trova ficuro fa entrar di notte tempo 
nella Città deile truppe. Il giorno feguente rjue- 
fte truppe fono rifpinte , e fannofi delle barrica- 
te di ftrada in jftrada . il Re (e ae fugge a Sciar- 
ti 
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fie«, c Cubito fi riconcilia colia Lega., a favor 
della quale fa un’ Editto con cia giura di non 
far mai nè pace, nè tregua con gli Ugonoti , e 
comanda ai’fuoi (additi di giurar parimente, che 
dopo la di lui morte non riconofcerebbono per 
He alcun Principe Eretico. Quella riconciliazio- 
ne fu in parte l’ effetto del terrore che gli diede- 
la fiotta di Spagna, la più formidabile che fof- 
fe comparfa da molto tempo, cd era eèftinata 
.alla conquida dell’ Inghilterra •, ma ■* venti e la 
tempefta che la fecero perire riftabilirono la cal- 
ma nell’ animo luo , e ^li diedero un poco di 
-coraggio . In tempo delle turbolenze della Fran- 
cia , Carlo Emanuele Duca di Savoja , il quale 
credette che il Regno fotte per ifmembrarfi: s’im- 
‘pofiefsò del Marchefato di Saluzzo , eh’ era ad 
etto lai convenevole. Il Re cadde di nuovo in 
maggiori inquietudini di prima . -Alle volte tra-; 
vavafi tanto difguttato del governo ch’era ten- 
tato a rinunzi arvi ; ma al fine, la fua debolezza 
«cam'bioflR in furore, e mentre gli fiati erano rau- 
itati in ®lois, vi fece uccidere il Duca diGuifa, 
e il Cardinal fuo Fratello. La Regina Madre non 
fopravvifife un «jran tempo a queft’ azione, e gire-- 
ne fece vedere le confeguenze, In fatti , dacché 1589 
ne fu fparfa la nuova, fi ribellarono le princi- 
pali Città del Re, la Sòrbooa ancora fece un De- 
creto il quale efprimeva : Che i Frane e fi erano 
Jciolti dal giuramento di fedeltà ? e dal debito . dell * 
ubbidienza yerfo Jrrigo di Valots , e potevano con 
fteurezza dì -evidenza prender V armi contro di lui. 

V’ erano de’ Sudditi nel Parlamento di Parigi eh’ 
erano in favore del Re . Il Bufsy Cbertco altre 
vodte Schei mitore , ed allora Proccnratore nel 
“Parlamento , entrò nella Gran Camera , e vi fe- 
ce leggere una Lifta di coloro , che diceva aver 
ordine di arrettare. Nominati Achille d* Harìay’ 
Primo Prefidente, e dieci o dodici altri, s’alzò 
tott* il rimanente della Compagnia , e generofa- 
mente feguilli -alla Baftiglia . Tuttavia alcuni 
giorni dopo ne fu rilafciata una buona parte, che 
£ cwifacrò alla Lega . Il Duca di Mayenne era 
m Borgogna. Dopo d’eflsrfi atti curato di quella 

Pio- 

t 



- !44 . ~ STORIA tlNIVfeRSALE . 

Provincia , venne in Parigi , e vi fu creato Ltté* 
gotenente Cenerate dello State della Corona di Fran- 
cia. Non li può efprimere la confusone eh* era 
allora in qtfeilo Stato , Il Re aveva trasferito il 
Parlamento a Turs, na un’ altro ve n* era in 
Parigi, e quali il tutto era duplicato nel Regno. 
La Lega fece fare nuovi Sigilli , de* quali full* 
una de IU l parti v* erano come per 1* ordinario tre 
Giglj, Sull’altra fun Trono vuoto con qttefte 
parole: Il Sigillo del Regno di Francia. Il Re non 
trovandoli a l’efficienza forte per refi fiere a co- 
defto torrente , fu obbligato a chiamare il Re di 
Navarra in Tuo foccorfo. Subito il Papa Sifto V. 
fulmina una Scomunica contro di lui , e pUoich* 
era per addormentarli in Turs , portò pericolo 
di effer forprefo dal Duca di Mayenne. I due Re 
«^Tediarono Parigi , « quella gran Città comin- 
ciava a difpei are di fua falute , quando un Do- 
menicano nominato Jacopo Clemente intraprefe 
di uccidere il Re Arrigo III. aS.Clodovee. Que- 
llo detellabi le Parricida làlvò Parigi. Arrigo IV. 
legittimo erede della Corona , effendofi ritirato 
in Normandia per raccogliervi alcune truppe eh* 
egli afpettava dalla Regina d’ Inghilterra , vi fu 
feguito dall’ efercito della Lega , ed offendo fia- 
to rinchiufo in Arquens vicino a Dispe , corfe 
rifehio di effervi prefo, ma di là lotraffe il fua 
gran coraggio ; e quello Principe avendo ricevu- 
to un foccorfo di 4000. Ingielì lì trovò in ifta- 
to di andar ad efpnguare i lobborghi di Parigi , 
dove farebbe entrato , fe il fuo cannone (offe 
giunto a tempo per rompere le porte della Cit- 
tà. Gffendo in quella lituazione le cofe , il Pa- 
pa Sifto V. fpedl in Francia un Legato . Il Du- 
ca di Mayenqe temendo che quello Prelato non 
rompeffe le roifure, che aveva prefe per regnare 
lotto il nome del Cardinal di Borbone, lo affret- 
tò di farlo acclamar Ri, e da quel punto la Giu- 
flizia , la moneta € tutti gli Atti publici i'uron#^ 
fatti a nome del Cardinale che fi chiamò Carlo 
X. ma quello -fan tal ma non durò gran tempo. Il 
Re Arrigo IV. avendo feon fitto !’ efercito della- 
J590 Lega ndih gìoraau di Xvry t andò ad affèdiarr 
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Parisi , e il Cardinale eh’ era prigione nel Ca- 
Hello di Fontenay nel Poirù, mori carcerato cin- 
que o Tei meli dopo la fan efaltazione . Tutto 
ciò che la fame può cagionare di più funeffo in 
una Città attediata , provoffì in Par gì . Una in* 
finità di gente vedendofi vicina a fpirare porta- 
vafi alle porte delle Chiefe per aver la confola- 
zione di morire, per dir cosi, appiè degli altari. t 
Il Duca di Parma aveva ricevuto l’ordine dal 
Re di Spagna di andare a liberar quella Città , 
ma quello Generale ftmpre differiva , perchè te- 
meva che nella fua lontananza il Principe Mau- 
rizio gli rapìffe alcuna delle fue conquide . Fi- 
nalmente colf retto da comandi più efpteflfi parti, 
e avendo facilitato il trafporto de* viveri a Pari- 
gi colla prefa di La£ny , obbligò il Re di levar 
l’attedio, e fe ne ritornò ne’ Pae(ì-B:,flì . Il Papa 
Sifto V. cominciava a riaverli dall’ oppimene van- 
taggiofa che aveva avuta della Lega, e dalle fuc 
cattive prevenzioni contro Arrigo IV. quando 
mori . Gregorio XIV. fuo fuccettbre per favorire 
il Re di Spagna che afpirava alla Corona di Fran- ij^i 
eia, e di cui era nato Suddito , mandò delle Bol- 
le eolie quali rinnovava le Scomuniche fulmina- 
te contro Arrigo; lo dichiarò decaduto da' fuoi 
Regni, Terre, e Signorie , e vietò a’ Popoli il 
riconofcerlo.il Parlamento di Tur* condannò 
quelle Bolle come fcandalofe e contrarie a’ fanti 
Decreti e ai Diritti della Chiefa Gallicana, edi- 
dr arò Gregorio nemico della pace e dell’ union 
della Chiefa; nemico del Re e dello Stato, ade- 
rente alla congiura di Spagna, fautor de’ Ribel- 
li, e del reo del Parricidio del Re Arrigo III. 

Per lo contrario quello di Parigi pronunziò che 
quello Decreto era nullo e di niun’ effetto , ema- 
nato da gente fenza podeftà, fcifmatica , eretica, 
«etnica di Dio, e diftrupgitrice delia fua Chiefa; 
comandò che nell’ Audienza feguente fotte lace- 
rato, e ne foffero arfi i frammenti filila Tavola 
di Marmo per mano del Boja . Il Re dal fu® 
canto per conciliare l’affetto e la confidenza de- 
gli Ugonoti de’ quali aveva bifogno, concetti lo- 
ro un’ Ed^to col quale rivocava tutti quelli 
Tom. Il, G era- 
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erano ufciti contro di effi , e le fentenze eh* 
eran feguite, e rimetteva in vigore tutti gli Edit- 
ti di pacificazione. s 

II Sultano Amurat aveva guerreggiato contro 
i Perfiani . Non ebbe appena fatta la pace , che 
rivolfe le (uè armi contro i’ Imperador Rodolfo. 
Il Duca di Savoja faceva la guerra in Proven- 
. Za , e proccurava col favor della Religione di 
renderli padrone di quella bella parte del Regno 
,di Francia, ma v’ebbe de’ peflSmi fuccdTì , ed 
oltre di ciò aveva avute alle fu: porte nella pcr- 
fona di Lesdiguieres un formidabihflìmo nemico. 
In que’ tempi infelici ne’ quali la licenza era lu- 
periore alle Leggi , occorfe in Parigi , che i Sede- 
ci per certo difgufto eh’ ebbero dal Parlamento , 
e per vendicare le lor differenze particolari , ar- 
recarono il Prefidente BrilTon , il Larcher ed il 
Tardif, P uno Configgere della Corte , l’ altro 
del Caflelletto, e dopo di averli fatti ftrozzare 
in prigione , efpofero per lo fpazio di un giorno 
ilero corpi nella piazza di Greve . Quell’ azione 
?<•-> cagionò tant’ orrore a tutti, che fu fcritto al Du- 
ca d: Mayenne ch’era in La»n , per fupplicarlo 
di>ritornare a Parigi con tutta celerità , e di 
provvedere alla pubblica ficurezza . Il Duca ef- 
fendi» di ritorno cominciò dal farfi riconfignare 
da Baciglia ch’era in potere di Buffy il Cheri- 
.co, e pofeia ftefe egli fteffo una fentenza dimor- 
fe contro nove de’ più faziofi . Non fi potè arra- 
ffarne che quattro, i quali fubito furono impic- 
cati. Il Bufly il Cherico fuggì a Biuffelles , do- 
ve fu veduto per gran tempo dopo conunagrof- 
fa corona al collo, e dando lullro alle gran cofe 
ljp 2 che aveva efèguite con un filenzio tutto naifte- 
riofo. Il Re avendo sffediato Rovrano, il Duca 
di Parma gli fece parimente levar 1’ affedio , « 
*»el punto fteffo prefe Caaidebec, dove reftò fe- 
dito. Il talento di quello Capitano gli fommini- 
ffrò una invenzione per ritirarli fenza perdita 
ne’ Paefi.B:ffì , ne’ quali il Principe Maurizio glte- 
^ ne aveva cagionate abbaftanza cojia prefa-di mot- 
te Città nel tempo «lei due viaggi cho aveva fat- 
ti in Francia. Preparava nuiladiir.tfjao a ritornar- 
vi. 
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vi, quanta ia morte l’arreftò in Arras , e pofe 
fine alle fu'e gloriofe fatiche . Il Re non ilìava ■ 1 
oz'ofo. NelPaffedio di Epernay il Marefciall» di 
Bir#n , il migliore de’ fuoi Generali per una can- 
nonata perdette la tefta . Gli Spagnuoli non tro- 
varono negli flati del Regno , che furono adu- ijpj 
nati in Parigi , le difpofizioni che avrebbono de- 
liberate per far eleggere la loro Infanta Regina 
di Francia. Propofero pefcia di darla in moglie 
ad un Principe Francefe, col. quale avefle unita- 
mente regnato, e in un Configlio particolare, 
che tennero col Duca di Miyenne , nominarono 
il giovane Duca di Gu»fa, che da dùe anni era 
fuggito del Gattello di Turs ; ma la gelofia eh* 
era fra quelli Principi refe inutile la propofizio. 
ne. In quella congiuntura il Re , che da qual- 
che tempo s’ era fatto ammaeftrare, fece 1* abju- 
»a della Religion Pretefa Riformata nella Chielà 
di S. Dionigi ia martò dell’ Arcivefcovo di Bur- 
ges. fi Popolo di Parigi, accorfe in folla a que- 
lla Cerimpnfa, e moflrò coll’ eccello della (ua 
gioja eh’ era, egualmente fedele a Dio e al fu» ; 
.Principe. ÌFù fatta fubito una tregua col Repu- 
tante la quale s’inviò a Roma da una e dall’al- 
tra parte per ottenere la fua alToluzione ; ma 
prima ch’ella giugnefle, le Città rientrarono in 
folla nell’ubbidienza, e il Re fu confacrato in 1594, 
Sciartres. Egli fece parimente la fua entrata trion- 
fante in Parigi , e dopo avervi udita la Meda 
nella Chiefa di Noftra Signora , e fatto cantare 
il Te Dentri , andò a Louvre, dov’ebbe il piace- 
li vederli due ore dopo Signor pacifico della fua 
Città Capitale. Tuttavia fra quelle profperità , 
corfe due volte gran rifehio la fua vita-, atteso- 
ché l’anno precedente uno chiamato Pietro Bar- 
biere aveva intraprefo d 1 ucciderlo , e in quell* 
anno Giovanni Caflel nativo di Parigi gli av- 
ventò una coltellata, che lo colpi in un labbro 
allorché fi abbacava , e gli ruppe un dente . I 
Gefui ti preffo i quali quell’infelice aveva lludia- 
to furono efiliati dal Regno per Decreto del Par- 
lamento, ed uno di elfi fu impiccato per aver 
tenuti nella fua camera ferirti ingiuriofi alta 
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Rea! Matftà . Arrigo IV. dichiarò li guerra alla Spa- 
i$9$ gna, intorno allo Redo tèmpo, Maometto III. dopo 
aver fatti ftrozzare ventuno de’ fuoi fratelli , ebbe la 
fucceflìone di fuo Padre Amurat II L Quello nuo- 
vo Sultano, continuò la guerra, che fuo Padre 
aveva cominciato contro 1 * Imperador Rodolfo 
II. ma la fortuna non gli fu dapprincipio favo- 
revole, avendogli prefa gl’ Impciiali la Città di 
Strigonia, e fatto fuggire' il fuo gran Vifir . Ar- 
rigo IV. ebbe la gloria di far retrocedere gli Spa- 
gnuoli nella giornata di Fontene-Francéfe , ma 
dall’ altra parte ebber eglino de’ gran (uccelli in 
Pi cardia , per lo dùfguilo de! Rolhe , al quale 
il Re aveva negato un Battone di Marefciallo di 
Francia . Tre cofe mitigarono le afflizioni di 
quello Principe. L* adduzione che gli fu data 
folcnnemcnte in Roma dal Papa Clemente Vili. 
1 ’ aggiuttamento del Ducuudi Mayenne , e la ri- 
duzione della Provenza, dalla quale il Duca di 
Guifa fcacciò il Duca d’Epernon , •chè non era 
in grazia del Re. Maometto ebbe il fuo contrac- 
cambio contro Rodolfo. Efpugriò’ ridi’ Ungheria 
fuperiore la Fortezza di Aria, che i Turchi chia- 
mano P Inefpupnabite , e guadagnò urta gran bat- 
taglia contro Mario fratello dell’ Imperadore . 
Gli Spagnuoli continuavano a fare delle confitt- 
ile in Picardia, dove un’ anno prelèro lei rag- 
guardevoli Piazze. Il Re durò gran fatica a ri- 
pigliare la Fera che dalla Lega era fiata data in 
mano del Duca di Parma nel fuo fecondo viag- 
gio in Francia, ed egli fu obbligato a dimandar 
del foccoifo ad alcuni Pnncipi Alemanni , agli 
Olandefi e alla Regina d’ Inghilterra . Frattanto 
Filippo II. non aveva più vigore, nè fanità filf- 
ficiente per fecondare la fua fortuna , e di già 
pariavafi di un’ aggiuftaménto , quando con un 
colpo non nun funefio che improvvifo, Ernando 
Teillo Governatore di Dourlens fi refe Padrone 
J597 di Amiens. Subito Arrigo IV. monta a cavallo 
feguito da tutta la Nobiltà, e ripiglia quella Cit- 
. tà a villa dell’Arciduca Alberto Governatore de* 
Patii Batti, ch’eia venuto alia tetta di 22000, Uo- 
mini 
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mìni per foccorrerla. L’ Arciduca dovette effere 
tanto men contento del fuo viaggio, quanto che 
nel tempo della lua affenza il Principe Miurizio 
fili tolfe fette ovvero otto pazze lungo le rive 
del Reno, e nel paefe d* Over* 1 (Tel . La guerra 
facevaci neila S>voja, dove Lesdiguieres prele S. 
Giovanni di Morienna, S. M chele ^ Areuiebbelle, 
e molte Caftella , e fece conoscere al Duca , do- 
ver far poco fondamento Tulle conquifte che lì 
aveva pr^pofto di fare in Francia. In qusft an- 
no il Ducato di Ferrara ritornò alla Santa Sede 
per mancanza di eredi mafchj d’ Alfonfo II. lui- 
timo legittimo de’Piinc pi del nome d’Efte. Que- 
llo Principe vedendoli fuor di fperanza di aver 
figliuoli, aveva fatti moiri tentativi per ottenere 
dal Papa la transazione di quel Ducato a Ce fa re 
d’ Elle fuo Parente , ma non potè riufeirvi , per- 
chè Cefare era ufeito da un Ramo Baftardo. Tut- 
to quello che potè fare* fu di conservare col mez- 
zo di trm fiamme di danajo che diede all* Impe- 
rador Rodolfo II. il Ducato di Reggio, e di Mo- 
dana , il Principato di Carpi , ed alcune altre 
Terre movib’li dell’Imperio, che pofea ha traf- 
meffe alla fua Polterità. Tra tutti quelli avveni- 
menti , gli Ollandefi che cominciavano a fare uh 
corpo feparato , trovarono la ftrada dell’ Indie 
Orientali e vi li (tabilirono. * IS 94 

Avevano gli animi de’ Re di Francia e di Spa- 
gna tanta inclinazione per la pace , che fenza 
fatica ella refìò conchiufa in Vcrvins . I due Re 
reftituironfi reciprocamente quanto vicendevol- 
mente fi avevan rapito dopo l’anno 1559. e fu- 
rono rimedi i litigi che il Duca di Savoja aveva 
colla Francia al giudizio del Papa . L’ aggiufta- 
mento del Duca di Mercour , la pacificazione 
della Bretagna e l’Editto di Nantes che fu cen- 
ci 3 ceffo 


* La Storia di quejìo [ìabilimento trovafi tmpreffa 
in Amflerdam prefjo Steffano Roger fatto titolo di 
Raccolta di Viaggf , che hanno jervito allo (labi- 
limento , e a * progredì della Compagnia dell ’ In- 
die Orientali formata nelle Pravi nei e Unite de ’ 
Paefi-Baffi . 
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ceffo agli Ugonoti , terminarono di rimettere una 
perfetta tranquilliti nel Regno , e il Re Arri- 
go IV. godette finalmente d' un ripofo che s’era 
acquiftat» col mezzo d’immenfe fatiche . Quan- 
to a Filippo II, egli mori poco dopo il Tratta- 
to di Vervins, e lafciò per fuo teftamento i Paefi- 
Baffì e la Franca Contea alla fua diletta figliuo- 
la Ifabella Chiara Eugenia in tutta Sovranità a 
favor* del fuo matrimonio coll’ Arciduca Albert® 
fratello dell' Imperader Rodolfo , a condizione di 
ritornarli alla Corona di Spagna in mancanza dì 
pefterità . L* Arciduca eh* era Cardinale depofe la 
facra porpora , e fu compiuto il matrimonio . I 
Regai di Spagna , dì Portogallo e di Sicilia ^ e il 
*599 rimanente della Monarchia Spagnuola pafsò a Fi- 
lippo III. figliuolo del Re defonto. Il matrimo- 
nio di Arrigo IV. con Margherita di Valòis non 
era mai Rato ben concorde , e non vi avevano 
predato dall* una e dall’ altra parte un ben libe- 
ro confenfo. Si ritrovarono più uniti nel farlo 
difeiorre, ed ottennero dal Papa la pronunzia di 
nullità. I termini del compromeffò per l’affare 
di Savoja effendo fpirati , fi efprsffe quello Pon- 
tefice, che più noe voleva impacciacene . Trat- 
tavafi principalmente del Marchesato di Saluzzo. 
Il Duca di S»voja credette di poter ottenere più 
facilmente dalla generosità del Re ciò che pote- 
va attendere da una efatta Riuftizia . Andò in 
Francia , e corteggiò il Re come Principe capa- 
ce , ma lo trovò mfleffìbile fopra l’articolo del 
Marchefato , di modo che fu ioftretto a fare un 
Trattato col Re , col quale davafi ad effo lui l* 
elezione, o di rellituire quello Stato , o di ce- 
der la B effa* e concedeva!! ad effo per risolve- 
re tre meli. Una famofa difputa ri fvegliò di mol- 
ti la curiofìtà. Il Pleffìs Morìnay aveva fatto un 
Libro contro la Meffa che gli aveva acquillata 
■> molta riputazione pretto quelli del fuo partito . 
Jacopo Davy del Perron Vefcovo d’Evreux, per- 
fonaggio di già molto ragguardevole per le fue 
negoziazioni nella Corte di Roma , pretefe che 
in quel Libro fi ritrovaffero cinquecento patti , 
fili uni de’ quali non ritrovavano negli Autori 

che 
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che vi erano citati, eli altri erano Rati tronchi 
ovvero alterati. Il Mornay loftenne in contra- 
rio. Furono nominati de’ Giudici dell’ una e dell 
altra Religione, e la cofa fu efaminata allapre- 
fenza del Re e de’ Principi del, Sangue - Ma il 
vantaggio reRò del tutto alla Religione Cattoli- 
ca. Il Mornay fi ritirò dalla Córte lenza dtman- > 
dare il fuo congedo , uno de| Giudici della lua 
Religione pa'sò nel partito vittoriofo ; p il "er- 
rori n'ebbe un Cappello di Cardinale. L’Arcidu- 
ca Alberto non aveva pochi affari in Francia , 
dove perdette una battaglia contro il Principe 
Maurizio. Il Duca di Savoia da un’altra parte 
tirò la guerra nel fuo paefe, avendo ricufato dì 
efeguire il trattato che aveva fatto col Re^ Arri- 
go IV. Qtefto Principe innanzi il line dell anno 
conquiftò quali tutta la Savoia » e intrecciò co’ 
funi allori i mirti d* amore col compimento che 
fece in quel ‘paefe del fuo matrimonio con Ma- 
ria de* Medici, nipote di Ferdinando Duca di Fi- 
renze , e fieliuola del defonto Duca Francefco . 

Dopo molti raggiri e fughe» il Duca di Savo- lóbt 
ja fu obbligate a piegare , e a cedere al Re i 
paefi di BrefTa , Bugey, e Vairomejr e il Ba Mag- 
gio di Geix , in cambio del Marche-fato drSaluz- 
zo. La guerra fra l’Imperadore e il Turco era 
Rata come interrotta dalle invafioni del Re di 
Perfia ; e dalle follevazioni de’ Gianizzeri . In 
quell’ anno fbraim Baisi prefe Canifa , e il Du- 
ca Mercoeur Generale dell* e fé re ito dell’ Ine pera- 
dore tolfe Alba Real^ a’ Turchi, ma l’anno fe- 
guente la ripigliarono quelti Barbari . In Fran- lòoz 
eia il Marefciallo di Biron turbava la tranquilli- 
tà del Regno eolie lue intelligenze con gli Spa- 
gnuoli e col Duca di Savoia. Egli non laftiò di 
rendere uff gran fervigio allo Rato, proccurando 
la rinnovazione dell* Alleanza^ con gli Svizzeri ; 
maf finalmente i fuoi malvagi dilegni eflèndofi ' 
der tutfò verificati, e quefto Signore troppo al- 
tiero e troppo vano non avendo voluto appro- 
fittarli del perdono, che il Re gli offeriva , fu l6oj 
decapitato lovra di un palco. Elifabetta Regina 
tf Inghilterra, che due anni prima aveva fatto 
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parimente troncar la tefta al Conte di Ettèx fu® 
Favorito, morì, e nominò per fuo Succeffòre Ja- 
copo VI. Re di Scozia, figliuolo di Maria Stuard 
e Duca di Lenox , e i Regni d’ Inghilterra , d’Ir- 
landa e di Scozia furono infieme uniti. Era gran 
tempo che i Gesuiti follecitavano la lor rivoca- 
x*04 zione in Francia*. L* ottennero finalmente con 
una Dichiarazione confermata net Parlamento , 
a condizione che fempre uno di loro ftarebbe in 
Corte per render conto delle azioni della Com- 
pagnia . Quella condizione eh’ era una fpezie d* 
ignominia, divenne per eflfo loro un’ infigne ono- 
re, perchè fono giunti ad ette re Confettòri del 
Re. La prefa di Oftenda dopo un’ attedio di tre 
anni fu dovuta al valore di Ambrogio Spinola 
Genovefe r ma coftò all’Arciduca Alberto una - 
fpefa infinita, e molte Città, che gli furono tol- 
te in quel tempo dal Principe Maurizio . La 
Svezia (cotte i! giogo del dominio di Sigifmondo 
Re di Pollonia fuo legittimo Principe , per darli 
a Carlo Zio di quello Re , che faceva profeffìon 
della Religion Proteftante. L’Imperio Ottomana 
foffrl gran perdite dalla parte de’ Perfiani , e non 
fu tanto florido fotto il Regno di Maometto e 
dì Acmet fuo Succeffcre, quanto l’era flato al 
tempo de* loro Prodeceffbri . In Inghilterra i Cat- 
tolici ii ritati, perchè il Re Jacopo dopo aver 
loro lafciata fperare un poco più di libertà di 
quella che avevano avuto, li perfeguitò con tut- 
to il rigore, intraprefero a farlo perire co’ più 
ragguardevoli del Regno. A quello fine prefera 
a pigione le cafe vicine a quella, nella quale te- 
ner dovevafi il Parlamento, e parimente le Can- 
tine ch’arano fotto (a Sala, nella quale adunarli 
doveva , e le riempirono di barili di polvere ri- 
coperte di telerie, per far faltare tutta la com- 
pagnia ; ma uno de* congiurati avendo fentto ad 
uno de' Tuoi amici , che io pregava illantemente 
di non trovarli per qualche giorno nel Parlamen- 
to, e fu feoperta la trama , e coftò a molti di 
< que* rei la vita . La Santa Sede ettèndo divenuta 
vacante per la morte di Clemente Vili, la plu- 
ralità de* voti accingeva!! ad eleggere il Cardi- 
nal 
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nal Baronio per occupar quel pollo , ma perche 
quello Cardinale aveva Icrirto nell’ Undicefim© 

Tomo de’ fuoi Annali contro i diritti che il Re 
dt Spagna pretende di avere nello Spirituale in 
Sicilia, gli Spagnuoli gl» diedero l’ elclufiva, e tu 
eletto il Cardinal de’ Medici che in capo a ven- 
tisette giorni ebbe per SucceflTore Camillo Bor- 
gliele fotto nome di Paolo? V. Quello Pontefice 10053 
ebbe un gran litigio colla Signoria di Venezia k* 
pra i divieti che l’anno precedente aveva tatti 
di lafciare per l’ avvenire beni (labili agli Eccle- 
ballici e alle Comunità Religiofe fenza un’ejpref- 
fa permiflfione del Senato . L’ Interdetto che il 
Papa gettò contro lo Stato di Venezia fu mal 
offervato , e 1* affare fu finalmente accordato per 
l’ interpofizione del Cardinal di Giojofa , 
gatovi dal Re Arrigo IV. Nel dolce ripofo della lOot» 
pace quello Principe iftitul l’Ordine militare di 
Nollra Signora del Monte Carmelo , fatto da lui 
J* anno feguente unire a quello di S.Lazzaro, che 
aveva avuto la fua ìllituzione nella Terra Santa 
fin dal dodicefimo Secolo. 11 Re di Spagna egli 
Oilandefi erano fianchi egualmente d’ una guer- 
ra , che gli aveva refi efaulli d’Uomini e di da- 
naio, ma pareva molto duro a quello Re il ve- 
derli collretto a cedere a’ Sudditi ribelli , e a ri- 
conofcere per Sovrani coloro a’ quali aveva di 
comandare il diritto . Nulladimeno le vittorie- 
che quelli Popoli avevano riportate per jo fpa- 
zio di tre anni fui Mare contro gli Spagnuoli , 
e il timore di perder l* Indie affrettarono la fua 
rifoluzione , e non effendofi trovate le cefe di- 
fpolle per urta pace finale, fu fatta una tregua 
per dodici anni, colla quale il Re di Spagna e loop 
l’Arciduca Alberto riconobbero quelle Provincie 
come libere e indipendenti . Nello ftefio tempo 
che la Spagna perdeva al di fuori una parte del 
fuo dominio , fi rovinò al di dentro coll* elbul- 

{ione intera de’ Mori, che in diverfi luoghi fi ri- 
tirarono. Si crede efiferne ufciti da quel paefe 

più di 1200000. Il Re Arrigo IV. oftefo dagli at- 

tentati che gli Spagnuoli avevan più volte cora- 
XQcfiì contro la fua Perfona e contro il fuo Sta» 
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preparava» a farne una memorabil vendete 

£li q n.f ? France,co Ravagliac , moftro fufcita- 
to daH Inferno, troncò il filo de’ giorni di que- 
«. jt J® ®uon Principe , e riempii tutta la trancia di 

defre a in L ^?°H- CO XIII ‘ f “° Fi B liuo, ° f?l> fucce- 
no L e ann ‘>, e «a Reggenza del 
Regno fu diti a Mira de’ Medici Madre del 
Re. Guftavo Adolfo feccedette a Carlo Re di 

^’ a « f r L Padre ’ ? uale raorl d’afflizione P e r 
effèr Rato battuto da’ Danef. , ed intorno allo 

, 6 , r 2*"3i t ì , ì" po Matt,a P re *« il dell' Irape- 

6 d °P° Ia morte di fuo fra re I- 

io Rodolfo II. La minorità di Lodovico XIII 
1Ó13 fu accompagnata da molte turbolenze che furor 
no fufcitate da Grandi dello Stato , gelofi d^lfa 
troppo gran podeftà di Conchino Conchini Ma r- 
chele di Ancra ; ma furono ben tolto achetati, e 
l<5.* il Re ufcl di tutela. l a Italia il Duca di Salo i a 

m"? con,ro » Duca di Mantoa acafeio- 
ne del Monferrato. Effendo il primo fui punto 

tWfl ^ r P r Fef ? 1 1 ‘ S P a * nuoli che avevaoo 

ì6>6 prefa la^ditcfa del Duca di Mantoa , fu foftenu- 

to da rrancefi , comandati dal Marefciallo di 
Lesdiguieres -, ma quello Principe non porè allo- 
ra aver ragione delle fue pretefe , e fu obbliea- 
to ad attendere altro tempo . Le turbolenze ri- 

16 15 cominciarono in Francia; ed effendo ancora una 
volta ceffate , fi rinnovarono . Il Marefciallo di 

1616 Ancnrfece arreftare il Principe di Condè,edie- 
de a Giovanni Armando del Pleffis di Richelieu, 
Vefcovo di Lucon , la Commeffione di Segreta! 
no di Stato , in vece del Villeroy da lui efilia- 
£ m l al,a Co I. te * Ma allorché quefto* Marefciallo 
fembrava effère fuperiore a tutto, una fol paro- 

!?. de n R J P rcc . e P ,tò Bel1 ’ elirema delle difgra- 
Lt‘ 1 y ,tr| Capitano delle Guardie del Corpo 
ebbe ordine d. arreftarlo , e al primo getto che 
fece per difenderli, reftò con tre piftoletrate fot- 
'*'7 « Po*** £ Lovre. Sua Moglie eh’ era figliuo- 

la della BjUia della Regina Madre , fu deca- 
pitata m Greve, il Vefcovo di Lucon fu licen- 
?* Kt ° l ' Vj, J ei ’. { T ripigliò il fuo petto , h He- 
x £ uu Madre fi mirò in Biois , e CìjIo u'/iibcit 

Signor 
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S : en*>r di Luznes , che a cagione della Caccia c 
dell* Uccellare s’era acquiftato il favore del Re « 
prefè il Governo dello Stato. Acmet Sultano de 
Turchi effendo morto , i Giannizzeri diedero t 
Imperio a Muftafà fuo fratello , perchè Ofmano 
fuo figliuolo era molto giovane , ma in capo * 
due meli pofero Ofmano fui Trono , e Multata 
in prigiotìe. Ofmano fu un Principe di^ un gran 
coraggio, ma fu mal fecondato dalla fortuna ■> e 
fu battuto de’ Pollaccbi in diverfe battaglie con 
perdita di quali }ooooo. Uomini . La potenza di loto 
Ferdinando Arciduca d Auftria e Re di Boemmia 
in pocbilììmo “tempo fi accrebbe. Era figliuolo di 
Carlo fratello di Maflimiliano II. L* Imperador 
Mattia gli diede il Regno d’Ungheria , e l’anno 
feguente pervenne all’ Imperio dopo la morte di 
que ft’ Imperadore . Poco mancò , che la Spagna 
non metteffe fralle fue perdite quella del Regno 
di Napoli, di cui il Duca di OlTòna , che n’ era 
Viceré, meditò renderli Padrone; ma elfendofta- 1620 
to /coperto il fuo difegno , fu richiamato e co- 
ftrerto di andare a Madrid per giuft ficare la fua 
condotta. In Francia la Regina Madre cagionò 
nuove tuibolenze per la fua fuga dal Caftello di 
Blois, e col fuo ritiramento in Angoleme , dove 
fu ricevuta dal Duca di Epernon , tuttavia fubi- 
to fi accomodarono le cnfe , ma l’anno feguente 
ricominciarono le confufioni , e tuttavia avendo 
. il Re prefo il Ponte di Ce , e fconfirto T eferci- 
to della Regina, vi fu un nuovo accordo. Veden-: 
doli quello Principe in pace, non ebbe piò altro 
penliero che di abbalTar gli Ugonoti.» e di render 
dominante la Religione Cattolica nel fuo Regno*.; 

A quello fine cominciò coll’ andar egli lìelTò n.l- 
la Bearnia, dove non vedevalì quali pinefercizio 
veruno della vera Religione , e ve la riftabid . 

Per lo fpaz o di tre anni gli Eretici di Boemmia 
s’ erano ribellati contro Ferdinando, ed avevano 
eletto per loro Re Federico Elettor Palatino; ma 
quello Principe reltò vinto , fu efiliato dall’Ii»^ 
perio, e il fuo Elettorato dato a! Duca dc-Bavie- 
ra. In quella infelice eftremità fu coftretto fug- 
girtene in Ollanda colla fua Famiglia , e come idzi 
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Uomo privato vi vifre . II Signor di Luynes era 
afcefo al colmo delle dignità, il Re lo aveva fat- 
to Duca e Pari ; in quell’ anno lo fece Contefta- 
bile, ma prima di term narfi l’anno , la morte 
la pofe a livello con gli altri Uomini . Intanto 
gli Ugorroti fi prepararono alla guerra , ed elef- 
fero il Duca di Rohan per loro Capo : ma furo* 
no battuti da tutte le parti , furono tolte ad e Hi 
fe franta Città, tanto nella Santogna , quanto nel- 
le Provincie vicine, e non vi fu fe nonMontau- 
ban che potefre refiftere all* armi vittoriofe del 
Re. Due gran potentati uscirono da quello Mon- 
do, Filippo III. Re di Spagna ch’ebbe per Suc- 
cefrore Filippo IV. fuo Figliuolo, e ii Papa Pao- 
lo V. Quello Pontefice ha confermato 1* iftituto 
delle Orfoline , quello della Votazione fondato 
da San Francesco di Sales , quello de* Padri del- 
la Dottrina Criftiana da Celare di Bus , e quel- 
lo de’ Sacerdoti dell’ Oratorio fondato in Parigi 
da Pietro di Betulle , che pofeia è fiato Cardi- 
nale. L’Arciduca Alberto parimente mori, e col- 
la fua morte i Paefi-Baffì, o per d r meglio la 
Fiandra fu riunita alla Monarchia di Spagna . 
L' Olanda faceva uno Stato particolare , ma non 
era ancora ben ficuro, perchè la tregua ch’ella 
aveva col Re Cattolico era fpirata , volle quello 
i6iz Pr ncipe ripigliare i luoi diritti , e cominciarono 
le oftilità come prima. Continuoflì nella Francia 
la guerra contro gli Ugonoti : tuttavia mentre 
l’ efercito del Re era fotto Mompeltieri , fu fat- 
ta la pace con efli , e furono lafciate loro le Cit- 
tà della Rotella e di Montauban . Quattro con- 
fìderabili accidenti non debbono pafrarfi fotto fi- 
lenzio, 1’ abjura del Marefciallo di Lesdiguieres , 
al quale il Re mandò la Spada di Conteftabile e 
il Cordone dell’Ordine dello Spirito Santo . Era 
codefto S gnore in età di ottant’ anni . La pro- 
mozione di Giovanni Armando del Pleflis di Ri- 
cheliu, Vefcovo di Lucon , al Cardinalato: L’ere- 
zione di Parigi in A rei vefeovado da Gregorio XV. 
e la morte di San Francefco di Sales , le di cui 
viriti e gli ferini pietofi haqno lafciaro un’odor 
. tutto divino nella Chic fa , O Ima no attribuendo 

le 
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le fue difgrazte alle fedizioni frequenti de* Gian- 
nizzeri aveva rifoiuto di cattarli , e di parimen- 
te trafportare (a Sede del fuo Imperio in Dama- 
fco Città di Siria, ma i Gianizzeri lo prevenne- 
ro; ripofero fui trono Muftafà, e dopo aver con- 
dotto Ofmano per derilione (opra un vii Cavallo 
per le ftrade di Coftantinopoli , Io ftrozzarono 
con una corda di arco. Urbano Vili, fu Succef- 
fore di Gregorio XV. Quello Papa riunì alla San- 
ta Sede il Ducato di Urbino , vacante per la 1623 
morte di Francefco Maria della Rovere , fecon- 
do del nome, privo di prole mafchite ; e diede 1 
ai Cardinali il titolo di Eminentittìmi . I Tur- 
chi sdegnando di ubbidire alio fìupido Muftalà , 
lo ripofero in carcere , e riconobbero per loro 
Imperadore Amurat IV. fratello di Ofmano . Il 1624 
Cardinale di Richelieu fu fatto primo Miniftro 
di Stato , per la raccomandazione della Regina 
Maria de’ Medici, e prefe nel Configlio il luogo 
fuperiore a quello del Conteftabile di Lesdiguie- 
res. Quali fubito dopo di ciò Lodovico XIII. 
unì la Batta Navarra , e la Bearnia alla Corona 
di Francia, e la fiele con quello perfino ai Pire- 19*5 
nei. Nello ftetto tempo inlorfe una guerra nella 
Valtellina che inttrelsò tutta 1’ Europa , ed ob- 
bligò il Papa ad inviare in Francia il Cardinal 
Francefco Barberino fuo nipote in qualità di Le- 
gato, ma l’anno fegutnte aggiufioflì l’affare. 
Avendo gli Ugonoti ripigliate 1’ armi , altro 
non fecero che indebolire la lor poftanza . Subi* 
fo fratello del Duca di Rohatl fu cacciato dalle 
Ifole di Re e d’ Oleron, e i Roccellefi , che pri- 
ma di ciò erano tormidabih in Mare , fi videro 
rinchiufi nel ricinto delie lor mura . La guerra 
continuava!! ancora con molto calore ne’ Paefi- 
Battì , ma la perdita di Brcda, benché importan- 
tittìma , fu men fenfibile agli Ollandefi , di quella 
del Conte Maurizio, ch’ebbe Arrigo di Nattaù 
fuo fratello per Succettore nel comando degli E- 
ferciti . L’ Italia fu turbata nuovamente «falla 
guerra di Genova. Il Duca di Savoja e il Con- 
teftabile di Lesdiguieres prefero dapprincipio mol- 
te Piazze alla Repubblica , ma gli Spagnuoli ef- 
fendi* 
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fendo venuti in fuo foccorfo, fu molta' felicità 
l’obbligarli del pari a ritirarli. In Francia il ri- 
tózó fiuto che fece il Fratèllo del Re di fpofare Ma- 
ria di Borbone, Duchelfa di Monpenlieri, cagio- 
nò molti fconcerti, e perchè il Cardinale di Ri- 
chelieu era minacciato, fogli permeilo il pren- 
1617 der delle Guardie, pure lì compiè il mammo- 
ne. Fece quello Miniftro fopprimer la Carica 
di Conteftabile dopo la morte dei Conteftabile 
di Lesdiguieres . Gli Ugonoti in dilpregio della 
pace ch’era loro Rata accordata, chiamarono il 
Duca di Boulcinghan Ammiraglio d’Inghilterra, 
che fcefe nell’Ifola di Re , ma ne fu /cacciato 
dal Toiras e dal Marefciallo di Sciomberg , e 
quell’ imprefa fece poco onore a Carlo I. Re 
ri' Inghilterra che da tre anni era fucceduto 
al Re Jacopo fuo Padre. Allora furifoluta lato- 
tal rovina degli Ugonoti , e perchè non poteva!» 
venirne a capo le non coll’ efpugnar la Rocetla , 
e quella Città aveva de’ continui foceorfi per la 
comunicazione col mare ch’ella aveva del tutto 
libero, trovofli effer neceffario, il torle ogni co- 
municazione . A quello fine fu fatta una diga 
che per dir cosi teneva incatenato il’ mare, ope- 
ra degna del talento, e del coraggio del Cardi- 
1628 naie di Richelieu; e fu di tal effetto che i Ro- 
celleli furono colìretti a renderli , ed a foffrire 
la demolizione delle fortificazioni della tor Cit- 
tà , e la rivocazione dei lor privilegi. Dopo quel 
tempo gli Ugonoti non furono, più in iftato di 
ribellarli, l’ altre loro Città furono demolite , 
Montauban fu coftretto piegare fotto la potenza 
iftzp del Vincitore, e il Duca diRohan ritiroffi in Ve- 
nezia . Ma la guerra di Mantova diede una nuo- 
va materia alle armi del Re, perchè quello Prin- 
cipe prefe la d fefa di Carlo Duca di Vevers, le- 
gittimo erede dei Ducati di Mantova, e di Mon- 
ferrato , contro il Duca di Savoja, che fi trova- 
va foftenuto dall* Imperadore e dal Re di Spagna. 
Il Duca di Savoja vedendo dapprincipio il fuo 
paefe aperto ai Francefi che avevano efpugnati 
i palli d’ Italia, fece con elfo loro un trattato, 
16 30 ma poco dopo lo ruppe , e avendo veduta la per- 
dita 
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iitì «Iella Savoja e di Saluzzo, non ebbe la con-* 
fòlaztone di iafciar morendo ii Tuo Stato tutto 
intero a Vittore Amedeo fuo figliuolo . Frattan- 
to codeina guerra era per avere delle terribili con- 
feguenze , effendof» gl’ Imperiali impadroniti di 
Mantoa, ed efTerdo dal Marcfiefe Spinola aflfe- 
diaro Calale, fé U deftrezza di Giulio Mazarini 
Miniftro del Fapa Urbano Vili, che aveva di già 
ottenuta una tregua di cinque fetttnaane , non 
averte arreftato quell’ incendio . Allorch’ erafi fui 
punto di venire alle mani fopra le mancanze deli’ 
elocuzione di alcune parole eh’ erano Rate date 
dagli Spagnuoli , ed ii cannone cominciava a 
giuocare, egli ufcì dalle loro trincee facendo le- 
gno col fuo cappello, e gridando Pace., la quale 
fu conchiufa nel mefs di Aprile dell’anno f'eguen- 
te. Col. trattato che fu fatto, il Ducato di Man- 
toa e di Monferrato reftarono al Duca Carlo , 
medianti alcune ricompenlè date al Duca di Sa- 
voja . La gran podeflà del Cardinale diRichelitu 
avendogli concitato l* odio delle più eminenti 
perfone , la Regina Madre e il Fratello del Re 
fi dichiararono apertamente contro di lui, e que- 
llo Miniftro fi vide due dita lonrano della fua 
rovina; ma allorch* era tra maggior» fpaventi,e 
cominciavano i fuoi nemici fegrsti a cantar la 
Vittoria , il Re gli mandò a dire per lo Signore 
di S. Simeone ch’era contento de’fuoi fervigj e 
voleva in erti la fua contiauazione . Fu quello 
chiamato il Giorno degl' Ingannati , dopo di cui 1^31 
l’autorità e la fortuna del Cardinale non fecero 
che aumentarli. Il Fratello del Re cominciò il 
primo a far palele il fuo nientiraento ritirandoli 
in Orleans, e pofeia nella Lorena . La Regina 
Madre che aveva accompagnato il Re a Ccmpie- 
gne vi fu rattenuta , e come le fu fatto intende- 
re, che farebbe bene ehfe di là fi pertarte per qual- 
che tempo in Moulins , ella afenrte a buona for- 
tuna 1* offèrta che gli fu fatta dal Marchefe di 
Vardes di riceverla nella Cape! la : ma dopo eh’ 
ella fu ufeita dal Cartello di Compiegne con gran 
fegretrzza e felicità, per quanto a lei pareva, le 
fu detto che più gon poteva!» efeguire ciò che 1* 
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fra Rato prometto, e fu obbligata a ritirarli iw 
Brutte lles . Guftavo Adolfo Re di Svezia aveva 
guerra contro P Impsradore •, i Princìpi Proiettan- 
ti di Alemagna s‘eran uniti con etto lui per di- 
fenderli contro la reftituziooe de’ Beni Ecclefiafti- 
ci da etti ufurpati , e per impedire le contribu- 
Z’oni, e il patteggio dell* armi Imperiali per le 
£»«* Terre . Il Re Lodovico XIII. sdegnaro perchè 
Lil:ppo IV. Re di Spagna aveva fomentata la guer- 
ra civile nel fuo Regno, fomminiftrando del da- 
*W°/^ ^ uca di Rohan , ed avendo mtereffe dì 
abbatta re la Cafa d’Auftria, foftenne l’armi del 
Re di Svezia, che aveva ancora nel fuo partito 
Jl r Re <*’ Inghilterra e gii Ollandefi . Non fu mai 
1 Imperio m maggior periglio . Guftavo Adolfo 
sbaragliò i Battaglioni Imperiali nella giornata 
di Leipfìc , e quella vittoria fu feguita da una 
falla di conquitte. Il Duca d’ Orleans dopo aver 
fcorfi molti luoghi , fu ricevuto in Linguadocca 
dal Duca di Montmorency Governator della Pro- 
vjncia, prefe l’armi contro il Re, ma l’efercit» 
di quello Principe fu fconfitto dal MarefcialJo di 
Sciomberg a Cattelnaudary , e il Duca di Mont- 
morency fatto prigione. Il Duca- d’ Orìeins fi ag- 
i5j2 Riutto di nuovo col Re, e tuttavia non avendo 
potuto ottenere la grazia a favore del Duca di 
Montmorency che fu decapitato in Tolofa, ti ri- 
tirò di nuovo in Fiandra e ricominciarono le tur- 
bolenze. Il Re di Svezia aveva conquidati due 
terzi dell’ Alemagna, e il fuo valore nulla trova- 
va che gli retìftette , ma la morte più altiera di 
e ”° lui» l’attendeva alla battaglia diLutzen che 
guadagnarono gli Svezzefi , e nella quale quefto 
Principe reftó teppelliro nel proprio trionfo. Men- 
tre che gli Svezzefi manomettevano da tutte le 
parti l’Imperio, il Principe d’Orange prefe Mae», 
ftnc agli Spagnupti, e agli Ollandetì fi arrichiva- 
no colle perdite della Cafa d’ Auftria . La Fran- 
cia non era negligente intorno a* fuoi vantaggi . 
Il Re Lodovico XIII. fece un trattato col Duca 
di Savoja, col quale quefto Principe cettè ai Re 
- la Città e il Gattello di Pinarolo, il Forte delle 
Perule e le ior dipendenze , mediante che Sua 
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MteRà fi obbligò di pagare una Comma confule- 
rabile al Duca di Mantova. II Re pofcia dichia- 
rò la guerra al Duca di Lorena, che l’anno pre- 
cedente aveva data fegretamente in moglie al Du- 
ca d’ Orleans fua Sorella Margherita , lo coftrin- 
fe a promettere che in quindici giorni gli rimet- 1Ò33 
terebbe fralle mani cod-efta Principeffa ;ed intan- 
to fua Maeftà prefe pottèffo di Nancy , per pe- 
gno delle parole che il Duca gli aveva date. In- 
torno allo fletto tempo la Principeffa I fabella 
Chiara Eugenia Governatrice de’ Paefi* Baffi mori, 
e lafciò a tutti gli Spagnuoli una afflizione gran- 
diftima della fua perdita. Carlo Duca di Lorena 
non trovò miglior fpediente , per non mantener 
la prometta che aveva fatta come Duca, di non 
far guerra agii Alleati della Francia, quanto il 
cedere il fuo Ducato al Principe Nicolò France- 
fco fuo Fratello ch’era Cardinale . Quelto Prin- 
cipe avendo Cubito laicista la Porpora Romana , 
fposò il Lunevitle la Principetta Claudia fua Cu- 
gina, forella di Niccola , moglie di Carlo -, ma 
il Re non volle riconofcere quelto nuovo Duca, 
e Niccola che fu condotta in Francia , proteftò 
contro la cettione ch’era fiata fatta , pretenden- 
do che il Ducato le appartenette come Primogeni- 
ta dell’ultimo Duca Arrigo II. Il Re s’ impottef- 
sò della Lorena, e il Principe Niccolò Francefco 
fu obbligato di ritirarli in Firenze colla lua Spo- 
fa . L 1 Altmagna era in preda a’ nemici ftramer» 
c domeftici . Il Vvalfte il Generale delle truppe 
dell’ Imperatore avendo dato luogo da qualche 
tempo di fofpetiare delia fua fedeltà, qut-fto Prin- 
cipe lo fece uccidere , e diede il comando delle 
fue armi a Ferdmàndo Re d’Ungheria fuo figliuo- 
lo. S.mbrava che la fortuna dell’Imperio cosi lo 
volettè, perchè Ferdinando guadagnò la battaglia 
di Norlighen contro gli Svezzefi, e li cacciò dal- 
la Baviera, dalla Svevia , dal Ducato di Vittem- 
berga , e quali dalla Ftanconia . L’ Eiettor pari- 
mente di Saffonia lafciò il lor partito e prefe 

S uello dell’ Imperadore. Il Parlamento di Parigi 
ichiarò il Matrimonio del Duca di Orleans in- 
validamente contratto, e nulladimeno quello Prin- 
cipe 
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eipe offèfo dal I’ orgoglio degli Spagnuoli , e dar 
lor cattivi procedimene verfo di lui , fuggi da 
BruiTèles, e venne a S. Germano in Laja a ritro- 
vare il Re fuo fratello che lo ricevette con tutte 
le dimortrazioni eli una perfetta amicizia . Fralie 
occupazioni del Minifterio il Cardinale di Riche- 
lieu faceva fiorire le Mule . Fondò 1* Accademia 
Francefe, della quale i Signori più grandi fi re- 
cano ad onore l’ occuparne i porti, e numera fra!- 
le- fue membra dei Duchi, dei Prelati e dei Ca- 
valieri dell' Ordine, il pericolo in cui era 1* Ale- 
magna aveva obbligato l* Elettore di Treviri a 
metterli fotto la protesone del ReCriftianirtìmo. 
Gli Spagnuoli fecondando lo sdegno dell’ Impera^ 
dorè contro quello Prelato , lo discacciarono da* 
fuoftStati, e lo fecero prigione. Quello impegnò 
il Re Lodovico XIII. a dichiarar la guerra alla 
Spagna . La battaglia di Avien fu di un felice 
prefagio per la Francia , ma la gelofia degli OI- 
landefi le fece allora perdere 41 frutto di quella 
vittoria . Gli Spagnuoli ebbero pofeia diverfi van- 
taggi. Arrigo Principe di Condè levò Partedia 
da Dola, e il Principe Tommafo di Savoia Ge- 
nerale dell’ armi di Spagna prete la Capella, Bo- 
chain , il Catalet , Bray fopra Somma , Roya, e 
Gorbia, ma quelle due ultime Città furono libi- 
to ripigliate. Il Galas uno de’ Generali dell* Im- 
*636 peradore fu coftretto a levare l’arte dio di S.Gio- 
vanoi di Laulne nel Ducato di Borgogna , e gl* 
Imperiali reftarono feonfitti a Vvftok dagli Svez- 
zefi,che penetrarono in molte Province dell* 
Imperio. L’anno Seguente i Francefi ripigliarono 
Bochtin e la Capella, e fi refero padroni del Ca- 
rtello Cambrefis, di Landrecy , di Maubeuge , e 
di ptolte altre Città, tanto nel Lurtèmburghefe , 
che nella Franca Contea . Gli Spagnuoli furono 
cacciati dal Conte di Arcourt dali’Ifole di S.Mar- 
i <37 gherita e di S. Onorato , delle quali s’ erano per 
V addi*tro impadroniti , e furono coftretti a le- 
var l’ artedio da Leucata in Linguadocca , e per 
foprappiù d’infortunio il Principe d’ Orange loro 
prefe Breda. Ferdinando ll.naorl, e lafciè a Ferdinan- 
do III. fuo figliuolo l’ Imperio indebolito da quan- 
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tftà di perdite. La morte del Duca di Savoja 
cagionò fimilmente delle turbolenze in quello Sta- 
to, perchè il Cardinal Maurizio prerefe la Reg- 
genza a pregiudizio di Madama Reale , e fu fò- 
ftenuto dagli Spagnsoli . Quella Principeffa aven- 
do avuto ricorfo alla protezione del Re Lodovi- 
co XIII. fuo fratello, fi venne all* armi. Gli Spa- 
gnuoli più fortunati ir» quell’ anno che nell’ al- 
tro, prefero Brema e Vercelli. Il Dura di Lon- idj8 
gueville veramente fece molte conquide nella 
Franca Contea, e l’Hallier pr-*fe il Caralet; ma 
il Principe di Condè levò 1* attedio di Fontarab- 
bia, il Marefciallo di Cadiglione, quello di Sant* 
Omero , e il Principe di Orange , quelli di An- 
verfe e di Gheldria. Il Sultano Amurar prefe la 
Città di Bagder ai Perfiani , ed innalzò con que- 
fta conquida la riputazione dell* armi Ottomane. 

Dopo veotidue anni di fterilità. la Regina Anna 
d’ Audria moglie di Lodovico XIII. partorì un fi- 
gliuolo che fu rifgoardato da’ Francelt come un 
donò del Cielo concedo a’ior Voti : e perciò lo 
nominarono Adtodato ; pofeia la gloria del (uo 
regno e le fue azioni immortali eli hanno acqui- 
li» to il foprannome di Grande. In Alemagna Ber- 
nardo di Saffonia Duca di Vaimar prefe molte 
Città confiderabili » e avendo guadagnate tre bat- 
taglie contro i Generali dell’ Imperatore ; aggiun- 
fe Brifac alle fue prime conquide . Cont nuava a 
fottomettere una grand’ampiezza di paefe, quan- 
do fu colto da una infermità contagio!* , della 
quale mori in Neoburgo . Il M*rch«fe di Feu- 1 6 & 
quiercs avendo attediato Thionville, fu feoufitto 
dal Piccolomini e mori prigione per le fue feri- 
te; ma la prefa di Htsdin fece molt’ onore ni 
Marchefè della Meilleraye , che vi ricevette dal 
Re Tulla breccia il Battone di Marefciallo di Fran- 
cia , Il Principe Tommafo lafciò la Fiandra, e fi 
uni col Cardinal Maurizio fuo fratello contro 
Madama Reale. Quella Principeffa obbligata ad 
ufeir di Turino e a ritirarti a Sufa , il Re man- 
dò in Italia il Conte di Arcurt , che feonfiffe il 
Principe Tommafo ed il Marchefe di Leganes , 
foccorfe Cafale attediato da queft* ultimo , e ri- 
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(labili in Turino il Duca di Savoja e la DucHef- 
fa Reggente fui madre . Nello fteflfo tempo il 
Marefciallo della Meilleraye prefe Aras, e ls Re- 

1540 gina partorì un’altro figliuolo . Ma fe la Fran- 
cia era colma di profperità , la Spagna fi vide 
vicina a veder rovefciata la fua Monarchia , e 
fu fortunatiflìma nell’ eflerne libera colla perdita 
di un Regno . Il governo rigido cd orgogliofo 
del Conte Duca di Ol varez cagionò quelle rivo- 
luzioni. I Catalani fi ribellarono i primi, e Por- 
togallo, avendo riconofciuto per Re Giovanni IV. ’ 
Duca di Braganza, ritornò a’ Tuoi antichi Signo- 
ri . Amurat IV. Imperador de’ Turchi eflendo 
morto, Ibraim fuo fratello ufcì da’ ferri per a- 
fcendere al trono. Fece quello Principe la guer- 
ra a’ Veneziani , ma con poco fucceflo . Filippo 
IV. impaziente di riacquiftar la Catalogna, vi fe- 
ce marciare un’efercito lòtto la condotta del Mar- 
chele de Los Velez, che tentò l* alTed o di Bar- 
cellona, ma fu rifpinto , e i Catalani eleffero il 

1541 Re Lodovico XIII. per loro Sovrano . Quello . 
Principe vi mandò il Signor della Mothe Hau- 
dancurt, che difcacciò da molte Piazze gli Spa- 

f 'nuoli, e prefe Conllantin ; non ebbe tuttavia 
a della buona forte fotto Tarragona . Le turbo- 
lenze che (embrarono volerli rinnovare in Pie- 
monte, obbligarono il Re a mandarvi il Come 
di Arcurt, il quale colla prefa di Cofny (f abili 
piucchè mai l’Autorità della Reggente. Il Con- 
te di SoifTòns aveva fondamento di temere il ri- 
fentimento del Cardinale di Richelieu , perchè a- 
veva ricufato di fpofare Maria Vignerot Duchef- 
fa di Eguillon fua nipote, e pofcia quattr’ anni 
dopo s’era ritirato a Sedan , dove non lafciava 
di godere i diritti attribuiti alla fua Carica di 
Gran Maftro; ma eflTendogli Rati tolti quelli di- 
ritti, fi collegò col Duca di Buglione e con Ar- 
rigo di Lorena Duca di Guifa. L* Arcivefcovo di 
Rems , che per rifentimento di una negativa fat- 
tagli alla Corte, aveva lafciato il fuo Arcivefco- 
vado, erali ritirato. Quelli Principi pofero un* 
efercito in piedi col foccorfo del Cardinali nfan- 
te Governatore de* Paefi- Balli, e il Re oppofe lo- 
ro 
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ro un’ altro efercrto fotro 1 i condotta del M.tre- 
fciallo di Cattinone . Si combattè «dia Pianura 
di Ma^e.i . I Principi guadagnarono la battaglia: 
ma il Onte d Soiffons vi rdtò uccifo da un» 

, pitto! Iettata nel Capo, o da uno delle fu? Guar- 
die, o da' un Cavaliere della Compagnia del Fra- 
tello dd Re ,^o da se medefimo , allorché vo- 
leva alzare colla Ina piftolla la vifiera del Tuo 
elmo per mirare la ritirata dell* efercito Rea- 
le. TI Duca di Buglione fece pofcia il fuo ag- 
‘giuftamento col Re , e fu ricevuto in gra- 
zia di Sua Maeftà, Benché il Duca Carlo di Lo- 
rena avelie fatto in quell’anno un trattato col 
Re , mediante il quale ricevendo da lui i Tuoi 
Stati fi era obbligato a fervido contro i fuoi ne- 
mici, ricusò nuliadimeno di farlo in queft’ occa- 
fione, e nella ribellione de’ Principi , eflfendo ac- 
cordato col Cardinal Infante , era paflfato in 
Fiandra. Codefta nuova infedeltà gli coftò un* 
altra volta la Lorena, della quale il Conte di 
Grandprè fi refe padrone lenza gran refiftenza . 

Il Marefciallo della Meillera/e prefe la Città di 
Aìre, ma non potè confervare quella conquida . 
Mentre le forze della Spagna e dell’Imperio era- 
no occupate ne! ripigliarla , i Generali Francelì 
conquiftarono le Città di Lens , della 8 ilfea , e 
di Bapaume. Da un’ altra parte il Principe di 
Monaco mal fodd sfatto degli Spagnuofi , che 
per dir cosi, Io tenevano in ifchiavitudine e *1* 
facevano pagare la guarnigione eh’ eglino aveva- 
no pofta nella fua Piazza , ritrovò il modo di • 
fcacciarneli , ed avendo rimandato al Governa- 
tore di Milano l'Ordine del Tofon d’ Oro , pofe 
il Re Lodovico XI II. in poffelTò della fua Città 
mediante il Ducato d Valcntinois , ottantamila 
Lire d> rendita, e il Cordone dell'Ordine dello 
Spirito Santo. Faceva la Francia paventar le fue 
armi per tutta l’Europa. I! Conte di Guebriant 1641 
guadagnò una gran battaglia contro gl* Imperia- 
li , netta quale il Limbo/ ed il Mere/ furono 
fatti prigioni. Nello ftelTo tempo il Re parti di 
Parigi per la conqu fta del Roflìgl one . In Va- 
lenza diede a G.ulio M tzarini il Capello di Car- 
dina- 
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amale, che per eflTo lui aveva ottenuto, e aven- 
do attraverfata la Linguadocca giunfe in Narbo- 
na. L’importanza della Città di Colioure , del- 
la quale il .Marefciallo della Meiìleraye fece al- 
lora 1’ affedio , obbligò D. Pietro di Aragona Mar- 
chile di Fonar figliuolo del Duca di Cardona , e 
D. Francefco di Teralto fuo Luogotenente di met- 
terli in Campagna per fòccorrerla ; ma il Signor 
della Mothe.Ha«dancurt chiufe lor tutti i palli, 
e avendoli battuti in molte occafioni , li coltrin- 
fe vicino a Villafranca a renderli a dilcrezione , 
Così Colioure fu prefa e Perpignano inveftito . 
Sopra di ciò il Marefciallo della Mothe entrò 
nel Regno di Valenza, dove fece un gran botti- 
no, e prefe Mauzon nel Regno di Aragona . Il 
Duca Cari* di Lorena non fapeva come fare per 
ifcuotere il giogo del fuo matrimonio colla Prin- 
C'pefTa Niccola . Era innamorato di Beatrice di 
Cufance Vedova di Eugenio Leopoldo Conte di 
Sante croix, e defiderava fpofarla ; ma il Cardi- 
nal Infante fuo protettore voleva , ch’egli vi.pro- 
cadefle fecondo la forma della Chiefa , ed otte- 
nerle nella Santa Sede lo fcioglimento del fuo 
matrimonio . Morto quello Cardinale fupcrò tut- 
ti gli oftacoli, c non avendo voluto j*ifpettare le 
ammonizioni del Papa Urbano VIlL^fu feomu- 
nicat®. Trattanto D. Francefco di Melos Gover- 
natore de’ Paeli-Balfì fece una diverfìone poffen- 
te dalla parte della Fiandra . Prelè Lens e la Baf- 
fea , e guadagnò una battaglia contro il Mare- 
* fciallo di Gramont a Hondecurt. Il Cardinale di 
Rithelieu era infermo in Narbona, e fi accorge- 
va da qualche tempo , che il Re era raffreddato 
verfe di lui . Alcuni parimenti bauno detto , che 
aveffe dato ordine al Marefciallo di Gramont di 
perdere la battaglia per renderfi ' pii» neceffario . 
S a come fi voglia, allorché quello Miniftro era 
in quelle inquietudini, fi fcopil la cofpirazione 
di Cinqmars col Duca di Orieans e col Duca di 
Buglione. Il Cardinal di Richelieu avendone fat- 
to dar avvilo al Re ch’era fotto Perpignano, ri- 
fu idagnò la fua confidenza e la fua grazia . II 
Qnqiruis fu arrecato in Narbona c fu decapita- 
to 
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to in Liene. Francefco Augufto di Thou , fi- 
gliuolo dell’ Autor delia Storia di Francia fugiu- 
ftziato inficine con effe» lui per aver Saputo e 
Taciuto quella cofpiraziane , benché vi fi fo/Te 
oppoflo di rutto fuo potere . Quanto al Duca di 
Buglione , fu egli arredato in Italia , dove co- 
mandava l’ efercito, ma ne fu libero col cedere 
al Re il fuo Principato di Sedam in cambio del- 
la Contea di Avverena e di molte altre Terre 
confiderabili. Il Re ^ch’era flato coftret|o a ca- 
gione di una infermità a lafciarei’ affcdio di Per- 
igliano e ritornare a Fontainebleaiu , vi ricevet- 
te Ja nuova della prefa di quella Città; ma un* 
altra nuova afflittiva P aveva prevenuto, ed era 
la morte della Regina fua Madre , che termini 
i Tuoi giorni in Colonia. La prefa diSalces, che 
feguì quella di Perpignano, terminò di aflìcurar 
la conquida del Rofliglione , e nello ItefTo tem- 
po il Mareteiailo della Mothe Houdancurt Vice- 
ré di Catalogna vi guadagnò una battaglia con- 
tro il Marchefe di Leganez vicino a Le rida. Il 
Torlìefon Cenerate degli Svezzefi , Alleati della 
Francia , avendone guadagnata una limile contro 
il Duca di Lavvemburgo , Teorie Uberamente la 
Moravia , la Silefia , e ia Boemmia , e con un’al- 
tra vittoria più confiderai»: te , che riportò contro 
l’arciduca Leopoldo Guglielmo, e contro il Pic- 
colonoini , fi refe padrone di Leipfi . Le cafe era- 
■no in quello fiato, quanto il Cardinal di Riche- 
lieu mairi in Parigi nel fuo Palagio in età di cin- 
quantafett’ anni . La fua fortuna eguale al/uo ta- 
lento lo aveva portato ad un si alto grado di ele- 
vazione che non vedeva fopra di lui fe non la 
PofTanza Sovrana della quale era egli il depofita- 
rio. Lodovico XIII. non gli fopra vviffe , che po- 
chi meli. Quello Principe dopo di aver ricevuto 
fp.vorevolmente il Duca fuo fratello, gli permife 
di far venire la Ducherta di Orleans fua moglie ; 
ch’era in Bruxelles , e lafciò colla fua morte il 
Regno a Lodovico XIV. fuo figliuolo in età di 164.3 
quattro in cinque anni , fotto la Reggenza di An- 
na d’ Auftria fua Madre . 

Credettero gli SpaeL'yoii , che nel tempo di 

que- 
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quella minorità i lor affari non avrebbono falcia- 
to di riftabiltrfi ; ma Lodovico vittoriofo fino 
dalla fua Infanz'a , fece ben pretto provare ad 
erti il contrario , perchè nel fedo giorno del fuo 
regno il Duca di Enguien Generale delle Tue ar- 
mi guadagnò contro di etti la battaglia di Ro- 
croy-, nella quale il Conte di Fontana uno de* 
lor Capi fu uccifo , ed il faccetto «Sella quale 
portò loco la pre*‘a di molte inportanti Piazze , 
e frali* altre di Thionville e di Bartemont . Il 
Mare geiofo della Terra diede parimente una 
vittoria al eiovane Re , e il Duca di Brezè vi 
fconfifife la Flotta di Spagna vicino a Gibilterra. 
Oltre di ciò i Francefi prefero Trin e Pondeftu- 
ra in Italia. In quello anno medefimo Gallone 
di Francia Duca di Orleans avendo accolta in 
Parigi la Duchetta Margherita di Lorena fua 
Spofa , fece di nuovo, celebrare con effa lei il 
fuo matrimonio. Frattanto la fortuna fece anco- 
ra molti favori ai nenrci della Francia. Il Con- 
te di Ranrzau fu fconfitto a Tutlingen dagl’im- 
periali , che forprefero i Francefi addormentati 
ne’ loro allogamenti . Gli Spagnuoli ripigliarono 
Lerida in Catalogna, e vi fece levar 1* attedio 
di Tarragóna. Francefco di Mercy Generale del 
Duca di Baviera prefe Eriburgo , e fconfitte i 
Francefi a Chreifteim , vicino a Mariental . Ma 
il Duca d’ Orleans prefe Gravelines , il Duca d* 
Enguien fi refe padrone di Filisburgo e di Mo* 
ponza. Il Rofe prefe Oppennheim , ed il Mare- 
fciallo di Turena conquiftò Vormes , Landau • 
Nieuftat, e Manheim. I! Re di Portogallo feppe 
pirimente approfittarli dell* occafione : e fece 
delle conquifte nella Caftiglia. In mezzo a que- 
lli tumulti, ettendo la Santa Sede divenuta va- 
cinte per la morte del Papa Urbano Vili, fu oc- 
cupata dal Cardinale Panfilio che prefe il nonne 
d’innocenzo X. L’anno feguente fu in tutte le 
maniere gloriofo alla Francia , perchè il Conte 
del Pleflìs Praslin prefe Rofe, la fola piazza, che 
rettale agli Spagnuoli nel Rottigliene , ed il Re 
fiele le conquifte in Fiandra , in Artois , nella 
Lorena, in Catalogna, dove ii Conte d’ Acurt 
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fconfiUfe gii Spagnuoli a Liorens , e prefe Bala- 
guier'.- Il Torftehfon Generale degli Svezzeli ri- 
portò un* altra vittoria contro gl’ Imperiali nel- 
la Boemmia , e il Duca di Enguicn guadagnò la 
battaglia di Norlinqhen nell’alta Svevia contro 
i Bavardi i •de' quali il Generai Francefco di Mer- 
Cf reftò uccifò . Mentre codefto giovane Princi- 
pe ammaliava allori fopra allori , ed aggiugneva 
Norlinghen e Dukefoiel alle precedenti conquifl e, 1646 
il Mirelciallo dt Turena prefe Treviri, e vi ri- 
ftabiil l’Elettore. Il Duca pofeia d’ Orleans e il 
Duca d’ Enguien prefero Courtray , Bergues , e 
Mardie, e il Duca d’ Enguien prefe parimente 
Furnes e Dunfrerque, ma il Conte d’Arcut levò 
l’afTedicf’in Lerida, e il Principe Tommafo quel- 
lo d‘ Orbitéllo in Italia. Tuttavolta i Mareicial- 
li della Meilleraye, e del PlelTìs Praslin vi pre- 
fero Piombino e Por tolongone. nell’ Ifola dell’El- 
ba, e vi fecero rifpettare Tarmi del Re. fi Du- 
ca di. Eaguien divenuto Principe di Condè per 
la morte: di Arrigo di Borbone fuo Padre , pofe 
P attedio a Lerida, ma fu corretto a levarlo, e 
a contentarli di prender Ager , e di falvar Con- 
ilantino. L’Arciduca Leopoldo fratello'deiT Im \6$] 
peradore, Governatore de’ Paefi-Badì , prefe Ar- 
gentiere e Landrecjr t ed il Marefciallo di Gaf- 
fion prefe la Baflea , ma quello va lorofo guerrie- 
ro reftò uccifo nell’ attedio di Lens, allorché ca- 
vava i pali d’ una palizzata. Il fuoco era per dir 
cosi dalle quattro parti della Monarchia Spagnuo- 
la . In Napoli un (emp iee Pelcatore col fuo ve- 
flito di Tela diede legge al Duca d’Arcos Vice- 
ré, e lo coftrinfe non foio di rivocare una nuo- 
va impofizione, che aveva legata (òpra le frut- 
ta-, ma di riftabilire tutti gli antichi privilegi 
accordati dai Re. Coftui effendo fiato attaflìna- 
to , rientrò il Popolo nelP ubbidienza ; ma chia- 
mò in fuo foccorfo Arrigo di Lorena Duca di 
Guifa eh’ era in Roma, e lo creò Duca delia Re- 
pubblica dì Napolu Filippo IV. ritrovò la ina 
principal (alvezza nella pace , che fece con fili 
&t 3 tt delle Provincie Unite. Dòli’ altra parte la : 5«8 
folb vazionc di Napoli non ebbe alcuna confe- 
Toni. 11 . H guenza 



’7» G* Ha^fa tiadito , t 

mc e ntre’era r andato°d a (Tediar Nlfitta, alcuni *>’ 

g£*5£3& **£ ’ u ‘ 

Ii vìre-é io avrebbe fatta decapitare come un. 
perturbatore del pubblica riputo ,fe 

STfa 

V. feonfimm e ' imperiai, e ^ , n ^ 

ÈfcSS? ,^0^“^ il General 

Te OeJs’cb^coS'av^" wSdff*. *-*«£ 

j, alleato dell» Francia , virfe l^ r ,fC cn *® 

&n %At 

luccefli furono divifi in ljaFp e , :i ^lare- 

fc-’no d° d pfeffitT?S.’ Ie“ «no 1* affedio di 
fciallo del 1 lems » •» . . ,, u s<-i 3 mberg prefe 

SS5S*. ’.lKti' Hiafd» FÌancelco di Mele a 

*2" “J* Staici fc* <*' 

taglia di iarns, r N e i terminare il l* 

^ s, 

. .^S°?S r é|f a .^i”ca«, 

dì fedente polli in libertà . In quella con^ a 


Digitized by Google 



STORIA UNIVERSALE. x?r 
tara fu fatta la pace di Munfter, tra ’l Re , I* 
ìmperador Ferdinando III. Criftiem di Svezia e 
gli Stati dell' Imperio , colla quale fi ditte , che 
l’Elettore di Treviri farebbe riabilito in tutti 
i Tuoi beni*, Maffimiliano Duca di Bavera gode- 
rebbe delia dignità Elettorale eh' era Rata degir 
Elettori Palatini*, e riterrebbe parimente l* alto 
falatinato e la Contea di Cham ; Lodovico*Con- 
te Palatino averebbe un'ottavo Elettorato , che 
crederebbefi in fuo favore, e il Palatinato del Re- 
no gli farebbe refiituito; Mers, Tul, e Verdun f ‘ 
Moyenvic e 1' Alfazia refterebbono al Re con ogni 
fovranità , la Regina di Svezia averebbe la Pome- 
rania citeriore e l’ifola di Rugen , e nella rome- 
rania ulteriore Stetin, Garts, Dam, Galnau , e l* 

Itola di Vulim ; e I' Imperadore gli cederebbe 1' 
Arcivefcovado di Bremen e il Vefcovado di Ver- 
dun con titolo *di Ducati. Il Sultano Ibraim fla- 
va rinchiufo nel Serragli® di Coftantinopoli len- 
za prenderli molta cura del governo; ma la fua 
brutalità gli coftò l’Imperio e la Vita; attefo che 
ri Muftì alla di cui figliuola egli aveva fatta vio- 
lenza , follevò contro di lui i Giannizzeri, che co- 
ronarono Maometto IV. fuo figliuolo in età di 
fette anni, e ftrozzarono codeflo fventurato im- i6<& 
*peradore. Gl’ Inglefi con maggior cerimonia fece- 
ro decapitare Carlo I. loro Re , per mano del Car- 
nefice , e diedero a tutto l’ Univerfo codeflo tefti- 
monio famofo della lor riverenza , e della, 
lor fedeltà verfo i loro Principi .. In Francia vi 
furono alcuni movimenti , che poc® durarono, ma 
furono come il prefagio di maggiori turbolenze. 

Il Re ufcì di Parigi di una maniera da far teme- 
re eh’ egli averte a trattare quella Città da nemi- 
ca, i Parigini fecero leva di truppe, e prima di 
far la pace eoftò del fangue . L' Arciduca prete 
S. Venant e Ypres, e D. Giovanni di Garav prete 
molte Piazze in Catalogna , ma il Marlin Luogo- 
tenente Generale per lo Re in quella Provincia , 
pi* impedì riattaccar Barcellona . In Italia il Mar- 
chete di Caricene Governatore di Milano prete 
parimente molte Città tulio Stato del Duca di Mo- 
dana, ed obbligò quello Principe a lanciare il par- 
li 2 tito * ' 


Digitized by Google 



ifi STORIA BNIVF.RSALF.. 
fìto della Francia. Vi fi formava una tempra, 
Che doveva gtfnfiar molto il cuore degli Spagnuo- 
li ; attefo ch& i Principi di Con lè e di Conty,e 
il Duca di 'Longueville loro cognato*, furonoar- 
reftati, polii nel Bofco di Vincennes, pofcianel 
Cartello di Morcurty , e di là in Aure di Gra- 
zia. Subito il Duca di Buglione e il Duca della 
Rochefoncault , partigiani dei Principi * fecero 
follevar la Guicnna , e non fu porta in calma 
coderta Provincia fe non dalla pretensa del Re 
e della Regina Reggente . In tempo di quelle 
turbolenze il Conte di Fuenfaldagne -prete il Ca- 
telet , e levò tutravvia l’ artedio di Guifa con 
perdita di 5000. Uomini. Ma l’ Arciduca Leopol- 
do prefe la Capella, e moire Città di Sciampa- 
gna , il Conte di Qgnatte Viceré di Napoli «(pu- 
gnò Piombino e Portolongone in .Italia, i l,dM a r- 
chefe di Mortara General degli Spagnuoli in Ca- 
talogna, e vi prefe Flix, Mtravel , e Tortdna , 
e il Conte di Ligneville, General delle Truppe 
del Duca Carlo di Lorena s’impadronì di Bar . 
Il Cardmal Mazarini ricondurti* le truppe diGui- 
enna in Sciampagna r e le uni a quelle del Ma- 
refciallo del Prcffis Praslin , che ripigliò Retei , 
e dopo aver guadagnato a Blancham una batta- 
glia contro il Maresciallo di Turena , impegna* 
to nel .partito del Duca di Buglione fuo fratel- 
lo, ricovrò il Cartello Porcien e I* altre Città tra 
i fiumi della Mofa e dell’ Oifa. I Turchi aveva- 
no una partion eftrema di renderli padroni dell* 
Ifola di Candia . Vi avevano dì g à la Canea eh* 
era una conquida d’Ibraim, ed avevano poi at- 
taccata la Città capitale di quell’ f fola , ma per 
quella volta furono coftretti di levar 1’ afledio . 
Frattanto il Duca d’ Orleans avendo dimandata 
la libertà de* Principi , il Cardinal Mazarini an- 
dò ali* Auro di Grazia a liberarli , e fi ritirò in 
Colonia. Il Re effendo fuori di minorità tenne 
il fuo Tribunale di Giuftizia nel Parlamento , e 
fémbrava fche il Regno oominciafle a ripigliare 
la fua pi imieni tranquillità , ma o che il Princi- 
pe di Condè averte del rifentimento di fua pri- 
gienia, o averte delle nuove diffidenze , fi ritirò 
1. ■ : - a Bor- 
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a Bordeaux s prdfe l’armi . Gli Spagnuoli fi af- 
fretta vailo dì approfittarli di quelle divisioni . 

L’ Arciduca Leopoldo prefe Bergues , i lor altri 
Capi fi refero padroni di alcune Città in Cata- 
logna, e D. Giovanni d’Auftria affediò Barcello- 
na. In quell’ e (fremita il Cardinal Mazarini ri- 
tornò in Francia, conduffe delle truppe al Re, e 1 6 $% 
vifitò fua Madia a Poitiers . Il Parlamento di 
Parigi aveva date molte Temenze contro di lui » 
ma furono annullate da un Decreto del Cònfi- 
glto di Stato. Il Principe di Condè , al quale 
opponevafi varj corpi di armati, feonfiffe il Mar 
refciallo d’ Hocquincurt a BLeneau , e venne ad 
àccamparfi nelle vicinanze di Parigi . I Parigrai 
incomodati dalla gente di guerra , dimandavano 
la pace e l’ allontanamento del Cardinale. Fu 
porrata la Gaffa di- S. Genovefa in Proceffone , 
alla quale affifterono le Compagnie. Il Principe, 
che non era il più forte , volle proccurare di 
guadagnar Charenton; ma fu affalito dall’ eferci- 
to del Re ne’ fobborghi di S. Antonio , e per 
qualunque sforzo di valore eh* egli faceffe in 
quell’ occafione , era perduro fe i Parigini non 
gli ave fiero aperte le porte. Fu eftratto parimente 
cannone dalla Baftiglia contro l’ efercito Reale 
per facilitar l’entrata delle fue truppe nclir. Cit- 
tà. I Parigini eh* erano del partito , de’ Principi 

f jofero della paglia fui loro Cappello, e non fu 
ibero a’ buoni Cittadini il non metterne fopra 
il loro: ma i Principi perdettero tutto il lor cre- 
dito, perchè non avendo potuto otrenere in un 
fubito ciò che avevano dimandato in un’ Adu- 
nanza, che fu tenuta nel Palazzo della Città » 
differo nell’ufcire alcune parole , che diedero luo- 
go ad una fedizione . Fu pollo il fuoco alle por- 
te del Palazzo della Città , vi fi entrò armata 
mano, e vi perirono molte perfone . Il Re traf- 
portò il Parlamento di Parigi a Pantoefe , e da 
una e dall’ altra parte fi dava occupato ne’ ne- 
goziati, allorché tutto ad un tratto il Cardinal 
Mazarini fi ritirò a Sedan . Allora i Reali Ai di 
Parigi pofero della c^rta fopra il lor Capello, c 
il Re rientrò nella fua Città Capitale fra le ac- 

H j cla- 
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elamazioni del Popolo. Il Principe di Condè R* 

*ra ufoito alcuni giorni prima, ed ettendo anda- - 
to in Sciampagna , vi fi refe padrone di Rhetel, 
e di Santa Menehoud. Gli Spagnuoli in tanto fa- 
cevano a maraviglia bene i loro interettì . L’Ar- 
ciduca Leopoldo prefe Gravelines e Dunkerque , 
e D. Giovanni d* Auftria efpugnò Barcellona . Il 
Duca di Mantova prefe parimente a’ FrancefiCa- 
fale, e vi pofe una Guarnigione, la quale fu pa- 
gata dagli Spagnuoli . Il Cardinale di Rets aveva 
avuta gran parte nelle turbolenze . Sull’ avvifo 
da lui avuto , che la Regina voleva venire ad u- 
dirlo a predicare il giorno di Natale a S. Germa- 
no dell’ AuflTerrefe andò egli al Lovre per ringra- 
ziarla, e allorché ufciva dalla fua camera, fu ar- 
tettato e condotto al Bofco di Vincennes. Efl*en- 
do tutti gli oftacoli allontanati, il Cardinal Ma- 
lanno ritornò a Parigi gloriofo e trionfante, e fu 
regalato nel Palagio della Città. Il Duca di Cau- 
dale forzò la Guienna che {teneva il partito de’ 
Principi, i Generali Fiancefi ripigliarono Rlietel, 4 
Santa Menehoud, Bar, e Ligni , e il Marefciallo 
di Grancey guadagnò una battaglia in Italia con- 
tro il Marchefe di Caracene. Si fecero parimen- 
te molte conquide in Catalogna, nondimeno Gi- 
rona fu foccona , li Principe di Condè che s' era 
gettato nel partito degli Spagnuoli , entrò in Fran- 
cia col Conte di Fuenf.rldagne , e prefe Rocroy. , 
ma il Principe di Conry e la Duchetta di Longue- 
ville fi aggiuftarono colla Corte . A mifura eh® 
la difeordia lafciava la Francia , ella pattava ai 
4 ÉS+ * e ' nfm c ' • Arciduca Leopoldo lòvra molti 
fofpet i , lece trarre dal fuo Palagio il Duca Car- 
lo di Loiena, e lo fece mettere nella Cittadella 
d’Anverfa, di dove fu mandato in Ifpagna . L« 
fuc truppe non lardarono di fervire fotto il co- 
mando del Principe Francefco fuo fratello ; ma 
l’anno feguente qu?fto Principe le ritirò , e ve- 
nuto in Parigi fece il fuo aggiudamento col Re. 

Sua Maedà ettlndo fiata conlecrata in Rems , il 
Marchefe di Faber, e il Conte di Grandprè atte- 
diarono Stenay» e quali nello fletto tempo P Ar- 
ciduca c il Principe di Condè formarono 1’ atte- 
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dio di Arras, con un’ e fere ito di trentamila Uo- 
mini ; ma la forte di qnefle due. piazze fu diffe- 
rente : Stenajr fu prefo , Arras fu foccorlo . I! . 
'Marefciallo di Turena prefe pofcia Quefnoy , a 
il Marefciallo delia Fer'è coftrinfe la Cirtà di 
Chiaramente . Il Principe di. Con t V cerè di Ca- 
talogna vi prefe Viilaftahca ^iPuicerda, Urge!, 
Ripouil , e il Cafieilo di Belver, e l'armi del Re 
furono una feconda vofta vittorinfe in Iralia (ot- 
to il comando dei Mtrefciallo di Grancey . Il 
Dura di Guifa chiamaro di nuovo da* Napolitani, 
ritornò in quel paefs con un’ armata Navale , e 
f refe padrone di G’ftel a mare : ma «(Tendo (Ia- 
to battuto r, eli’ atra' o del Perite della Perfica, fu 
coftrefto fa" ritornarcene . L' Inghilterra era una 
Repubb!ièaV‘ì&'f«ttavo>ta' era fotta il dominio di 
CromvvdV' chh n’eta nello Ifteffo tempo il Pro- . 
’tcttore' e il T»>an*r>. Il Papa Innecenzie X- mo- 1653 
ri ed eBbe per Suger^Tore ìi Cardinal Chigi, che 
prefe il nome df Afiflfandro VI L La Francia con- * 
tiriuò ad effete fuperiore a’ faoi nemici, e il Du- 
ca di Modana foce riconciliarli. I Marescialli di 
Turren» e della Ferte-Ssneterre, prefero Landre- 
cy , Miubeupe, Condè, e S. Giulain , mentre il 
Pr incioe di Cor.ty e il Duca di Mercoeur che 
comandavano nel Roflìghone e nella Catalogna 
Vi prefero il Colle del Pertuis, il Capo di Quiers, 
e la Cittk d Caftielione . Era cola importante 
V impedire, che l' Inghilterra fi collegaffe coila 
"Spagna, e volle la ragion di Stato che fi facefle 
Alleanza col Cromvvel . Quello fu la caufa , 
che il Re Carlo II. lafciò la Francia, dove ave- 1656 
va fempre fatta la fua dimora dopo la morte di 
fuo Padre, e ritiroflì a Brufdles. Il Marefciallo 
della Fertè fece 1* aflfedio di Valenciennes., col 
Marefciallo di Tu rena : vi fu prefo e feonfitto , 
ma quell’ ultimo fe ne veridico colla prefa della 
Capei! a . D. Giovanni d’ Anftria dal canto fuo 
efpugnò Condè. In Italia i Duchi di Mercoeur 
e di Modana prefero Valenza , e la guerra ave- 
va più di un teatro perefercirarvi i fuoi furori. 

La Regina Criftina di Svezia, che due anni pri- 
ma aveva lafciato il firn Regno a Carlo Cullavo 
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latitino fuo cugino per abbracciare la Religione 
Cattolica , andò in Francia , e dopo di aver fat- 
to un primo viaggio a Roma, del tutto vifiri- 
l €$6 tirò. Di* tre piazze che gii Spagnuoli atfaiirono 
dalia parte di Fiandra , non poterono prendere 
fe non San Guilain, e furono corretti a leva? 
gli atterìj di Ardre» e di Calai» . Il Marcbcfe di 
S. Abra loro fece ancora levar l’ attedio d’ Urgel 
in Catalogna. Vero è, che il Principe di Contp 
e il Duca di Modana che facevano la guerra nel 
Milanefe, ebbero una fimil forte (otto Alettan- 
dria ; ma il Marefcialio della Ferte-Seneterre , 
poco dopo liberato, prefe Monmidy , dove il Re 
fece la fua entrata, e il Marefcialio di Turena 
prefe S.„Vcnant, Burburg, e Mardic, epofe quell’ 
ultima piazza nelle mani dell’ Ammiraglio d’ fo. 
ió $9 ghilterra, fecondo il Trattato fatto con Crornv- 
vcl. Il Marefcialio d’ Aumont credendo avere 
delle intelligenze in Offenda, fu tradito^ e fat- 
to prigione. Fu quello 1 ’ ultimo favore che la 
fortuna fece agli Spagnuoli , gii ^affari de* quali 
andarono poi fempre in decadenza , attefochè ve- ! 
nuti in numero di 30000. Uomini in foccorfo di 
Dunkerque, ch’era attediato dal Marefcialio di 
Turena, ed avendo alta lor tetta il Principe di 
Condè, D. Giovanni d’ Auftria , e il Marefcialio 
d’ Hocquincui t , che faceva per etti la guerra 
contro la Francia , furono battuti , il Marefcial- 
io d’ Hocquincurt fu uccifo , e Dunkerque ridot- 
to all’ubbidienza del* Re. Quello Principe ch’era 
in Mardic venne al Campo , e avendo fatta la 
(ua entrata nella Città , la rimetti* v come ave- 
va prometto, in potere del Milord Lokar Am- 
bafeiadore d’Inghilterra . Il Marefcialio di Tu- 
rena prefe ancora Bergues, Furnes, Oudenarde , 
c Ypres, e feonfiffè feimila Uomini che voleva- 
no opporli a quell’ ultime conquifte . Il Mare- 1 
fciallo della Fertè prefe Gravelines , e i Duchi 
di Modana, c di Novaiies prefero Mortara nei 
Milanefe; Dopo più di un’ anno d’interregno già 
morto Ferdinando III, Leopoldo Ignazio d’ Au- 
lirla Re di Boemmia e di Ungheria, fuo figliuo- 
lo, fu acclamato Itnperadore dalla Dieta di Fra nc- 

, * forte 
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forte e coronato nella fletta Città . La morte ili 
Oliviero Cromvvc! Protettore d’ Inghilterra , fu 
un gran fcggetto d» fperanza al Re Carlo II. di 
rieovrare il fuo Regno; ma ciò non luccedetre 
si prcflo. D. Giovanni IV. Re di Portogallo era 
morto due anni prima , e aveva laicista la fua 
Corona ad Alfonlò IV. fuo figliuolo minore . I 
Portoglieli per ettère più in iftato di opporli agli 
Spagnuoli , intra prefero a fare lòpra di etti delie 
conquifte : ed alìediarono Badajox , eh’ è una Piaz- 
za fituata fulle frontiere di Galizia e di Porto- 
gallo; ma furono coftretti a levar l’ attedio e a 
ritirarli ad Elvas. Gli Spagnucii che gli attedia- 
rono, ebbero una fimil lorte , ma oltre di ciò 
furono feorfitti in una battaglia da’ Portoghefi , 
che guadagnarono parimente una battaglia con- 
tro gli Oliandefi fotte Goa . La pace de’ Pirenei 1 
e il matrimonio del Re fatto a S. Giovanni di 
Luz terminarono finalmente la guen a traila Fi an- 
cia e la Spagna, che aveva durato quafi treni’ 
•anni . Col trattato di pace di Contea di Artois , 
il Rottigliene , P Haioaut , il Luttemburghefe , 
runa parte della Fiandra, il Ducato di Bar, e la 
-Contea di Chiaromente? furono ceduti al Re , e 
-quello giovane Principe coronato dall* amore e 
dalla gloria, ritornò trionfante in Parigi , deve 
la Regina Maria Terefa d* Attftria fua Spola fece 
con etto lui la fua entrata, e vi ricevette le ri- 
verenze e gli omaggi di tutti gli Ordini del Re- 
gno. La morte di Gallone di Francia Duca di j£ 6 x 
Orleans aveva preceduto di alcuni mefi quella 
cerimonia; quella del Cardinal Mazarini la le- 
gul , e tutte le cofe ripigliarono una nuova fac- 
cia . Il Re fopprptfe la Carica dì foprjntendente 
delle Finanze, fece fare il prQctfto a Niccolò 
Fouquet che n’ era in Fottetto ,e fiabill pnaCam- 
mera di Giuflizia per la perquilizione de’ Finan- 
zieri . Appoco appoco i Regni elettivi dell,’ Euro- 
pa divennero Ereditari . Quello di Botmmia ave- 
va pitia quella forma fono i’ Impera do re Ferdi- 
nando II. Federico HI. Re di Danimarca pofe il 
fuo nella fletta maniera, e furono aboliti netti i 
pnvilcjgi delia Nobiltà . Carlo li. prete il pottef- 

H $ kT 


Digitized by Google 



178 STORIA. UNIVERSALE, 
fò del fuo Regno d' Inghilterra e fu coronato in 
Londra. Il Baron di Battevile Ambafciadore di 
Spagna in quella Corte, avendo voluto in una 
occafionc prendere il pollo fopra il Conte di E- 
ftarde Ambafciadore di Francia , il Re ne fece 
fare i fuoi lamenti al Re Cattolico , che difap- 
provò razione del fuo Ambafciadore , e per mag- 
gior dichiarazione il Marchefe di Fuentcs fu 
mandato da quello Principe in qualità di fuo 
1661 Ambafciadore ftraordinario apprettò il Re per 
efprimervi , come egli fece folennemente nel Lov- 
vre, alla prefenza di ventifette tanto Ambalcia- 
dori che Inviati, che il fuo Signore non depu- 
terebbe mai il pollo alla Francia. La Maeflà di 
quella Corona fu un'altra volta otf’efa da un’in- 
fulto che fu fatto in Roma ad alcuni Francefi e 
v al Duca di Cr» quy Ambafciadori di Francia , nel 
di cui Palagio &’ erano ricovrati , ma ben pretto 
fi pensò a darne al Re una parente foddisfazio- 
re . Il Duca Carlo di Lorena, al quale il Re a- 
«veva refticuito il fuo paefe, fece un trattato con 
«quello Principe, col quale egli cede la profperU 
h tà de’ Ducati di Lorena e di Bar , perchè foflero 
uniti alla Corona di Francia, roedianti fettecen- 
' tornila Lire di pendone fua vita durante, e du- 
centomila Lire di rendita perpetua , e vi com- 
prefe una Terra con titolo di Ducato e di di- 
gnità di Pati di Francia. Le altre condizioni fu- 
rono, che i Principi della fua Cala farebbono 
dichiarati capaci di fuccedere alla Corona di 
Francia dopo 1 * Augufta Cafa di Borbone ì avreh- 

* bono il luogo innanzi agli altri Principi ttranie- 
*ri, e innanzi ai Figliuoli naturali dei Re-, e go- 
’ derebbono le prerogative de* Principi del fanRue^ 

* il che fu parimente approvato nel Parlamento , 
ma quello trattato non ebbe decozione , e P an- 
no feguente il Duca s'impadronì di Marfal, che 
tuttavvia dovette refiituirc al Re , che s’era fi- 

. no a quel luogo avvanzato, per farli fare giufti- 
zia .‘Carlo II. Re d’ Inghilterra fposò l'Infanta 
Catarina di Portogallo, che gli portò in dote la 
Città di Tanpcr in Attica. Qilttta era la fecon- 
da; Piazza che ufciva in quel paefc dal dominio 
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-«be' Portoghefi , perchè al tempo di Filippo IL 
Re di Spagna Ceuta era pallata con tutto il 
Portogallo fotte il domin o Spagnuolo , e non 
era ritornato al Portoghefe nel tempo della ri- 
voluzione del ii£do. il Re rifeattò dagl* Inglell 
la Città di Dtwfcerque , mediante cinque milio- 
ni, e vi fece la fua entrata . Le Virtù e la Po- 
tenza di quello Principe rendendo preziofa la fua 
amicizia a tutte le Nazioni , gli Svizzeri gli man- 
darono i Ibr Ambafciadori , i quali rinnovarono i66% 
nella CKiifa di Noterà Signora di Parigi l’allean- 
za dei Tredici Cantoni colla Francia . I Turchi 
Tempre avidi di conquifte prefero Neuphaufal in 
Ungheria , ma col foccorfo che il Re vi mandò 
(otto il comando del Conte di Coligny , que’bar- 
bari furono disfatti fulle rive del Raab , e fece- 
ro per ventanni la pace coll’ Imperatore . Le 
condizioni della riparazione che doveva cflfer far- 1664, 
ta al Re per P intuito fatto in Roma al fuoAm- 
bafeiadore, effendo fiate regolate , il Cardinal 
'Flavio Chigi nipote del Papa Aleflfandro VII. an- 
dò in Francia in qualità di Legato a Latere , e 
dopo di efler dato a vifitare il Re a Fontaine* 
blau, ed averlo accurato, che i! Papa non ave- 
va alcusa parte a qoant’era accaduto , e ne a- 
veva un fenfibile dilpiacere , fece la fua entrata 
con molta pompa in Parigi, e alquanto doporP 
pigliò il cammino di Roma . Il Re prefe rifolu- 
iione d* impadronirti di qualche Porto nell* Afri» 
pa per la ficurezza del commerzio , e le truppe 
che vi fece paffete s* impoffefTarono di Gegery , 
ma non (t potè confervare quello porto cóntro 
una moltitudine di Mori e de* Turchi eh’ erano 
molto più forti nel numero, e l’Armata France- 
se fu coftretta a ritornarcene . La guerra fralla 
Spagna c il Porrogallo aveva avuti divertì avve- 
. Pimenti, attefochè gli Sp'agnuoli , benché dap- 
principio maltrattati di molto, s’ erano refi pa- 
droni di molte Piazze Portoglieli, e cominciava- 
no a divenir fu perfori v ma dopo che il Conte dì 
Sciomberg ebbe il comando dell’ armi di Porto- 
gallo, non ebbero altro che dello fvantaggio , e 
Kftaroiio tempre battuti . Mentre i* Armate del 
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Re purgavano i Mori da’ Cottali d’ Africa , ed 
epli manteneva dentro il fyo Regno i diritti de* 
più deboli contro le oppreffioni de’ più forti, col- 
2665 le Adunanze degli Stati Generali ch’egli fece te- 
nere a Chiaramente in Avvergna, quello Princi- 
pe faceva trionfare la Cbiefa fopra una nuova 
Erefia , che da poco tempo s’ era introdotta , e 
fece regimarne nel Parlamento la Bolla- del Pa- 
pa Innocenzo X. che condannava le cinque pro- 
porzioni di Gianfehio. Filippo IV. Re di Spa- 
gna mori, e Carlo II. fuo figliuolo gli fuccedet- 
te fotto la tutela di Maria Anna d’ A ufi ria fua 
x666 Madre. Gli Ollaadel» e gl’ Inglefi erano in liti- 
gio a cagione del loro commerzio dell' Indie O- 
rientali . Il Re che con un trattato , fatto tre 
anpi prima, aveva fatt' Alleanza con gli Stati , 
prefe il lor partito, e vi furono alcuni combatti- 
menti Navali. Gli Inglefi furono cacciati dall* 
Ifola di San Criftoforo , e nulladimeno l’ anno 
feguente fi fece la pace. Le Scienze e l’ Arti fio- 
rivano in Francia fotta un Regno si illuftre , 9 
*667 ti videro erigerli delle Accademie e delle Mani- 
fatture. U-n pubblico dolore fegul la morte d’An- 
na d’Auflria Madre del Re, ma bifognò ben pre- 
tto ripigliar l’armi per farfi far ragione dei di- 

f itti che appartenevano alla Regina perla mor- 
e di Filippo IV, fuo Padre e del Principe Bal- 
tattar fuo Fratello. Il Re fece fubito una Lega 
oflfenfiva e difenfiva per dieci anni con Al fonfo 
VI. Re di Portogallo, e pofeia effendofi pollo in 
campagoa , dopo di aver lafciata la Reggenza del 
Regno alla Regina , s’ impadronì dt Charleroy , 
abbandonato da D. Caftel Rodrigo Governatore 
de’ Paefi- Baffi , e lo fece fortificare. Prefe Bius , 
Ath, Towmay, e Dovay, e fece fare alla Regi- 
• ria il fuo ingrefl» in -quelle due ultime Città. Il 
tutto piegava a quello vincitore , ed egli fatto- 
mene ancora alla fua ubbidienza Oudenarde, A- 
lefl , e Lilla. Il Marefciallo di Aumont dal fuo 
canto prefe Bergues , Furnes , Armentiercs , e 
Cosertray. I Turchi pofero l’ attedio a Camita , 
quelli Barbari non potevano rifa! verfi ad abban- 
donare quella conquida . La Chic/a ricevette ai* 
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.fora in nuovo Capo nella perfona del Cardinal 
Giulio Rafpigliofi , che fuccedette ad Ale fiandra 
-VII. e prete il nome di Clemente IX. *1 Re in 
.federi Riorni di tempo e nel mete di Febbraio Iv ifó 9 
refe padrone della Franca Contea. Canio II. Re 
di Spagna non potendo fottenere tanti affari , fu 
eoftretto di conofctre Alfonfo IV. per legittimo 
Re di Portogallo ; ma quell’ ultimo effendo de- 
bole di corpo e di fpinto, i fuoi Sudditi gli tol- 
lero il governo ; il dt lui matrimonio con Lodo; 
vica Maria Francefca di Savoja fu per la di liu 
impotenza dichiarato nullo, e la PrincipeiTa,non 
meno elisala Reggenza fu data a D. Pietio fuo 
Fratello. li tratrato di Aqnifgrana fu conchiufo, 
col quale fua Maeftà Cattolica celle al Re le Piaz : 
ute che aveva conquillate in Fiandra , e il Re gli 
rettimi la Franca-Contea. Giovanni Cafimiro Re' 
di Pollonia depofe volontariamente la Sovrana 
podettà , e pofcia avendo ottenuta dagli Stati del 
Regno una pensione di trecentomila Lire , por* 
toffi in Parigi, dove il Re gli douò 1’ Abazia di 
San Germano de 5 Prati. Ma quello eh’ edifico ma- 
ra vaglio famente tutta la Chitfa, fu l’abjiira pub- 
blica e folenne che fece il Marefciallo di Ture- 
na della Religione Pretefa Riformata nella Chie- 
fa di Noftra Signora di Parigi. Intanto i Turchi 
ftrignevano vivamente l’affedio a Candia . Il 
Duca di Beaufort Ammiraglio di Francia s’ im- 
barcò a Tolon con diecimila Uomini , per anda- 
re a Soccorrere quella piazza, ma non potè rie* 
feirne il difegno - , il Duca renò uccilo in un com- 
battimento , e poco dopo la Città fu cottrettag 
renderli. In Ifpagna Podio di D.Giovanai d’Au- 
ftria figliuolo naturale di Filippo IV* contro il 
Fadré Nitardo Gefuita , Inquifitor Generale e 
confelTore della Reggente, coffe rifchio di cagio- 
nare una guerra civile . Per impedirla fu d’ uo- 
po efiliare quello Rcligiolo dalle terre della Mo- 
narchia . Il Re ricevette in Parigi un’inviato del 
Gran Signore, e quelli Barbari nel mezzo delle 
loro fortune rifpettavano la fua PofTanza . Ella 
diede tanto terrore a tutta l’Europa , che l’In- 167© 
ghilterra , la Svezia, Provincie Unite ecci- , 
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tate dalla Spagna fecero un trattato che' fa det- 
*° * Itt triplicata Alleanza , per difendere i Paefi- 
Baffi Ce il Re gli averte attaccar . Il Re difpre- 
fc’ò quella macchinazione de* Cuoi nemici, ma 
fece patente il Aio sdegno contro il Duca Carlo 
che continuavi ad offenderlo , e lo cacciò della 
Lorena. Clemente X. fedev* fulla Sede di San 
Piètro, ed era fucceduto a Clemente IX. che 1* 
anno precedente era ufcito di vita: Gl-OHandefi 
altieri per le loro profperiti , non fi ricordava- 
no più dell* obbligazioni che avevano alla Fran- 
ai a , e mancavano alla riverenza dovuta alla per- 
dona del Re. Rifolvette quello principi di gafii- 
gnrli . Il Re d’Inghilterra dichiarnffj contro di 
effi, 1’ Elettor di Colonia e il Vefcovo di Mun- 
fier a’ quali avevano tolto delle Città, fi uniro- 
no a quelli Principi . Si può dire, che gli Ollan- 
dt fi non furono folamenre vinti , ma calpestati . 
Il Re in meno di due mefi prefe quaranta Cit.fi 
.munite. Il Regno che pareva eflère una barrie- 
ra alle fue truppe, lor fervi di pafso , e le fue 
armi portarono Io fpavento tanto nell’ intimo 
dell* Ollanda , che gli Stati i quali fi erano rati- 
nati all* Aja fuggirono in Amfterdam colle loro 
ricchezze e colle loro Scritture . Il Principe di 
Orange proccurò di ripigliare Voerden , ma fa 
battuto dal Duca di Luffembui-go , e cofiretto a 
levar quell’ attedio come parimente quello di 
Charleròy. L Francefi abbracciarono il Ponte di 
Strasburgo, di cui averebbono potuto impadro- 
nirli gli Alleati per entrar nell’ Alfazia - In queL 
tempo i Turchi approfittandoli dell’occafione del- 
la ribellione de* Cofacchi , fi mollerò contro la. 
Poi Ionia e vi prefero Camiqiek.L’Itnperadore s’era 
collegato coi Re di Danimarca, coll’Elettóre di Bran- 
dt bureo , coi Duchi di Branfwic , e col Langra- 
vio di Affla- Cattì l , "per la difefa deli* Olanda » 
Entrarono nella Veflfalia,*e vi affa li reno alcune 
Città; ma il Maresciallo di Tttrena- eflendofi av-, 
vanzato re prc/e irpife altre ali’ Elettor di Rran- 
dchurgo. e crfìrinle quello Principe a lafciarg il 
partito de!!’ Irrperadore . La guerra faceva fi nel- 
l ^7l io (letto tempo in mare, gli Ollandefi comanda- 
ti 



OJLS RIA UNIVERSALE. tSj 
ti da! Ruyter vi perdettero due battaglie navali 
contro le Flotte di Francia e d’Inghilterra . Il 
Re prefe Maftric , e il Marehefe di Rochefort 
coftrinfe Trevori a renderli , di cui il Vefcovo 
s’ era dichiarato per I’ Imperadore . Il Principe 
d’ Orange dal canto fuo prefe Naerden , ed ef- 
fendofi unito al Conte Montecucoli , pre(e ezian- 
dio Bonna, Città dell’ Elettorato di Colonia . 

Gli Spagnnoli tratti dagl» Oltandefì nei lor par- 
tito , non potendo più diflìmular la lor lega di- ' : 
chiararono la guerra alia Francia , e la Francia 
aMa Spagna . La Poiionia fece uno sforzo contro 
i Turchi , Giovanni Sobiésfei gran Marelciallo 
del Regno riportò contro que’ Barbari una vitto- 
ria che lo innalzò al trono, ma avendo affedia- 
to Caminiek, fu ccftretfo a ritirarli da quella 
piazza. L* Imperadore contro il diritto delle gen- 
ti fece arreftare in Colonia il Principe Gugliel- 
mo di Furftemberg , Plenipotenziario dell* Elet- 
tore di quello nome, e lo fece condurre prigio- 
ne a Bonna e dilà a Vienna . Il Re giuftamen- 
* te Irritato per quell’azione richiamò* i fuoi Ple- 
nipotenziari; tuttavia il Red’ Inghilterra, il Ve- 
scovo di Munfter e 1’ Eiettor di Colonia fecero 
la pace coll’Olanda , e lafciarono contro tanti 
nemici impegnata fola la Francia. L’ Eiettor Pa- 
lafino fu parimente indotto dall’ Imperadore a 
dichiararli contro di lei , ma gliene coltò la di- 
’ rotazione del fuo paefe e la Città di Germens* 
ireim , che gli fu tolta dal Marchefe di Roche- 
fort. Il Re fottomefTe un’altra volta la Franca 
- Contea alla fua ubbidienza . Il Duca Carlo di 
Lorena aveva pregne#* agli Imperiali e agli Spa- 
gnuoli di foccorrere quella Provincia ; ma egli 
e il Conte Caprara furono battuti dal Marefcial- 
lo di Tureria tra Eidelburga ed Eibron. Il Con- 
te di Souche General deli’Htnperadore , il Mon- 
terey Governaror de* Patii- Balli, e il Principe di 
Grange Generale degli 'Stari di Ollanda non eb- 
bero faccetto miglior a Senef , dove tettarono 
Icori fìtti in otto battaglie date in un medesimo 
giorno dal Principe di Cendè , dopo di che fu- 
rono obbligati a levar 1* attedio di Oudenard. Il 
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Duca di Bournoaville Capo dell* efercito de’Con» 
federati in Alfazia , avendo pattato il Rene a 
Strasburgo che violò la neutralità , ed avendo 
prek» porto ad Enskeim fu di nuovo (confitto dal 
Mareftrallo di Turena , di modo che tutto l’ar- 
dore de’ nemici in quella campagna fi ridalle al- 
la prefa di un Plenipotenziario e della Città di 
Clave che fu efpugnata dagli Ollandefi con mol- 
ta fatica. Frattanto il Popolo di Mettina fi ri- 
167 $ bellò, e fi pofe fotto la protezione del Re che 
v’inviò delle truppe. Il Duca di Vivone guada- 
gnò una battaglia Navale contro gli Spagnuoli 
lotto il Faro di Mertina, ed entrò vittonofo in 
quella Città. Prel» pofcia la Città di Augtifta 
tra Catania c Siracufa, e ne tratte quantità di 
provvifiooi. Il Re prelè la Città di Liege appar- 
tenente all’Elettore di Colonia, fuli’avvifo avu- 
to che l* Imperadore aveva lo fteflo difegno , e 
fottomefle alla fua ubbidienza Dinan , Huy , e 
Limburgo . Gli Stati di Ollanda avendo dichiara- 
ta la guerra al Re di Svezia , il Contellabile 
Wrangel prefe alcune Città all’Elettore diBiaa-, 
deburgo che aveva di recente fatta con etto lo- 
ro Alleanza*, Ma l’Eleitore vinfe gliSvezzefi vi- 
cino ad Hackemberg . Il Marefciallp di Turenaa 
dopo aver fconfitta in due occafioni luna parte 
delle truppe de’ Confederati , ed avergli coftrerti 
a ri pattare il Reno, lo pafsò egli (letto nel dife- 
gno di dar loro la battaglia ; ma allorché s' era 
avanzato per riconofcerli , fu portato vra da una 
palla di cannone, la quale aveva fatto tre balzi 
prima di colpirlo . Tale fa il fine di quell’ Uo- 
mo fa.mofo , il di cui talento e capacità nella 
guerra hanno avuti pochi fimiti , ed era tanto 
più grande t quanto era più femplice e più mo- 
derato. Sua Maeftà per onorare le fue virtù ei 
fuor fervigj , gli diedie la fepoltura dei Re . Il 
Conte di Lorge prelè il comando dell’ armi , e 4 
effendo (lato attaccato nella lua ritirata , fi ri- 
Aolfe contro i nemici , e vigorolamente gli ri- 
fpinie . I Confederati pattarono il Reno iopra il 
Ponte di Strasburgo? che un’altra volta violò la 
neutralità, e fulcro Molsk.n , ma furerò po- 
lirei- 
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ftrettf a levare uh attedi di Htguenau e di Sa* 
verne . Tuttavolta i nemici acquattarono moli* 
onore per la fconfitra del Maresciallo di Crequr 
e per la pr#fa di Treviri, dove quello Generale 
che v’era entrato, fu latto prigione . Quella fu 
l’ultima imprefa del Duca Carlo di Lorena che 
mori a Locbache nel Palatinato, in età di fet- 
tantacinqae anni , Principe valorofo e del tutto 
guerriero , ma turbolento ed inquieto , che non 
potè ritrovar ripofo fe non nella morte . Il Re 
prefe Condè , il Fratello del Re prefe Bechain , 
ed il Maresciallo d’Umieres prefe la Città di Ai-, 
re. Il Principe di Orango Jevò 1* attedi» di Ma- \6-jS 
Urie, ma il Principe Carlo di Lorena nipote del 
•Duca eftinto, Federico ed Ermanno di Baden , 
Generali dell’ Imperadore e de’ Circoli dell' Im- 
perio, prefero Filisburgo. Nella Sicilia il Quef- 
ne Luogotenente Generale dell’Armata Navale 
di Francia, guadagnò due battaglie navali con- 
tro il Butyter Ammiraglio di Olanda, nell’ulti- 
ma delle quali quell’ Ollandelè reftò ferito da 
una cannonata, di cui mori in Siracufa. Il Du- 
ca pofeia di Vivone accompagnato dalQuefneef- 
fendo ufeito dal Porto di Mettina, combattè an- 
cora a villa di Palermo le Flotte di Spagna e 
di Oilanda, abbruciò dodeci Vaiceli! e fei Ga- 
lee, e fece perire cinquemila Uomini e fette cen- 
to pezzi di Cannone . Il Duca prefe pofeia Taor- 
mina , S. Aleilìo , la Croce , Savoca , Fieumedenli, 
e la Città' di Scaletta, I Re di Svezia e di Da- 
nimarca guerreggiavano 1’ un contro 1* altro , e 
gli Svezzefi fecero alcune perdite , ma ne Tetta- 
rono ricompenfati da una gran vittoria che ri- 
portarono contro i Danefi nella Sicania. In quell* 
anno fletto divenuta la Sede di San Pietro va- 
cante per la morte di Clemente X. refiè in per- 
fetto del Cardinal Odofcaichi Milanefe , che prefe 
il nome d’ Innocenzo XI. Il Re montò di nuovo ,^ 77 
a Cavallo, e fece la più gloriola campagna che 
fotte mai data fatta fino a quel punto , attefo- 
chè »ua Maeftà «(pugnò le Città di Valcntienne 
e di Cambrae. Filippo Duca di Orleans fuo Fra- 
tello unito guadagnò centro il Principe di Orari. 

ge 
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pe la battaglia di Cartel , luogo celebre per una 
firn: l vittoria, che un altro Filippo Re di Fran- 
cia vi aveva riportata 349. anni prima , e Sua 
Altezza Reale prefe S. Omero . Il Maresciallo di 
Grequy arredò il Principe Carlo di Lorena che 
marchiava verfo la Mofella alla tefta di cinquan- 
tamila Uomini per unirfi al Principe di Orange, 
gli Sconfitte quindici Squadroni vicino a Sfras- 
borgo, l’ obbligò ? ripagare il Reno, e avendo- 
lo egli fterto partato , prefe Friburgo, Il Duca 
di Nsvailies vinfe vicino ad Epoville il Conte 
. d’ Monterty Viceré di Catalogna. Il Duca di 
LufTembnrgo fece levar 1 * affidi*» di Carleroy al 
Principe di Orange e al Duca di Villa Hermofa, 
ed' il Maresciallo d’ Hureieres prefe S. Gnilain . 
Fino dall'anno precedente il Conte d 7 Etree Vi- 
ce Ammiraglio di Francm aveva prefo il Forte 
di Cayenne nell’ America *, in quello fi refe pa- 
drone delPIfola di Tabago , e la portanza del 
Re fi faceva feotire nelle due parti del Mondo i 
Gli Svezzefi guadagnarono una battaglia in Ter- 
ra contro i Danefi ; ma eglino furono battuti 
due volte fui mare e perdettero l’ Ifola di Rejrenv 
*678 oltre di ciò l’Elettore di Brandeburgo prefe aa 
erti Stetih Capitale di Pmnerania . Il Re prefe la 
Città di Gand e d’ Yvres% il Duca di Novaillea 
fi refe padrone di Puycerda in Catalogna , e le 
truppe della Guarnigióne di Maftric s’impadrani*. 
irono di Leuve piaiza del Brabante . .Noi mezzo 
alle prosperità cht* accompagnavano dappertutto 
Tarmi del Re, volle quello Principe con una pa- 
ce generale dar termine alle fue vittorie e alle 
fu? conquide . La Spagna e l’Ollanda T accetta- 
rono in quell’anno, e tattavvia perchè non era 
ancor pubblicata, il Principe d’ Orange volendo 
abufaru della confidenza de* Francefi che erano 
accampati vicino a Mons all* Abazia di S. Dioni- 
vi , venne fopra di erti con un’ eie rei to di cin- 
quantamila Uomini , ma fu tanto vigorofa mente 
rifpinto dal Duca di Luffemburgo , che potè co» 
nofeer, non efTervi per allora partito migliore per 
erto che lo ftarfene alla pace . Una deile condi- 
zioni del trattato fatto con gli Olandesi in Nime* 
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fa , fu eh* eglino non farebbono ri putati Stranie- 
ri in Francia. In quanto alia Spagna, il Re refti- 
tuì Carieroy , Birs , Ath , Oudenarde , e Conr- 
tray , che facevano parte delle piazze che gli 
erano fiate cedute col trattato di Aquifgranai le * 
reftituì di più il Ducato di L>mburgo , Grand, 
Levile, San Guitam , e Peycerda che aveva ac- 
quiftato nell’ ultima guerra ; ma ritenne delle 
lue ultime conquide, oltre ciè che gli reftavo 
cel trattato di Aquifgrana , la Franca Contea , 
Valencienne, Bouchatn, Condè, Cambray , Aire, 

Sant' Omero, Ypres, Vvarvtch, e Vvarneron fo- 
pra la Lys, Popelinghen , Bailleul , Caffel , Ba- 
vay, e le lor dipendenze ; e fi diflfe che il Re 
di Spagna avrebbe data al Re dentro lo fpazio 
d’ un’anno la Città di Carlemont; ovvero quel- 
la di Dinan, col confenfo deli’ Imperadore e del 
Vefcovo di Liege . L’ Imperadore volle teotare 
ancorx la fortuna della guerra , ma il Marefciat- 
lo di Crequy fece rovinare tutti i di legni del 
Principe Carlo di Lorena Generale del fuo efer- 
cito , feonfifle una parte delle fue truppe in mol- 
te battaglie, prete Sckingen , il Forfè di Kell , 
bruciò dodici archi de) Ponte di Strasburgo, pre- 
fe Landaw cd il Cafteilo di Lichtemberg . Il 
Duca di Lufltmburgo dal fuo csnto s’ impadronì 
di Aquifgrana , e di una parte del Ducato di 
Cuiliers. Continuava ancora la guerra tra i Da- 
nefi e gli Svezzefi e tra quelli è 1 * Elettore di 
Brandeburgo. Gli Svezzefi guadagnarono una bat- 
taglia contro i Danefi , ma 1 ’ Eiettore di Bran- 
deburgo fece lor foft'rire , molte perdite , e gli 
fcacciò dall’Imperio. L’anno feguente apportò 1979 
una calma universale all’Europa . I Plenipoten- 
ziari del Re e quelli dell’ Imperadore conchiufe- 
ro un trattato a Nimega , col quale tu confer- 
mata la pace di Munfter. L’ Imperadore c effe al 
.Re la Città , e la Cittadella di Friburgo e le lor 
dipendenze in vece di Filisburgo , eh’ era flato 
prefo da fua Maeftà ; fi convenne di riftabilire il 
Principe Carlo d Lorena negli Sfati che il Du- 
ca Carlo fuo Zio poffedeva nel 1Ò70. eccettuate 
Nacy e la fua Giurisdizione, che farebbono in- 

cor- 


Digitized by Google 



Ì*S STORI A UNIVERSALE. t 

corporate affa Corona di Francia , in ricomperi- 
la di che il Re cederebbe al Duca la Sovranità 
€ fa proprietà della Città, e de’ Sobborgi diTiil, 
e fna Mneftà fi riferbò un paiTo fuHe terre del 
Duca per andare in Alfazia e nella Franca Con- 
tea . Oltre a ciò 1’ Imperadore fi obbligò di mct- 
• tere in libertà il Principe Guglielmo Egon di 
Fruftemberg , e diriftablir quello Principe, Fran- 
eefeo Egon Vefcovo di Strasburgo Imo fratello,e 
Antonio Egon Langravio di Fuftemberg loro ni- 
potè in tutti i laro beni, cariche, e dignità. Gli 
altri Principi fecero fimilmente la pace, e il Re 
d Svezia fu rimcfTo in pofTeffo dell’ I fola di Ru- 
gen e delle Città che l’Elettore di B’andeburgo 
gir aveva prefe nella Pomerania * il rifiuto che 
-, fece il Principe Carlo di Lorena di accettare il 
trattato fatto coll’ Imperadore non cagionò alcu- 
na turbolenza . Il Re in elocuzione di quelto 
trattato e di quello di Munfter fi pofe in pouef- 
fo di Strasburgo, dove riftabill il Vefcovo , e la 
Religione Cattolica , e nello fteffo tempo le fue 
1091 truppe furono ricevute in Calale . Il Papa Inno- 
cenzio XI. non fi troftrava ben intenzionato ver- 
fo la Francia. Volle impedir l’effetto di un E- 
ditto del Re , che ftendeva il diritto della Rega- 
lia a tutte le provincie del Dominio di fua Ma*, 
ftà. Il Clero di Francia efpofe dalla fua patte 
tana dichiarazione de’fuoi fentimenti fopra la pe- 
deftà Ecclefiaftica, e fopra quella del Papa -, e il 
Re fece regiftrare quella dichiarazione in tutti 1 
Parlamenti, e in tutte le Univerfità del Regno. 
L’ imperadore noia godette lungo tempo della pa- 
„ ce, che fi aveva proccurato, attefo che il Con. 
1603 te 7' e ^ e jjr fi ribellò contro di. lui * e i Turca» 
aflediarono Vienna fua Città Capitale » ma tu li- 
berata dal valere di Giovanni Sobiesfci Re di Poi- 
Ionia , e di Carlo V. Duca di Lorena, che P®te- 
ro que’ Barbari in fuga. La Francia piagneva del- 
la Regina la morte eh’ era preziofa avanti a Dio t 
e non era ftafa che un paffaggio ad una vita mi- 
gliore. Gli Algerini s’ erano concitati lo sdegno 
del Re per le lor tuberie . Non poterono altra- 
mente placarlo fe non reftituendo prontamente 

c tea- 
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e Tenza rifcatto quali feicento Schiavi Francefi, 
e P anno feguente vennero a fare delle fcufe co» 
fua Maeftà. Gli Spagnuoli da un’ altro canto a- 
vendo commeffi molti atti di oililirà contro l.» 
Francia, il Re fece attediar Cnurtay e Duma le, 
e la prefa di quefte due Città fu fedita da quel- 
la di Luttemburgo. Oltre di ciò il Marefciallo di 1684J 
Rellefons (confitte gli Spagnuoli in Catalogna : 
d^o di eh? fu fatta una tregua per venti anni 
tra ’l Re, P Imperadore , e il Re di Spagna , du- 
rante la quale, fi convenne che il Re goderebbe 
della Città e Provincia di Luttemburgo , e de* 
territori di Reaumont * di Bouvines e di Chimajr. 
Avenda dati Genova al Re de’fondamenti di do- 
glianza, fu bombardata, e non rientrò in gra- 
zia fe non con una fommeflione proporzionata 
alla dignità del Sovrano, che aveva ottefo . Il i< 58 j 
Doge accompagnato da quattro Senatori portottt 
in Francia 2 dar foddisfazione al Re , e confer-’ 
vò la fua qualità di Doge contro gli Sraturi del-, 
la Repubblica che gli tolgono quella qualità al- 
lorch‘ efco dalla Città. Tripoli (enti parimente 
gli effetti della portanza di quello Principe . I 
Corfali di quella Città furono coftretti a refti- 
tuire tutti gli fchiavi Francefi eh’ erano pretto 
di etti, e di pagare cinque, centonoila lire per le 
prefe che avevano fatte Copra i Sudditi del Re . 
Carlo II. Re d’Inghilterra mori , e Jacopo II. 
fuo fratello gli fu Succedere. L’ Imperadore eh* 
era corfo rifenio di foccombere folto la pottanza 
de’ Turchi, prefe Copra di etti una tal fupericri- 
tà, che poi non ha più lafciata . Riacquifiò que-, 
ilo Principe le Città di Buda, e di Neutuuttel , 
e riporrò una vittoria contro quell’ Infedeli vi- 
cino a Grana. Il tempo era giunto , che il Cal- 
viniano doveva etterc abolito io Francia, e que- 
llo Mtìftro che fette Re l’uno dopo l’altro non 
aveva potuto abbattere, cadde (òtto i colpi di 
Lodovico il Grande. Gli Ugoneti che da cencin- 
quan'f’ anni avevano innalzato Altare contro Al- 
tare, videro demolire i loro Tempj , e rivocare 
gli Editti che la neccflità de’ tempi aveva lor 
fatti concedere e fecondo V efprfcflìone della Sci it r 

tura, 
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tura , non vi fu piucchè un Pallore ed un* ©vi-* 
le. Il Re nello fletto tempo provvedeva al fol- 
lievo de’ fuoi Popoli . Aveva poco prima ftabili- 
1685 te nelle Cittadelle di Mets e di Tournay , delle 
Compagnie di giovani gentiluomini , che a fue 
fpefe erano ammaeftrati in tutti gli efercizj con- 
venevoli al loro Rato : fece fabbricare un fon- 
tuffo edifizio per lo ricovero de’ Soldati e degli 
Ufficiali che fotte ro rettati feriti nel campo, do- 
ve lènza rilafciare in conto alcuno la dilciplina 
militare, godono un ripofo e trovano una fotti- 
(lenza, che hanno meritato i lor ..fervi gj , ed ap- 
plicò un capitale confiderabile al mantenimento 
di trecento Donzelle in S. Ciro vicino a Verfail- 
les. La gloria di quello Principe effendo pene- 
trata parlino all’ ettremità del Mondo , il Re di 
Siam gli mandò tre Ambafciadori per far feco al- 
leanza. Alcuni anni prima il Duca di Mofcovia v 
e il Re di Maroco gli avevano mandato a di- 
mandare l’onore della fua amicizia, e le Nazio- 
ni più rimote fi affrettavano a rendergli omag* 
già ; ma i fuoi vicini gelofi fecero una lega in 
Ausburgo, per turbare la felicità del fuo regno 
e l’obbligarono ben pretto a ripigliar 1* armi .1 
1687 Turchi non facevano a che attribuire le lorodi- 
fgrazie. Depolero Maometto IV. lor Imperadore, 
e pofero Solimano III. fuo fratello fui Trono. 
Una pericolofa Erefia e quali limile a quella «he 
fu condannata nel Concilio di Vienna ,s’era fpar- 
fa da qualche tempo, ed era a temerli, ch’ella 
prendcffe più profonde radici . Coloro che n’era- 
no infetti fi dinominarono , Quietifli , eh’ è la 
fletto nome dato da Giuftiniano in una delle fue 
Conftituzioni a’ contemplativi e Perfetti del fuo 
tempo ; ma coftoro fotto prefetto di contempla- 
zione rovesciavano tutti della Religione i fonda- 
menti . Il Papa Innocenzo XI. coadannò quell’ 
errore, ed oppreffe il male nel' fuo nafeimento. 
Quello Pontefice avendo fatta una Bolla colla 
quale toglieva agli Ambafciadori .de’ Principi le 
Franchigie delle quali godevano ne’ loro quartie- 
ri e parimente ne’ loro Palazzi in Roma , e lor 
vietava il fervutene fotto pena di feomuriica > 
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fece un Decreto che portava 1* interdette della 
Chiela di San Lodovico, perché il Curato di quel- 
la CHiefa aveva ammollo la notte di Natale al- 
la partecipazioue, de* Sacramenti il Signore di La- id88 
Tardi* Ambafciadore di Francia , notoriamente 
(comunicato . Fece quello un gran rumore in 
Francia dove il Proccurator Generale del Re in- 
terpoliti un femplice Appello delia Bolla e del De- 
creto al futuro Concilio Generale, e fi fece una 
Sentenza, che facendo ragione l'opra 1’ Appello 
coree di abufo di qucfti medefimi aiti , dichiarò 
il tutto nullo ed abuóvo. ioterpofe poi lìmilmen- 
re lo fteflo Proccurator Generale un’' altro fem- 
plice Appello al futuro Concilio de’ procedimen- 
ti che il Papa porcile fare, e delle Sentenze che 
poteiTe produrre a pregiudizio di fua Maeftà, e . -• 
de’ Tuoi Sudditi, de’ quali gli furono date Lette- 
re dall’ Lìffizial di Parigi, e al qual Appello ade- 
rirono il Clero di Francia' e l* Univerfttà di Pa- 
rigi •• Quello, e V Articolb^della Regalia nonera- 
no le loie ragioni ch’ebbefi in Francia di lagnarli 
delle cattive difpolizioni del Papa contro quella 
Coroni; perch’ Égli diede delle di fpenfe. al Prin- 
cipe Clemente di Baviera in età di diecifette an- 
ni per pofTedere T Arcivefcovado di Colonia , e 
confermò l’elezione di quello Principe a pregiu- 
dizio della dimanda Canonica del Cardinale di 
Furfternberg, ch’era lotto- la protezione del Re. 

Cosi Sua Mae (là tinto per folle nere co de fio Cnr- - 

dinale, quanto, per foftenere i diritti di Mada- 
ma nelle SuccefTìoni degli Elettori Palatini luo 
Padre e fuo Fratello, fece inarchiate verfo quel 
luogo un* Efèrciro, e affine di togliere i ruzzi 
all’ Imperadorc di entrare ne’ funi Stati, come 
lo aveva r ilo lutei dopo che avelTe fatta la pace 
cel Turco, face aflVdiire Filisburgo , che fu la 
prima conquifta dui Dolfino. Prefè pofeia quello 
Priucipe M’anheim e Franhendal, Piazza del Pa- 
latiuaro , e quelli primi fucceflfì furono lèguiti 
dalla riduzione di Spira, di Mogonza, di Bonna, 
di Trovivi , e di Wormes . Nello fìeflò tempo 
V' Stati di Ungheria efTendofi raunati a Prcsbur- 
go, per I’ Elezione dell’ Arciduca Giufeppe Pu- 
bi ege- 
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«genito d«U’ Imperatore , fecero un Decreto, 
5 * quslla Corona farebbe ereditaria nella Ca’fi 
d Aulirla , ed il Ramo di Spagna vi farebbe chia- 
vi ,n n ma " canza .<« qnello dell* Imperadore . 

odi allor fopraggiugnere una rivoluzione im- 
piovvifa. Guglielmo di Naflàu Principe d’ Orati- 
gè s impadronì del Regno d'Inghilterra , dove 

rr d '* e ” cral , confènfo , e il Re Jacopo 

II. tradito ed abbandonato da fuoi Popoli fuco- 
“•‘ett^ ricoverarli -‘in Francia colla Regina fua 

^nttn C ° l r Pnna r Pe fuo Fi R ,iuo, ° • La guerra 
ben pretto fi accefe per tutta l* Europa , e la 

t rancia ebbe a combattere ad un tratto contro 
I Imperio, la Spagna, l'Inghilterra , l» Ollanda 
s/ ep ? la Savoia-. £1 Re Jacopo IL fu ricevuto in Ir- 
9 ® J 1 Duca di Novailles prefe Compredon 

in Catalogna *, ma i Franceli furono rifpinti a 
Vafcourt, e gl Imperiali ripigliarono Mogonza , 
Bonna e molte alrre Piazze . Il progetto che fu 
ailora formato dall Imperadore di un nuovo E- 
lettorato m favore del Duca di Hannover non 
fu approvato dagli- altri Elettori, ed é ancora in 
oggi la materia di una gran Difputa . Il Para 
Innocenzio XI. mori, e il Cardinal Ottoboni eli 
Recedette lotto il nome di Aleffàndie Vili. La 
Francia malgrado gii sforzi di tante Nazioni con- 
giurate contro di etta, non ebbe altro che vitto- 
ri, r i e ,/° pr ^ v ?^ ie » erldutte i Tuoi nera ci a noti 
i6}i poter effer /ufficienti alla lor propria difetti . li 
Marefciallo di Lucemburgò guadagnò una batta- 
glia contro il Principe di Waldech a Fleurus, e 
!a flotta del Re comandata dal Conte di Tour- 
ville Vtcr Ammiraglia di Francia , feonfitte nel- 
fi Manica le flotte d’Inghilterra e di Ollanda • 
il Signore di Catinat fi refe padrone del Pattò 
a 1 Sufa, prefe Nizza , Villafranca , Caours , e 
guadagnò la battaglia della Stafarda contro le 
truppe dei Duca di Savoia .-In Irlanda il Prin- 
cipe di Orange diede una battaglia , della quale 
tu affai equivoco il faccetto, e levò l’ attedio di 
Limerih. Morts Città famofa, dove il Re era in 
*égi perfona, il Gattello di Valenza in Catalogna, 
Carmagnuoia e Montaaeli?,od in Savoja , furono 

le 
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le conquifte della campagna feguenre , e Cofny 
ne averebbe accrefciuto il numero lenza il timo- 
re,, che il Signor di Bulonda ebbe di un foccor- 
fo, al quale nondimeno s’ era prefa cura d 1 chiu- 
dere i palli . Liege che aveva prefo partito con- 
tro il Re, fu bombardata , e la Cavalkr a dtl . 
Principe di Orange fu battuta nella battaglia di 
Leuze. Tuttavia codefto Principe più fortunato 
in quella volta in Irlanda, efpugnò Limerih , e 
non lafciò più alcun rifugio al Re Jacopo lue» 
Suocero. Solimano III. Imperadore de’ Turchi .... 
effendo morto, i Gianizzeri riconobbero fuo Fra- 
tello Acmet per lor Sovrano , e non ebbero ri- 
guardo alcuno ai figliuoli dei due ultimi Impe- t 
radori . Nell’anno ftelfo il Papa AlefTandro Vili, 
terminò i fuo giorni, ed ebbe per Succeffore il 
Cardinal P'gnatelli che prelè il oorae d’ Inno- 
cenzo XII. La guerra continuava in Europa. GL’ 
Inglefi e gli Ollandefi riportarono qualche van- j 
taggio in un combattimento Navale contro i 
Francefi , eh’ erano molto inferiori nel numero , 
e con quello avevano il vento contrario ; ma 
fecero ben’ eglino un’altro progrelfo colla prefa i 
di Namur , di cui lo ftelfo Re fece l’affedio ; e * 
benché ingannati da falfi avvili feonfiffero la fan- 
teria del Principe di Orange a Sreinqiuque . Il 
Duca di Savoia dal fuo canto prete Ambrun e 
Gap nel Dolfinato, Città lenza diftfe e da lui 
lafciate in abbandono dopo di averle date a fac- 
co . In Alemagna, il Marefciallo di Lorgt S pi tie 
Fdrzheim, potè in fuga i nemtei-e fece levar .P 
affedio di Eierembuigo. Gii altri s’ impadioniro- 
rono di Fmnes e di Dxmude; ma quali fubita 
furono quelle Città r pigliate , ed i ritmici non 
avevano di che confolarlì nelle lor perdite . L’ 
Ordine di S. Lodovico prefe il fuo nafeimentoin 
mezzo alla guerra, e fu iftituito dal Re perdio- 5 
j-ar la virtù degli UflRziali , che fi diftinlero nell* 
elercito. Il Duca di Savoja fi refe padrone del 
Forte di Santa Brigida da lui fatto pofeia falta- 
re , ma la prefa d’ Heidelberg , d’ Huy , dì Char- 
ter y , di due vittorie riportate., I’ una a Nef- 
wmde dal Duca di Ldfemburgo, l’altra a Mar- 
ie/?;. 11. I W. figli* 
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figlia dal Marefciallo dt Catinat , fecero vedéìg 
tempre di pifi in più la fijperiorità delti Fran- 
cia. Ella continuè a trionfare in Catalogna (ot- 
to il comando cfel Marefciallo Duca di Nowail- 
les, che vi fconfiflfe P efercito Sparitolo, e pre- 
tore Palamos, Girona Oftatric , e Caftelfellit . I 
nemici poco foddisfatti d* aver ripigliato Huy , 
efercitarono la lor rabbia impotente contro le 
Città Marcime del Regno, da erti bombardate , 
e fecero parimente una granperditaaCamaret in 
Bretagna, dove furono ricevuti «li una gran vi- 
gorofiflìma maniera. Avevano tentato di ripiglia- 
re Oftalric, ma non riefetrono meglio che negti 
*<PS si tri affedj di Caftelfellit e* di Palamos , obbli- 
gati a levarli. Tuttavolta ripigliarono Namur , 
eh’ era jdtfeio dal Marefciallo di Bouflers, e non 
oftante la Capitolazione arredarono quello Ge- 
nerale, allorché ufeiva dalla Città alta teda del- 
le truppe. I Franeefi *ffól tempo ri quell* attedio 
prefero Deinfe e Dirraude eh* eia ritornato in 
|>oter de’ nemici , e convennero di reftituire Ca* 
lai demolito al Duca di Mantova'. Dopo la mor- 
te del Sultano Acmet, Multafa If. figliuolo di 
Maometto IV. fu acclamato Imperadore nel Di- 
vano malgrado la trama del Gran Vifir, che vo- 
leva metter fili trono Selim Ibraim , figliuolo del 
defonro Imperadore . Il Re sdegnato a cagione 
de’ continui bombardamenti de’ nemici , fece lo 
~fte(To trattamento a Brulfeilcs , dove pretendefi 
«(fervi data la perdita di molti millioni . Final- 
mente dal feno della tempsfta fi vide àifcire un 
ràggio di luce che prometteva tra poco una.psr» 
' fetta ferenità. Una tregua due volte replicata 
ié9é colla Savoja, condu(fe la pace, con quefte» J SR*to, 
v della quale il più fermo legame fu il matrimo- 
nio del Sereniamo Duca di Borgogna; figliuolo 
primogenito del SerenifFroo Dolfino colla. Princi- 
peffa di Savoja. Fu redimito ai Duca Pittare?*» 
i demolito , oltre quello che fopra <U e(To orafi 
conquiderò. Avcvafi foimato P attedio di Valen- 
za nel Milanese, per coftrtgnere i nemici ad ac- 
" tettare la neutralità dell’Italia; il conienti» che 
Vi diedero fóce levar l’ a (Tedio da quella Piazza. 

Cosi 
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C°sì la guerra fpmfe H fuo rifluflo , per dir co- 1697 

S’/i n .- F, * n ? ra r d ,n Cataloga*. Il Marefciallo 
f? Catmat fi refe padrone di Ath , il Duo* di 
Vendome prefe Barcellona: Cartagena Piazza Spa- 
gnuota in America, fu prefa e facchegg ata dal 
S gnor di I^»intis, Le cofe erano in quelli terni- 
ri, allorché la pace generale fu conchiufa in 
Hifwych. Col trattato di quella pace il Re ha 
reftirutto alla Spagna ciò che aveva tolto ad ef- 

cattato di Nimcga , f, Duca dj Lore _ 

Ita nsliuol* del Prinrti» Pifln X or • 



, ^piiiue , arrasDurgo e 

55 SL i - Re ! J $ * convenuto che il Reno fer- 
Ii- b ^i a!i * Francia. Erano fcórfi due 

wm dacché Oio vanni Sobieshi Re di Fellonia 
era «orto, in quetf anno gli fu dato per fuc- 
«eflore Augufto Elettor di Saffonia, che lafciè il 
Luteranifmo, ed abbracciò la Religione Cattoli- 

La r n * “ te l’/w pera dorè , il R e di Poi- 5# * 
Ionia e la Repubblica Veneta fecero la pace col 
Turco ; ma non ottante codetta gran calma d* 
Europa non lafciavafi di prevedere che la morte 
vicma del Re di Spagna, il quale «on aveva fi- t6 ™ 
gtiuoh potrebbe cagionare dell» turbolenze no- 
velle. Morì quello Principe , e fece eiuftizia al 

mi D?S ie i' f A inÌ A an ^ per fuo erede ,l Sereni®- - 
ino Duca d Angiò, fecondo figliuolo del Dolfi. 

no . Mentre la Chie fa che di recente aveva per- 

Ìn ttim^Jl C * PO V ne a se Aefr * «n’altro P di- 
i l ^ perfon ? “ c,ei «ente XI. la Spa- 
FrLT )ft !: at - a ,.‘ nnan2 « a 1 trono di Lodovico il 
'£“p^riot' fu 9ta " el - riCever di fua «ano uno ™ 

de Principi fuoi nipoti per comandarla, ed il 
nuovo Re è acclamato in tutti i Paefi di Quella 
Monarchia, lotto il nome di Filippo V. ^ 
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PR0SFGU1MENT0 DEL DI- 
SCORSO SOPRA LA STO- 
RIA UNIVERSALE . 


*701 QE mai fu fecolo feconda di avvenimenti , è 
lenza dubbio.il prefenre . Quindi efTer non 
può che malagevole imprefa epilogarne la Storia. 

• Fra una lene infimra di cote s’ han da trafceglie- 
re quelle che tono più intere fiatili • Qneftotiftu- 
* diera di farlo, e della riufcita ne fia difereto giu- 
• dice il Pubblico. Si entri dunque francamente 
. rei!’ impano , cd abbiaci per guida il folo amo- 
re della Ver tà . li-nuovo Re di Spagna , e l’Im. 
perator Leopoldo fanno grand’ tftanze al Pontefì. 
f > i ce Clemente XI. per la inveftitura.del Regno dj 
Napoli. Si trova il S. '.Padre fra due, e faggia. 
mente non fi determina'. Le azioni della Cafad» 
Auftria lu* Regni di Spagna rendonfi. roani felle 
f Calle corone di Francia, Spagna, e Portogallo* 
-entra in alleanza il Duca di Savoja Vittorio A- * 
rat-detti quando»già l'Imperatore, l’Inghilterra, 
e le Provincie unite aveane fatto una fegreta 
confederazione . Ferdinando Carlo Duca di Man- 
- tova afcolta a fuo mal collo le inllnuazioni del 
-Cardinal d’Etrè. Il fulmine della guerra va pri- 
ma a cader /in grembo all’ Italia, e il Principe 
• Eugeno di Savoja n’ è deftinato al comando del- 
le truppe Cefaree. Il Marefciallo di Catinat è 
«orteiemente accolto in T >r no da quel Sovrano. 
Fer far fronte al Principe Eugenio è in oltre fpe- 
dito il Duca di Viileroy *,• ma la tua prima azio- 
ne predò Chiali ha infelice riufeita quand’ei te- 
neaii in pugno la vittoria. Graviflìmi fono i dan- 
ni, che il territorio Mantovano fotfre dagl’ Im- 
periali. Ad onta delle oppofìzioni del Papa , e 
dell’Ordine Teutonico dall* Imperadore è dichia- 
1702 rata Regno la Pruina-, E il Re Federico I. ìfli- 
tuifce l’Ordine de’ C •• va fieri dell’aquila nera. E* 
fatto ai aliare dalla Corte di Vienna il Principe 
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Ragazzi -con altri Uitheti di rango quelli ven- 
pon tolti , di vita, e il Principe fi fai va coj lattu- 
ga . Il Re di Svezia Carlo Xlf. batte, i Satt'oni 
preffo a Riga, e i’Eiettor di Colonia in Liegi pren» 
tìe alcune truppe francefi. L’a Principetta Anna 
figlia del Re Jacopo II. è proclamata Regina d* 
Inghilterra dopo la morte del Re Guglielmo III. 
Principe d’Oranges. Entra EMa con grande ardo? 
re in lega cogli flati Generali, e V Imperatore , 
i quali prendono per attediò alcune Città ne’Pacfi 
Batti. Ma le Motte d’Inghilterra, e di Olanda 
fono mal ricevute in Cadice: inoltrateli però fi- 
fio a Vigo in Galizia fi vendicano facendo un 
canfiderabi! bottino*, del che danno, ftgni d( ft ri- 
ordinarla allegrezza . Prendono anche gp-intereffi 
de*' Francefi cattiva piega iri’ Italia r jt il Duca di 
Vilkroy è -fatto prigioniero fott® Cremona. I fra- 
telli Eiettori di Baviera e Colcnia vengonfi. tratti 
ni partirò de* Francefi , e dal prina® ò pre fa Uiiia 
e Meningi.- ma l’Impero fe gli dichiara contro, 
lì Re de’ Romàni Giufeppe s’iiapadrofiifce di Lan- 
dau , e il Marefciallo di Villars prende Ncubur- 1 
go. Al Enunciar dell’anno grande inondazione l70 > 
del Tevere in Roma di più atterrita da un fièro* / * 
trenauoto , che cagiona notabili danni in Roma- 
gna e nel Regno di Napoli. Non balla alPontefi- 
èe la fua detìrezza per non cadere in fofpettoa- 
gh Auftriaci di aderire ai Gallifpanu II Libro di 
Pafcafio Quefnel fa grande ftrepito in Francia, 
e il Vefcovo di Apt nella Provenza è il primo a 
condannarlo. Muore in Parigi Cario Ferra u Ir del- 
l’Accademia Francefe , e delle feienze e delle I- 
fcrizioni . Il Re di Portogallo diventa neutrale,) 
e poco dopo fi uni fee in alleanza coiie Potenze 
Mamiae, e coll’Imperatore: ma il Re Filippo 
ti’intima la*guerra, e gli devafta le provinue, 
All’Arciduca Carie è ceduto dal Padre e dal Fra- 
tello ogni diritto folla Monarchia di Spagna and' 
egli allume il nome di Carla III. Il DucaRinal-, 
do di Modena, f»l prefetto che l’abbia ri cooo- 
ftiato per Re, è (cacciato da’ fuoi (tati. Dà pa- 
rimenti la Porta Ottomana notizie di rimarco. 

Una delle maggiori.^ , che Acmet, III. è fotti-, 
i 1} tuito J 
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tuito a Muftafa depofto in Andrianopolì. II Re 
di Svezia continua le oflilìtia contra quel di Po* 
Ionia, che refta {confitto inCliflfon. Dopo la rot- 
ta fi ritirano con onere gli Olandefi pretto ad E- 
' cheren. Per fofpetti contra il Duca di Savoia di* 

" farma il Duca di Vandomo le di lui truppe, e 
ritiene prigioni tutti gli Uffiziali c faldati . Per 
tal violenza il Duca mette in Torino le guardie 
agli fteflG Ambafciatori di Francia » e di Spagna, 
e imprigiona quanti Franceft può aver ne* Tuo» 
fiati. Gli dichiara perciò Luigi XIV. pubicamen- 
te la guerra; quand’efifò Duca più d'un mele pri- 
ma avea ftretto lega coll'Imperatore. Fioriva in 
tai giorni Carlo Dufrefnjr poeta vivace e caro al 
Re Criftianiflìmo. La perfecuzione di Carlo XII. 
contro del Re Augufto non può efler maggior ei 
arriva lino a formar un» confederazione in Var- 
favia , che dichiara vacante il Regno. A tal col- 
pa Augufto ta arredare Giacomo Subiefchi temen- 
do che da' Polacchi Itagli faftituito. Ha il Czar 
oeU'Ingria fabbricato una nuova Città, e la no- 
mina Pietroburgo. Per le Spagne è partito l'Ar- 
ciduca d' Auftria per far valer le fue ragioni al 
Trono. Si allarmano gli Ungheri a favor del Ra- 
1704 gozzi dalla Corte di Vienna fentenziato reo di 
morte . Fa de’ progreflf» il Villars in Germania ; 
il Duca di Borgogna prende il vecchio Brifac , C 
1 li ricupera Lnndaq dal Marefciallo di Tallard . « 
Sufa nel Piemonte' è peela dal Duca della Foglia- 
da, che pofeia fatto la Città d* Jurea li unifee 
• col Vandomo . AlPincontro il Darmftad fa boni' 
badar Barcellona . Il Papa è in penfiero per gli 
tferciti de* due partiti ne' Tuoi Rati, e avanzale 
lue doglianze col mezzo del Cardinale Aftalli • 
Carlo Tommafo di Tournon condanna in Pondi- 
cherl con folenne decreto i riti Cineli, per cui 
ebbe- molto a patire maliime per tftigazion de* 
Gefuiti. I Tranfilvani cogli Ungheri fatto il Prin- 
cipe Ragozzi mettono Vienna in cofternazione : 
ma gP Imperiali lì vendicano a tempo. La For- 
tuna de’ Francelì cangia afpetto in Germani», e 
la gran battaglia di Oghftedr riduce il Bavaro 
fuori di calai e 1 * Elettrice li ritira a Venezia; 

' paf- 
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paflTato Egli al fuo governo in Fiandra. Fu gran- 
de la forprefa de’ Francefi in Italia per qùelfat- 
to d’arme, che ruppe i gran difègm del Re Cri- 
flianiflìmo. Non d* altri che di fe Beffi dolgawfi 
gli Spagnuoli , fe Gibilterra mal cuftodita è oc- 
cupata dagl’ Inglefi , e prefa il forte Ifabella . In- 
certa è la vittoria della battaglia fra le due flot- 
te Franccfe-e Anglollanda ; ma non quella degli 
Svezzefi fopra i Saffbni nella Curlandia . 11 Re 
de* Romani ripiglia Landau a’ Francefi , e gli Un- 
gheri tolgono all’ Imperatore Nehcufel , l’ Ifoia 
di Sciut, ed E» la. Il Re Svezzefe fa pruova del 
fuo potere in Polonia , e a feconda del fuo ge-' 
nio il giovane Stanislao Lecfinski viene eletto 
Re. Difpiace al Pontefice quella elezione, e la 
condotta del Cardinal Primate . Gli difpiace an- 
-*che la dignità di Elettor conferita al Duca di An- 
tro ver Proteftante, e tutto intento al berte uni- 
fverf.de della Chiefa condanna iritiCinefi. Man- 
ca in Roma di vita il Cardinale Enrico Noris in- 
fine per irqegno, e dottrina ; a cui pari non 
ibte in que’ tempi l'Italia. Manca in Francia 
Morfig. Jacopo Benigno Boffuet Vefcovodi Meaux, 
celebre pe’ dorr lupi feruti , $ particolarmente’, 
per quello fuo Compendio fino all’ 800 . delìa'Sto- 
ria Uoiveifdle. 

Per la morte dell’ Imperator Leopoldo Tl Re 
de* Romani fuo figlio Terza alcun contrailo gli 
viene eletto.! ucce flore. La Corte Imperiale è po- 
co contenta di quella di Roma, e rende pubblici 
ì fuoi difgufti . GPinterefli della Religione più 
che altro tengono occupato il Santo Padre, cd 
efee dal Vaticano la celebre Coftiruzione t'ineam 
Domini Sabaoth contra i GianleniRi. La giornata 
di Caflàno lafcia indecifa la vittoria alle due ar- 
mate : ma i Ruffì reftano feonfitti dagli Svezzefi. 
Van male gli affari de’ malcontenti in Ungheria, 
t i Bavarefi ribellatili vengono oppreffi a forza 
di truppe dagl’ Imperiali . Sbarcato il Re Carlo 
Ul in Catalogna entra in Barcellona fra le po- 
polai acclamazioni . Fanno le truppe Gallicane 
delle feorrerie in quella provincia: ma non rie- 
fce a Filippo V. l’ attedio in Barcellona . Parte 

I 4 4àil» . 
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dalla Lituania il Czar a motivo d’ una follerà- 
zione in Aftracan . L’Ordine de’ Cavalieri dell’A- 
quila Bianca è iftituito^dal Re Augufto . Alcune 
piazze del Duca di Savoja fi rendono a* Francefi, 
e il Villars mette in cofternazione i Tedefchi .* 
fa parimente lo fteffò co’ Molcovitt Cariò XII. 
Cede P Imperatore 1’ alto Palatinato all’ Elettor 
Palatino. Al Patriarca di Venezia Giovanni Ba- 
doaro fatto Cardinale , e Vefcovo di Brefcia è 
foftituito da quel Senato Pietro Barbarigo. I Cat- 
*7»°tolici vengono perfeguitati in Inghilterra. Arri- 
va al termine de’ funi di' Pietro Bayle/ ma nel 
fuo Dizionari* peftilenziale refta un gran nemico 
alla Chicfa. Cella anche di vivere Adrian Bailiet 
celebre per le vite de’ Santi. Agli Alleati fi fot- 
tomette tutto il Brabante . E’ pofto l’affedio a 
Torino, ma i Francefi Re fono fcacciati con gran 
perdita; e tenta invano Luigi XIV. la diflruzie- 
ne del Duca di Savoja. La dichiarazion della 
/ Dieta di Ratisbona fa venir più prefi* in Ger- 
mania il Re di Svezia. L* Elettor di Saffonia a 
dure condizioni fa la pace con quello Re , fio 
quali c’entra la rinunzia alla Coror a di Polonia. 
La difgrazia però e la morte data al General Pa- 
thul fa ad ambe poco onore. Non può il Papa 
trattenerli da far fapere all’Imperatore la fua di- 
fapprovazione per aver accordato troppo a Carlo 
XII. Quelli fidato nella fua fortuna azzarda in 
Drefda una vifita al depafto ReAuguflo. Laflet- 
ta Inglefe refpmta nelle Canarie a miglior forte 
alle Baleari . Refta unita la Scozia all’ Inghilter- 
ra; e la Spagna è foggetta a diverfe vicende a 
motivo dei due Re rivali. Il Ragozzi è procla- 
mato Principe nella Tranfilvania, e i Rulli eh* - 
entrano in Polonia la fanno da Padroni;- Penetra, 
il Villars le trincee de’ Tedefchi . D’ innanzi a 
Ceuta fono maltrattati i Mori. A Pietro II. Re 
di Portogallo fuccede Giovanni V. II Regno di 
1707 Napoli torna in poter degli Auftriaci , c a nome 
di Carlo III. n’ e prefo il padellò. Il Re di Sve- 
zia efee dalla Saffonia , e uel mezzo della fua 
marchia riceve un’ ambafeiata dalla Porta Otto- 
mana. Modena è reftituita al Duca, ch’entra in 
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poflferto di tutu i fuoi flati . La Francia è Ranca 
deila guerra, e quella d’ Italia le corta più di fet- 
. tanta million» di Luigi d’oro. Manca dt v ta 
Giovanni Mabillon Mon. Bened. L* opera de ’ R» 
Diplomatica lo rende immortale. La fconfittjl 
predo ad Almanza mette in disordine il Re Cat- 
to -fermatoli in Barcelldha per animare i fuoi Ca- 
talani *, e non certa \l Villars di maliziar l’ Ale» 
magna. Gli flati di Neucaftel riconoicoao per 
fovrano il Re>di Prurtia^ LMori terminano l’iro- 
prefa -di Orano, e il Turco in legno di guerra 
inalbera la qpda rii cavallo. Alititi to dalla Fran- 
cia tenta Jacopo III. dì entrar nella Scozia', m3 
non eli ridee. Il Du£a di Borgogna ha la peQ- 1708 
gm in Odcnard e al Principe Eugenio corta del 
Sangue la prefa di Lilla. Cario XiL inIVguifceii 
Czar» e ba fopra di lui de’ vantaggi z ma p*ne- 
•trato nell’ Ukrania arrifehfa troppo. Alle propd- 
fiziom di pace fattegli avanzare dal Czar rtfport- 
de , io tratterò con, erto lui a Mofca-: alla qual irf 
fuperba r riporta Soggiunge il Cza*, ei vuole farla 
'da Alertandre, ma in me non troverà Dario\ E 
queflo nuovo Aiertandio ftip.ca in fine la forte*, 
li Duca di Mantov.a* già dichiarato reo di fello- 
*nia dalla Coire,. rii Vienna c.sfl* di vivere in Pa- 
trio va non fc c za. iof pitto dì veleno. II. Cardinal 
Vincenzo G; intani parta a Nàpoli colpitolo di 
'Vice Re-.; 1 Cavalieri dell’ amar velia il proffiroo 
..vengono irt i miti- dall’inrpgratnce.EhfeiisvttaCrj- 
fìmai LTrt» pera toro s’femp<it*on»fce>d).Qjmacchjo, 
e fa mettec fopra' la poi ta. uf^ laj^da Anchetn 
Sardegna fon rioemui gli- Auftriac» een d'imoftra- 
ziom di giubbilo , e dt Porto- Maone 
fario gl’ Inglefi: con o-ann marino di FiLppé? V-., ja . 
rcui parimente rincrjefte l’ingreflo folen'ne -in Bdj-- 
«ellona delJà novella fpofa* di Garlp Il Lclnique- 
fì’ anno manca di ,^ta ■Gughe.l-oìp -V Va iqh ; putta 
’lngiele. IA.. quella inviata torride tnrddo tl 
e Re, -di Danimarca fi. tip v* i naVenezia . •.Conienti; 1705 
, XI. non : pdò ertene in spàf&iofi ànguBaa per le 
> truppe Gefaree, aicdlo. flato d?Uq CUìe fa.,. td*è co- 
rtrettn a nofise re. Cariò HI., in Re di, Spagne; 
qaiudi Lyiy XW-.^^Uillpo Jk fc 4 facnieprovate 
a. . t *15 il 
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IL * cr ® , Trenti mento . Giovanni Comaro è elette 
P°S e “i Venezia per la morte di Luigi ’Mocerw - # 
go. Muore in Francia Teodorico Ruinart Mon. 
Bened.' celebre per gli «ttr de* Martiri, elettori» 
cena perfecuzrone Vandalica : come pure Tom- 
mafo Cornelio autor d’ opere teatrali, e dotato 
7 una P°^ ent °fe memoria. Si tratta all’Aia per 
• a P ace » fenza frutto. Filippo V. fi ritira per 
la rotta de’ Casigliani , e il Co: di Staremberg fi 
porta a proclamare in Madrid il Re fuo Signore 
m prefente : ma non tarda il primo a tornare in 
Madrid, e a infeguk pofcia Tarn^ta di Carlo. 
Tornar e Mons dopo la battaglia di Malpacqtiet 
* arrendono agli Alleati . Retta il Re di Svezia 
tento, e disfatto fotto Pultavar è ridotto in line 
a ricovrarfi in Render netla Tartaria. Il Czar 
vutorioló mette l' attedio a Riga , di là patta in 
-Polonia , come anco P Elettor di Sattonia , che 
nirrettizio e violento fa vedere Patto di All Rau- 
17*0 ttadt. Il Duca di Modena acqurfta concoide il 
Ducato della Mirandola tolto al Duca Fràsicefco 
Pico, che fu dichiarato rubello dal configlio Au- 
Jko in Vienna . Dal Duca di Maiborcug è prefa 
la Città di Dovai, cui tentò di Soccorrere 'ndar- 
«io fi Martfcralfo di Villars. Ma ilDucadiNoa- 
clies prende Girona in Catalogna , e i partigiani 
del Re Filippo prendono coraggio, mentr’ei col- 
te fue forze fi eìtende, e lo Staremberg fi ritira, 
a Barcellona . S’ intavola un nuovo trattato di 
" pace» e riefre vano anche il congrego in Gtrtu- 
demberga . Eihinga città della Prufiìa Polacca , 
ma in poter degli Syezztfi-, è prefa da’Molcovi- 
ti . Le motte del Duca di Savoia lono apparenti, 
^erth* P Imperatore manca agl’ impegni. Il Tur- 
co intima la guerra ai Czar, lo b*tte, e pofcia. 
ne fegue la pace, i malco nienti di Ungheria ven- 
ecn traditi da un de’lor Generali. Da Clemente 
XI. fono collocati fra Sapr>«i il Pontil e S. Pio V. 
S. Andrea Avellino , S. Felice da Cantando » e 
S. Cattcrina da Bologna , Scoperti in Bretcìa gli 
errori del Beccàretli , è etto condannato nclif 
Pubbliche carceri in vita. Muore il Caidinrik di 
Tourrron ih Macao , il dimeni decreto , .che xon- 
' *» dazoò 
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dannò 1 riti Cinefi, è dal Papa confermato eoo 
B r eve *11 Va j violo mette a lutto la Corte di Fran- 
cia m*r la morte del Delfino unico figlio dt Lui- 
gi, xiy. come anco la Corte di Vienna col to* 17x1 
glier di vita lo fteffo Imperator Giufeppe , che • 
in oltre coeli firapazzi fi accelerò la morte. 

Non riefeono molto appreso la Porta i maneg- 
gi di Carlo XII. contra il Czar-, onde vanno a 
terra i Puoi gran difegni vogliono che parte dei 
lei millioni trovati nella fua carta militare fotto 
Pultava abbiano allora purgato il Czar dalle ac- 
cufe predo il Divano, il Re Cri Rianirtìmo è tut- 
to intento a ricavar profitto della morte de li’ Im- 
peratore . Paea il luo tributo alla natura il famo- 
so Nircnla Boileau poeta francefe *, come anco 
Euftachio le Noble pai fua molto ftpere tenuto 
in grande Rima. Parte di Spagna il Re Carlo III. 

' alle replicate lettere dell’Imperatrice Madre, e 
in Milano riceve la lieta nuova di ertere fiato di 
comune contento degli Elettori efaltaro al Trono 
Imperiale. Serve quella elezione ad afTodar la 
corona ili Spagna in tefta al Re Filippo V. ma 
non a terminare le oflilità, e in particolare con., 
tro de’ Francefi. I movimenti dell’Inghilterra 
danno gelofia alle Alte Potenze. Frattanto nè 
allo Starember^ riefee di lòrprend.r Tortola , nè 
al Mureto di toggiogareCardona. li cambiamen- 
to del Vifir, le iftigazioni del Re di Svezia , e 
le querele arrivate dalle frontiere inducono la 
Porrà a romperla col Czart gli dichiara dunque 
la guerr?, e lo riduce a m.ìl partito ; ma non 
molto dopo fi conchiude la pace. Milord Hariei 
nuovo Conte di Oxford entra nello Ipirito delia 
Regina Anqa in cui le offèrte della Francia fan- 
no grande imprertìpne.. Procura egli di fiaccar!* 
Inghilterra-dalla gran lega; per le fue gravi do- 
glianze dalla Corte di Londra è licenziato l’Am- 
bafeiator Cefareo : al Marboroug viene /oftitu-h 1711 
to nei Generalato il Duca dt Ormond con ordi- 
ni fegreti di non agire contro i Francefi, e fi 
accorgono de’ maneggi tanto le Provincie Unite, 
quanro la Corte di Vienna. Siegue in Francfort 
la Ceroruuione dell’ Imperatele , e viene chiama - 

* 6 .. ' -• to 
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to Carlo V[. Augufìo. Q.uefta volta fi t «tta da 
dovvero un coagretto dì pace, in Utrecht. L’Im- 
perator della China favorifee ne* Cuoi dominj il' 
Criftianefimo . Soccorre il Czar la Danimarca e 
la RufEa contra la Svezia, e riporta varie vitto- 
rie. Come erede della Cafa di Aufy'a Carlo VI. 
fi fa coronare Re d’ Ungheria . Una fofpenfione 
d’armi viene fottofentta dalie corone di Francia 
Spagna , ed. Inghilterra . Il Principe Eugenio ob- 
bliga alla refaQuefnoi. L’Ormond fa prender 
poflefTo di Donchcrchen ricevuta da’ Frana fi in 
o ft agl'io ^ indi fi pubblica P armiflizio . Il Conte 
ri’ Alberroaie è feonfirto dal Marcfciallo di Vii- 
lars; ond’ e coftretto il. Principe Eugenio a levar 
P attedio di Land reci . A Capoverde fa uno sbar- 
ca il Signo- Cattarti e Ceuta è abbandonata dai 
Mori. Lo Staremberg non può tentare alcuna im- 
prefa fnervato di forze, e dal Piemonte palla il 
Bervvich a liberare Girona ch’era tenuta bloc- 
cata dai Cefarei . Gli Svezzefi reftano opprefìi 
f.ella Pcmerania ; e Staden è bombardata e ri- 
dotta in cenere dai Danefi: ma Stcinboh fi ven- 
dica fot>ra Al rena , e la diftrugge co! fuoco. Il 
Generale Grovenftein rovina alcuna Piazze nella 
Piccardia. Il Villars ripiglia Dovai , Qaefnoi , e 
Bouchain , indi gloriofo ritorna a Parigi . Rinun- 
zia Filippo V. ogni fua azione fopra la Francia, 
e i Duchi di Berrl, e di Orleans rinnnziano alla 
.Corona di Spagna. Meurs Città imperiale è for- 
prefa dalle truppe del Re di Pruttia . Segue la 
pace , in vigor della quale vien ceffa la Sicilia 
al Duca di Savoja , che acquifia il titolo di Re. 
La Corte di Vienna fi fa conofcer mal contenta 
d’aina tal pace, per cui fi vede abbandonata da’ 
Collegati. Parte l’Imperatrice da Barcellona, e 
riempie di promette e fpcranze i poveri Catala- 
ni . Di là a non molto il Marefciallo di Starem- 
berg attefa una convenzione ritira da Barcellona 
le truppe e comincia ad imbarcarle fu Ile ..navi 
Inglcfi. Dal Kam de* Tartari e dal BafsàdiBen- 
tfcr è sforzato a partire d’ ordine della Porta il 
Re di Svezia: egli fi oppone, fi difende co’ pec- 
chi iuoi cljm.fhci contra un’armata, e in fine è 
* ■ . . • fat- 
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fatfò prigione. Appena è partito per Andriano* 
poli , cha vi arriva fatto anch’ eflfci prigione il 
Re Stanislao. Rifolve il Re ài Francia à' imiur- 
re 1* l pi pérato re ad accettar per forza la pace. 

Ri ncrcfce alla Corte di Torino la vendita ilei 
Fin-!: fatta dall’ Imperatore a’ Genove)!. I! Sul. i 
tano Acrnet fa morire Ofnr>«n Agà , il Vifir Ms- 
hemst ed altri complici, < he congiurarono con- 
tra la dilai vita. Candau s’ arrende al Vil!ars,e ** 
reR a prigioniera di guerra la guarn’gione . La 
Catalogna dichiara la guerra alla Francia e alia 
Spagna ; ma Barcellona è bloccata , Manrefa fmjn- 
tellata , Tortola, Mataro , Oltalricb , Vuich ricu- 
perate. Anche i Frascefi prendono Friburgo . Dà 
Ccfare orecchio a propelli ioni di pace, il di cui 
trattato vien poi cencluf® a Biden . Fa Clemen- 
te Xf. pubblicare^ la famola Bolla Umgenitus , in 
cui fi proferirono le 101. proporzioni di Quefnel 
Prete dell’Oratorio, cagion di fconccrti , e dif- 
fenlioui io Francia. Ce (Tata la pefte negli uomi- 
ni entra il frale epidemico negli animali bovini, 
e fa ftrage. Riceve in Venezia il Brine pe Reale 
ed Elettorale di SniTenia tutti gli onori e diver- 
timenti poffbili*, ed avea Panno prima abiurato 
in Bologna Perefia Luterana; Tornano, concia- 1714 
f* la pace, gli Elettori di Baviera e di Colonia 
al poffefò de* loro Stati . Manca di vita la Rei- 
ra moglie di Filippo V. e il Marefciallo diRcv- 
vich partito di Francia a condolerli fetta ai fer- 
vigio di fua Maefìà in figura di Comandante. f 
La morte libera la Regina Arma da’ gu#, me- 
li randofì gl’Iaglefrifial foddisfatti di lei. I due 
partiti VVghs e Torris rr.etton foffopra la gran 
Bretagna : viene soi pacificamente- riconofcjuto 
per Re il Duca ed Elettore di Brarnfvi(.h Giorgio 
Lodovic®, alla qual elezione fioiermeruenfsx pio- * 
tetta Ciaccolo III. Stuardo , l^fià il Re di Spa- 
gna alle leconde nozze, e fpofa per opera dell* 
Abbate Aiberoni la Prindpeffa Eli fa betta Farne- 
* fi*. Gran differenze fra la (anta Sede e la Corte 
di Torino P*r la Monarchia di S odia. Carlo XI f. 
incògnito Arriva 3 Sralfuod \ mi poterà ricono- 
fciiuo li lanr.o- pubbliche d.nivItr.izioBi dj egHib- 

■ " uà©. 
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b'i». Richiede ai Re di Pruftia Stetino. II Redi 
Danimarca , il Re AuguRo e il Czar cofpirano 
a i ompere i dilegui dd lor nemico , e fi unifce 
con efli it Re di Pruffia,-e quel d’ Inghilterra. 

171511 Czar fratanto dopo eflerfi impadronito delt’I- 
loia d* Aiand , e aver portato il terrore fino a 
Stocholin era tornato alia ~fua nuova Capitale 
come in trionfo. Sparge il Ture» vari preti fti di 
* dilgufto contro de* Veneziani r e in fine s’ impa- 
li tur»; ice della Morta. Il Re Augufto non s’è an- 
cor b*.'n ( e {labilità in Polonia, ed alcuni Palatini 
fi unifcono contro di eflo. Gli Scozzili e gii 
Salde nei di Dublino fi dichararvo in favore del 
Pretendente Giacomo III. Gli Svizzeri rinnova- 
0'’ la lega della Francia, il di cui Clero fa una 
contiderabile impreftanza al Re. Con- altra Bol- 
la conferma Clemente XI. ih Decreto del Cardi- 
pale di Totirnon. Muore in queft* anno Monfig. 
di Fenelon Arcivefcovo di Cafflbrai ammirato , 
e cenfurato pe i Puoi ferirti : ma la maggior per- 
dita, che fece la Francia, fu quella del Re Lui- 
gi XIV. nomato il Grande, morto in Verfaglies. 
Gli fuccede di foli anni il Pronipote Luigi XV. 
lotto la Reggenza del Duca Filippo d* Orleans. 
La di lui minorità e la Bolla Unigenita s turbano 
quel Regno . Indarno il Re defunto avea nomi- 
nato alla corona i faoi figli legittimati ; ne gio- 
vò le rapprefentanze de' Principi di Courtenais. 
Accade ima total eccliflè del Sole. Per tutta la 
Spagna fi difeorre d’ una nuova forma di gover- 
no. Il Re di Svezia perde Rugen , Stralfund , e 
quffi tutta la Pomerania. Ceuta refilte a un fi-- 
ro a Bàtto de’ Mori, e gl’indiani tagliano a pez- 
zi le Colonie Inglefi in America . Viene conplu\ 
fo u.*. Trattato tra la Spagna e il Portogallo , co- 
*7 16 me pure tra la Spagna e Rii Olandefi. Ridice fi- 
nalmente anche quello delia Baviera tra la Cala 
d Auflna é le Provincie unita. 

Torna la Porta a romperla co* Veneziani .* e 
xiefee al Pontefice la lega' fra Cefare e la Re- * 
pubblica . In.'igne è la vittoria ottenuta dai Prin- 
cipe Eugenio. * Petervaradioo colla morte dello 
ftdfe primo Viluc . Avutane Y int'aufta nuova i 
1 Tur- 
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Turchi, eh’ erano (otto Corfù bravamente difefi» 
dal Generale Coi di Schutenibuig , n’abbandona-- 
no I’ attedio , e penfano folo a falvarfi . Temi- 
fvvar dopo cento e teff, anta anni torna in poter 
de’ Crifiiani . Roma e Italia tutta è in gran gio- 
ia per sì felice campagna, e dappertutto fanne fi 
elogi al gran Principe Eugenio. Incognito era in 
quello tempo in Italia Carlo Alberto Principe E- 
fettorale di Baviera. Si celebra folenm mente in 
Danzica il matrimonio della Nipote del CzarCat- 
térina col Duca di Meclembiugo Callo Leopoldo, 
e affitte alla funzione il Re Augufto colà porta- 
toli per conferire col Czar. L’affare della Città 
di Vilmar è cagion di dMgufto fi*n la Corte di 
Ruffia e quella di Annover. Sul terminar dell* 
anno imprende il Monarca Ruffo un lungo Viag- 
f>io per trasferii fi a Parigi , ove pingue ai 7. di 
Maggio. L’Accademia Reale di Architettura fta- 
feditaci fin dal tétt. è confeimata in .quett’aitno 
dal Re. Renato Matfuet Mon. Benedettino cele- 
bre Scrittore coatta il P. Langiois Gefuita' patta 
a vita migliore. Colla fperanza di miglior for- 1717 
4 una fi muove il Turco con poderofiffmo eftrci- 
to contro de’ Veneti: viene con fili alle mani, 
e tetta indecifa la vittoria ; perchè tardi s’ uni* 
fono gli aufiliarj alla flotta Venera, nè giunte il 
foccorfo del Re Cattolico . Dai P altro • canto fi 
vede apertamente , che il Ciclo favorifee L’ armi 
Ce fa ree fono la condotta del Principe Eugenio : 
prova di quello n’è quel ter» ili! conflitto colla 

r ggio de’Mnniulmani » e la reià di Belgrado col- 
acquifto d’altre Città abbandonate da’ nemici. 

La flotta Spagnuola mette inafpettatemente l’af. 
tedio a Cagliati di Sardegna, ove il prtfidio Ce- 
fareo non regge alla ditela. Rimane portai fatte 
iorprtfa tutta la Criftianità; e il Papa avanza le 
lue gioite doglianze alta Corte, che fece era# 
impegnata di non dare “moli dia alcuna all’Im- 
peratore , finché durava la guerra col Turco . 

Non ottante la Corte di Vienna mottrafi difgu* 
fiata di quella Roma , e dubbila vi fotte fra il 
Prnttficc, e il Re Cattolico qualche fegreta in- 1 
tufeginza.' Tetto mani tetto alia pietà, e allo 24. 

t' » 
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lo del Tanto Padre, ch'erafi tanto fùfervarata 
«"Ha enarra coatra i Turchi. E neceffitato il 
Prer^iidcn-tc d‘ Inghilterra ad ufcire di Francia , 
o non trova ficura afilo, che negli Stati del Pa- 
pa. "Si f fanno fentire via più le turbolenze in 
v trancia per la Bolla Unigenitus , e alcuni Vefco- 
. -vi appellano a! futuro Concilio . Dopo l'abfenza 
di tedici meli torna il Czar a Pietroburgo , ove 
«trovati -molti d: Tortimi cambia la fórma del Mi- 
■ni fiero.. Il fuo primogenito Aleflìo parte, da Na? 
.poli per Mofca , il qaule degenerava dai padre, 
e che fot tratta aveaii colla fuga , mentre il Czar 
tra a Copenaghen* Per non ceder al furor delle 
procelle, eh’ eranlida tutta Europa fufcitate.con- 
tra il ..Pontefice , non vi voleva menati©! Pan-uno 
1718 pru'J mte e grande di Clemente XI. * L* mofla 
del!’ armi Spagnuole inducono Gelare a far. la pa- 
ce colla Partavcho di trattarne avea: incaricato 
il Mmiftro del Re Britannico , e in Paflàrovitz 
= vengono fottofefitti gli articoli confidenti in ana 
tregua di ventiquattr* anni . Dà molto da dire 
*r*-|a condotta del Cardinale Aibsroni atbitro del 
gabinetto di Spagna *, e vogliono abbia indotto 
.gli Spagnuoli a fpogliar della Sicilia il Re Ame- 
deo, e per fino tentato una lega cantra P Impe- 
ratore fra il Re Cattolico , e il Sultano Actnet . 
iLa fpechzione contra la Sicilia al cèrto fu male 
>intefa dai primi Potentati di Eur.epar,* quando 
poco orinili dalla medefima Corte era fiata ce- ^ 
tltjr» in un folcane Trattato di pace , %umd*ifi 
forma in Londra un piaao di pace da proporre 
al Re di Spagna, Si fa in Moica il proceno al 
figlio del Czar, e da tutto il corpo de’.Senatori 
vien feutenziato a morte . Se gl’ «intima la,fen- 
<er.za»àn 'prigione * e Jtvforpzendeun orribile oon- 
'■vulfione-. -Pochi giorni; dopo manca di vita ,t nè 
«ifenza, fai petto di' veleno «, Porge Ino tale avveni- 
mento materia di varj difaorfi : aitar magnanimo, 
ahrr crude!©; chiamano il-CzariV di la maggior 
pine convengono", cèsoipav d^oièz*a;#unytno.'P 
i or<b»a fa'cti ficaw* «W’àmbi^ion* cfiiQàtifirina . Il Re 
<ti rrlorna non crede mólto fieni© dopo il fuo 
ht titubi Urnstito-a - ha contro ds fedpefcatmenfeja 

ijim .1 NO. 
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Nobiltà . Flemming è il primo a lofpettar dei di- 
legui del Czar, e del Re di Svezia a favore di 
Stanislao. Tenta di farlo rapire nel Ducato di 
Due-Ponti; ma n’ è fcoperta un di prima la tra- 
ma. Parte Cario XII. per la conquida della Nor- 
vegia, e fi lufinga d* impadronirli in fei mcfi d* 
un tal Regno. Ma o quanto vanno falliti gli u- 
mani divifamenti . Sotto Frederislcshall piazza for- 
te e importante refta colpito il Re Carlo da una 
palla nella tempia diritta , e il momento della 
ferita è lo Rerto della morte. Cede cosi al fno 
defiino per troppo cuore o ardimento d’ anni 
trentafei il gran Re di Svezia Carlo XII. A que- 
llo impeofato accidente cangiano faccia gli affari 
del Nord. La Principerta LJlrica forella di Carlo, 

7 -e moglie del Principe d’ Aflia Caffel viene eletta 
Regina dal Senato di Svezia. Stefano Baluzio il- 
lufìre Scrittore non è più fra viventi. Le prua 1715; 
cipali potenze di Europa s’ unifeono in guerra 
contra la Spagna : ma il Cardinal Alberoni pri- 
mo Miniftro di effa , e d’uno fpirito fervido e 
' intraprendente trova I* arte di far la guerra nel 
cuor medefimo de’Regni nemici. Cominciate da' 
Francefi le oftiìità prendono alcune piazze , e 
fanno anche un’irruzione nella Catalogna. Nè 
- meno l’armata Inglefe fi Rette oziofà . "f’rendea- 
no maggior fuoco le follevazioni di Scozia, fe 
la flotta di Spagsa, ch’era per colà deftmata, 
non foffe Rata mal concia dalla tempeRa . Ma 
più a fora guerra farti in Sicilia: terribile è l'af- 
falto dato dal Co: di Mercy all’cfercito Spagnuo- 
lo, {'ottenuto dalla prudeoza e dal valóre del 
Marchefe di Leede. Rinforzati gl’ Imperiali fan- 
no Taffedio di Mertìna 1, ohe valorofamente di-,' 
fefa da D. Luca Spinola a patti onorevoli di guer- 
ra s'arrende. Il Duca Moateleone Pigna tei li in 
qualità di Vice Re ne prende il portèllo per fua 
Maellà Cefarea . Giacomo III. Re d’Inghilterra 
volgarmente detto il Cav. di S. Giorgio prende 
in moglie Maria Clementina figlia del gran Già- " 
corno Sobiefchi già Re di Polonia . Monfignor 
Carlo Ambrogio Mezzabarba è dal Pontefice fpe- 
dito nella Gina col carattere di nuovo Vicario 

Apo- 
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Apofloliro. In Olanda muore il celebri poeta 
Inple'e Giufeppe Adirton, e in Francia Lodovico 
Du-pin celebre pe i fuoi molti volumi. Fanno i 
Mofcoviti nel Regno di Svezia una fiera irruzio- 
ne , e penetralo fino ai borghi della Capitale, 
che trovanfi in grande agitazione. Scrive perciò 
fa Regina al Czar pregandolo a far fofpenderc le 
oftilità per metterli in iftato di trattar h pace. 

J726 I Gefuiti in qHefto tempo , che aveano Collegio 
in Pietroburgo, Mofca, ed Arcangelo; e s’eranó 
introdotti col favor della Corte di Vienna , fono 
/cacciati da tutte le Rurtfie. Anche il Cardinal 
Alberoni , a richieda delle altre Corti di Euro- 
è licenziato dalla Spagna di cui n’ era il primo 
Miniflro; nè altro, avca maggiormente a cuore, 
che I’ ingrandimento di quella Monarchia ; e un 
tal congedo agevolò la pace couclufa fecondo il 
trattato di Londra.- Nè le doglianze, nè le ra- 
gioni del Papa fopra Parma e Piacenza , nè le 
dichiarazioni di Colimo III, per la Tofcana vo- 
gliono a far cangiar rifoluzione ai Potentati dt 
Europa . Frutto della p2ce è la ceffone della Si- 
cilia all’Imperatore,* in cambio di quella Ha Vit- 
torio Amedeo la Sardegna. Fa la. Reina di Sve- 
zia coronar Re il Principe fuo fpolo ; e un Aju-- 
tante Generale parta a notificarlo al Czar Pietro, 
che l’accoglie cortefemente , e fpedifce anch’effo 
1 * Aiutante Generale Ramrmzof a felicitar quet 
Principe fopra il fuo avvenimento al Trono : ma 
contuttocciò non reflano fofpefs le oflilìtà*, e 
fe.ue un’azione fra la fquadra Svezzefe , e la 
flotta Mofcnvita con pregiudizio della prima. 
Entra la pelle in Marfiglia , e prendono delle 
gran precauzioni , e piti di tutti dal nuovo Re 
di Sardegna. La figlia del Reggente di Francia 
deftinata ai Pr ncipe ereditario Francefco d’ Erte 
è fpnfata dal fratello Duca di Chiatres a nome 
di lui nella fierta Reale Capeiia . Sdegnato ti 
Pontefice centra il Cardinale Alberoni .non fo- 
lamente gl’ intima di non metter piede nello Sta- 
to Ecclefiaftico ; ma di piii cerca di aiTìcuraifi di 
fua perlona per farlo tra (portare inCaftel S. An- 
gelo; quello però non gli rie ice , ed ci fi ritira 
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> «egli Svizzeri. Manca di vita in San Germano in 
Lajre il Conte Amilton poeta francefe venuto in 
Francia col Re Jacopo II. d’Inghilterra. 

Dopo aver governato quali per ai. anni la Chiefa 17U 
paflfa Clemente XI. a un regno migliore , con la 
confolazirtne di vedere in Ilpagna riaperta la Nun- 
ziatura. Vogliono, che in follievo de’ poveri ab- 
bia impiegato da dugento e più mila (cudi ; e lo 
decantano per grande amatore delle lettere e de' 
letterati . Pietro Daniel Uezio egregio Scrittore 
efee di quella vita , e paflfa agli eterni ripofi an- 
che il P. Angele Paoli Carmelitano, che lafcia un 
grato odore di fantità. Al Conclave interviene 
conforme le cofiituzioni lo fletto Cardinale Al- ■ 
bereni , come anco il Cardinal di Noaglics gran 
fautor di Quefnel , e l’elezione cade fui Cardi na* 
le Michel Angiolo de* Conti, che a/T«me il no- 
me d’ Innocenzo XIII. La promozione dell’ Abba- 
te Du-Bois Arcivescovo di Cambrai , portato dal 
favore del Duca Reggente al Cardinalato , non 
è ben intefa da tutti . Segue un trattato di pacr 
fra il Re Cattolico, e Giorgio Re d’Inghilterra, 
che conferma l’altro di Utrecht; e li ftabilifce 
anco una lega difenfiva fra loro e il Re di Frali* 
eia . Retta in oltre conchiufa la pace fra la Sve- 
zia e la Ruttìa dopo una ottinata guerra di ben 
vent’ anni. Il titolo d’ Imperatore di tutte le Ruf- 
fie vien dato al Czar Pietro dal Vice-Cancelliere 
« nome della Nazione; titolo, che già dato a* 
fuoi predecettòri da’ Principi Efteri , viengli ac- 
cordato anche al prefente ; ma non v’ inclina 
molto il Re di Danimarca II Re Criftiamflimo 
Luigi XV. è coronato a Rems. Si fanno grandi 
allegrezze pe i due matrimoni del Re di Francia 
coll’Infanta di Spagna, e del Principe d’Atturias 
colla figlia del Duca d’ Orleans Madamiptìlu di 
Monpenfìer. Anche al Duca Carlo Emanuele di 
Savoja è data in ifpofa la Principeffà Palatina di 
Sultzbao Anna Criftina. Per la morte del Doge 
di Venezia Giovanni Cornar» viene eletto dai' v 
quarant* uno Sebaftlano Mocenigo. Cella in Fran- 
cia di eflfcr più tra vivi l’Abbate Claudio Fleuip 
celebre per la fua Storia Ecclefiaftica , che incon- 
trò 
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trò. la cenfura di Roma. Dalla ribellione del Mr- 
reveis in Perfia cerca di trarne profitta tanto la 
Porta Ottomana, quanto l’Inaperator delle Ruf- 
fe, il quale era già penetrato coti una grande 
armata .nella Perfia. Fra la Santa Sede , e la Cor- 
te di Portogallo iaforg* qualche differenza . Ri- 
ceve frattanto Ccfare dalla Corte di Roma l’ in- 
veftitura de’ Regni di Sicilia e -dii Napoli con po- 
ca loddisfaziong di quella di Spagna . Il gran 
» 1723 Duca di Tofcana Cofimo III. ottuagenario e più 

paga alla satura il fuo tributo , e gli fuccede il 
figlio Giovanni Gaftone: e morta di parto nell* 
età più fiorita la moglie del Ducadi SarojaCar- 
Io Emanuele riempie di lutto quella Reai. Corte. 
Quella poi di Vienna è tutta in gala per la co- 
ronazione dell’ Imperatore in Re di Boemia . Non 
può celar la Corte di Tofcana il fuo difguilo per 
1 ’ arbitrio degli altri Principi fopra i fuoi Stati , 
e il progetto di mettervi prefidj di truppe ftra- 
niere ; uè meno è fenfibile^-e fdegeata la Corte 
Romaùa per la difpofizione fatta dei Dncati di 
Parma e Piacenza , già dichiarati Feudi Imperia- 
li. Monfignor Mczzabarba dalla Cina è di ritor- 
no a Roma e co’ magnifici regali di qucll’Irrpe- 
tore al Papa, e col preziofó cadavere del Cardi- 
nal di Teuruon. All’ Imperatori delle R ufTìe ar- 
* riva in Pietroburgo un ^ Ambafciator plenipoten- 
ziario del Principe Tamas erede legittimo fella 
corona di Perfia.. Morte improvvida toglie dal 
mondo il Duca d’ Orleans Reggente e pofeia pri- 
mo Miniftro ili Francia. Natale A le fifa a òro Do- 
menicano, celebre ftoricp Eeclefiaflico , e il P. 
,1724 Arduin Gefuita gran novatore ce/Tsno anth’ tiTi 
di più efer travivi. Filippo V. rinunzia la coro- 
na di Spagna al fuo primogenito D. Luigi Prin- r 
cipe d’Afturizs', e per la morte di lui feguita di* 
yajuolo nel meJeiìmo anno è indotto a rifalife 
fui trono. Viene da Dio a fe chiamato Innocen- 
zo X l li. Pontefice degno di più lunga vita. Ap- 
provò il culto immemorabile del Beato Andrea, 
de’ Cwtjri . II Cardinale Vincenzo Maria Orfini 
dall’ Ordine, de’ Predicatori è dal (agro Collegio 
' el'altato al Triregno. Ottiene da Celare la refi i- 

tuzio- 
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tuzione di Coro a echio lenza pregiudizio dell’ al- 
trui prètefe . Olla Prammatica Sanzione 1 * Im-, . 
per stoffe inflituifce crede la figlia lua primoge- 
nita Maria Tereft» natagli nell* anno 1717. Palla 
alle feconde nozze il Duca di Savoja Carlo E- 
manuele colla PrincipefTa Poliflena Criftina figlia 
del Langravio d' Alìia' Rheinsfelds . Erige l’ Iun- 
perator delle Ruffie un’ Accademia di fcienze e 
belle lettere in Pietroburgo : indi celebra in Mo- 
lca l’ incoronazione dell’ Imperatrice Catterma . 

A partecipar delle Indulgenze del iolonne Giubi- 1715 
-ieo in Roma concorre fra gli altri la vedova 
gran Pr^^ìcipeffa• di Tofcana Violante di Baviera. 

Apre il Santo Padre nella Bafilica Lateranenfe *. 
il Concilio Provinciale, ove fatinoli ottimi rego- 
•lacienti all’ ecclefialtica difciphna fpettanti . Del 
-rf itolo di Venerabile onora il Cardinale Gregorio 
•Barbarico già Vefcovo di Padova. Il Cavalier 
Bernardino Perfetti è coronato poeta in Campi- 
doglio; e tal funzione non s’eia più fatta in Ro- 
ma, dopo il Petrarca. L ’ Imptrator delle Ruflìe 
Pietro il grande giugne al ternane de’ fboi di. 

Ha egli il merito di avere introdotto in quel 
f Regno Parti ,-le lettere, il commercio, e la ma- 
niera di far la guerra . Si pubblica con fnrprefa 
di molti y e particolarmente di chi rimafe efclu- 
fo ua Trattato fra Celare, e il Re di Spagna 
in cui fatti i loro partaggi s’ obbliga il Re Cnt- 
'tolico di garantire la Prammatica Sanzione . La 
? premura in Francia di fuoreflìone arriva perfino 
a rimandare in Ifpagna- 1 ’ Infanta 'defttnara al Re 
- CnfiianifF.mo ,. perchè W età ancor troppo im- 
-matura. Quella impenlata nloluzione difpiace 
•«'per modo al Re e alla Regina di Spagna, cheli 
determinano di rimandare anch’ tifi in Francia 
la figlia del Duca d* Orleans, ch’efltr dovea mo- 
glie dell’Infante D. Carie. Chiama a fe le ma- 
raviglie di tutti la I celta deila Principelfa Maria 
figlia di Staruslao Re di Polonia- di lòlo nomem 
moelie del Re di Francia. Il P. Carlo della Rue 
celebre poeta Francèfe e latino è giunto al fine 
de* fuoi giorni. La promotione alla facra porpo- 
ra di Niccolò Cofcia^ .favorito del Papa non è 

mol- 
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molto applaudita , come fi è la fua raanifefta 
avverfions aDNepotifmo : quando forte fareb- 
1710 be nato meglio ammettere a parte del governo 
il nipote Duca di Gravina, che altre perfone, 
che abularonfi degli onori del loro benefattore. 

L arte d’ tmprovifo da Roma il Pretendente Gia- 
como III. e fi trafferilce a Bologna con difpiace- 
re di fua Santità. La Reai Corte di Torino è in 
Teir.i per la nafcita del Primogenito al Duca Car- 
lo Emanuele: ma la Capitale della Sciita vien d» 

. improvvido affalda da un orribil difaftro. Queft* 
è un fiera tremuoto che (a danneggia aotabilmcn- 
te, e fopra tutto il Palazzo Reale, di cui ne ro- 
venta a terra gran parte. Stima ben fatto V Im- 
peratore di proccurare cali* interpofizion della Por- 
ta la pace e la libertà del commercio colle Reg- 
genze di Trjpali; ma que' barbari avvezzi alla 
pirateria difficilmente mantengono con fedeltà fo* 
migliami Trattati. Compiuto ha il viver fuo il 
Duca ed Eiettor di Baviera Malfimlliano Etna- 
» c al Duca Fraacefco di Parma ulcito pu- 
re «i vita fuccede il Principe Antonio fuo fratel- 
lo , che per tener viva la fua illuftre Profapia vi- 
cina ed eftinguerfi delibera di ammogliarfi coll* 
Principe fla Enrichetta d’ Efte terzogeait* deL Du- 
ca Rinaldo di Modena; ma non lenza ammira- 
zione di tutti n* è differita la funzione fino all» 
anno fcguente. Vittorio Amedeo è dal Pontefice 
nconolciuto in Re di Sardegna; e quello che non 
gli venne accordato dai di lui predeceffori è un* 
gran pruova della facilità del S. Padre, e dell’ a- 
bilità del Marcitele d’ Ormea . Si «ette in viag- 
gio eoa qualche folennità per rivedere la fua di- 
letta Chiefa di Benevento il Pontefice, e vi giu- 
gne il di prima d* Aprile - Non può diflìmular la 
Spagna il fuo difgufto per l'Infanta rimandata in 
dietro dalla Francia ; ma per P affare di Minori- 
ca, • Gibilterra lo fa maggiormente conefcere 
coli’ Inghilterra. L’ Irt.peradrjce delle Ruflìe Cat- 
tar 1 ;™ fucceduta al conforte Czar Pietro manda 
ordini a’ (uni miniftri nelle Corti di agire di con- 
cetto con quo* dell' Imperatore in quanto concer- 
ne P alleanza di Vienna , • T altra di Annovcr . 

Con- 
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. Contèa T iftituzione da’ mmihri Celarti propofta, 
e da If Impera tor accordata d’ una Ompignia di 
commercio in Oftenda fi fcuote la Francia, l’In- 
ghilterra e la Pruflfia, a cui s’unikono in lega 
anche gli Stati d’ Olanda. Frattanto Carlo VI. e 
FHippo V. hanno fra di eflì ttretta una p.ù for- 
te amiftà. Indotti gli Spagnuoli dalle oihlità degl* 
Inglefi mettono 1* afiedio a Gibilterra, che poi fi 
rifolve in nulla. Mentre tràtrafi in Francia di 
f^giùftamcnfo manca di vita all’ improvvifo il 
Re delta gran Bretagna Giorgio I. e il fuo pri- 
mogenito Giorgio li. è innalzato al trono - . Con 
idea di portarli in Inghilterra parte da Bologna 
il Pretendente Giacomo III. ma la poca fperan- 
za di felice riufcita*lo induce a fermarli in Fran- 
cia .' In tempo di fua lontananza la Regina fu» 
moeiie, che viveva* in Roma da lui feparata , 
pafia a Bologna per abbracciare i figli . La Flot- 
ta Inglefe avanzata fin Lotto Nargia a vitta di 
ReveI è di gualche foggezione alla lquadra Ruf- 
fiana . All’ Imperatrice Cartario* manda il Re 
Augufto per atto di (ingoiare finezza , e galan- 
teria l’Ordine dell’ Aquila bianca , e fi celebra 
con folennità la funzione il di , in cui un nata 
fua Maeftà Polacca. Entra la Svezia nemYat ta- 
to di Annoveri con tatto ciò afiìcura 1’ Amba- 
feiatore ftraordinario di Rulfia, eh’ ella inviola- 
bilmente manterrà zi* impegni che tiene con quel- 
la Corte. Il Conte Maurizio di Safiòoia vien da- 
gli Stati eletto Duca di Curlandia^ ve inforgono 
grandi oppofizioni dalla Corte di Mofcovia , e 
la dieta di Grodno fi dichiara anch’ «fifa centra 
lo fteflò Conte Maurizio . S’intavola in fine il 
progetto di riunir la Cnrlandia alla Poloni* . L* 

I w peratnee delle Rufiìe fempre incomodata fin- 
dalli metà dell'anno antecedente arriva ai ter- 
mine de’ luoi giorni. Era nata in Lfvonia th ’ vi- 
li natali, e più la virtù «he la bellezza la por- 
tò ad cfìer moglie di Pietro il Grande. Nel fuo 
tefis mento nominò fucccfiore Pietro Alefiìovifg , 
e nella di lui minorità un Configli© di Reggen- 
za. S’ efca in fine dal Nord , e s’ accompagni in 
Italia il Principe Clemente Eleuor di Colonia 
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- .colla PrincipefTa Violante: Indi s’ ammiri in Vi» 
terbo, ove fi trasfeiì il Santo Padre , la gran 
funzione di consacrarlo Arcivescovo, e i magni- 
fici regali legniti in tale occafi»ae. li Duca Fran- 
cesco Fnrnefe elee di vita, e Parma, e Piacenza 
deftinate come Feudi Imperiali all’ Infante di 
Spagna D. Carlo risvegliano le pretenfioni della 
Corte di Roma. Sbando a cuore all’Imperatore 
il commercio pacifico delle Città Suddite ftipula 
un trattato di amicizia eziandio colla Reggenza 
d’ Algieri , di cui però non s’ ebbero a godere 
motto buoni effètti. Manca alla Francia Lodovi- 
co Artnando di Borbon Principe di Conti . Il 
Vefuvio gittando^r due giorni fiumare orribi- 
li di bitume infocato, e ialine un turbine or- 
rendo verfo la Ieri, Scagliati da Cielo irato fra 
' lampi, e tuoni più fulmini*, mette io colie rea- 
zione Napoli ed altre Città del Regno. 

1728* Continuano le differenze , fra- la Corte di Ro- 
ma, e quella di Lisbona) per cui P Ambasciato-, 
re di Portogallo , e tutra^ la nazione hanno ordi- 
ne dal Re di partire dallo fiato Ecclefiaftico; on- 
de per 1 ’ alma Città fi diffecca una ricca minie- 
ra d’ flgo. Il Cardinal di Noaglies Arcivelcovo 
di Panfi dà legni di accettare la Bolla Unigeni - 
' tus , e condannare tutte le propofizioni in eflà 
condannate unitamente al libro di Quefnel, do- 
po elferne fiato a lungo fautore; del che Sua San- 
tità ne prova un’ indicibile ‘cenfolazione. Le pre-* 
tenfioni della Spagna contro dell’Ingbilterra Sem- 
brano attraverfare le mire di una pace generale 
da tutti i potentati d’ Europa defiderafa . Ma ne 
fono per fine accordati* 1 preliminari , e iegue 
l’ apertura d’ un Congreflfo in Soiffonj ad ogget- 
to che porta intervenirvi perfonalroent* il Cardi- 
nale di Fleury primo Mintfiro di Francia . Il 
Gran Duca Giovanni Gallone non la può digeri- 
re , eh’ effondo ancor vivo abbiano ad entrar ne* 
Suoi Stati .prefidj ftunieri. La Reai Corte d» To- 
rino è in lutto per la morte della Regina Anna 
Mafia figlia di Filippo Duca d‘ Orleans- Bernar- 
do della Mcr.noye celebre poeta greco, e latino 
nauoreja Parigi ; co»c anco i’ Abbate de Villici® 
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noto per la fua naturale ed elegante poefia . S* 
accorgono i politici , che Soiflbns è un fantafma 1729 
di congrego , e che tutto fi dùcute nc* due Ga- 
binetti di Francia, e di Spagna. Si conchiude un 
Trattato di pace e lega difenfiva in Siviglia fra 
i Re di Francia, Spagna, ed Inghilterra , a cui 
pofcia fi unifcono le Alte Potenze. Reca fiupore 
p udir che in etto non fìav: 1* Imperatore, e nel 
partito di Annover entrata la Spagna , eh’ era 
prima con etto lui collegata. La fucctffìone dell’ 
Istante D. Carlo in Tolcana, e in Parma, e Pia- 
cenza , e le truppe Spagnuole ne’ due Stati giu- 
tando fedeltà ai Duchi Regnanti fon due defun- 
ti principali, e più intereffanti per la Spagna . 

Due allegarti i «rotivi, onde Celare non volle 
aderire al Trattato di Siviglia : l’ uno che le 
guarnigioni non erano più Svizzere , ira Spa- 
gr.uoie; l’altro clic più non erano riconof'ciuti 
quegli Stati per Feudi Imperiali. PafTa per la fe- 
conda volta il Pontefice per trafporto di affètto 
ai lup Benevento con poca feddistazione del Sa- 
cro Collegio, e de’ Romani ancora . 11 Preten- 
dente Re d’Inghilterra, ch’erafi già reftituito a 
Bologna , ruppattumato e riunito colla Regina 
fila moglie è di ritorno a Roma . Si fanno in 
tutta la Francia dimofìrazioni di giubbilo infini- 
to per la nafeita del Delfino . Il tamofo Cardi- 
nal di Noaglies dopo efferfi riconciliato colla 
Chic fa Romana muore ottuagenai io : anche l’Ab- 
bate Boutard efee di vita; era volgaimente det- 
to il Poeta della Corte Reale; e n’ elee il Poeta 
Iiaglefe Guglielmo Congreve, che può chiamarli 
il Moliere del teatro Inglefe . li gran Duca di 
Tolcana fi trova imbarazzato pel trattato di Si- 
viglia. Orribtl Fenomeno fui Ferratele di quà 
dal Pò cagiona incendj, e deflazioni. Muore il 
Duca di Gunftalla Antonio Ferdinando , e gli 
fuccede il fratello Giufeppe Maria poco atto al 
governo. S pubblica in Madrid il Trattato del- 1730 
la quadruplica alleanza di Siviglia , a cui Cela- 
re protetta , ]e cerca impedire lo sbarco delle 
Truppe Spagnuole in Italia: ma i politici non 
l’ intendono , coro’ ci patta far fronte a tanr* Po- 
Tom. 11 . . K ten^e 
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tenze Collegati. DJ» il gran Duca di Tofcana il 
paffaggio alle Truppe Ce fa ree , come anco il Pa- 
pa per feimils Alemanni . Dagli Stati ereditari 
della Cala d’ Aaftria viene accordato un grotto 
fuffìd.o per la guerra, evedonfi trenta mla.Te- 
defchi in Italia . Fraacefco III. fi parte da Vien- 
na per fare il lòlenne Ico ingreffò in Nancy per 
la morte del genitore il Duca Leopoldo. Il Car- 
dinal de Conty, il Duca di Vilieroy , e M. Do- 
dart Medico del Re Criftianiffìmo elcon di que- 
llo mondo. Quel eh’ è più notabile, poco p;ù 
d’ un mefe dopo gli fponfali, morte immatura to- 
glie di vita Pietro II. fmperator 'delle Ruflìe , 
ch’era d’anni quindeci ; e dopo l'arj dibattimen- 
ti è dal Configlio Supremo eletta Imperatrice 
Anna figlia del Czar Giovanni gran Duchetta di 
Curlandia. Fa il fuo (bienne ingreffò in Mofca, 
ove ne legue P incoronazione, e viene Am bafeia- 
toii da varie Corti. Pubblica alcuni ordini cir- 
ca la lucceffione all’ Imperio, e vède rifiorire ne* 
fùoi Stati il Commercio . Anche la Danimarca 
perde in quell’anno il fuo Re Federico VI. in 
età però matura, a cui fuccede il figlio Cri fi a- 
no VI. e Federico I. Re di Svezia fuccede al Pa- 
dre nel Langraviato d’ Affi a Caffè! . I Tuoi tren- 
ta fei Vafcelli di linea cqn dieciotto fregate, ed 
altri battimenti pronti alla vela mettono in ge- 
iofia fpechlmcnte la Certe di Mofcovia. Un ful- 
mine incendia la Cattedrale di Berlino , c due 
contrade intiere della Città ; e da’ Tartari , e 
dalla petto è infettata la Polonia. Il Principe Ta- 
tuai è riporto fui Tiono da Kuhkara , e polcia 
gli perfuade di ripigliare a’ Turchi le provincie 
wfurpate . La Porta dichiara la guerra a’ Perfiani, 
e frattanto inforge una gran lolLvazione. A ri- 
chieda degli ammutinati è ftrozzato il gran Vi- 
fir col Kiaià , e il Kaimi-.kam , e nelle loro cafe 
trovanfi tclori confiderabili . I ribelli fi rendono 
infcffribili al governo, e i lor capi rollano uccifi 
r J Divano . Finalmente é deporto il Sultano Ac- 
met, e innalzato al Trono il nipote Mahroud . 
Patta aeli eterni ripofi il buon Pontefice Bone- 
detto XIII. e il Cardinal Cofcia ftuna ben tatto 
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ritirarti da Roma . Vi ritorna con un falvo con- 
dotto, e di naicofto entra in Conclave. E’ letta 
in etto la dichiarazione del Re Cri ftianirtìmo con- 
fa gli Appellanti della Bolla Unigenitia , fatta 
regiftrare alla tua prefenza negli atti del Parla- 
mento. Il tremuoto fa rovine e llragi nell’Um- 
bria , e porta il terrore fino alla Santa Città . 
Dopo quattro meli, e più d’interregno alla Cat- 
tedra di Pietro è innalzato il Cardinale Lorenzc 
Corfint qua fi ottuagenario, che aflume il nome 
di Clemente XII. Dal Contsftabile Colonna gli 
fa presentare l* Imp^rator la Ghinea pel Regna 
di Napoli. La Congregazione da efio torto jfti- 
tuita. confra gli abufi e diford.ni fotto il prece- 
dente Pontificath fa divelle elocuzioni. Chiama a 
se l’ammirazione di tutti la rinunzia fatta dal 
Re Vittorio rtmedeo della Corona al Duca Car- 
lo Emanuele fuo figlio: ma a certi arditi politi- 
ci dà materia di dilcoirere , e vogliono , che le 
due differenti convenzioni, per cui s’ era incau- 
tamente impegnato e con Celare, e col Re Catto- 
lico-, l’ abbiano indotto -a fitfatta deliberazione . 
Segue in Coi fica un ammutinamento , tentano 
que’ popoli di (ottrarfi all’ubbidienza de'G<: novefi. 
Preftro l’armi qu;,fi ventimila uomini, ed obbli- 
pa ono il Governatore deila Baltia a ritirarli nel 
Cartello. Un tal affare è r guardato con impegni* 
da alcuni Potatati , e fi fparge , che fiano fo- 
mentati i Colli della Spagna per le lue mire po- 
litiche. Manca di vita il P. Ducerceau Gefuita fe- 
lice Poeta latino, e trance le . La Congregazione 
ngifice con c lare contro il Cardinal Cofcia,e gl’ 
intima la rertiruzione diducento mila feudi. Col- 
la fuga ei Sottrae da Roma traveftito , ottenuto 
con arte dal Cardinale Ciofuegos miniftro di Ca- 
lare un paffaporto; per lo che fi fcagliano con- 
tro di lui Scomuniche ed altre pene. Vertono de* 
dispareri fra la Certe di Torino, e quella di Ro- 
ma, e dell’ una, e dell’ altra vedonfi Mmifelfi 
alle Corti Cattoliche d’Europa . Alla mene del 
Duca di Prrma, e Piacenza Antonio Farnefe le- 
guita in G.'nnajo gl’ Imperiali s’ impoff. ftjmo di 
que’ Ducati , ma il Papa li pretende devoluti al- 
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la Chiefa . In virtù d’ un nuovo T rattato fra I’ 
Imperatore., e il Re della Gran Bretagna , eh’ è 
poi accettato dalla Spagna ingelofita degl’ In- 
glefi , entra in Parma il Generale Stampa , che 
fatto rIì anfpicj di Celare affìcura quegli Stati 
aì i* Infante di Spagna; e indarno f.* gli oppone 
a nome del Santo Padre Monfignor Oddi; né pun- 
to giovano le procede fatte in Roma per (otte- 
nere ì pretefì diritti della Corte Pontifìzia. Era- 
no in quello frattempo sbarcati feimila Spignuo- 
ìi in Livorno, e s’ erano iegnati alcuni articoli 
colla Corte di Tofcana . Dà legni manifeftì Vit- 
torio Amedeo di efferfi pentito di aver ceduto 
a! Figlio Io Scettro, il quale fi affi cura di fua 
perfora per evitare ogni fritta confeguenza , e 
fattolo trafportare nel dehziofo Palazzo di Ri- 
voli lo fa guardare a viltà . Sembrano in pi fitti- 
la di f p'rfi le differenze fra la Corte di Roma, 
e quella di Lisbona. La Dieta di Ratisbona ga- 
rantire la Prammatica Sanzione, a cui è porta- 
to anche l’affare del Ducato di Melclemburgo , e 
quello de’ Proteftanti di Silisburgo. Rettano mai 
trattati in più attacchi gli otto mila Tedefchi 
pattati in Corfica a (palleggiare i Genovefi . Si 
continua a procedere cantra il Cardinal Cofcia , 
che retto fpogliato dell’ Arci vescovato" di Bene- 
vento, e con nuovi decreti fi pubblica decaduto 
dalli facoltà di ri fello tere qualunque rendita Ec- 
clefii'ft ca : mi egli godendo la protezione di Ce- 
da re s* era fermato in Ncpoli, ove con .artifiz'o 
fa apparire certo contratto , che pa’ea con pub- 
blico ttmmenro ftipulafo prima , che da Roma 
zìi i fotte' fo'pefa P efazione delle fue rendite . la 
Venezia termina il certo degli anni i* Elettrice 
di Baviera vedova dell’ Elcttor M ffìmihano ; e 
prendonfi n quella Capitale dal Magillrato del- 
la Sanità delle farcie precauzioni contro il con- 
tàgio. Quaranta Padri Celcftmi in Bordeaux tre- 
Vac.fi morti nel proprio letto, e n’ aferivono la 
cagione a certa Serpe rinvenuta nella botte, del 
cui vno il di prima avean bevuto que’ Religiofr. 
Giovanni di Louveftain Vcfcovo di Tornar , li 
Duca di Chatdion , e Antonio O«teardo de la 
*- ■ Man- 
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Monthc infine poeta fra* cele non fono più fra 
viventi . Si fufcita da’ foitevati un nuovo tumul- 
to in Coltanrinopoli , che non ha piede; il gran 
Signore però depone il gran Vifir , e vi foftttui- 
fce Ofcnan Bafsà . Un fiero incendio riduce in 
cenere la maggior parte di Galata , Refidenza 
ordinaria de’Miniftri E (Ieri . 

Si vede con universale contento fiorir la pace; 173* 
e la Tofcana fa grandi allegrezze per P ingreffo 
del Reaie Infante D. Carlo riconolciuto Duca di 
-Parma, e Piacenza, e gran Principe ereditario 
della Tofcana. Il Co: di Riperda caduto in di- 
fgrazia del Re Cattohco fi ritira a Marocco, e 
in Centa viene arrecato il di lui figlio natura- 
le. Nel Mediterraneo è guardata con gelofia I* - 
armata Spagnuola , ma poi fi fcorge desinata 
contra i Mori d’ Affrica. S’impadronifce di Ora- 
no, e de! Forte di Santa Croce abbandonati da’ 
nemici, che fi penfano di ritornare, e rilevano 
un’ infigne feonfitta. Il Co: di Montenuar porta- 
tori -a render conto al Rd della fua Ipedizionv è 
dichiarato Cavalier del Tofon d’oro, e il M ar- 
che fe di Sauta Croce Governator di Orano. Fan 
nuovi inutili sforzi gli Algerini per riacquiftar 
quefta piazza . Al cominciar dell’anno il Papa é 
dalla gotta crudelmente attaccato. Fa il fuo pub- 
blico ingreffò il Cardinal Bichi , e il P. Evora è 
nominato dal Re di Portogallo fuominiftro pref- 
fo la Corte Pontifìcia . Ritorna Culla fede il Car- 
dinale Cofcia a Roma , temendo di perder il 
Cappe! roffo paffati i termini delle citazioni . 

Gli viene affegnato il Convento di S. Prafflde, 
ov’ è Soggetto a diverfe vicende , e dopo diciot- 
to feffiom fe gl* i*timano le difefe. Pubblica il 
Santo Padre una Coftituzione contra varj abufi 
.del Conclave, e prova una confotazione indici- 
bile per veder dal fratello deli’ Imperator di Ma- 
rocco abbracciata la fede Cattolica: ma giungo- 
no ad amareggiarlo e le prerefe dell’ Infante Du- 
ca di Parma, e le nuove di milizie Fraacefi a 
viltà di Avignane. Muore in Venezia 1* Amba- 
feiator Cefareo Co: di Bolagnes , e a foftener 
quel polio viene detto il Principe Pio . D^po 
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una penofa malattia manca di vita lo ftéflTo Do- 
ge Sebastiano Mocenigo , ed è a quel Trono in- 
nalzato il Cav. e Proi;. Carlo Ruzzini. Anche il 
Re di Sardegna Vittorio Amedeo qrriva a com- 
pire il corfo di quella vita mortale - Van male 
gli affari de’Genovefi io Corfica, ed altre forze 
ottengon da Celare in vircù di nuove preghiere , 
e di nuovi tefori. Ma il Principe Luigi di VVir- 
teraberg, ch’era alla teda di effe truppe, a te- 
nore degli ordini fegreti del fuo Monarca , trat- 
ta di accomodamento, e ne conchiude la pace a 
condizioni onorevoli e vantaggile pe i Corri - 
Gli mancano però di fede i Genovefi, onde alor 
mal collo li videro a riforger la ribellione peg- 
gio di prima. Paffa l’Imperatore a Praga , e vi 
fi porta anche il Re di Pruffia ove hanno in- 
ficine delle conferenze , e quella nel Palazzo di 
Clodrop verte fopra la fucceflìone de’ Ducati di 
•Gmiiers e Bergen dopo la morte dell’ Elettor Pa- 
latino . Nan cedano- le doglianze de* Prete danti 
S^lisburgefr cantra l’ Arcivefcovo , e ir Re di 
Prudi» prdla ad effì la fua protezione. Inforgo- 
no de’ difpareri anche fra il' Vefcovo di BLifiiea ,, 
e i di lui Aid diti , che lo accagionano di eftor- 
fioni , e fanno arrivare fino a Vienna le loro la- 
mentazioni . Giui però a coloro , che di Pallori 
divengono Lupi . Il forte impegno per la. rino- 
•vazion dell* Alleanza colla Francia fa nafeer del- 
le dilcordie interi. ne fra i Cantoni Svizzeri’, e il 
Sig. Lufzi è privato della fua carica, per non ef- 
fer comparilo ali’ AffemWea generale , a cui era: 
citato- D ? ordine Regio- vengono in Lisbona le- 
vate ad alcuni Mercanti gran fomme d’oro cre- 
dute appartenere ad Ebrei; e un orrido tempo- 
late tanto in mare che in terra cagiona vari di- 
fordini e danni. Sonvi delle difoute in Francia,, 
e de’difpareri fra il Re, e il Parlamento a mo- 
tivo del cu-it® fuperftiziofo al fepolcro dell’ Ab- 
bate Paris Gianfenifta . Al defunto Sign. Chiralc 
primo Medico della Corte è fofhtuita il di lui 
genero Sign. Chicoineau Medico di Mompellier 
centra le rimoftranze de’Mledici di Parigi - Parte 
da Mofca per Pietroburgo nel cuor delPinverno 
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r Imperatrice Anna colla {l r ‘ nc !P e ft ^ 0 j n cu j 

*«'<» di ' '!,er”ario di iuV «I «to°e dichia- 

ra Su eli avvili de’ movimenti Tarch.lcfc . ohu 
ra. aif gii avvìi* f le truppe dt terra ■ 
na nuove leve per rinforzar ‘«"«IP.. pf ■ . 

Dal Tuo Plenipotenziario „ ace W * 

ceve la «oliScaaione d un tratlat d P p „ 

• petua fra la Rutila , e ,‘ e ‘ eauel- 

parimentt un altro tra la Cort r a an ’ t , napoli 
la di Ruffia , e di Danimarca . In Co«an in^l»U 
Alv Rafsà è foftituito al deporto gran vitir i ° 

£f G,m“ n : Il eoe di Bonnecal mimo di nciruna 

Religione per fuoi preteft di igniti abbraccia la 
legge di Maometto . Sofa Tam« è indotto a i ri- 
nunciare al fieli» la Corona di Perfia, e Kuli- 

iram nella minorità del Re è , ^^uove^f tol 
i, e Protfttor della Monarchia. Mu g 
Jò guerra alla Porta. Seguono tre eouflim ne 

Htie primi hanno la peggi» * Pe , r nPm^ Genera- 
i Turchi colli morte di Topal °^ ra<l "^ en ^. 
li fiimo dell’ armi * Dall AFemagna fi eftende agl^ 
Svizzeri, e paffa nel Dominio Veneta la P?Kilen- 
aa de’ buoi; ma per divina Clemenza «uà pretto- 
quel gran flagello . Pruova la Citta di -Napoli V 
luttuofi effetti d’ un fiero tremuoto , che le i u- 
furie e ruine dilata fino alle provincia di Ter, a 
di Lavoro, e dell* una e l’altra Calabria. Mao- 173 j 
re il Re di Polonia e il Primate fi dichiara per 
Stanislao, che ha un gran partito, e il favor del 
■'Re Criftianiflìmo fuo genero r mal Imperaior e 
la Czar* «anno per l’Elettor di Saffo» a* I Con- 
te Laici entra con un corpo di Molcoviti in Li» 
mania. La Dieta in Varfavia elegge Re Stanis^ 

Iao che all’avvicinarfi delle truppe Rufiìane tug* 

•Re incognito e fi ritira in Danztca . Da una con- 
federazione fi dichiara nulla una talelezioner e 
a Grokcrvv premeffis le folite formalità da^ tutta 
Fafiemblea vien proclamato Re il figlio del de- 
funto col nome di Augufto III. Occupano alcune 
truppe Mofcovite Varfavia , e all armata uni- 
feono Polacchi e Lituani conlederati; avendo già 
il Ce- General Potoki del partito di Stanislao 
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prefo la marcia verfo Cracovia . Scorgendo attra- 
v -■ rfa 1 1 i luoj difegni la Francia dalla Czara e da 
C'I'are, eflTendo quella troppo lontana, rrfolvcdi 
prender l’armi con tra l’Imperatore, e trae al 
Ino part to il Re di Spagna co» quel di Sarde- 
gna . Tutt’ altro s‘ immagina la Corte Olarta, 
nè può mdaifi a diffidare del Re di Sardegna , 
che dall’ Imperatore aveva ultimamente ottenuto 
la ricercata Inveftitura de’fuoi fiati in Italia; 
nè a tem.'re che il Cardinale di Flenry primo 
miniftro ed arbitro del Gabinetto di Francia no- 
drir potefTe peafieri alla pace contrari ; onde non 
dà punto afcolto a’ fuoi più fidi Mmillri , nè 
prende le neceflfarie precauzioni . Quand’ ecco l’ 
ìnafpettato turbine della guerra va a p ombar 
fullo fiato di Milano ('provveduto di quanto oc- 
corre per la difefa, nè parta l’anno, che i Gal- 
Jofardi ne divengo» padroni mafltme col favole 
d’una dolce e afeiutta invernata. Anehe la S 
gna fa le lue mortL , e le mire fi credon dirette 
enntra il Regno di Napoli . Generaliffimo dell’ 
armata Spagnuala è defiinato l’ Infante D. Carlo, 
che fianco di attender 1 ’ artfenfa dt fua Mae'fià 
Imperiale di fua autorità fuli’ efena-pio d’altri Du- 
chi di Parma fi dichiara madore arrivato agli 
anni dteciotto. Anche in Germania s* erano da’ 
Francefi cominciate delle ofiUità colia prefa del 
forte di Kehl lotto la condotta del Martfciallo 
di Betvvik : ma per la fissione avanzata fi trat- 
tengono da ulteriori impiefe ; il che dà tempo 
niPefcrcito Imperiale di coprire la Svevia , e il 
Marchefato di Bade». Le nuove pretenfiofii del 
Re di Portogallo fervono di remora alia concor- 
dia fofpirata dalla Corte di Roma ; nè men le 
diflTenfì®ni colla Corte di Torino fi fon» aqueft’ 
ora compofte. Non fi approva da Roma l’uggiu- 
ftamento di Monfig. Buondelmonti co’ Francefi 
(otto Avignone. Ma che far potea dalla forza ne- 
ce Aitato ? Frattanto non cedano ie difgrazie in 
quel Contado . Seeue al fin la condanna dei Car- 
dinale Cofcia, e dal Convento di S. PrafTede è 
traiportato in Caftel S. Angelo, ove per le fus 
colpe Uovea foifrir la relegazione di anni dieci . 
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Un fiero, ed impetuaiò nembo, che ha l’atra < 
fembianza di tremuoro in terra e in mare , por- 
ta danni e terrori tanto alla Città d’ Ancona, co- 
me al fuo diretto . Crefce maggiormente ia 
Coifica la follevazione de’ malcontenti , mamme 
per l’arrefto de* quattro lor Capi nazionali. Me- 
diante però la Coite di Vienna fono porti in li- 
bertà; dopo di che ri pubblica per tutta l’ l<o!a 
l’accomodamento fotto la garanti» di ina Mae- 
ftà Ce fa rea : contuttocciò vi rimangono de’ mal- 
contenti , ‘e hanno il coraggio di dare all’ armi 
fcnza rifpettar l’autorità dell* Imperatore , al ve- 
derlo forfè in una terribil guerra impegnato . La 
Sorella dell’ Imperatrice deile Rurtìe Catterina 
Ivanouana Ducherta di Mklclemburgo paga alta 
naturaci fuo tributo, e (è n’ aferive la colpa al 
Medico, che viene perciò r, legato nel Cartello 
di Moloa . Verfo le frontiere delta Perda feguo- 
no due azioni fra i Tartari , e i Ruffi , che fono 
battuti 'da quelli guidati dal Principe d’ A fila Om- 
burgo. Arriva all’ultimo de’ fuoi di Tomtnafo 
Herbert Conte di Perobrok ; e in Pati gì Natale 
Stefano SanadonGtfuita poeta latino, che richia- 
mò il gurto de’ migliori poeti del fecolo d’ oro . 
Muore anche il Padre le Quien dell’ Ordine de’ 
Predicatoli, e in Modena il Marchefe Gio: Giu- 
ftppe Orfi celebre letterato. 

La Dieta di Ratisbona dopo varie difcfiflìoni 173$ 
dichiara nemici dell’ Impero ia Francia , e i di 
lei Alleati. Le Potenze Marittime , ancorché pre- 
gate , non prendono alcun impegno per Celare: 
forfè che in ciò n’ ha gran parte li difp.ufto re- 
catole per la Compagnia d’Oft-nda. Occupano 
intanto i Francefi alcuni territori dell’ Alemagna ; 
e da Parigi arriva a! campo con commifisoni il 
Marelciallo di Bcrvvih. Anch: il Principe Euge- 
nio da Vienna giugne all’ eYercito accampato in 
vicinanza di Friburgo. L’Elettor di Baviera men- 
dica pretefti per differir la fpedizioae di truppe 
ad erto fpettanti, e coll’ efercito che va forman- 
do dà grand’ombra alla Cotte Imperiale. Si pur- 
ga I’. Elettor Palatino dal fefpetto d’ intenderle!» 
co’ Franali. Hanno quelli fuperiori di forze a 
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Tedefchì due formidabili eférciti y ette portano* 
in Germania difgrazie e deflazioni - Il Principe 
Eugeni» in mezzo a quefti due eferciri fa , da 
quel maeftro di guerra ch’egli è , una ritirata 
gloriofa , e da tutti applaudita . Il Marefciallo* 
Asreld fa P attedio di Fii-sburgo , che é valoro- 
famente difefo dal Biron Vugrenau. Vi fi porta 
anche il Marefciallo di Bervvih e prende la dr- 
razione dell’ attedio a lui fatale, di cui a vea pri- 
lla incaricato i’Asfeld: imperciocché mentr* era 
all* vifit» de’ lavori reftò- uccifo da una palia di 
Cannona .. Era della Reai Cafa Stuarda , ricco* 
dr titoli e d’onori , e fu da Luigi XIV. e XV. 
inalzato al fupremo- comando- delle loro armare. 
Si arrende finalmente quella Piazza a buoni pat- 
ti di guerra. E qual mar non dovrà cedere af 
fuoco de’ Francefi? Frattanto alle perdite della- 
Cafa d’Auftria gl’ Iaglefi e Olaadtft inoltraci fi in- 
differenti . Il Principe Eugenio,, dopo- aver la- 
biato in fa Iure il Re di Pruflìa r che fu attalito* 
da .una violenta colica, è di ritorno a Vienna racco- 
mandato il comando al Principe di Wìrtercberg . Se 
n’ approfitti.- no 1 Francefi del vantaggio, edentra- 
no nella Città di Vvortns abbandonata dagli A- 
fcmanni. Arde vie più la guerra in Italia , e il 
Marefciallo Go: di Mercy ioferior di forze e pii» 
del dovere az*rd«io prefénta la battaglia a Gal- 
iofard» , e retta uccifo in quel fanguinofo con- 
flitto poco da’ Tuoi compianta. Pretendono alcu- 
ni , che s’ egli in quella gran giornata fopravvi- 
veva > o ne riportava vittoria , o facriffcava la 
maggior parte delle truppe. Il Marefciallo di Vil- 
larsf un de’ celebri condottieri d’ eferciti de’ fuai 
di aggravato dagli anni e molto nella memoria- 
pregiudicato fi richiama dalla Corte di Francia T 
e finifee i fuoi giorni in Torino. Arrivaall’efsr- 
■cito Imperiale il Marefciallo Co: di Koningfegg 
lurrogato al Mercjr, e comincia la fua prima a- 
zione dal forprender d’improvifo il Marefcial 
Co: di Broglio y che con fuga precipitofa fi fai- 
va. Ricco è il bottino, e molti: fono i prigio- 
nieri. Divengono ora il Teatro della guerra gli 
fiati del Duca di Modena ritiratoli * Bologna. 

Si 
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Si viene a un altro fatto charmi, vogliono alcu- 
ni per accidente, colla peggio anche qui de’Te- 
d fichi , e vi retta fui campo il Principe Luigi di 
Vvirtemberg , eh’ erafi troppo' inoltrato . Entr» 
un’ epidemia nelle milizie Savoiarde ,, c libera 
gran parte de’ faldati da guai del mondo. Al fin 
la co fa è certa, che il Regno di Napoli fu il 
principale oggetto delle mode degli Spagnuoli, 
Alla tetta di bella e poderofa armata fòtro la di- 
rezione del Co: di Montemar fe ne va alla eoa- 
qiuftta l’infante D. Carlo , che rrovato quel Re- 
gno (provveduto di foldatelchs ,. e perciò inabile 
alla difefa , non tardò guari a farfene padrone,, 
ed è ricevuto in Napoli fra le acclamazioni . Ar- 
riva polcia Decreto del Re Cattolico fuo geni- 
tore , che lo dichiara Re delle due Sicilie ; e il 
Co: di Montemar confeguifce oltre gli onori una 
pendone annua di cinquanta mila ducati in ri- 
cognizione de’ fervigj predati in tale irr prefa . 
La fiotta Spagnuola fotro lo fteflo Generale ap- 
proda irr vicinanza di Palermo, ov’ egli fa poi 
V i tigretto già dichiarato Viceré di Sicilia , che 
riduce in breve lotto la divozione dell’ Intatte - 
D. Carlo, Si riaccende la ribellione de’ Coi fi r 
quando eftinta credeafr. Colla protezion di Vien- 
na , e d’altro ancora fi 1 bera il Cardinal Cofcta 
dalle fulminate cenfure , ma non dalla prigionia 
del caftel S. Angelo, Un- terribile incendio da 
gagliardo vento - aumentato empie Rnrsa di fpa- 
vento. Fattafi. l’incoronazione del Re Augufto 
II L in Cracovia, e afficuratifi i Rutti e i- Saflfo- 
ni delle Città primarie vanno a far 1* attedio di 
panzica , che con valor fi difende ; ma dopo a- 
verlo troppo a Inngo fofìenun» a iuo mal cotto 
fi rende per capitolazione, e riconofce per So- 
vrano il Re Augufto, che arriva dopo la refa al 
campo di Danzica, da dove ufati alcuni atti di 
generofità patta a Drefda. Ma Stanislao fotrat- 
tofi colla fuga potè a grave ttento falvarfi, nè 
fi tenne finirò , finché non pofe piede negli ftati 
del Re di Pruttìa. Si ritirano dalla Polonia le 
truppe Ruffiane, ove non fono più necettarie , 
ed entrano al fervigio dell’Imperatore. La Por- 
le <5 ta 
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la Ottomana fta full’ informarti dagli affari* delle 
Potenze belligeranti ; par che inclini a favor <i' 
alcuna di effe, ma in fine non prende inreteffe 
per chiccheflìa . S’ è celebrato i» queft’ anno fe- 
condo i riti delia Chitfa Anglicana il matrimo- 
nio del Piincipe Guglielmo d’Or.inges colla Prin- 
cipcfia Anna figlia del Re «T Inghilterra Non è 
da lorpaffìir la morte del Maichele della Paz le- 
gatario di ffato di l'uà Maeftà Cattolica , nè la 
morte dell’ Abbate ©Galenico Lazz.trini pubblico 
Profeffore in Padova di lettere umane ; celebre 
l’uno pel Tuo teftarr.ento politico laici aro a quel- 
la Corte*, memorabile l’ altro per l'onore appor- 
i7j5,tato a quella Univerfità. Molto meno la perdita 
fatta dal Re di Sardegna della diletta Cosforte 
nel più bel fiore dell’ età fua , per cui ne prova 
un eftrenfo cordoglio. Anche Roma è addolora- 
ta per quella di Maria Clementina Sobiefchi mo- 
glie del Pretendente Giacomo III. motta ia con- 
cetto di gran probità . Ma li paffì da f lineile a 
liete novelle. Il Re D. Carlo da Napoli fi pena 
a Mtffìna, e fra le popolari acclamazioni vi fa 
il fuo pubblico ingrtrffc ; di la giugne a Paler- 
mo, e ne legue con tutta magnificenza l’inco- 
ronazione. Scoriato poi da numerala fiotta ritor- 
na alla ina Refidinza di Napoli. 11 Capitan Ge- 
nerale Duca di Monttraar s’addnzza vetlo la 
Tofcana , e con nuovi rinforzi di Spagna teglie 
a’ Tedefchi le fortezze del littorale. Patto ciò 
portali in Lombardia alla tefta di ventimila uo- 
mini per cominciar la campagna co’ Fraricefi e 
Savoiardi . Era già in Mila’aó il Duca di Noa- 
glics Mirefciallo di Francia , quindi fi tengono 
vai j configli di guerra , e coll’ intervento p©fcia 
del Sovrano di Sardegna Generali fimo dell’ cter- 
eito fi delibera intorno le operazioni di qutft'an- 
no . Molto inferiore di forze era 1’ efercito Ce- 
farco comandato dal Generale Co*, di Koningtegg, 
che lafciati in Mantova fei nula foldati, s’avvia 
verte) il Veronefe mandati innanzi è bagagli e 
militari attrezzi*, e in fine con tutta ia (ua gen- 
te mette piè fui Treetmo. Dopo la re fa della 
Mirandola , che fece una gagliarda refifienza , il 
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Duca di Menteitur fot lecita l’ attedio di Manto- 
va ; quando it Marefciallo di Noaglks fa giugntr 
avvilo al General Ctfareo Co: di K*. vvenhullcr 
d’ una fcfpcnfione d’armi fra il fuo Re, e l’ Im- 
peratore, che riempie di fiupore e confolazione 
quanti .ebbero a lenti re il peto della preferite guer- 
ra . La ceffìone dei Ducati di Lorena ; e di Bar 
alla Francia, da cui furono da gran tempo amo- 
reggiati, è il prezzo de 11’ off. ita pace , avutane 
iu cambio il Duca Francelco la lucceffìone del 
gran Ducato dt Tofcana, riferbatofi il titolo col- 
le rendite deila Lorena, finché di venitts attbluto 
Padrone della Toicaoa. Il Re di Sardegna all’oc 
feuro di tutto fa con accortezza dittimi! lare ir fuo 
difgufto ; e ne rdla forprefo il Duca di Monte- 
mar al iestire dal Duca di Noaglies, che tiene 
ordine di non più dargli afliftenza ; ond'è coftret- 
to a penfare di metterli in ficuro. Quindi è che 
ja Coite di Spagna non può trattenere le lue do- 
glianze. , e dura ittica a concorrere a quefta pa- 
ce maneggiata lenza la fra faputa . 11 merito 
dell* felice riufeita è del Cardinale Floiry , che 
leppe cogliere ii tempo, e lervirfi del Sig. de la 
Eeaume fpedito a Vienna per agevolare il pro- 
getto, e concludere con fegietezza la pace. La 
Imperatrice delle Ruttie, e ii Re Auguro ne fo- 
no invitati, e approvano gli Articoli di ella con- 
cernenti agli affari di Polonia ; avendo l’ una 
confeguito il fuo intento coll’ elclufione dal tro- 
no di Stanislao, e l’altro in vederli allegrata in 
capo la corona. La Corte di Pietroburgb fianca 
di tolerar le frequenti ineurfioni de’ Tartari del- 
la Crimea e del Nagai protetti dalla Porta, a- 
vauza non una fol volta, ma {empie iRutilnen- 
te i funi lamenti al Divano. Quindi parte veilo 
le frontiere della Crimea eoa un corpo di trup- 
pe regolate, e un gran novero di coiacchi e Cal- 
mucchi il gran Marefciallo Co; di Munich per 
mettere a dovere quel Kam; nè manta la Beffa 
Porta di concepirne qualche apprenfione. Il Du- 
ca di Montemar perfuafo dal Noaglies riputa ben 
fatto il Icttofcrivere una folpenfion d’armi per 
due mefi. Entrati frattanto 1 Ttdclchi nello fta- 
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to Ecclefiaftico la fanno da ofpiti poco civlìf e 
difcreti v e al Nunzio che fe ne lagna alla Corte 
di Vienna, fi rifponde , che le Truppe Cefaree 
non ergevano da’ ludditi del Papa più di quello 
ch'era fta te» accordato agli Spagnuoli nel ritor- 
no dal Regno di Napoli in Lombardi** Per le 
«bicordi e inforte colla Corte di Madrid era in ar- 
me il Portogallo , e dava da penfare la flotta 
dell* Ammiraglio Noni poco dittante da Lisbona. 
La ribellione de’ Corli tuttavia fuffifte r e credei! 
che il fuoco tengali accefo da qualche gran Po- 
tenza. Il Principe Eugenio trova molto forte 1* 
efcrcito muffirne di cavalleria, e attende l’arri- 
vo de’ Mofcuffiti r frattanto va «riponendoli ad 
attaccar P inimico-, che lotto il comando del 
Marefciallo Cor di Coigni s’era. prima ftefo nel- 
1’ Eletterato di Mìgonza lino a villa della Città. 
Lanciati polcia dodici mila uomini al Duca d’A- 
rembetg, col grotto de’ Tuoi s’ incammina ver fo 
il Necher a ricevere i Mofcoviti . Ai Generale 
Sechendorf attilla il coniando d’ alcuni Reggimen- 
ti y a cui baffoni e Annoverefr doveano ito i i fi 
nelle vcinanze di Magonza . Faonstt da’Tede- 
fchi e Francefi diverti moxu menti nè mai li vie- 
ne a qualche azione , moltramlo 1 Francefi poca 
cHlpottlfione d’ incontrarla , Si accolta il Principe 
Eugenio al Reno verlo Manbeim r e adombratili' 
i nemici, che 'voglia tragittarlo, (V ritirano- in 
fretta verfo Vorm-izia.. Parte dal campo ben di- 
fpofte le cole il Genera lìffimo Cèfareo lafciata 
la direzione al Duca Alefriindro- di Vvirtemberg: 
quando 1 per 1’ avvito del concililo arrmftizio li 
fofpendon le motte, e celiano le oftilità. Al fla- 
gello della guerra ornai ceffata s’ aggiugae quello 
della careltia , che d’ordinario le viene in fegui- 
to; ma la cagion di quella s’ aferive particolar- 
mente a un orrido vento, che fuahio l’umore 
alle non mature biade , e diffeccò in fui fiorir 
le fperanze de’ mietitori . Poco a lungo in Vene- 
zia» ebbe a godere il Ruzzi m della corona Duca- 
le , a cui viene foftituito con popolari ftraordi- 
natie acclamazioni il C’av. e Proc. Luigi Ptlaoi. 
Muore in qwett auno anche il celebre Cn filano 
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OffnTanrr, Antonio Scuitingio» Federico Genifcbio r 
e degni di memoria - 

L’ Imperatore fa (celta del Duca Francefco di 1735 
Lorena per Conforte dell' Arculucheffa Maria Te- 
sela fua primogenita ; orni’ e tutta io- gala e ire 
feda la Corte di Vienna. A rannidarla però non 
tardò molto 1* perdita del gran Principe Euge- 
nio di Savoia trovatolo morto , quando credeau 
che ripofafTe . Venne egli da tutta la Citrà com- 
pianto poffedè le qualità più diftinte , che qua- 
lificano un’ Anima grande » fu- della Cafa d’ Au- 
ft, ia un de’ piò (aldi foftegni y e il piò valorofo* 
Capitano, che i (noi tempi vantaffero - Si pro- 
getta un Congrego per interamente ftabilire la 
pace; ma fi giudica meglio terminar la faccenda 
fenz’ altro Congrego . Comunica l’ Imperatore al- 
la Dieta di Ratisbona i preliminari col, mezzo* 
del Principe di Fruflemberg r che avrebbe bra- 
mato efferne fiata informata prima de’ maneggi 
che fi faceano; ma non tralai’cia per quefto di 
approvarli . Si pubblica anche in Milano P Ar- 
miftizio fra te truppe Cefaree e Savoiarde y ma 
■'gli Spagnnoli tardano ad acconfentirvi , e perciò* 
della pace conchiufa fi brama in Italia vederne 
gli effetti. Ma fubito che la Francia fi efibl di 
garantir all’Infante D. Carlo il Regno delle due 
Sicilie, e d’ impegnarli anco l’ Imperatore, ven- 
gono dalla Spagna ordini al Duca di Montemar 
di accettare la iofpenfìone d’armi da lui provi- 
fienalmente fottoicritta . Finalmente il Principe 
di Loblcovitz prende il pofifefiò di Parma e Pia- 
cenza abbandonate dagli Spagnuoli ; e torna r in- 
ffuttuofamente la Corte di Roma alle fue pre- 
tenfioni su que’ Ducati - Accurata della concor- 
dia (labilità per via del (uo Nunzio riconofce il 
Re Augufto, e con un Cappello Card nalizio al 
Patriarca di Lisbona cerca di metterò in calma 
col Re di Portogallo. Ma non può evitare i di- 
fgufti della Corte di Spagna e Napoli pe* trafpor- 
tr ed intuiti de’ Traftevtrini a motivo degl* Iu- 
gagiatori:r fon però notabili le violenze degli 
Spagnuoli contra i popoli di Veletri , Oftia e Pa- 
lettnna.r Nel mezzo di tai differenze vien dichia- 
rato 
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rato Vi ce re di Napoli il Principe D. Bartolomeo 
Covimi. Ritorna alfin ne’ f'uoi flati il Duca di 
Modena fra le giulive acclamazioni de.’ popoli . 
Anelli dallo ftato di Milano efeono le truppe 
Gallofaide, e le Alemanne dallo ftato della Chie- 
fa . Rifolve la Spagna di aderire alla pace: par- 
tono le fue milizie dalla Tofcana , e in quadri 
di fuo Plenipotenziario manda alla Corte di Vien- 
na il Marchefe di Fuenclara fuo Ambafciatore in 
Venezia. Sonvi de* nuovi diffàpori tra Effa e il 
Portogallo maffìme per gli Affari d’ America. Le 
manca il fuo primo Minftro D. GiuLppe Pari- 
no», e Filippo V. compiange la perdita di que- 
ll) grand’ Uomo, a cui foSituifce D. SebafLano 
della Quadra . Preodon maggior vigore le turbo- 
lenze di Corlìca , e danno del travaglio allo Re- 
pubblica di Genova . Vi sbarca un incognito da 
nave Inglefe proveniente da Tunifi con provvi- 
gioni da guerra accolto da follevati fra le accla- 
mazioni , e proclamato He, e loro Liberatore. 
Coftui batte in varj conflitti le truppe delia Re- 
pubblica, e fatte alcune difpofìzioni parte dall* 
Ifola col pretefto di andar a follecitare i foccorfi, 
che avea divulgato di attendere . Pubbl'cano i 
Genovefi contro di effo una groffa taglia , e fi 
rileva effer Teodoro Antonio Barone di Nevvof, 
figlio d’ un Gentiluomo della Marck negli flati 
del Re di Pruffia, di cui fi narrano diverge av- 
venture. Si celebrano in Landra con pompa fo- 
lenne le nozze del Principe di Galles colia Prin- 
ci Beffa Augullina di Saxen Gotta ; indi parte il 
Re per Annover, nei qual tempo fegue in Lon- 
dra qualche ftravaganza , che impegna il gover- 
no . L’ Imperatrice delle Ruffie procura di far 
maggiormente rifiorire nel' filo Regno Parti « le 
faenze, e di ampliare i confini del fuo Impero 
con nuove conquide. Giunto il Conte Mun kin 
vicinanze di Afof vi mette Paffèdio; e ricevono 
ordini dalla Sovrana tanto il General Bifmarch 
in Polonia, quanto il Generai Laici in Germania 
di raggiunger le truppe , che andavano verfo 
quella piazza comandare dal Principe d* Affìa 
Omburgo. La leu la il Mtwik la cura UclPaffedio 
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ai Lafci , parte per la Crimea . S’ impadronifce 
il Laici dell’importante Fortezza, la di cui nuo- 
va è ricevuta con gran giubbilo in Pietroburgo. 
Anche il Munik s* impadronifce di Precope , e , 
s’ inoltra per forprendere Baczefarai , come poi 
fece inficine ad altre piazze. Per le mfaufte nuo- 
ve fi teme in Coftantinopoli di qualche Toileva- 
zione , e fannofi de’ fegreti maneggi per venire a 
una pace co* Perfiani; ma fi tenta una (edizione 
contro Kuliham, che non ha il divifato effetto. 
Ufurpa quelli con artifizio il trono di Perfia, e cotal 
azioneofcura tutta la dilui gloria . Ne avviene poi 
che col t tolo di Re è meno amato « rispettato di 
quello ch’era con quel di Reggente . Spedifce 
un Tuo Plenipotenziario a trattar di pace colla 
' Porta , la quale con folenne formalità dichiara 
la guerra alla Mofcovia , alleflita una terribile 
armata . Si fcopreno in Ungheria alcune occulte 
trame e congiure, che fi lopifcono col gaftigo 
de’ compiici . L’ infarto difpnrere tra gli Svizze- ; 
ri e la Francia per quei d’ Heninghen ceffa coli’ 
inter pofizione del Mmiftro Britannico ; ma por- 
tano ai Cantoni dell’agitazione le infettine di- 
feordie. Per motivo di Giurisdizione hanno gli 
flati 'Generali d’Olanda qualche differenza col 
Vefcovo di Ruremonda . Retta ucciso in Patigi 
da un certo le Feure il celebre Abbate Covet, 
e fi dice per aver perfuafo il Cardinal di Noa- 
ghes ad accettare la Bolla Unigenhus . Al co- 
minciar dell’anno morì in Amlterdam Giovanni 
le Cierc famolò Scrittore quanto dotto , altret- 
tanto perniciofo. Un fuoco terribile nella Città 
d’ Erford appiccatovi da incendiari riduce in ce- 
nere quali un terzo delle Calè. Hanno i Mal refi 
de' vantaggi fopra degli Algerini , e predano al- 
cuni loro vafcelli . 11 Pontefice proibifce, e pro- 
mulga cenfgre contra.la pretefa Setta de’ Liberi 
Muratori, che d’Inghilterra fi dice pattata ia 
Francia, e in Germania, ove ad eftingufrla im- 
pegnata vedefì la pubblica Autorità, il Generale I7 ,- 
Vvactendonch dono la partenza delle truppe Spa- 
gnuoie entra in Tofcana, e a nome del Duca di 
Lorena prende poffcfTo di Livorno diftnbuendo 
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feldatefche in altre Città. Il gran Duca Gio:6a- 
Itone efce di quello mondo, e in lui finifce la 
linea mafchile dell’ infigne Cafa de* Medici ; on* 
de il Principe di Craoa prende il poffeffo di tut- 
ta la Tofcana in nome di lua Altezza Reale 
Francefco Duca di Lorena, che n’ è perciò pro- 
clamato gran Duca. In feguito di quefto il Con- 
te Mefcheh in Nane! fa lo fteffo per parte di 
Stanislao, eh* è per godere fua vita durante il 
Ducato della Lorena; e il Signor della Galaizie- 
re in eventuale nome del Re Criftianiflimo . Vi 
è buona difpofizione di aggiuftamento fra la San- 
ta Sede, e la Corte di Spagna, e di Napoli in- 
ficine : non ceffano però affatto le differenze col 
Re di Portogallo che non fi moftra pago per la 
Bolla al Patriarca di Lisbona promofiò al Cardi- 
nalato, e pretende che la Porpora fia in-efifo ere- 
ditaria; nondimeno giova quefto palio a mitiga- 
re Pammo del Re troppo fido nelle fue prcten- 
fioni . L* Augufto Carlo VI. non potendo indurre 
i Turchi alla, pace colla Mofcovia è in neceffì- 
tà di prender l’armi a favore di effa irr vigor 
dei trattati ; quindi ei dichiara Generaliffìmo il 
Duca Francefco fuo genero , e dà la direzione 
.dell’ armi al Generale Sechendorff , il quale per 
verità non s’è molto ben condotto non già per 
mala fede, come venne imputato, ma per noit 
faper fare il fuo raeftiere . Tranne la prefa di 
Niffa , che poi dovettero cedere, cantar non. 
poffono gl’ Imperiali altro che perdite. Son bat- 
tuti da' Turchi nella Groazia, e predò Banialu- 
c». Il General Keux’enuller è coftretto ad ab- 
bandonare il blocco di Vidino ; affalito però da' 
nemici nella fua ritirata fi difende con bravura.. 
Si richiama a Vienna il Conte di Sechendorff’, 
ove fe gP intima 1’ arredo e fi prende aformargl’ 
il procedo . Molti molte ne dicono di quefla 
guerra da Celare intraprefa ; io però non entro 
ne’ gabinetti de’ Principi , nè ve’ decidere su que- 
llo punto. Mentre ella va male per gl’ Imperia- 
li , han de’ vantaggi conlìderabili i Ruffiani. Do- 
po una Valida refiftenza fe gli arrende Oczahovf,. 
e fanno un ricco bottino'. Pei; cosi faulta nuovat 
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n* efulta Pietroburgo. Lafciato in quella Piazza 
nn buon prefidio s’ avvia il Munih alla volta di 
Bender. Tentano indarno di ricuperarla i Tur- 
chi» e in apprettò rilevano una (confitta dal Ge- 
nerale Stoffe!. Fa il Laici un’ altra irruzione nel. 
la Crimea falciandovi arre memorie del furor mi- 
litare . Agl’infauftì avvilì che turbano Collant i- 
nopoli getta il Gran Signore la colpa fulGranvi- 
fir , e commette che fia depofto come reo di non 
aver fatto il Tuo dovere , e decapitato in Kiaha- 
)à. Per fa morte del Duca Ferdinando ultimo 
della Cafa Kettler è dagli Stati eletto Duca di 
Curlandia » e confermato dal Re di Polonia il 
Cente Giovanni Emetto di Biron gran Camerlen- 
go dell’Imperatrice delle Ruffe. Il Re della gran 
Bretagna fi difgufta col Principe di Galles fuo fi- 
glio» e gli ordina di allontanarli dalla Corte. Non 
pattano tre meli che fa Reina s’ ammala e muore: 
vogliono che a ciò abbia molto contribuito il 
cordoglio pa’ dittapori della fua Reale Famiglia . 
Chiamali poi fa Nazione Ingiefe mal foddisfatta 
delia Spagnuola per le aperte oftilità nelL’ Ameri- 
ca. Contra i Magiftrati inforge in Genevra una 
gran lollevazione del popolo , perchè non gli 
venne accordata fa grazia di quattro Cittadini 
mandati per due anni in efilio . Franctfco d’Efte 
fuccede negli fiati al Duca Rinaldo luo padre 
mancato di vita ► Clemente XII. annovera fra 
Santi il B. Vincenzio de* 1 Paoli , il B. Francesco 
Regis, la B. Giuliana Falconieri » e fa B. Catte- 
una Fitfchi ► Continua fa ribellione de’ Corfi j 
hanno varie notizie del Re Teodoro •» fra P al- 
tre che per debiti è carcerato in Amfterdam * 
La feena fatta da queft’ Uomo fui teatro del mon- 
do dà molto da decorrere: Si è anche detto che 
il Conte di Riperda celebre nel Minittero di Spa- 
gna, e ritiratoli in Barbaria» gli abbia proccura- 
to i mezzi di tentar queft’ fmprefa infelkemente 
riufcitagli . Per metter a dovere i Corfi manda 
la Repubblica di Genova un Inviato ttraordina- 
rio a Parigi per implorare fa protezione ed atti- 
nenza di quel Monarca. Sebbene i popoli di Cor- 
fica fanno colà arrivar le notizie de’ mali trat- 
tameli- 
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tamenti foftcrti da’ Genovefi ; contutteciò vengo- 
no ef?.ud;te le iflanze di quella Repubblica . Ri- 
dir non fi ponno le calamità cagionate in Mar- 
cio dal Vefuvio; e a tutta ragione la Città di 
Napoli piena di fpavento ricorre al Dio delle mi- 
73° fericordie con pubbliche preghiere. Tanto in Ma- 
drid, che in Lisbona è ben accolto il Nunzio 
Pentifizio, e s’apre la Dataria per ambedue i Re- 
gni . Accorda il Papa al Re Carlo Infante di Spa- 
gna P inveftitura delle due Sicilie, e lafcia che 
reclamino i Miniftri Cefarei. Deftinata al mede- 
fi ano in moglie la Rcal ^rinaipeffa Maria Amalia 
.figlia del Re di Polonia è fpafata a nome di Lui 
dal Fratello Federico Crifliano, con cui pada in 
Italia. Appena metta piè nello flato Veneto , che 
al grande accoglimento conofce veramente d’ ef- 
fer Regina. Entra col Re Conforte ira Napoli , 
eh' era fi portato ad incontrarla , e il loro falco- 
ne ÌEgrefib è ima fpezie di trionfo : Spettacolo 
per la comune gioia , e pubblica magnificenza 
inenarrabile. In quella occasione fi vede iftitu to 
l’Ordine de’ Cavalieri di S. Gennaro, e molti di 
effe adorasti. Si dà Ansimante in Vienna 1’ ulti- 
ma mano al Trattato di pace , da cui , tranne 
alcuni cambiamenti c regolazioni , reftaso con- 
fermati i precedeati. Ma Celare li trova a fuo 
mal eafto impegnato in una guerra co’ Turchi , 
e le fua armi, in Ungheria hanno con qualche 
fvaataggio a provare d verfe vicende , ne luffi- 
ciente è il valore del faggio Kuoingfegg per far 
argina a un numero de’ nemici due volte mag- 
giore. Nè mene l’ armi Ruflì-tne hanno migliore 
ventur i . Il Figlio del fu Principe Ragozzi ricor- 
ri alla Porta, e cerca di effere folleggiato nelle 
fue prettrnfiooi fu Ha Tranlìl vania , facendo cre- 
dere di avere co'à un immenfo Ruolo di parte- 
piani . Il Papa Icaglia contro di elio la Scomu- 
nica; e l'Imperatore prima gli pubbiica contro 
degli editti. Par che mirti afpetto la difgrazia 
dei Conte di SeckendnrfF , e viene mandata a 
Gratz ; ma per fenteoza del Coniùgio Aulico di 
guerra è troncata la tefta al General Doxat,che 
relè Nififa fenza far la minima reliftenza. E’ md- 
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fo anche in arreiio il Comandante di Orfbva per 
aver ceduto quella piazza a’ Turchi : al’ Imperia- 
li però ripigliano Meadia'. Nella Bottina all’arri- 
vo del Principe d’ Ilburgaufen levano pii Otto- 
mani P attedio di Rutha . Il contagi© fa ftrage 
in Coftantiropoli , ed obbliga i Moscoviti a de-' 
molire Oczshof, e Kinaburno . Il Granvifir Ab- 
duliù B-lsii è depofto , e ftrozzato , e il Kaima- 
ham è follevaro a quel polio ; indi parte per l* 
armata , Kuliliatn dopo aver maltrattato il fuo 
Ambafciator venuto da Coftantinopoli fi Ugna 
con quello Granfignore , che non fiangh mante- 
nute le promette . Seguono Varie zuffe tra le mi- 
lizie comandate dal Conte Munih, e quelle del- 
la Porta, e il General La-fci sbaraglia un corpo 
de’Taitari nella Crimea. Si frammette la Fran- 
cia per concil nr il Divano colla Corte Ce fa rea, 
e il Gran Signore ne accetta la mediazione uni- 
tamente a quella delle Potenze Angìocande . I 
fofpetti , che la Svezia mediti qualche cofa coa- 
tta la Ruflìa, obbligano quella ad invigilare fo- 
pra gli andamenti di. quel Parlamento . La Cor- 
te Britannica alleili Tee contea la Spagna due grof- 
fa fquadre , ma il Re di Francia fattoli mediato- 
re compone le lor differenze. Si pacifica il Re 
Giorgio col Principe di Galles fuo figlio dopo 
che la Pnneipeffa diede alla luce un mafehio . 
Il Re dr Sardegna occupa Servaile , con altri 
Feudi della Repubblica di Genova , a cui reca 
gran dittu; bo la folievazione de’ Corfì . Teodoro 
manda a quelli de'foccorfi , i quali trovanti rn 
agitazione per la venuta de’ Franteli . Il Conte» 
Boittk-ux comincia i maneggi, e sbarca frattanto 
con nuovi (occorfi il B irone Droft Nipote di Teo- 
doro^- ed aflicura i Corti dell’ imminente venu- 1 ' 
tu di lui : ma il Barone ai configli del Conte 
fen parte. Celiano frattanto i Colli dalle odili-" 
tà : quando all’ arrivo con tre vafceili di ban- 
diera Olande/e del Re loro Teodoro più nonba- 
dano all’ accomodi mento ; ma quello Fantafilm 
di Re d’improvvifo fparifee. Il Comandante Fran- 
cefe vuol colia forza obbligare all’ accordo que- 
gli abitanti -, ma ci reftano paoni e prigioni pa- 
recchi 
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recthi Franali, ii qual fitto impegna contro de* 
Coifi la Corte. Muore in Padova, ov’ era pub- 
blico Proiettore , tì gran Teologo della Sorbona 
P. Giacinto Seny Domenicano celebre pel (uo li- 
bro de Auxilns. Per garantire il fuo Stato dal 
Contagio prende la Repubblica Veneta delle fag- 
lie mifure , e manda un Proveditore flraordina- 
rio a’ confini dell’ Iftria. 

173P Nulla giovano gli sforzi di Cefare per repri- 
mer l’orgoglio de’ Monlulmani . Il Pontefice, ed 
altri Principi concorrono a recargli foccotfi , e 
al Marefciallo Conte Vallis è dato il fupremo 
comando delle truppe . La di lui prima azione 
predò Crotslia non può andar peggio per fomma 
imprudenza. Si dice che il rinegato Conte di 
Bondèval lode in quel conflitto a fato del Gran- 
Vifire. Dopo ciò fanfi vedere i Turchi fotro Bel- 
grado, e prendono a bombardarlo. Colla raed'a- 
zione del Marchefe di Villanova Ambafciatore di 
Francia fi legnano nel Campo del Gran-Vifire i 
preliminari di pace , a cui dà efècuzione il Val- 
iis fenza attender rifpofta e ratificazione dalla 
fua Corte . Di sì ftrana condotta non fi capifce 
il miftero: quindi Cefare ne retta forprefe ed af- 
flitto, e comanda Panetto del Vallis, e del Neu- 
perg, a’ quali fi forma proceda. Sentonfi anche 
de* h.m nti contra il Marchefe , come di mini- 
fìro portato a* vamaegi della Porta. Frattanto il 
Conte di Munih dàunaterrib le fconfitta ai Tur- 
chi, e ai Tartari ^ e la fortezza di Coczim fe 
gli arrende a defcriz one . Fa quindi folenne in- 
gredò in Jafiì Capitale della Moldavia ; e fono- 
vi fette di ginja in Pietroburgo per le notizie 
de’ profperi fuooeflì ; come pure ne fono per lo 
fpofalizio della Pnncipeffà Anna col Principe An- 
tonio Ulrico di Brtinlwich Woltcmbutel , che ab- 
braccia la proftdìone Greca . Anche il Plenipoten- 
ziario Molcovito è indotto alla pace dallo ftedò 
Marchette di Villanova colla reftituzione di tutto 
Poccupato a’Tutchi in Europa, e lo fmantel lamento 
di Afof.La r foluzionedel Vallis precipitò gl’interedì 
di Celare ; u»'chè poco dopo avrebbe potuto unirli 
ai vittoriofi Rudi e mettere a dovere il nimico 

comu- 



5 *ra il Re di Danimarca , e il Re a in 

dilpareie tra 1 Re a ft Segue no* 

gh.lterra per la Signom ^ dd Pri|lcipe 

R azezzi^CoU’ Arciducheffa moglie e col fratello 
PnK'oHo fende in .«fa .1 rg°? ft* 

C " ,UC Tmin» per^vifitar la Rei"» di Sardegna lo. 

r,S dc'fo levati di fottomerterfi , (perando nella 
Gap, de lo nevai, Cnftan: fl, ma . Non termi- 

KT»n“r ch“5popnli depofle farmi acce.lano 
m II’ U Mirchefe però con fommo rigore prò- 
ceS^Mnwo'di^hi corrtinua neiraramutinamemo. 
l a Repubblica di S. Marmo avanza con giufte 
i oUanre un ricorro al Pontefice contra le v.o- 
. fenié del Cardinale Alberoni ; ond’ei le ™»"-* 
un Commiffario Appollnlico per afficurarC della 

verità del fatto con ordine di annullare ogni at- 
to contrario alla volontà di quel popolo , e alla 
retta* 'intenzione di tua Santità . Camb.a la vita «740 
mortale coll’eterna il Pontefice Clemente XII. e 
fi viene all’ Elezione del Succedere fe non 
5op 0 f fei mtfi almeno , che cade nel Cardmale 
Prospero Lambertim Arcivescovo di Bologna mol- . 

Inorano col defideno di tal fiiprema Dignità. 
XT noi di Benedetto XIV. e toghe per 
Segretario d? Stato il Cardinale Valenti Gonza- 
IT Trova il Cardinal Cofcia clemenza e grwa. v 
nel Santo Padre; ma tenta indarno Ti tornare 
all’ Arcivercovat» di Benevento, a cui i viene de- 
linato Monfignor Land. . Federico Guglielmo 
Re di Prutlìa cede anch’ egl» al comune defi mo, 
e gli fuccede il primogenito Federico 
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credere i Francefi , che la Corfica tutta fia fot- 
tomeffa : ma fonvi corpi intieri di f'ollevati , roaf- 
fimamerrte verlo la monraqna , e gli altri Ranno 
a dovere affretti dalla forza. Il Reai Principe 
di Polonia Federico Criftiano da Venezia fi re- 
ftituifce in Saffonia dopo avervi goduto i più 
diftinti onori e divertimenti. In Napoli è per- 
metto il ritorno degli Ebrei , che milaatan gran 
cole; ma l'odio aperto del popolo li fcompiglia 
e Cottringe a dar ìpogo. L* Impcrator Carlo VI. 
da tutti compianto ien patta dal terreno all’ fi- 
terno Regno . Fu de’ Principi faggi un vero E- 
femplare . E’ degno di rifl filone, eh’ efiendo fia- 
to per lo più in guerra l'en muoja in pace con 
tutti. Maritava di ftringer più a lungo lo Scettro 
Imperiale. Mette egli fine alla linea mafchìledi 
Cala d’Auffria, il più potente a rilèrva diCarlo 
V. L' Areiducheffa Maria Terefa in vigor della 
Prammatica Sanzione entra al pofiefio de’fuoi fia- 
ti ereditari . -Il Re di Spagna, quel di Prufiìa , 
1’ Elettor di Baviera , e quel di Safionia hanno 
delle pretenfiom full’ Auftriaca eredità . Per fo- 
ftener le fue ragioni pubblica in Monaco una fo- 
lenne protetta I’ Elettor di Baviera , ma il Re 
Prufiiano fi fa ragione colParmi, e quando più 
degli altri mofiravalì portato a’ vantaggi dell* 
Arciduchefia d’Aufiria , entra all’impenlata colle 
fue truppe in Siléfia. L’Imperatrice delle Rufiìe 
Anna Ivanouna gloriola per le fue militari fpe- 
dzioni contra i Tartari e i Turchi arriva anche 
efia al termine de’fuoi dì. Avea nominato alla 
Corona l'Infante Giovanni di due m-.fi appena, 
figlio del Principe Ulrico di Brunfvvich-Vvnlfem- 
biitel Luneburgo; e Reggente di tutte le Rufiìe 
i! Duca Giovanni Emetto di Buon fuo favorito. 
Ei però non gode a lungo di così fauffo avveni- 
mento; poiché viene arredato, e fattogl’ il pro- 
cefio è condannato a morte, da cui per grazia 
della Reggente Anna di Mechlemburgo è libera- 
to . Il Re di Prufiìa fcuopre una congiura con- 
tra fe detto, è un’altra in Vienna l’Arciduchef- 
fì Maria Terefa , di cui n* è aurore il Duca d’ 
Uzeda. la di cui fentenaa di jnorte data dai 

Con- 
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Configli» Aulico per clemenza della Sovrana à 
cambiata in una perpetua prigionia. Nella guer- 
ra fra gli Spagnuoli e gl’ Inglefi fi dichiara neu- 
trale il Re delle due Sicilie . Gli Anclolandi fi 
frammettono mediatori fra i Pruffiani e gli Au- 
ftnaci fenza rìufcita. Celebra Kuiiham rtl'a Ca- 
pitale di Petfia il fuo Trionfo del gran M'gol 
foggiogato. Sollecita l* infame Bonneval Ba<sà 
delle tre Code la Porta Ottomana contra P Ar- 
cidutheda d’Auftria; ma riescono vani i pervi ili 
di lui tentativi. Frattanto la ptfte e 1 tumulti 
mettono in cofìernazione Coftantiropc li . Nella 
Capifàle di Svezia al Beftuchtf Rt fidente (ca- 
vito vengono fatti degl’ infiliti , quando al Ro- 
manzof Ambafciatore pur Mofcovuo alla Torta 
fono in Coftantinopoli praticate mille cortile. 

La Cafa d’ AuAria va indarno chiedendo focgorrt 
da’ Potentati di Eutopa . De’ trapanati da ri- 
cordar particolarmente il p. 1 ittro Cleric Gefui- 
ta. Poeta frqnccfe e latino, che otto volte ri- 
portò il premio nell’ Accademia de’ Giuochi Fio.* 
rali. Non fono da omjrnetter le varie inondazio- 
ni de’ fiumi che han cagionato in quefl’anno pra- 
vilfmi danni. Moftra il Pontefice un animo a v- 174 1 
veri» al Nepotilmo, e fa intendere al Nipote in 
Bologna di non portarli a Roma fe non quando 
ne folte chiamato, nè mai fi ricordò di chiamar- 
lo. Fa varie regolazioni per rimetter la Camera 
Appoltolica sbilanciata; e proccura eziandio di 
riformare la Prelatura’. Commettono i Pmflìani 
delle ofttlirà nella Slefia , ed entrano in Bresla- 
via; onu’ è colà fpedito il Co: di Neuperg alla 
tefta di venti mila faldati veterani. Le agitazio- 
ni della Corte di Vienna vengono rattemperate 
da una giufta aliegr zza; p ichè dà l'Arciduchef- 
fa alla luce il fuo Primogenito Giufeppe, a cui 
manda il Papa le falce benedette. Anche l’Elet- 
tor di Baviera prende a fóllener coll’ armi le fue 5 
pretenfioni, e forp tende l’importante Città di " 
Paflfavia; e la p re li dia con fue faldattfche . Ma- 
rta Terefa d’ Auftria è frattanto in Prcsburgo, 
ov’è incoronata Regina d’Ungheria. Sei?ue un 
fansuinofo conflitto in poca diftanz» da BriegfTjC 
Totrt, 11 » L$ Ftuf- 
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rrufifiani ed Aurtraci , in coi i pumi fuperiori di 
forze rertano padroni del Campo. La prefenza 
del Sovrano giovò molciflimo in tal occafianc. 
Reftò il Papa ferito nel più intimo del cuore al* 
la nuova dell* arredo praticato da’ Pruflìani al 
Cardinale di Sechendorrt’Velcovo Principe di Bre- 
slavia: ma ne ottiene pofeia la libertà, e il per- 
meilo di andarfene a Vienna. Entrano t Fran- 
cefi con tre eferciti in Germania con pretefto di 
afficurarne la quiete , e la libera elezione deli* 
Imperatore. Si dice che il Cardinal di Fleury 
non folle peifuafo della rifoiuzione prefa da tut- 
to il conlìglio del Re di Francia . L’ Elertor di 
Baviera rinforzato da’ Franteli entra nell’Auftria, 
e ne’ lu ighi che occupa efige l' omaggio : quindi 
è nell’ Aultria fuperiore acclamato Arciduca. V’ 
è dello Scompiglio in Vienna, che fi vocifera mi- 
nacciata , e la Regina ch’era ancora in Presbur- 
go fa trasportare colà il tenero Principino col 
più preztolo della Corte *, a cui la Porta Otto,, 
mina fa efibizionf di truppe- Ma fi rivolge ver- 
fo la Boem a, e mentre Vienna rdpira, Praga fi 
vede a diedi .t a , e quali che i Gallobavari non 
bartartero, vi fpedrfce un rinforzo d’armati e di 
artiglieria l’ Elettor di Sadonia . La Città reila 
prefa , e il Bava:*» li fa proclamare Re di Boe r 
mia. li Duca di B ron arriva alla fua relegazio- 
ne fui fiume Irtis nella Siberia , e il Barone di 
Gillendierna in Ilvezia dopo una pubblica igno- 
minia è rin-hiufo in fondo a una torre. Dalla 
Svezia è dichiarata la guerra alla Mofcovia , e 
fegue torto una battaglia in Finlandia tra Sve- 
lteli e M 'Scoviti, ove quarti prendono per a d'al- 
to Vilmanrtrand . Un Amb.ifci.itore (Iraordinano 
arriva da Coftantmopoli al Re di Napoli, e un 
altro da Kuiik.un al Gr.iniìgnore , che a lui me. 
delimo volle prefentare id’lpacci*, mi lenza pren- , 
r congedo parte d fgullaio per la Caravana ta- 
gliata a pezzi dagli Arabi . L’ Elettor di Magon- 
zi fa il fuo ingredb in Francfort , ove radunali 
la Dieta per l’elezione dell’Imperatore, il voto 
di B ietta refta fofpefo, ad onta delle rimoftran- 
*. protette della Regina d’ Ungheria . Dalla 

Por- 


Digitized by Google 



' STORIA UNIVERSALE. 

Porta è fpedito un Ambafciatore ftraordìnario a 
Parigi. In Mofcouia è deporto l’ Ira pera tor Gio- 
vanni III. e la Principefia Elifabetta Petrovuna 
è innalzata al trono . Varii Miniftri fono arre- 
cati , e fatta loro la grazia della vita fono man- 
dati a* confini della Siberia. Il Duca d’ Olile m 
Gottorp n’ è chiamato dall'Imperatrice, e tutta 
la famiglia di Voltembutel Luneburgo è manda- 
ta a Riga. La Regina d’ Ungheria ridotta alle 
Rrette da Brandemburghefi , e G.illobavari riceve 
foccorfi da’ paefi Turchi. E’ notaoile la deca- 
denza in Inghilterra del celebre mimftro Valpo- 
Je. Hi la flotta Inglefe ordini di opporli agli 
sbarchi degli Spagnuoti in Italia , che lo fteflò 
Filippo V. ha le fue pretenfiom , nè più fi ricor- 
da il Trattato di Londra. Ecco il Duca di Mon- 
temar Generale dell’ armi in Orbitello , ove pri- 
ma erano giunti varii imbarchi di truppe e di 
attrezzi . 11 Re di Sardegna arma , nè li dichiara 
per ora , ma par , che propenda a favor della Re- 
gina. Partiti di Corfica i Francefi tornano al vo- 
mito que’ popoli , e a’ Genovefi retta il pentimen- 
to di aver gettato tanto fenza poterli ridurre al- 
1’ obbedienza . Con alcune Corti d’ Europa termi-' 
m il Santo Padre felicemente le differenze; per- 
lochè fi riaprono le Nunziature, e/refp ra la Da- 
taria . La Corte di Modena elulta per le Nozze 
del Principe ereditario figlio del regnante Duca 
Francefco colla Principefla Maria Tenia Cibò 
Signora di Mafia e di Carrara. Al contrario de- 
plora la Città di Venezia la perdita del Doge Pi- 
fani, e gli foft'tuifce il Cav. e Proc. Pietro Gri- 4 
mani: come pure la Corte di Torino quella del- 
la Reina di Sardegna rapita in frelca età , e re- 
ila folo la memoria di fue virtù . Ifuftie anche 
dopo morte farà il Card. Melch ore di Poiignac 
per le fue gran quilità , e pel fuo Ant'iu.rezio.* 
ne meno lo farà il Profeflòr di eloquenza Carlo 
Rollm, e Giambitirta Rofii.au nomato i’Orazo, 
e P Aoacreonte Francefe. L’ Elettor di B. vieta l?±z 
viene eletto imperatore, e s’intnola Carlo Vii, 
Augufto. Riceve la corona Imperiale in Frarc- 
fort , e poco dopo V Augufta Maria Ama iva fua 
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Contorte . Dopo un orrido nembo par che la Cor- 
te di Vienna cominci a vedere un pò di fereno, 
e le Tue armi hanno de' vantassi nella Baviera ; 
oltre ad altre piazze occupano Paffavia , ed en- 
trano in Monaco . La Regina fi moftra contenta 
della condotta del Kevvenuller. Palla a vita mi- 
gliore la faggia e pia Imperatrice Amalia di Brun- 
fvvieh vedova dell’ Imperator Giufèppe. Alla Re- 
gina d’Ungheria fi rinforzano gli efercitidi tJn- 
gheri, e da varie altre milizie de’ Tuoi fiati; 
laonde i Pruflìani Rimano meglio ritirarli in Ol- 
mitz; ed ecco tutta la Moravia tornata alla di- 
vozione della fua Sovrana. Il Principe Carlo di 
Lorena voeliofo di dar battaglia impegna i Tuoi 
in un conflitto, e tanto i Pruflìani, che gli Au- 
firiaci cantano il trionfo. Dopo ciò nulla intra- 
prendono ; e col mezzo del Lord Indfort Mini- 
Uro Britannico fi conchiude legatamente la pace 
fra la Regina e il Re di Pruflia . Sconcerta que- 
lla 1* idee del gabinetto di Francia , e. del nuovo 
Imperatore, e induce il Re Augulto di Polonia 
ed Efettor di Saffonia a pacificarli colla Regina. 
Prendono miglior afpetto gli affari di Carlo VII. 
in Baviera : lotto gli ordini del G.nerale Co: di 
S-kendorff tornano le di lui truppe a impoffef- 
farti di Monaco, nè paffa Panno che ricuperano 
tutta la Baviera. Memorabile farà l’ affedio di 
Praga per le azioni da una parte e dall’ altra , 
che finaun-.nte con onorevole capitolazione cede 
agh Aufiriaci . L’Imperatore fi trattiene ancora 
in Fratictort; ove trasferita vorrebbe la Dieta di 
Ratisbona. Lo d (turbano altre foldatefche fora- 
fi i.Tc nell’Impero, e gli Olandefi intanto sbar- 
cano in Fiandra , e gl’ Inglefi aumentano le lor 
truppe, che dopo la mutazion del Miniltero de- 
sinate ti credono a foftener le ragioni della Re- 
gina d’ Ungheria . Non era per accenderti meno 
la guvrra in Italia, e alle milizie Spagnuole s’ 
undeono le Napoletane . Il Re di Sardegna fi 

f irotefta di voler difender P Italia contra di chi 
a perturbale, e fa una provifionale confedera- 
zione-colla Regina. Alle galee degli Spagnuoli è 
meflfo il fuoco dagl’ Inglefi, che lì oppongono a 
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nuovi trafporti di truppe. Il Duca di Modena è 
in un grande imbarazzo, ed è per gettarli al par- 
tito Spagnuolo, egli però efce da’ fuoi ftati, e fi 
ritira in fine a Venezia. Si trafpira dalla Corto 
di Vienna, e di Torino il maneggio: ecco per- 
ciò Atiftriaco-Sardi nel Modenefe, eccoli pofcia 
nella Capitale fatta prigioniera di guerra la guar- 
nigione , e in breve padroni di tatto Io ftato . 

Le difgrazie del Duca mira tranquillo il Gene- 
le di Montemar, e con forprefa di tutti, e po- 
co fuo onore ftaffi inoperofo, quando facea fpe- 
rare gran cofe. Con tal condotta fi tira addotto 
lo fdegno della Corte , che lo richiama; e a D; — 
Giovanni di Gages affida il comando dell’ arma- 
ta . Ma quello fuo ftniltro non ebbe abiurar mol- 
to . La minaccia fatta alla Città di Napoli dal 
Comindaote Inglcfe comparto a villa di quii por- 
to con fei navi da guerra l’obbliga alla neutra- 
lità ; n’ è perciò richiamato colle fue truppe il 
Duca di Ciftropighano. Dal Modonefe palla il 
Re di Sardegna a Torino per far fronte a un al- 
tro efercito Spanuole , che mette piè ne’fuoi fla- 
ti . Anche 1 ’ Ammiraglio Martcus con poderofa 
fletta ne- veglia a difefa. Tutta volta s’impadro- 
nifeono gli Spagnuoli di Sciambery , e la fanno 
da padroni } ma paco «dopo ne fono sloggiat dal 
legittimò Sovrano, che ìtudia opporli a’ vafti lo- 
ro difegni in Italia per lo ftab limonio dell’ In-- 
fante D. Filippo, che non fono molto fecondati 
dallo fletto gabinetto di Francia. Pubblica il Pa-. 
pa una Bolla contra i trafgreffori de’ Decreti i pat- 
tanti ai riprovati Riti Ci ne fi , e colà permetti pc 
i loro fini da certi Mittìonaii . Patta a miglior 
vita il dott filmo Teologo e Cardinale Vincenzo 
Gotti dell’Ordine de’ Predicatori . L’Imperatrice, 
delle PvUffie dopo un folenne in gretto è coronata 
in Mofca, e il Duca d’ Qlftein Gottorp è’ dichia- 
rato fuo luccettòre. L’armi di quella Sovrana s* 
impadronifeono di tutta la Finlandia; e gl Sve- 
dtfi fi maneggiano in vano per un armiltizio , 
Koiiham per gelofia di governo fa cavar gli oc- 
chi al fuo primogenito, e racchiuderlo fra quat- 
tro muri nel Serraglio diCasbin, Al depoflo gran 

L 1 Vi- 


Dìgitized by Google 



H<* STORIA UNIVERSALE. 

Vifire Aly è foftituito in Coftantinopoli Affati 
Bafsà Agà de* Gianizzeri . 

1743 Gli affari di quell’ anno prendono buona piega 
per la Reghia d* Ungheria , che portali a ricev'e- 
rc in Praga la corona di Boemia ; indi ritorna t 
Vienna . Entrata una potente armata Auftriaca 
nella Baviera , T Imperatore non fi tiene ficuro 
in Monaco , e fi trasferire con tutta la Fa- 
miglia ad Augufta , e di là a jjjrancfort. Torna- 
no di nuovo in Monaco gli Auftriaci, e in bre- 
ve divengon padroni di quali tutta la Baviera . 
Anche il Mireiciallo Conte di Broglio fi mette 
in falvo . Non afcolta la Regina propofizrone di 
pace, che fi pentirà di non aver accettate . Si 
conclude iq Vormazta un Trattato di triplice al- 
leanza fra ed?, il Re d* Inghilterra , e quel di 
Sardegna da’ Miniftri di quelle Potenze colla pof- 
fibtle fegretezza: con tutto ciò li trafpira dalla 
Francia , che moftrafi mal foddisfatta del Re Sar- 
do , e concorre a dar braccio all* armi Snageuo- 
le in Italia dopo la morte del Cardinal ai Fleu- 
ry . Dà il Marefciallo di Kevvenuler una rotta 
ai Gallo-Bavari , e fono confiderabili i vantaggi* 
e le cnnqu'fle degli Ai.llriaci in Germania ; al 
giuramento però , che pretendono in Baviera » 
protetta da Francfort ('ari» VII. Una fier.flìma 
peftilrnza portatavi da battimento Mercantile con 
fedi falle di fanità proveniente da Mazzotenghi 
affligge e difetta la Città di Mattina . Piendono 
gran cautele i Principi d’ Italia , e parrcolar- 
mente il Pontefice. Ma prender non li poffòno 
contro la guerri, che porta agli Stati Pettermi- 
nio. Si viene a un fatto d’armi fra Spagnuoii , 
e Aultriaco-Sardi a Campofanto , in cui reflano 
quelli padróni del campo , e commettono degli 
eccelli contra gli abitanti di que* contorni con 
rincrefci mento del Marefciallo di Traun. Il Du- 
ca di Modena è dichiarato Generalffimo dell’ar- 
mata Spagnuola con grotto ftipendio per compen- 
farlo in parte de’ danni per la propenlione alla 
Spagna . Ma detta è diminuita di forze , e gente 
di Germania ingrolfa V Auttriaca . Manca di vi- 
ta la Principctta Maria Anna Luila de’ Medici 
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figlia di Cofimo III. e vedova di Gian-Cugliel- 
mo Elettor Palafino, da cui è 'nftitiuto erede il 
gran Duca di Tofcana Francefco di Lorena . 
Giunto a Livorno su nave Inglefe il ridicolo Re 
Teodoro, e patta in Corfica , a etti que* popoli 
non badano, ond’ ei fen torna indietro , nè più 
di lui fi parla. Rièfce quindi a’Genovefi di am- 
mantare i Corfi , piegatili al fine a ragionevoli , 
6 vantaggiose condizioni. Dà cambio il Principe 
di Lobhovitz al Marefciallo Idi Traun che patta 
in Germania . Sonvi delle diffenfioni nella Capi- 
tale di Svezia per l’elezione delSuccettorea quel 
Soglio j le quali fi calmano, e colla pace fegui- 
ta in Abo colla Mofcovia , e coll’ elezione del 
Duca Adolfo Federico d’ Olftein. Ma fi fa la te- 
tta in Stocholm ai due Generali Bodd'mbrncche, 
e Levendavpt tacrificati al furore del popolo , 
La Ruffa arbitra nel Settentrione dà legge e foc- 
corfo a genti che le furono Tempre contrarie : 
teme perù di qualche interna turbolenza e ribel- 
lione con^ra la (letta Imperatrice per etaltaf di 
nuovo la Principetta di Mehlemburgo . Siccome 
il Marchefe de la Chertadrie dipinto e favori ti 
è dalla Czara, così la (bigione ferve difeufaper 
non mandar truppe in foccorfo della Regina . 
Corre, voce , che le forze marittime di Francia 
con altre truppe fiarto deftinate a rimetter fui 
trono d’Inghilterra il Principe Carlo Odoardo fi- 
glio del Pretendente, e fiali a tal effetto partito 
fegretamente , e con abito mentito da Roma, il 

5 |uàle folamente a Parigi abbiafi levato la Bu- 
chera. Metre un tal difegno in coflernaz one la 
Corre di Londra, e fi dubbita, che tornino a ri- 
sorgere i "due faroofi partiti : ma le precauzioni 
prete dal governo fgombrapo dall’ animo del Re 
Giorgio ogni diffidenza, e le ampie offerte delle 
due Camere mettono in calma il di lui cuore. 
Lo fpotalizìo dell’ultima figlia del Re medefimo 
col Principe ereditario Danefe fa fperar buona 
intelligenza fra le due Corti. Arriva in Stocholnai 
il Duca Succettore, e fra le Principeffe propofte- 
gli fi da l’occhio fulla Principetta Reale di Bran- 
demburgo Luita Ulrica . Si celebrano le nozze 
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del Principe Carlo di Lorena coll’ Arciducheffà 
o Auftria Marianna Eleonora , fatta rinunzia all’ 
Auftrbca eredità, giuffa la Prammatica Sanzio- 
ne. Il valorofiflìmo M-refcialIo FCeuvenuIler fen 
muore compianto dalla Corte di Vienna ; fu egli 
un de’ migliori che uiciti fi-ino dalla fcuola del 
*744 gran Principe Eugenio . Tien dietro agli Spa- 
nniteli nella lor ritirata, il Principe di Lobhovitz 
che non ha per diffide la conquida del Regno 
di Napo li alla te fi a di una formidabile armata . 
Fa perciò il Re a tempo varie dilpefizioni poli- 
tiche, e militari, ed è coftretto a rinunziare al- 
la neutralità per metterli alla d fefa de’ propri 
Staf . Mt Teatro della guerra diviene lo Stato 
della Chiefa. Celebre è quanto avvenne in Vel- 
ieri , al che fi vede in feguito una maligna e 
micidiale ep : demia. Patta, giaccia’ era nello Sta- 
to, il Re delle, duie S cilie a Roma , ed è con 
tenero affetto accolto da fua Santità . La Fran- 
cia fi determina d* intimare la guerra al Re Bri- 
tannico e alla Regina d’.Ungheria . Altre Poteri-, 
ze m ttonfLin armi pel Principato, dell’ ORfrifia. 
L’efercito Francefe in Fiandra reità animato dal- 
la prudenza del Re mt defimo, ed efpugna varie 
piazze. Ma l’Auftriacp a vlfta del nemico pene- 
tra nell* Alfazia , alla di cui difefa da’ Paefi-baflfi 
v’accorre con buone forze il Re Criftianiffimo , 
che s’ammala si gravemente in lVtfetz , che fa 
dubbirare di fua preziofa yifa: ma poi fi. rimet- 
te in falute, e copfolati ne reffano ,i fedeli fuoi 
fudditi. Il trattato di Fratiefert mette, fa apprett- 
inone la Regina d’Ungheria, che altamente filai 
gna delle proteffe e de’ movimenti del Re di 
Pruffia verfo la Boemia.. Il chieder da effoilpaf- 
faggio per la Sattonia , e l’entrarci fu quali un 
punto fìeffo ; perlochè' j* Elettore e Re di Polo- 
nia difguffato d’ufi tal procedere fi unifce alla 
Regina con ventimila de’ Tuoi . Ella frattanto fi 
porta a Presburgo, e perfuade gli Ungheri ad ar- 
rotarli fotro il lor Palatino Conte Giovanni Palfi. 
•Fremono effì contra il Re Prudano violator chia- 
mandolo del trattato di Breslavìa ,.'e del gius del- 
le genti , di cui fi feopreno anche i maneggi col- 
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la Porta Ottomana. Varie fon 'le vicende di Boe- 
nva, e in due meli poco piirè prefa e ricupera- 
ta ia Capitale. Per imputazioni decade dalla gra- 
zia dell’ Imperatrice di Mofcovia il Marchefè de 
la Chetardie, ed obbligato a partire, prefo in fo- 
fpetto di fegrete conifpondenze colla Svezia * 
è fcortato da guardie , del che fe ne lamenta ► 
All* eletto gran Duca Federovvitz è detonata ini 
moglie la Principefla Soffia Augufta di Analtb 
Zerbft, che abbraccia la Religione greca , e pren- 
de il nome di Gatterina Alexiovuna II. Fatte al- 
cune dilpofizioni va la Czara co’ Principi Spofi a 
Kiovia. Colla Spofalizio di fua Sorella cerca il* 
Re di Pruffia di meglio impegnare il Succeffordi 
Svezia cogli Alleati di Francfort. I Prancefì fan- 
no de’ progreffi in Brifgovia, e mettono V attedio 
a Friburgo, ove lì fa vedere anche il Re *, ma 
torna tolìo a Parigi per le imminenti nozze deh 
Delfino coll’ Infanta di Spagna Maria Terefa - 
Segue P cfpugnaiinn di Fnbureo , e ne reftano 
fmantellate le fortificazioni. Gl* interrili deli’Im» 
peratore vanno con varia fortuna .• in fine ha la 
confolazione di rientrare in Monaco fra le accla- 
mazioni del luo popolo. La Sorella delia Regina 
d’ Ungheria Govei natrice de* Paefi- baffi muore di 
parto: manca parimente di vita la vedova del 
Duca Leopoldo di Lorena Lui fa Elilabetta d’ Or- 
Jeans. Vienfi nell* acque di Tolone a un fiero 
combattimento fra Gallifpani ed Ingioi! colla peg- 
gio de’ primi: i’ Ammiraglio però Spagnuolo D. 
Giufeppe Navarro fegnalatofi in queil’ azione li 
vede elaltafo a Luogotenente delie armate marit*. 
time delia Monarchia . Il Re. di Sard:gna fi pre- 
para aila difefa contra i Gallifpani ,,ch’ entrano- 
nella Savoja. Refta da quelli d’ improvi fo for- 
prsfo, e fatto prigione il Marchefe di Sufav-e 
prefe alcune piazze ad onta della refillenzi de* 
Savoiardi . Non cosi ella vai forto £unco , che 
feppe altre volte rtfiftere a’ Franccfi Non è da 
trascurare il fanguinofo conflitto a fine d’ intro- 
durvi foccorfo i che fe allora non gli viene fat- 
to. non tardò molto a riufcire . Cooofciura là 
difficoltà dell’ imprefa ne levano i Gallifpani eaa 
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Eoe# onore 1' attedio, e il Re di Sardegna fi por- 
ta gtoriofo al Ino Torino. Non è più tra vivi it 
celebre Poeta Ingtefe Alettandro Prope, ma eter- 
no vivrà il Tuo nome. Il nuovo Peritano & Iliaci» 
Sofy eletto in Coftantinopoli marcia alla tetta di 
centomila uomini verfo il Tuo Regno. ! Turchi 
frattanto fono due volte attaccati in Armenia da 
Kuliham , che nella prima azione ha la peggio , 
ina nell’ altra riporta una piena vittoria . Nella 
1745 Tua Capitale godea P Imperatore di veder ricupe- 
rata buona parte de* fuoi Stati., quando morte lo 
toglie di vita , e ogni di lui fperanza recide . Le 
varie vicende a cui foggiacque fan vedere quan- 
to fotte mai fventurat© . Il Principe Elettorale 
Mattimiliano Giufeppe fuo figlio è collutto a 
prender mifure diverfe dalle paterne . Le truppe 
Auftriache dopo alcuni fatti d’ armi fi ritirano 
dalia Slefia per rientrarvi con forze maggiori T 
confidato nella nuova quadruplice Alleanza di 
Varfavia, per far contrappunto atta confederazion 
di Francfort . Dagli Elettori fatinoli de’ maneggi 
per P elczionP'-'d’ un nuovo Imperatore . Viene 
arredato irMarefciallo di Bellisle, e trafportato 
in Londra , acciocché non turbi P idee dell* ele- 
zione , che cade foora il Duca di Lorena , gran 
Duca di Tofcana Francete©, di cui fegue P in- 
cetto magnifico , e fa (bienne Coronazione in 
Francfort con gran ptaufo 6 concorfo . II Carte- 
rct in Londra dagli emuli perfeguitato rinunzia 
alle fue cariche , e muore più d' afflizione che 
di* altro il famofo mìniftro Valpole. Alle Potenze 
belligeranti offre la fua mediazione l’Imperatrice 
delle Ruffe -, ma fi ritira alla fapura, che in ciò 
vuol impegnarli la Porta . Non ridicendo i Fran- 
cefi ne’ loro ditegni ripartano il Reno , e nella 
Fiandra s’ imnadronrfcono di varie piazze lotto 
la condotta ael valorofò Conte di Saffònia. Quel 
che reca ftimore la famofa per 1* addietro Offen- 
da non sa refi fiere al valor Francefe, e dopo due 
fettimane capitola ad onorevoli condizioni la re- 
fa, ^quando nel fecolo pattato vi vollero tre an- 
rì d’ ©limato attedio. Gl'Inglefi in America pren- 
dono Capo Bretone i ma ne rimango© turbati per 
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T arrivo del figlio del Pretendente in Ifcozia,che 
entra in Edemburgo fra la acclamazioni. Quindi 
li prendono contro di etto delle asifure in Lon- 
dra , e in Annover; fi richiaman le truppe en- 
fienti in Fiandra , e dagli Olandefi ottienfi il fuf- 
fidio giuda i patti . Più a fe fletta che agli affa- 
ri efteri bada la Ruffìa , e tutta intenta a dar 
fucce fifone al trono celebra con folenne appara- 
to il matrimonio delle loro Altezze Imperiali . 
Arde più che mai la guerra in Italia; callo Sta- 
to Ecclefiafiico fon più d’aggravio le truppe A u» 
firiache delle Napolifpane; perch'efigono per fi- 
no cor tribuzioni in danaro . Con ette pofeia nel 
Modam (è mirali il Principe di Lobhovitz , ove 
parimente giungono i nemici, che trattano con 
poca cr.rtefia i loro amici della Garfagnana . Si 
dichiarano i Genovtfi, che tardi arrivano a pen- 
tii fene, aufiliari della Spagna per l*aflfoura2ione 
ad elfi fatta del Finale pretefo dal Re di Sarde- 
gna, a cui manca dì vita il Marchefe d’Ormea 
fuo primo e fedele Ministro . E* dalla Corte di 
Vienna richiamato il Prìncipe di Lobhovitz per 
valeifene nella Biemia . All’Infante D. Filippo è 
co’ fuòi di rinforzo il Marchefe di Mailebois. Han- 
no gli Spagnuoli de’ vantaggi notabili , e quel eh* 
empi di giubbilo la Reina di Spagna , entrano in 
Parma e Piacenza , di cui per conto di quel!# 
Corte ne prende pottétto il Marc hefe di Cali ol- 
iar. Seguono i Francefi ad aver in Fiandra pro- 
fpcri faccetti : piendono Ath p^r attedio , e met- 
tono in gelcfia l’Olanda. Sconfigge il Re di Pi uf- 
fia alcuni Reggimenti Sattoai, e mette in cofter- 
razione l’Elettor Re di Polonia , che fi ritira 
colla Rea! famiglia, e coi più prez^fi arredi in 
Boemia. Non tarda ad entrare in L'pfia , c ad 
imporvi eforbitanti contribuzioni. Anche Dresda 
gli apre le porte; dopo di che fi maneggia e fe- 
gue la pace fra te tre Potenze. E’ tutta in alle- 
grezza Stocholmo per la nafeita de! primogeni- 
to al Duca Succettore di Svezia. Fanno ulterio- 
ri progredì in Italia l’armi GaLlifpane. 11 Gene- 
rale Conte di Gages entra in Pavia , indi unito 
al Duca di Modena, e al retto dell* armata cerca 

L € di 



25* STORIA UNIVERSALE * 

ni dar battaglia a! Re Sardo, che fugge fincon- 
tro , e fai va per quanto può le lue genti , poi- 
che provò a se molto intonilo quell’ anno . Gl* 
Ingioi sommati contra la Repubblica ci Genova 
per l aderenza alla Spagna tentano danneggiar la 
-Città, e il Finale, il che non riufeendo tonno 
colie lor bombe e cannoni un orribile piallo in 
S. Remo. Tocca quali la fletto fventura alia Ca- 
5-'°r" ca ? c ^ e abbandonata dal Governa- 
tor Mari viene in potere de* follevati ; e*.ciò non 
può dirti quanto rjneréfea a’Genovefi . O.fto di 
vivere il Cardinale Lodovico Mar a Lucini cele- 
bre Scnrtore con tra i Riti Cnefi . L’ epidemia* 
negli ammali bovini tanto nel Piemonte , che 
^ tafo M * ano riefee più jfenfibi le , che la 
74® Retta guerra. Lo Stuardo ha grandi aderenti nel 
Regno di Scozia, che prendono Parrei , e fatte 
varie conquifte a’ confini medita di penetrare in 
Ingh Iterra . Ma la fpedizione del Duca di Cum- 
berland firaltorna i Puoi difegni , e dopo la (con- 
fitta pie fio ad InvernefT vanno a teira le fue 
Iperanze . Son varie le avventure che prtiova, e 
può recarti a prodigio che fano e (alvo fiagiun- 
1° ,n Francia ; da dove fomentato venne lo fpi- 
rito fediofo degli Scczzefi ; molti de* quali vi la- 
faaron la vira , e più di tutti compianto fu l’ot- 
tuagenario Conte Lo va t Pari di Scozia. Penfano 
gl’ Inglefi alla vendetta , ed alleftifcono una gran 
flotta controa’ Francefi isfruttuofamente ; atte- 
tochè tatto uno sbarco tulle colle della baffo 
Bretagna, per la refi (lenza che trovano y fi riti- 
rano in fretta, e di nuovo fi gettano in mare . 
IVrtn cosi l’ armi francefi ne’Paefi-baffì guidate dal 
Marefcial lo Conte di.Safibnia .* obbligano alla 
pela Bruffietks colla guarnigione prigioniera di 
guerra; v’ entra lo ftefTo Re, pofeia in Malines, 
e fi riduce a capitolare l’ importante Città d’An- 
verfa, che fan l’arte i Francefi «li far afTtdj, 
di prender in poco tempo fortezze. S’ aggiunga- 
no a quelle e Mors , e pharleroy, e Na'mur , e. 
tutti in fine i Patfi-bifiì Aullnaci rdotti in po- 
tere del ReCrifiianifTrro. Si pretende che ladi- 
\ e: fione Ui Scozia gli abbia facilitato Tacqui Ho* 
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fono ora di ritorno le milizie Inglefi a rinforzar 
1* efercito Auftriaco. Da Dresda fi porta il Re 
Augu Ito a Varfavia per 1* apertura della Dieta 
generale del Regno. Ne fegue pace fra la Peifia 
e la Porta , e quella riconofce l* Imperatore con 
vicendevole fatisfazione . Fra ia M g icovi a el’Au- 
il ria fi forma una Lega, con cui s' obbligano in 
calo di attacchi nemici a fcarrbievoli foccoifi . 
La Principeffa Anna fu Reggente di Ruffa muo- 
re nel fuo Caftelfo di relegazione prefio ad Ar- 
cangelo. Muore il Re di Danimarca, a cui fuc- 
cede il figlio Federigo V. Anche il Vefcovo Prin- 
cipe di Bamberga c di Erbipoli elee di vita , e 
il Duca Giufeppe Maria di GuaftntfJ ultimo del- 
la Cafa Gonzaga, non avendo laiciata prole del- 
la Duchefla Maria Eleonora d’Olltein fua ma- 
glie. Nel governo politico fonovi in Cofiantino- 
poli gran mutazioni, poiché depoRo è il Gran- 
vifire, il Capitan Bafsà, e il Medico primario ; 
il’ Muftì poi degradato, lt Barone di Scemberga 
in competenza dei Conte di Tei fin viene eletto 
Marefciallo della Dieta degli Stati di Svezia . 
Dopo la fanguinofa battaglia nelle vicinanze di 
Liegi trovali in agitazione la Generale AfTemblea 
degli Olandefi. La condotta degli Spagnuoli iti 
Italia non è da’ politici approvata -, ma tìel Ge- 
nerale Gages, nè al Duca di Modena è d’ aferi- 
verne la colpa, che ubbidiiono gli ordini venuti 
• da Madrid. La fortuna s’ è *iudt’anno dichiara- 
ta per gli Aufìriaci; e il gran rinfòrzo ad effi 
capitato fconcerta le mifure prefe dagli Spagnuo- 
li. Molto più la morte del Re Filippo V. a cui 
fuccede il Principe d’ Alluna Ferdinando figlio 
dei primo letto; e fi parla di mutazioni , come 
fi videro in effetto, prevalendo il partito con- 
tràrio alla Regina vedova. La moglie del Delfio 
no in età affai frefea Itgue il dettino del Geni- 
tcre. Dipone la Corte di Vienna la prefa idea 
della conquida del Regno di Napoli , per- 
chè non viene fecendata da quella di Londra, 
che l’ha folamente centra la Francia. S’impren- 
de dunque la fpedizione ,m Provenza, ove ne ri- 
portano de’ vantaggi . S’ ammala frattanto di Va- 
inolo 


Digiti 


. STORIA UNIVERSALE^ 

)Uo!o fua Maeftà Sarda; ma fi rimette pretto io 
fallite. Al Marefciallo di Mailebois richiamato 
in Francia è foftituito il Duca diBellisle. Molti 
fono gli avvenimenti in Italia per lo più favore- 
voli agli Auflriaci, ma non è si agevole ridurli 
in compendio. Nulla dico delle ftragi e depila- 
zioni delle Città, e loro d iretti, oggetti i più 
vivi di onore e ai compaflìone . I Genove fi ab- 
bandonati da Galli fpani non vorrebbono aver fe- 
guito le loro parti; merce che provano i r ileo ri- 
menti della Corte di Vienna , ed anche il Re 
Sardo gli fa fentire la. forza delle fue armi . I 
mali trattamenti però degli Auftriac , e 1 ’ avi- 
dità dei mi filoni di genovine fa nafcere contro 
di itti una terribile follevazione , per cui fono 
aftretti a particene con poco onore . In tempo 
delle difgrazie della Repubblica inferge in Corfi- 
ca qualche follevazione. N’ era per insorgere un* 
altra in Napol per Pattare della S. Inquifizione , 
ma reftò fopita prudentemente dal Governo, che 
fecondò le premure del popolo avvezzo a quel 
Tribunale. Orride ttmpcfte infettano i mari d* 
Inghilterra, e grandi eferefeenze d’acque cagio- 
nano della confufione in Venezia. 

174.7 Gl’ Inplefi a Finitterrff hanno de’ vantaggi iti 
mare contra la Flotta di Francia , e fanne de* 
marittimi preparativi contra gli ftabilimenti del- 
la Retta nell’ Indie. Il Principe d’Orangts è dal- 
le Provincie unite dichiarato loro Statholder. 
^Continuano le conquitte Je’ Portoglieli nell’anno 
feorfo cominciate nell* Indie Orientali contra i 
perturbatori dello flato di Goa. Il famofo Ta- 
mas Kuhham acqmtt-itofi il nome di ufurpatore 
e tiranno è trucidato nelle Campagne d’Ifpahan 
dal fuo nipote A!y Kuliham , che viene poi fa- 
lutato Re di Perfia. Fa egli diverfi regolamenti 
abbntccia le memorie dell’od ato tiranno , e pren- 
de il nome di Adii Schach : indi manda gente 
verfo Tauris a debellare il Sofy Tarnas. Il rine- 
gato Co.- di Bonneval detto Achmet Ofman Go- 
vernator d Caramania , e nemico giurato del no- 
me Crifliano muore in Cottantinnpoli . Nelle vi- 
cinanze di Muflrich riportano i Francefi uaa iti- 
li gne 
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ffgfte vittoria fopra gli Alleati, e uua parte del- 
Tarmata diretta dal Co: di Lowvendhal va a fa- 
re 1* attedio di Berghopzoora piazza antemurale 
della Zelanda, e perciò guardata con occhio di 
premura dall’ Inghilterra. Si teneva inelpugnabi- 
]e indarno attediata ne’ due fecoh pattati : quan- 
do li a per a d'alto , o per forprela fe ne impolfef- 
fano i Francefi, e a intenderne il calo prende i! 
partito dì darli alla fuga il campo del Principe 
ti’ Hildbungaufen lafciando indietro artiglerie, 
equipaggi ed altro. Alia nuova di lucceffo tanto 
importante manda il Re al Lovvendhal il bafton 
di Marefciallo di Francia. Non cedano gli Olan- 
defi di follecitar la Mofcovia per foccoili , e 
fannofi lenza effètto progetti da’ Circoli adunati 
ad Ulma di formare un’ armata di ottèrvazione . 
Gli Auftriaco-Sardi in Provenza combattono più 
col difagio che col nemico ; dal che ne feguono 
infermirà e diluzioni*: anche i Francefi in quel 
ddolato paefe penano di tutto; onde non poflfo- 
no anch’ellì operare . Ma il Generale Co: di Bro- 
un all’avvilo dell’ aumentate forze nimiche ab- 
bandona P attedio di Antibo e rimbarca l’arti- 
glieria . Gran fette di gioja in Napoli per aver 
la Regina dato alla luce un Principino / la Cit- 
tà e il Regno gli fece un regalo d’ un miilione . 
per le falce. Gli Glandoli fanno ereditaria la di- 
gnità di Statholder nella Gaia d’ Granges tanto 
re’ mafehi , come nelle femmine . Hatipo gl’ In- 
glefi de* vantaggi in mare contra la Francia e la 
Spagna , e nel Braba&te gli Anglolandi contra 
Francefi. Il Caidinale di Sehendortf nel ritorno 
da Salisburgo al fuo Veicol ato manca di vita , 
e retta eletto BiiéUfteio Propoflo in quel Capi- 
tolo. Il dotto Franct’fco Michele Defcanpe muo- 
re in Parigi. Spedifce la Molcoviatruppe in Ger- 
mania , e ai ciò fremono molte Potenze Aleman- 
ne , e in Particolare il Re di PruiTìa . Il Conte 
della Salle Francefe è arreftato »n Danzica a re- 
quifizion della Corte Rutta; nè giova Ch’egli in 
luo favore allegri le credenziali di Mimttro non 
ancora (piegate . Da un terribil fuoco retta in- 
cendiato il Colleggio delle fetenze in Pictrohur- 
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po. Fra la Corte poi Britannica e Sverìefe infor* 
Re un grave difguiìo per lo Spinger pretefo reo 
di Maeftà fatto prendere in Caia del M'isittro Bri- 
tannico. La Corte di Vienna fpira vendetta con- 
tro de’ Genovefi, che li dicliiara (pergiuri e man- 
catori di fede ; perciò loro confrica quant’ hanno 
nell’ Auftriaca Monarchia . I Croati nello Rato 
della Repubblica commettono orribili crudeltà ; 
onde il popolo irritato dà nelle furie, prende 1* 
ai mi, e arriva agli eccedi. Viene attediata Ge- 
nova, e ricorre alla Spagna, e alla Francia ; da 
quefla fomminiftrato li è un buon foccorfo in di- 
naro. Arrivano anche truppe Gallifpane. Il Du- 
ca di Benflers attuine il comando delle fue, e il 
Marchefe de las Minas anch* ei delle fue : indi 
giugne il Cavalier di Bellisle con molti battaglio- 
ni. Dal Re Sardo ottengono gli Auffriaci un rin- 
forzo di fei mila fanti in circa : mai poi li ri- 
chiama metto in apprenlioue dalle mode de’Gal- 
lifpani. Muore di Vacuolo il Duca di Bouflers 
pianto da’ Genovefi come fótte mancato il loro 
>adre . Aveanfi grandt fperanze in Vienna della 
>rcfa di Genova ; quando il Generale di Sthu- 
emburg diminuito di forze è celìretto a‘ levarne 
'attedio. L’ allegrezze in etta al fin liberata da 
. una terribil difgrazia fono indicibili: ma ufcito 
il popolo di Città inorridifce alle m'ferie-, ede- 
folazioni; e una fiera tempetta di terra e di mare 
gli arreca nuovo fcompiglio e terrete . Con in- 
felice fuccetto tentano più d’ un attalto i Fran» 
cefi al Colle deU’Adìetta, e pel fuo troppo co- 
raggio vi retta uccifo il Cavalier di Bellisle. Col- 
L’ allargar la mano a’ donativi procura di mante- 
nerti fui Trono il Granfignore , ettendofi il fuo 
Antecettor rovinato coll’avarizia. Fa nel mini- 
ftero alcune mutazioni, e manda a Rodi inefilio 
7|§ il Primo Vifir. S’apre in Aquifgrana il Cóngref- 
fo per la pace; ma non cedano i preparameuti’ 
di guerra. Agli Articoli preliminari fotroferitti 
da alcuni Plenipotenziari fanno altri delle prote- 
tte. Inforgono delle turbolenze in varie Città d* 
Olanda ai progredì de* Fra noe fi ; che fvanifcono 
nottante per giubbilo alla naicita del Primoge- 
nito 
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nit» dello Statholder , quanto alla venuta de'Mo- 
fcoviti, pel cui mantenimento aveanoefibitogro^ 
fa lomma in contanti. Ma fe fono ben accolti 
dalle loro Maettà Cefaree in Moravia, non fono 
però ben veduti da’ Principi di Germania forfè 
troppo attaccati a Francefi L’ arrivo di quelle 
truppe induce più facilmente la Francia alla pa- 
ce, e g’Inglefi fofpendono le oftilità nel Medi- 
terraneo. Bolle più che mai lo fdegno della Cor- 
te di Vienna contro de’Genovefi, e fi tenta di 
portar Tarmi,. e. la deflazione nella Riviera di 
Levante ; per f lo che fi mette in grande otterva- 
zione, e moto co’ fuoi il Duca di Richelieu. Ma 
le difpofizioni per P Italia non fan perder di .vi- 
lla a quella Corte le piazze a’confini de’ Turchi, 
è perciò le fortifica. Maftricht attediato da’Fran- 
cefi s’arrende per capitolazione *, onde con rin- 
crefcimento mirano le Provincie unite efpoflo il 
meglio de’ loro fiati . L’ affare della Curlandia 
per l’elezione del Duca, fi dubita, che vada a 
terminar pacificamente. Il Marefcialio di Fran- *• 
eia Co: Maurizio fa de’fegreti maneggi, e il fa- 
mofo Conte di Biron è richiamato a Pietroburgo 
di cui vuol fervirfi quella Corte pei Tuoi fini in 
Curlandia . Mofca è in gran parte confumata dal 
fuoco appiccatovi da ribaldi ; e ne furon puniti 
quanto cadero.nelle mani della Giuftizia . Trion- 
fa la Religione pel martirio foftenuto nella Chi- 
na da quattro Religiofi Domenicani . Orribili fcuo- 
timenti di tremuoto fannofi Tentile nella pai te 
meridionale della Spagna , ove il Regno di Va- 
lenza notabilmente reità danneggiato , e un vio- 
lentiffìmo incendio riduce in cenere il Palazzo d* 
Aranquez, dietro a cui per rifarlo impiegali gran 
quantità d’ oro. Finalmente in Aquifgrana fi con- 
chiude la pace, e fe ne fegna, il trattato. I pii- 
gioneri fi rimettono in libertà. Fa vane difpofir 
ziom politiche la Francia, e rimunera là milizia 
benemerita . Perde la tetta in Olanda chi avea 
tramato dì confegnare a’Francefi in ©ccafione d’ 
un gran pranzo lo Statholder; e eoa vinto di pre- 
giudiziali corrifnordenze alla Mofcovia il Conte 
di Letthoc è deporto d’ ogni carica , fpogliato d* 
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«eni titolo , e trafportato di là dalla Siberia. II 
figlio del Pretendente , dopo la pace fra il Re 
Britannico, e Criftianiflimo partir non volendo 
di Francia è arredato d* ordine della Corte , e 
ricondotto a’ confini d'Italia. Il Colonello della 
Sala fuggito dal forte di Vvtbifelmunda,. è anch’ 
etto arredato, e meflfò nella Baftiglia. Parte di 
Svezia 1* Ambafciator d'Inghilterra’ lenza conge- 
darli dalla Corte dopo varie difpute cól Mini- 
> ftro. La pedi lenza fa ftrage in Coftàntinopoli , e 
una federazione tenta di deporre ìITSaltano, ma 
è calmata colla morte ePèfilio di inolti. U Mu* 
ftì poi accagionato di non avere in tale occafio- 
ne fatto il fuo dovere è depofto , e forti tui togli 
Effat _ Effendi . Contra l'Epidemia bovina, che 
alcune parti d' Italia infettava fi prendono le più 
follocite precauzioni . E* feoperta nel Forefe in 
Francia una miniera di rame, che fi pretende u- 
guale a quella di Svezia; e una miniera d'oro 
nelle vicinanze di Ponrrife; ma non corrifponde 
*74# alle fperanze 1* effètto . Il bel fereno di pace era 
fpuntato .* ma non fe ne godeva pienamente il 
frutto : imperciocché non s* erano ancora decilì 
alcuni punti nel CongrefTo di Nizza. Vengono 
finalmente adempiuti gli Articoli del Trattato di 
Acquifgraha . Ma con tutta la pace fanno grand' 
apparecchi di guerra le Corti di Ruflìa, Svezia* 
e Danimarca. S’intavola un progetto per fopire 
ogni lor differenza . Per la pubblicazione della 
pace fannofi fette di allegrezza nelle principali 
Corti d’ Europa. Il Duca di Modena e rimetti» 
ne’ fuoi Stati , gli Spagnuoli prendono il poflèttò 
di Parma e Piacenza , e a chi de’ Principi torna 
il fuo, a chi ne viene qualche vantaggio. Tutto 
è pace, ma nella porfica v’ è qualche framento 
di ribellione con tutti i maneggi e sforzi del ìvjar- 
ebefe di Curfay perivi riftabilire una perfetta 
tranquillità. S'intavola anche la vendita di que- 
ll’ 1 fola per l’Infante D. Filippo. A Genovefi do- 
po deplorabili (ciagure è al fin riufeito di falvar 
la libertà. E le tempefte dell'ultima guerra non 
giunfero a turbare il ripofo della Veneta Repub- 
blica, che con prudente precauzione armò a di- 
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fefa e ctìftodia del fuo felice dominio . Il Papa è 
inferirò ad abbellir la Città , e a lafeiar monu- 
menti di magn licenza. Dalla S. Congregazione è 
condannata la Bibliotèca G anfemftica . Fa de’ma- 
neggi a Madrid il Signor Keene ptr accordar le 
vertenze del Commercio Inglefe in America, e 
fi manda una gran Colonia nella nuova Scozia . 
Sospende il Re Criftianifliroo le procedure del 
Parlamento concernenti la Bolla Unigenitus ; e il 
Signor di Lattep Miniftro Olapdefe per Finfulto 
fatto al f'uo Palazzo riceve conveniente foddisfa- 
zione. Anche le vertenze per alcuni villaggi tra 
la Francia e la Repubblica di Genevra reflano 
compofte. In Olanda però inforgono delle turbo- 
lenze per le taflfè provifionali . Attende la Spa- 
gna a riftabiiir la Marina, e a rimetter le finan- 
ze e il commercio. Azarda inutilmente un ten- 
tativo contra Napoli una fquadra Algetina. Va 
in nulla il progetto per diflruggere li Corfari d’ 
Africa che fecero diverfe prede. Ma pon trafcu- 
rano di fortificar Algeri , e per foccorfi fanno ri- 
corfo alia Porta è felicemente fcoperta in Malta 
la congiura degli fchiavi Turchi tramata dal 
Bafsà di Rodi, ch’era prigioniero , e fatte del- 
le efecuzipni contro de’ Capi , e complici fi 
porgono a fua Divina Maeftà con un Triduo pub- 
blici ringraziamenti . Sul punto di fcoppiare un* 
altra fe ne fcuopre in Berna, che voTea cambia» 
re il Governo ; i capi vengono decapitati , ed al- 
tri in varie guife puniti. Le diflènfioni di Po- 
lonia divengono pericolofe , Non cosi le d ffè- 
renze di Napoli e Roma pe i difertori rifugiati 
in Benevento, che reflano con felic.tà fopite, 
come pure i difgufli del popolo a Parma e Pia- 
cenza per Ja nuova maniera di governo. 11 fo* 
lenne ingrefTò poi fatto in Parma dalle loro Al- 
tezze Reali colma di giubilo tutta la Città. Non 
andò efente quell’anno da fiere burafche , da tur- 
bini , e da tremuoti : un fulmine cagionò incen- 
di e ruine in Breslavìa , e un tremuoto recò gran 
danni in Argens. L’ e rudi ti (fi mo fcrittore de’ Sa- 
cri Riti Edmondo Martene non è più tra viven- 
ti. In Roma fi celebra l’Anno Saetto. Manca im. 175® 
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prowifamente di vita in Civita vecchia il Com- 
mendatore Sampajo Miniftro in Roma di fua Mae- 
ftà Portughefe . Viene anco al fine de’ gloriofi 
luoi giorni Lodovico Antonio Muratori, che per 
1* immenfe lue Opere s’ è refo immortale. Perle 
continue dirotte pioggie elee dal fuo letto il Te- 
vere, e porta a* Romani gran danno e Scompi- 
glio. S’ interetta il Pontefice per la continuazio- 
ne della pace , e molte Potenze d’ Europa per 
divertire le turbolenze del Setteatrione . Reftana 
appianate le difficoltà incontrate dal Sign. Vva- 
rendorf Miniftro Pruffiano a Pietroburgo per la 
fua udienza. Il Miniftro Francefe, e Svedefe cer- 
ca d’ impegnare a lor favore la Porta : ne riefce 
il Miniftro Ruffiano nella commiffione, attraver- 
so dall’attenzione del Svedefe, e molto più 
dalle pratiche fegrete , e dalla borfa del Signor 
Defulleurs. Alla Corte di Pietroburgo fa inutil- 
mente de’ maneggi col mezzo del Conte Couro- 
ski pel Ducato di Gurlandia il Marefciallo di 
Saffonia , la di cui elezione fu ajtra volta cattata 
dalla Dieta di Polonia perde iftanze della Impe- 
ratrice delle Ruffie : anzi è di più coftretto la 
fletto Conte ad ufcire da quell’impero. Troppa* 
impegno moftrava il Redi Polonia pretto la Cor- 
te di Mofcovia pel Conte di Biron , e ciò forfè 
ad arte per far cader l’elezione nel Marefciallo, 
che colla morte feguica nel Cartello inChambrod 
mette fine ad ogni pretefu. Due Ambafeiatori 
Tartari comparifcono a Berlino, e a Verfavia per 
dir gelolia alla Mofcovia. Quella poi ma ni fetta 
il fuo diigufto colia Corte di Biandemburgo pro- 
p enfia a favorir la Svezia: richiama il lui Minij 
ftro, e fa lo fletto il Re d: Pruffia . Conchiudonti 
Varj Trattati in Annover, ove trovali il Re Bri- 
tannico; e le vertenze fra l’Inghilterra e la Fran- 
cia prendono cattiva piega. Il Signor di Guidi- 
kenfa in nome del Re della Gran Bretagna lòttofcri-. 
ve a Pietrobuigo un atto di adesione al Trattai 
to di alleanza tra l’Imperatrice di Ruffia e </i 
Germania e fui terminar i iuoi negoziati col lyt- 
niftero di Spagna per le cole d’America il Sig/ior 
Kcene, e già ne conchiude il trattato ,• S/Onvi 
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gran Fefte in quella Corte pel matrimonio dell’ 
infanta Maria Antonietta col Duca di Savoja Vit- 
torio Amadeo; e n’tbbe la direzione if Signor 
Carlo Brofchi, detto Farinello, che giugne per- 
fino ad efl'er creato dal Re Cavalier di Caletta- 
va, e regalato dallo Hello della Croce guarnita 
di preziofi brillanti. CeflTa l’agitazione perla ric- 
ca Flotta d’ America , che dopo infaufte nuove 
alla fine vi arriva. Il Re di Portogallo ratifica 
con ella il Trattato, che trovò in Lisbona mol- 
te oppofizioni , e pofcia manca di vita da -qual- 
che tempo indifpolto, a cui luccede il luo pri- 
mogenito Giuleppe I. che s’ applica tolto a rimet- 
tere in tutte le parti il Goveroo T eh’ era da qual- 
che tempo in decadenza. Il caldaie incendio nel- 
la infermeiia dello Spedale Regio fi comunica e- 
Tiandio alla Chiefa, di cui ne confuma gran par* 
te . La Corte di Vienna è tutta intenta al mi- 
glioramento del militare economico, e civile in 
tutti i fuoi fiati ; a rattrittarla ne fepue la mor- 
te dell’Imperatrice vedova di Carlo VI. Fa pa* 
rimente la Francia varie difpofizioni militari ed 
economiche; ma quelle incontrano delle difficol- 
tà: nulla però vaghono le rimoflranze a fronte 
delle rifoiuzioni del Re. Vengono galbgati gli 
autori di certa follevazione in Parigi , tre de* 
quali fono impiccati. Spedi fee l’Olanda delle 
truppe nell’ Indie occidentali per tener in freno 
gli ammutinati Negri di Sminarne e Caracao ; e 
fa de’ provedimenti , e prende anche l’Inghltef- 
ra delle mifure per impedire lo ftabilimento del- 
ia Compagnia di Emdem per la- Cina lòtto la 
(protezione del Re di Pruflia. Londra s’allegra 
in veggendo il nuovo Ponte di Vveftmiafter fui 
Tamigi , nè bada alla groflfa fomma di lire fter- 
iine, che per anni quali dodici vi fi-è impiega- 
ta . Nulla lì può concludere nella Dieta di Po- 
lonia ; ma la Corte non cella di eflfer lieta, pel 
mafehio dato alla luce dalla Principila Reale , 
al Sacro Fonte nomato Federico Augnilo. Ol- 
tre la pelle , gli Aimariachi portano colle loro 
fcorrerie la desolazione in varj Palatinati , con- 
tro de’ quali fi prendono le p ù efficaci mifure . 
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' Il Granfignore di gemo pacifico con tuffa I* ar« 
te della politica , e co* divertì cambiamenti di 
quafi tutto il miniftero fi mantiene in tuono can- 
tra le maflime oppofte a quelle de’ fuoi Antecef- 
for». Nella battaglia di Casbin retta (confitto e 
prigioniero All Kulikam, e il capo della fazione 
contraria far fi proclamare Sofl : ma fi narra che 
abbia quegli ricuperato e libertà e trono. Svani- 
to il progetto contra i Corfari di Barbaria , più 
arditi che mai eicono ad infettare i mari colie 
loro piraterie; onde ne retta pregiudicato il com- 
mercio . Varie fono i’ inondazioni : il Danubio 
particolarmente ulcito dal fuo letto fa gran dan- 
ni intorno Ja Città di Vienna . Ne fa un fiero 
turbine in Maltricht, e ne’ contorni delia Mola, 
come pure in Lipfia non leggera fco(Ta di tremuo- 
to. Sulle cotte poi d’Inghilterra avviene un co- 
sì alto rifluirò , che appena s’ era veduto un fi- 
nule. -V • .• ; -jcK*6M|*sg3t 

175 1 La Corte di Vienna, come anco le Potenze Mirìtti- 
me promuovono con grande impegno l’elezione del 
Re de’ Romani. Per non venire a una totale rottura 
colla Corte di Pietroburgo il Re di Pruttìa ricerca 
l’ interpjfizione delle medefime potenze Maritti- 
me : nè tralcu ano di maneggiarli anche gii Al- 
leati della Mofoovia per ispirarle fentimenti di 
pace. Viene in deliberazione la Svezia di manda- 
re un rinforzo di truppe in Finlandia . Quando 
morte le rapifee il fuo Re, ed è al foglio innal- 
zato Adolfo Federigo d’ Hotftein fin dal 1743. di- 
chiaratogli fucceflfore. Pei replicati incendj tro- 
vali nell’ ultima coiternazione la fua Capitale . 
Sufurra il popolo, che da gente (tramerà fiangli 
proccurate fida tre di (grazie; e fi fa lecito a (par- 
lar delia Molcovia , e ìniuirame il Mi mitro; laon- 
de prende la Corte dalie (avie mi ture , e vieta 
in pena della vita il far parola di limili fofpetti. 
Ma per diligenze ulate (coprir non fi pottono i 
veri incendiari. Per gli ftabilimenti in America 
fon vi diverfe difpute fra l’ ioghi l terra e la Eran- 
cia: quetta poi ritrae gran vantaggi nell’ Indie 
Orientali per gli aiuti predati al nuovo Re di 
Golconda. Con tutte le difficoltà incontrate s’ap- 
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prova in Londra il conch.uio trattato dal Signor 
Keene: ma fe gli frappongono in Madrid nuovi 
ottacoli a terminar la gran pendenza per la libe- 
ra navigazione in America. Riefce a quella Cor- 
te più felicemente nella fua Committìone il Con- 
te Efterafi, e ftipula con etta e la lua di Vienna 
tana convenzione per mantener la pace in Italia. 
Colla mediaziohe del Re Crifti ani flìmo fon per 
tornare i Corfi all’obbedienza della Repubblica , 
e lo fpinto di ribellione palefatoii in due Com- 
muni tà retta eftinto dalla provida condotta del 
Marchefe dì Curfay. Continuano i Barbareschi a 
batter i mari con quantità di galeotte , e fciam- 
becchi , non però lempre con profpert eventi; ma 
il commercio in pascolare d’ Italia ne niente 
gran danni . Certe Potenze d’ Europa ttipufano 
con etti un trattato di pace : ma la Spagna fa 
provare il fuo difgufto alla Citta d’ Amburgo per 
la convenzione fra efla e gti Algerini . Muore a 
Londra il Principe di Galles, e ne lente un dire- 
mo cordoglio la Corte e la Nazione . Reio ac- 
corto dal finiftro del Conte di Sandwik rinunzia 
il Duca di Bedtòrd la carica di Segretario dista- 
to, e n’è rimpiazzato il Milord HolderneST , il 
<jual torna all* Aja , d’ ond‘ era partito , per la 
inorte dello Statholder sì a conlolare che ad a fi- 
liere la Principeffa vedova figliuola del Re Bri- 
tannico. Son tatti al defunto Principe grandi elo- 
gi . Da infa ufte a liete nuove pattando dà Mada- 
jna la Dei fina alia luce con uni vertale esultanza 
un Principino , * un Erede alla Corona di Fran- 
cia .“Pei nuovi regolamenti dell’ Arcivefcovo di 
Parigi nell’amminiftrazione dello Spedai Cenera- 
ie inforgono fra il Prelato e il Parlamento d-tte- 
renze tali, che impegnano l’autorità del Sovra- 
no. Ordina il tfiedefimo , che s’ efiguitcano in 
Linguadocca gli Editti contra gli Ugonotti . La 
Svezia t in lutto per la immatura morte della 
Regina figlia del Re d’ Inghilterra ; e la Ruttia 
deplora la perdita del prode Maresciallo Conte 
Laici di nascita Irlandefe. Da fua Maeftà Piuffia- 
na è permetto in Berlino il pubblico esercizio del- 
ia Religione Cattolica. Nella magnifica Dieta d* 
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Ungheria , a cui P Imperante Regina intervenne, 
olrre diverte deliberazioni , per la morte del Con- 
te Giovanni Palfì viene eletto Palatino del Re- 
gno il Conte Lodovico Bartiani . Il Regno di Per 
lia è il centro delle turbolenze e confufioni . 
Schach-Doub, che ftringe lo Scettro , è il più 
forte de* Pretendenti . Giunto da Malta il Ba'sà 
di Rodi a CoQantinopoli è pollo in arredo , e 
pofcia relegato in Alia . Oltre la peftiltnza che 
ta ftrage, un de’ più terribili incendi , che fianfi 
forfè veduti per l’addietro, mette lo fcorr.bugllo 
e il terrore in tutta Coftahnnopoli ; e in Napoli 
fa lo fteffo il Vefuvio con una lunga e fpaven- 
tofa eruttazione. Sentonfi orribili trtmLoti nell’ 
Ifola di S. Domingo, e in quella di Cuba in A- 
merica . Sonvi grandi inondazioni eburralche in 
Olanda*, nè da queft’ultme va efente P Inghil- 
terra, e la Francia. Pubblica Benedetto XIV. una 
Bolla, e il Re di Napoli un Editto contra i li- 
beri Muratori : a tal propofito è da notare , che 
in Parigi niuno accorte ad eftinguere il fuoco j 
_ accesovi da un fulmine in certa Cala , in cui di- 
1752 ceafi , che quella Setta tenefte le fue adunanze . 
Le favorevoli difpofizioni per l* elezione del Re 
de* Romani prendono diverto afpetto. A Rarisbo- 
na s’agitano le vertenze fra il Re di Pruflra e 
quel d’ Inghilterra intorno al Principato d’ Oft- 
frifia; e ptnfa quelli difpuftarlo all’altro per di- 
fturbar la Compagnia d’Embdem, ir»t cui pregiu- 
dizio fpargonlì delle falle nuove . Reftano age- 
volate le difficoltà, del Tratt to *, che fi maneg- 
gia a Madrid per la tranquillità d’Italia. Si con- 
tinuano 1 maneggi in Germania per la Dieta E- 
lettorale : quella di Sve-zia foftiruifce il Baron di 
Holsken al Conte di Teflìn, che rinunzia parte de’ 
tuoi impieghi: dopo la leparazione di eflà ti Re palTa 
in Finlandia. Hannofi prove manifefte di armo- 
nia fra la Svezia e la Ruflìa. Tre incendi in po- 
chi dì confumano quali due terzi della Città di 
Mofca, e cinque ne leguono in dieci giorni a 
Pietroburgo proccurati da perverfi incendiar j: an- 
sile la Città di Cafan reità incenerita dal fuoco. 
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Vengano regolati i confini delia Norvegia e Lap- 
poni tra la Svez a e la Danimarca . Parta tl Re 
Danefe alle feconde^ozze colla Pri nei pefla Giu- 
lia Maria di Brunfwich Volfsmbutel , e poi s’ap- 
plica ad aflìcurare ed eftendere il Commercio . 
Tra il Magiftrato e la Cittadinanza fonavi del- 
le differenze in Danzica , e a favor d. qutfta de- 
cide il Re di Polonia . La D età di Grodno fi 
{doglie lenza profitto . Inghilterra e Spagna fa 
delle dilpoliziom nvmttime per le vertenze futi» 
navigazione d’America. Refta diflìpata la con- 
giura de' Negri del forte S. Pietro alia Martinica, 
da cui furono incendiate da quali dugento cale, 
c trafugate diverfe mercanzie . A motivo di cer- 
to Editto fopra le merci e i drappi di cotone 
tnforge una follevazione in Roano , e prr tre 
giorni fi reagono chiufe le porte della Città . 
Luigi Filippo d’ Orleans figlio del tamnlo Reg- 
gente di Francia muore, elafcia gloriole memo- 
rie di virtù e carità Oifliana . Muore anche nel 
fior dell’età la Principefla Anna En ri che tra di 
Francia con fomma afflizione della Reale fami- 
glia . Celebre è in Parigi la condanna delle Teli 
dell’ Abb. de Prades; ond’ ei n’ è efihato , e quel- 
le lacerate e arfe per man del carnefice . Sulle 
dirtenfiom fra il Clero e il Parlamento pei bi- 
glietti di Conftflione emana un Editto del Re 
che favorifee la Rolla Unigenitus . Per la felice 
guarigione del Delfino dal vajuolo fannofi pub- 
bliche dimoiti azioni di gioja . A memoria d' uo- 
mini non fi vide la più ferrib'l burrafca di quel- 
la , che con immenfi danni s’ è per tre giorni 
{offèrto nella Baia di Cadice . Fa molte difpofi- 
Ki r, ni 1* Corte di Poitogallo proficue al commer- 
cio e al governo’, e quella d’Inghilterra ha van- 
taggiose notizie de’ Tuoi ftabilimcnti in America; 
*na vengono intorbidate dai danni, che gli arma- 
dori Spagnuoli v’arrecano alla navigazione, ond’ 
ella peni a a’ provvedimenti . Attenta veglia la 
?orta Tulle turbolenze di Perfia; ma la tiene oc- f 
cupata anco le proprie. Viene in chiaro, che un 
terribile incendio di due giorni apportator di 
danni e confufioaj fu proccurato da mal conten-' 
Tem. Il . M ta 
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ti del Governo. Perlochè fi rifolve il Sultano di 
deporre il Gran Vifìr e relegarlo in Cipro : ma 
Ciò non balla a togliere i torbidi e gl’ incendj . 
Colla teda del Kislar Agà, e del Teforiere n’ot- 
tiene l’intento*, al primo de’ quali d* anni Colo 
trentanove trovanfi più di quaranta millioni, ol- 
tre ad altri etFetti preziofi . Han de’ vantaggi i 
legni Cattolici forra de’ Barbarefchi : e quei d’ 
Algipri per la Pelle, che di loro fa ftrage, fono 
in tutta la cofternazione , e lo fono quei di Tri- 
poli per le minaccie della fquadra Francefe : in 
Tunili poi centra il Dey è fufeitata dal fuoJPri- 
mogenito una follevazione . Quando credeanfi e- 
ftinti rilbrgono in Corfica i torbidi , e que’ po- 
poli ripigliano 1’ armi . Per imputazioni de’ Ge- 
novefi è d’ordine del Re arreftato^ e condotto 
in Antibo il Marchefe di Curfay . Refta repref- 
fo l’attentato fediziofo di Sobiaco contro de’Be- 
nedettinu Manca di vita il famofo Cardinale Al- 
beroni con gran prefenza di fpirito ; e il Doge 
di Venezia Pietro Grimini , a cui viene foftitui- 
^751 to F rar, cefeo Loredan . Col benefizio della 
pace attendono le Corti d’ Europa alia ficurezza, 
fòrza , e decoro de’ loro Stati , nè s* intermettono 
i maneggi per l’elezione del Re de* Romani - 
Ma le vertenze fra il Clero e il Parlamento ogni 
di più turbano la tranquillità del Regno di Fran- 
cia . Q;.i' fte impegnano il Monarca, e fi procede 
a condanne e relegazioni di Vefcovi e del Parla- 
mento, pel di cui richiamo interpone la fua me- 
diazione il Principe; dì Conty . Per . la nafeita del 
Secondogenito al Delfino diviene la Francia un 
Teatro di fede ed allegrezze . Gl’ Inglefi e Spa- 
gnuoli, che in America non fono in pace , fi 
trattano in Europà come fe vi foflTero . L’ Atto 
del Parlamento in Londra di naturalizzare gli 
Ebrei dal popolo è intefo con difgufto e pochi 
meli dopo è rivocato . Cinquanta Muli coperti 
dell’ arme di Spagna depqfita nel Palazzo Farne- 
fe il danaro, che vien trafportate in Caftel S. 
Angelo , fpedito alla Corte di Roma in vigor 
del uattato, che amplia il Gius Patronato Re- 
i «io lopra i Benefizi Ecclefiaftici delia Spagna. La 
L * Data- 
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Dataria , e la Nazione Spagnuola in Roma nnn 
ha motivo d’ efferne contenra*. Viene il Papa al- 
la promozione di fedici Cardinali ; e il Re di 
‘Sardegna fa chiuder la Nunziatura ftante le pre- 
tefe del Cappello pel fuo Nunzio . La difcordia 
accefa in Polonia fra il Clero e la Nobiltà fi e- 
ftingue coll’ interpofizione del Santo Padre ap- 
fpreffo Sua Maeftà . Si compongono eziandio le 
•differenze fra Napoli e Roma: l’ una per Paffa- 
're dì Ovità Vecchia*, l’altra per la pensione full* 
Jfircivefcovato di Monreale . Varie Corti d’ Eu- 
>opa vengon richiede a compor le vertenze di 
Malta e Napoli per (a vifita da un Secolo e più 
intermeffa’. Divengono ferie le pretefe e flel.be- 
razloni de’ Genovefi contra la Città di S. Remo. 

I Sollevati di ©orfica fanno degl’ infiliti alle trup- 
pe Franceft prima della loro partenza . Il Mar- 
chese di Curfajr riconosciuto innocente è ri me Ilo 
in libertà . Il coi» mhì mento fra Genovelì e Corfi 
-pare a buon 'ternfnie : -quando vien di (turbato 
dall’ uccifione 'del famofo G affo rio Capo de’ pre- 
tefi ribelli , per cui ne fono' addolorati , e fanno 
delle Coftituzioni per la loró polizia e fi cu rezza. 

* Fra la Cafa d’ Auuria , e quella A' Elle formali 
un* alleanza, e il Principe Ereditario di Modena 
«riceve a'Vienna finezze , e onori , Fa il Re di 
-Danimarca un trattato di pace coll’ Imperator di 
'Mà'occo, per cui palefa il fuo difgulto la Spi- 
La ri no vano anche gli Olandefi . Oltre all* 
ìnfulìo fatto dagli Algerini a Band era Francefe, 
•«.«•‘cagione de’ barbari trattamenti muore il Capi- 
tano. Ai Confole' di Francia , che fe ne lagna , 
ifrlOxvn de con bu banza il Dey . Fa la Porta per 
tal fatto una dchiarazione alla Reggenza , e la 
■Francia medita la vendetta . Se hanno 1 Barba- 
«l*efGhi de’ vantaggi fopra Legni Crilìiani , anch* 
feflì rifentono danni. E’ in eftrema confusone la 
Ferita. Scorrerie, zuffe, deflazioni . Gran cole 
fi dicono del Principe Eraclio Giorgiano . Sran- 
nofì i vieini Turchi Ipettatori tranquilli lenza 
prender partito . Refta incendiato in Mofca , 
rnentr’ eravi l’Imperatrice, il nuovo Palazzo di 
Rcftdenza. Fannoli nuovi impegni pel Re de’Ro- 17 ^ 
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mani. Qj« 1 d’ Inghilterra ne moftra tutta la pre- 
mura-, nm così quel di Ruffia, che pu&blica una 
fu* dichiarazione. L’ Alleanza del Settentrione .è 
diretta à foftener l’ Elezione. Il Re Criftianiffimo 
richiama il Parlamento e con tutte le pratica- 
te cautele non può impedire il Signor primo Pre- 
fidente Maupeou le allegrezze del popolo pel Ino 
ritorno. Ritratta e condanna l’ Abate de Prades 
le lue Teli; perlochò ò reftituito alla Sorbona, e 
ammeffo al Canonicato conferitogli da). Re vii 
Pruffia . Continuano le differente tra l’ Inghilter- 
ra e la Spagna per gli affari d’ America . Sopra 
gl* Ingtefi inferiori di forzai colgono de’ vantaggi 
i Franteli nell* America Settentrionale . Rimo- 
fìranzc perciò del Conte di Aibermarle a Parigi, 
e fp^dizione di grotta Squadra^E' follevato al 
pollo di primo Mimftro di Spagna il Signor D. 
Riccardo Wall per la morte di D. Giuleppe- di 
Carvaial compiango dal .Monarca;; ? il Marchefe 
dell’ Enfenada ne decade dalla grazia , ed è rele- 
gato nel Cartello di Granata* Mà-vien da molti 
confiderata la fua difgrazia un tratto di politica, 
ettendo inseguito ben trattato > I cambiamenti 
del Mini litro contribuiTcòno al componimento 
còlla C<»rfe di Londra, incaricato a trattarlo il 
Signor Wall col Signor Keene. Il trattato però 
pei confini Spagnuoli e Portoghefi nel Brafile in- 
contra Tempre pai maggio™ difficoltà . Elee - di 
vita il Cardinale d’ Almeida Patriarca dt Lisbo- 
1 na. Rinunzia la Porpora e le Mitre l’Infante D. 
Luigi, ritenute le peniioni fopra i du e otre iye Teo- 
vati , eh’ è in fine accettata da Sua Santità .,11 
popolo in Vienna è contrario alla dnnmuzion 
dvlle Felle , che vien tuttavia efeguita. La nfq- 
luzione del Principe Stngusko Marefciallo della 
Oiona di Lituania eccita dello ftupore , e dei 
contraili la difpofizione fatta dell* annue lue ren- 
d.te . Per le inforre opnofizioni fi fcioglie la Die- 
Infruttuofa mente . Dalla Corte di PrulTìa 0 
fi fanno eran difpoPzioni Militari, e que- 
ii.. e tutta a nibbi lo per la Nslcita del Primoge» 
r. -o a! Principe Imperiale » Fa l’Inghilterra an- 
cora gundi armamenti, e la twrbaeo i danni fof- 

letti 



. STORIA UNIVERSALE. 2^9 

ferti nell’ Indie Orientali . Termina i! corfo de* 
g!i anni in Londra ii Signor Arrigo Pelham pri- 
nio Mmiftro, e gli è rurrogato il fratello Duca 
di Newcaftle . Moftra il Tuo difgufto all’ Arcive- 
scovo il Re Crìftianiffimo pei nuovi prctefi bi- 
glietti di Confeflìone, e gii ordina, che fi ritiri 
a Connans. Per la morte del Marchefe di S.Con- 
teft Miniftro di Stato fannofi diverfi cambiamen- 
ti nel Mtniftero. Si trova temperamento a dispa- 
reri fra la Reggenza di Tofcana , e la Corte <K 
Roma, onde aprefi la Nunziatura . Al Pontefice 
nefce di fopir l’altro fra il Re di Napoli e la 
Religione di Malta . Si condanna dalla S. Con- 
gregazione in Roma il Dizionario Gianfeniftico . 

Si ti maggiore l’impegno per le differenze tra 
la Repubblica di Genova, e la Città di S.Rrmo. 

Le fprr.wzs di aggiuftamento in Corfica fon già 
Svanire, e i Greci nelle turbolenze aortiti a 
rrendbr pai Ti to' fi ritirano in Sardegna . Per le 
rie mire politiche arma' a tutto potere il Re di 
Napou. Un incendio c un tremuoto empie di 
tenore , e di ftrage CoftantinopoK Altre delle 
Potenze Criftiane coltivano , altre teagono ir* 
/, cno l i C i^" KP - enze d’ Africa , il D?y d’ Algeri 5 » 
ferve dell’ artifizio per carpir regali all* Inghil* 
tviia. Si forma contro di efib una congiura , e 
reità a.T.iflmato nel Suo medefiroo Palazzo. 

1 ~, e J^ ue ^ otte Inglefe eFrancefe a motivo deU ▼ < 
le differenze partono per T America. I maneggi 
P er .. H . n . componimento reftano orli oranti dalla 
Pietà di due navi Franali. Ambe le Corti ri- 
chiamano i loro Miniftri. La campagna in Ame- 
nca fi comincia con vantaggio degl’ Insidi : ma 
poi da nemici in 1131 fatto d’armi è Sconfitto il 
General Bruddoh, e vi lafeia la vita. E' da no- 
tar che la Francia alla prefa delle Sue navi non 
fi lcuote , nè ufa rapprefaglie . E’ però dietro a 
n giand armamento per terra, ed accumula Sol- 
do a pm potere. Dal General Jonfon è rotto, e 
fatto prigione il General Francete Dieshau, con 
che ha nae queft* anno la campagna d’America. 
Frattanto le due Nazioni aveanonellTndie Orien- 
tali uno vaio la tregua . Per (a morte del Gran- 
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fignore fui finir dell* fcaduto è fublimato al tro- 
no il fratello O rnano III* che mofirafi inclinato 
alla pace . Col rinunzia,r la dignità previene il 
Muftì la fua depofizione , e chi gli è folti tuito 
per fofpetto d’ etter della (ertà d’ All , dopo due 
meli è relegato a Lemnos . .Viehea cader quel 
pollo fui gran Cad.lefchir . Seguono varie depo- 
fizioni di M n itri, e in poco tempo quattro de’ 
Gran Vitìri , il terzo de’ quali è anche ftrozzato. 
N Ile vicinanze del Serraglio fa fingi orribili 
un’incendio tufoiuto da’ malcontenti . Il D y d* 
Algicri è corretto dal popolo a dichiarar ad on- 
ta de* trattati la guerra agli Olandesi , c agii fiati 
della Tolcana. Gli Spignudi fi portano, con va- 
lore con tra gli Algerini, e fortino co’ navi i 
b ifiimenti Olandefi , a cui prèttano attìftenza an- 
co altre Potenze . Nel Paraguai continuano le 
oppofiziom albi nuova Colonia fomentate dai Ge- 
suiti; onde tempre piti malagevole, li rende i’tm- 
prefa » La Francia è piena di turbolenze pe i bi- 
glietti di Confrfiìone - Vien rilegato l’Arcivefco- 
vo , e 1’ attlmblea del Clero rimette al Papa l* 
affare della Bolla tJnigeniius . I lolle vati di Cor- 
fica s’eleggono il Paoli per Capitan Generale ; 
ma il Matra colla fua fazione lconcerta le lor 
mifure; del che fe n’approfitta la Repubblica. 
Nel dottifiiroo Vefcovo e Cardinale Angiolo Ma- 
ria Querini perde la Chiefa un gran lume e fo- 
'757 Regno. Del fiero cd orrendo trerauoto comin- 
ciato nel d) d’ Ogni flàuti in. L sbona durerà per 
fempre la fatale memoria, a cut per maggior de- 
filamento ed .eccidio s’ aggiunfero anche gl’ in- 
cendi. E fama, che dugento e cinquanta milioni 
di Franchi non baftercbb mo a riparare il danno. 
La provida attenzione e pietà del Sovrano in tal 
frangente è degna di eterni encomi » Dille ofti- 
lità in America Inghilterra e Francia pattano a 
dichiararti la guerra in Europa. Non vagliano i 
maneggi a rimuover l’Olanda dalla fiTata neu- 
tralità. S’ unifee il Re Pruttìano col Britannico; 
e fra la Corte di Francia e di Vienna fi legna 
un trattato d’ alleanza , a cui v* aderifee la Ruf- 
fia . Solpttu l’ Inghilterra , che la Spagna noti 
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confervi la neutralità; orni’ ha de* riguardi per 
quella Corona. Scorgendo il rigorofo procedere 
degl’ Inglelì colle Bmdtere neutrali, manda la 
Svezia e la Danimarca una fquadra nell’Oceano, 
affile di proteggere la navigazione e il commer- 
cio de’ loro Auldi ti . Giunta la Flotta Francefe 
in Minorica fegue un’azione in cui gl’ Inglefi 
hanno la peggio. Sono perciò chiamati a render 
conto gli Ammiragli Bingh, e Vveft. Il popolo 
dà nelle furie , che nella Marina pretende aver 
la dr.tta, e guai fe avelie fr* le mani il Bingh. 
Memorabile per le circolarne è l’ attedio eia di- 
fela del Forte S Filippo, che in fine fi rende a 
buoni patti di guerra. Nè ro.n le cole o’ Ameri- 
ca agl’ IngKfi vanno a feconda , e fìa loro lui 
cuore la re fa di Ofvvego, per cui fannofi de 'gran 
lamenti in Londra. Il Re di Pruffia ingtl-ififo 
del proceder della Corte di Vienna previene il 
d.figno di attaccarlo: chiedere il patteggio , ed 
entrare in Sattonia è quali un punto Retto . A 
tal invafions fi ri tra a Pirna il Re Auguflo , e 
il frutto entra in Drefda, ove fi sforza il Regio 
Gabinetto, e s’afportano la maggior parte delle 
fcrirture. Di là patta in Boemia alla tettaci; po- 
dero/o eftrcito, e con un altro fa entrai vi il Ma- 
refciallo Scverin. L* Imperatore con fuo decreto 
dichiara il Re perturbator della pace dell’ Impe- 
ro: ei vi protetta, e fi maneggia, che dagli fia- 
ti dell’Impero non fia efeguito. Dopo iì fatto 
d'armi fvantaggiofo agli Auftruci più non afcol- 
ta accordi co! Re di l’olon a, giacché altra vol- 
ta li rifiutò. Ma non va guari che accerta la 
propofizione di ritirarli in Polonia; perlochè re- 
tta tutto l’Elettorato in poter del Pi uffiano. Per 
di lui ordine parte da Dresda il Come di Bra-. 
g!io Miniftro Francefe, e fi ritira a Praga. De- 
folata ed efaufta ne retta la Sattonia per le gra- 
yofe contribuzioni dì danaio e di provifioni . Si 
feopre a Stocholm una cofpirazione contra gli 
flati del Regno, e i capi de’ congiurati ne paga- 
no il fio. Pe i ragiri della Sultana Madre depo- 
tto il Gran Vifir è relegato in un’ Ifola dell’ Ar- 
cipelago, nè il Gran Signore a quel pollo ritor- 
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na Muftafà, fe non dopo la di lei morte. Oltre 
la peftilenza il più tenibile incendio di quanti 
mai ne vide fa liragi e rovine in Coftantinopoli 
per modo che il danno afcender fi crede a fei 
millioni e più di piatire. Gli Algerini muovon 
guerra a quei di Tunifi , prendono la Città , e 
la Taccheggiano. Malta, ed altre Potenze Cri» 
ftiane fi portano con valore contra i Barbarefchì. 
Le truppe Spagnuole , e Portoglieli fon vittoria,, 
fe nel Paraguai . Continua la iollevazione in Cor- 
fica , e la Repubblica per fottometteria fa un 
trattato colla Francia. Entrano milizie Francefi 
nell' Ifola , e moftranfi pieni di cortesìa verfo i 
Cbrfi. Il Re di Portogallo relega il fuo Segreta- 
rio Diego Mendozza in M?gazzano fortezza nel- 
l’Africa, e gli fofiituifce Tommafo Colilo . Cof- 
fa di vivere in Roma il celebre P. Daniel Con- 
cilia de’ Predicatori ,* gran flagello de’ Probabihfti. 
Per le difiennom fra il Clero e il Parlamento 
tiene il Re per ben dae volte un Letto di Giu- 
ftizia . Sonvi perciò torbidi e fcompigli in Pari- 
gi . Si pubblica il Breve del Papa, e la dichia- 
raziòn del Sovrano per 1 ’ efecuzionc della Bolla 
17 57 Vr.ig?»ìtus . Queft’anno per la quantità e varie- 
tà de’ maneggi per le numerofe. armate per le 
fanguinole battaglie , per le incerte e fcambie- 
voh vittorie , pfcr le fiere invafioni, per gl’ im- 
provvifi acquifìi e inafpettate ri cupe re farà un 
de* più memarabiii nella Storia. Tutto quello di 
volo. Cento e trenta mila Rulli in viaggio per 
agir di concerto colla Corte di Vienna. La Die- 
ta di Ratisbona prende la rifoluzione di metter 
in piedi un’armata, e di agir contra il Re di 
PrufTia , come violator delle leggi dell’ Impero. 
Il Principe .Carlo di Lorena è dichiarato Gene- 
ral in capite . Sotto il comando del Principe di 
Soubife s’ avanzano verfo- il balTo Reno i Fran- 
cefi , e una compagnia occupa il Bailaggio di 
Keffel nella Ghelaria Prufftana. Non riefeono i 
maneggi del Re di Pruffìa colla Svezia, che ri- 
nova colla Francia la garantia del trattato di 
Veftfalia. Ci viene a giornata vicino ad Arvval; 
più viva e làng,uinoik non può efier i’ azione;. 
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h vittoria è de* Pruttìani , ma cotta loro de H'att- 
gue, e la perdita dei prode .Maresciallo Scverra 
al cominciar dd conflitto. Si porta il Re Sotto 
Praga , ove a riferva del corpo comandato dal 
Daun fi ritirano i nemici; la blocca, e la bom- 
barda. La Sconfitta però degli Auftriaci è com- 
pensata dalla vittoria di cui ne ha tutto il me-, 
rito il Daun , e Praga n’ è liberata. Ufcitodaef- 
fa il Principe-Carlo per attaccare il Keit, allie- 
to avvilo Scorge con più coraggio marchiare i 
Suoi centra il nemicò, e batterlo. In mezzo al 
giubbilo retta amareggiata la Corte di Vienna 
dalla morte del Fdd Maresciallo Broun in Pra- 
ga. Ecco il Duca d’ Udburghnufen alta tetta del- 
1’ armata dell’Imperio. Per impedire i Soccorfi e 
il commercio al Pruflìano mette in marelaRuf- 
fia uno Fiotta. Fan progredì l’armi Francefi nel- 
la VVeftfalia, e nelle azioni cogli Annoverefi ri- • 
mangono Superiori. Continua la ribellione de*’ 
Corfi Sotto la condotta del Generai Paoli . Notv 
celiano le interne dittènfioni di Francia per la 
famofa Bolla . A troppo forti risoluzioni viene 
t Arcivescovo , il di cui efempio è Seguito da* 
più zelanti Vescovi. I Parlamenti delle Provin- 
cie fu uli emergenze fi regolano Secondo quel 
di Parigi. Arriva al termine de’ Suoi di Renato 
Antonio di P.eauoaur gran Letterato, e il P. D. 
Agottino Calmet Mon. Bened. che lafciò Settan- 
ta Volumi Stampati nel tempo che ville. Per i* 
orribile attentato di Tommafo Roberto Damiera 
centra il Re, che retta ferito , la Certe e tutta 
la Francia è in cotte rnazione ,• e il perfido ag- 
grettore è poi condannata ad atroci fuppiizj . 
Dalla Sua carica è depofto ed esiliato il Signor 
d’ Argenfon , e il CoDte di S. Fiorentin ripiglia i 
Sigilli dal Signor di Machauit. a cui fi confe.*- 
vano le penfioni di Miniftre. Anche il Pirth è 
in Londra depofto dal Suo impiego, e il Byngh, 
divenuto i* oggetto del furore e deU’od-o del co- 
polo, non potè sfuggir la condanna di morte. 
Con tutti gli atmamenti la Spagna fi confèrva 
neutrale. Frattanto Sempre maggiori fanfi vede- 
re le «Itili tà fra Prufliaiti ed Austriaci . QuefU 
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prendono Zittau confumata in gran parte- dal 
' * uoco - Hi nno poi due vantaugiofi incontri : P 

anrhp i L p nt ' Uf i e l r a,tPO a Goriitz. Prendono 
anche i Francefi alcune» Piazze, , e venuti a bat- 

tagha coglr Anno ve refi ad Haftembecfr rettati pa- 
droni del campo. Scgnalottì in quell’ azione il 
Marefaa 1° d'Etré. Il Duca diCumberland fi 
ritua colla fua armata verfo il Ducato di Bre- 
reen, e i nemici rendonfi padroni d’Annover, e 
di tutto lo Stato, da cui ritraggono erotte 

mm lb i MI °ii' 1 c ' ^ lTca Richslieu fottcntra nel 
comando ali Etre di ritorno in Francia. Dà ciò 
motno di difcorfo a* politici. Colla mediazione 
della Danimarca fi fottofcrive un arroiflizio, 
contro a cui la delle rimoftranze il Re di Pruf- 
u * i di Gheldria fi rende a’ Francefi „ 

che nell Amene», Settentrionale hanno pur de' 
vantaggi. Le notizie dal Rio di Janeiro deli’am- 
mu fin a mento de’ Negri mettono in agitazione la 
Corte di Portogallo, e molto p:ù quelle della 
fondazione di ©parto . Ma la nazione Inglefe 
ne ha: daila colta, di Bengala de' favorevoli , non 

f J??* r 10 ?* Yor ? k * La <ua armata falle 
'Pi^S-e di Guafcogna dopo qualche oftilità torna 
a. far «sia per l’Inghilterra. Arma la Svezia in 
virtù degl impegni contratti nella pace di VVelt- 
talia. Tanto i Pruttlani che i Molcoviti nel fan* 
guinofo conflitto d’ Inlterburgo s’ attribuì feono la 
vittoria T e poco onore fa a quelli P improvvifa 

j llra i t ‘\* ver C° ^ rentier *r delia Samogrizia^ on- 
de al Marefciallo Apraxin richiamato e procef- 
wto lì folti tuifce il General Fermer con ordini 
di rientrar nella Pruttia . Gli Svedefi han pollo 
pie nel. a Pomerania , prendono alcune Città , 
eligono contribuzioni , e s’avanzano verfo Ste- 
fno. La feorreria del General Haddiclr fin den- 
tro a Berlino nvette il popolo in conlufione » e 


------ .. IH VDlllUUDUC > C 

c n la Corre fi ritira la Regina a Magdeburgo* 
quella di Polonia a DreJda , vogliono d* 


Muore u/iuum « u.-eian , vogliono cr 

afflizione , mattìme dopo la vittoria dei Re Pruf- 
liano a lìcsbach . Ma nello Retto mefe re Ila no 
vincitori nella Slefia gju Aulir iaej , e poco dopo 
c latto pr:g. omero it Principe di Bevetti, e pre- 
fa 
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fa Brrsfavià ; ma non va guari chi? la ricupera- 
no i ['ruffiani col prcfidio prigioniero di guerra, 
avendo prima riportato fopra gli Auftriaci tra 
Ivffa e Lewthen una delle più fegnalate vittorie. 

Non mi fermo fu i quattro Tetrarchi di Perfia, 
da cut è lacerata e diftrutta : non full* affedio 
di Ceuta tentato in vano dai Mori di Marocco;, 
nort fu gP incendi accaduti, di cui n’è il più 
terribile quello della Città di S. Diè nella Lore- 
na. Non parlo del l’apparizion della Cometa l'co- / 
perta all’ Aja . Non di allagamenti, fra quali 
maggior danno e fcomp'glio recò quel dell* Adi- 
ge di Verona . Non de’ torbidi calmati in Fran- 
cia , reftitiutoli a Parigi e il Parlamento e l’Ar- 
civefcovo con ordine di non più efiger biglietti 
di Confeffìone. Sorpaffo le tre lcofFe di tremuo- 
to , ( he mettono in nuova cofternazione Lisbo- 
na , fiamme e fumo uf’citi come da un Vulcano, 
come pur l’altra affai fiera fentita a Salò nel Re- 
gpo di Marocco. Si dia fine all’anno colla mor- 
te di Oimano III. e colla efaltazione al trono di 
Multala III. figlio di Achmet anch’effò III. Nè *7S$ 
men le cole del nuovo armo ridur fi pofTono in 
raffretto fenza dilungarli . Coila maggior brevi- 
tà. I luoghi di delizie del Conte di Brjrll dillrut- 
ti da Pruftìani par che fi lagnino dell’ atto bar- 
baro -e Arano. Si duole del Re di Pruffìa il Mar- 
chefe di Fraync con qualche violenza fatto arre- 
care in Zerbft , e trasferir nella Cittadella di 
Magdeburgo . Al General Fermer prelènta le chia- 
vi la Città di Konigsberg. Il Mirelciallo di Ri- 
chelteu entra in Brema*, l’abbandona però alle 
molle degli Annovert.fi . Per le fue indilpofizioni 
ritorna in Francia, e gli dà cambio il Conte dì 
Clermont. La refa di Minden colla prigionia del 
prefidio francefe, ed altri finiftri gli fanno pen- 
sare a falvar l’Armata. Anche Scveidnitz fi ren- 
de a’ Pruftìani colla guarnigione prigioniera di 
guerra . Perchè i Magi 11 rati di Lipfia ricufano di 
preftare al Re di Pruftia it giuramento di fedel- 
tà , fi pianta il Cannone contra il Palazzo della 
Città. Londra. è divifa in due partiti, e fpar- 
6onfi fatire contra il Miniftero, Dall’ Imperatri- 
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ce delle Ruffa: è fatto arredare il Gran Cancel- 
liere Conte di BeftuchetF imputato di varj delit- 
ti di lefa Maeftà ; e gli viene fòttituito i I Signor 
«Vi Woronzovv . Il Principe Cado Giufeppe figlio 
del Re di Polonia è dagli flati eletto Duca di 
Curlandia . Dalla Porta arriva all'Imperatore, 
e al Re di Polonia un Inviato per 1’ affunzione 
al Trono del Gran Signore. Le garantie di Vien- 
na e di Francia non vagliono a indur la Cittì* 
di Danzica ad ammetter truppe Mofcovite. Sul- 
le cotte di Normandia sbarcano gl’ Inglefi fiuto 
la direzione dell' Ammiraglio Anfon . e pofeia 
con buona preda ritornano in Inghilterra. Fan- 
no dopa tre mefì un nuovo sbarco a Cberbourg 
parimente in Normandia , prendono alcuni Va- 
gelli , e $’ impadronifeono della Città, che af- 
foggettano a graffe contribuzioni . Non riefee lo- 
ro così felice l’altro a S. Briac in Bretagna , ove 
troppo inoltrati fon fopraggiunri e battuti da’ 
Franceft. Hanno beasi da’ vantaggi in America, 
e nell’ Hbla di Capo Breton tolgono Lovisburgo 
a’ Francefi . Varia è la fortuna delle due Squadro 
nemiche nell’ Indie Orientali. Ma fulla Cotta d’ 
Africa verlo Occidente il Capo Squadra Keppel 
fi fa padrone deli' Ifola di Gorea poffeduta' dalla 
Francia. Contro de’ Gefuiti avanza il Re di Por- 
togalli i fuoi giudi lamenti al Pontefice, da cui 
penetrato dichiara il Cardinal di Saldanha fupre- 
mo loro Canfore e Inquifitore. Il primo paffo 
è dichiararli rei di mercatura e di negozio poi 
dal predicar e confettar li fofpende il Patriarca - 
Quelli un mefe dopo manca di vita , e per no- 
mina del Re gli fuccede il Cardinal di Saldan- 
hi . Si (caricano da congiurati tre archibugiate 
contro del Re da Dio prefervato. Dopo tre mefi 
in circa s' arrefta io i rei , e fi bloccano le cafe 
tinte de’Gcfuiti. Il Re di Spagna è inconfolabi- 
le per la morte della Regina. A rilerva d’ alcu- 
ne difpofizioni lafciò Erede univerfale il Fratel- 
lo D. Pietro Infante di Portogallo . Rincrebbe 
anche a^Venezia moltiflìmo la perdita del Pa- 
triarca A'ivifc Fofcari , che aveva un gran fondo 
di pietà . A tutta poi la Chiefa quella del gran 
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Pontefice Benedetto XLV. Per l’ esaltazione del 
Cardinale Rezzomco Vefcovo di Padova , che 
prende il nome di Clemente XIII. con folenni 
fede Sa pubblica la Sua allegrezza Venezia fua 
Patria , e alla fua Famiglia di lui grandi onori 
impartisce la generofjtà di quell* augufìo Maggior 
Coniglio. Si torni alle operazioni militari per 
poco. Non tengo dietro alle di ver fé mode d* 
AuRriaci e Prufliani. Lafcio le Scambievoli pre- 
fe d’altre Città, e le nuove impofte contribu- 
zioni. Accenno fcitanto alcuni fatti d’armi. Da- 
gli Auftriaci Superiore di forze retta battuto un 
corpo de’ Prufliani colla perdita del convoglio* 

Dal Principe Ferdinando ne fono féonfitti i Fran- 
cefi comandati dal Clermont , a cui richiamato 
poco dopo in Francia è fcttitaito il General Con- 
tadts : ma la perdita è in parte rifarcita dal 
vantaggio del Duca di Broglio Sopra il Principe 
d 1 Kemburg. Il General però Xechof batte il cor- 
po di Truppe comandate dai Generai Francefe 
Chevert . Nella Pomerania Pruttiana Sotto il Ge- 
nerale Amilton comettono gli Svezzefi delle ofti- 
lità, contro di cui manda il Re uo corpo di Sol- 
datesche lòtto il Generale VVedel . Ma i Cosac- 
chi e i Calmucchi nell* armata Ruffa fanno in 
Pomerania de’ barbari trattamenti ; la battaglia 
pero vicino a Zcrndoi fiera dettinata a vendi- 
carne gli eccelli - Non è da forpaffar la vittoria 
riportata dal Daun cootra i Prufliani a Stochkir- 
chen colla morte del Maresciallo Keith . Il Car- 
dinal di Bcrals Miniftro del Re Criltianiflìmo ri- 
cevuta appena la Porpora é relegato alla fua Ba- 
dia in Soiffens. -E’ dato dal Pontefice il titolo 
di Apoftolica alla Regina d’Ungheria. Pafsò di 
quella vita il Samolo discepolo dell’ Arduin Ifac- 
co Giufeppe Berruyer Gefu ta , autore delia Sto- 
ria dei popolo di Dio , dalla Saura Sede , e da 
Principi Cattolici condannata. 

L’ aspetto di guerra divien pili terribile, e Som- i 7 ^p 
min 1 fi ra gran coSe alla Storia. ESce il Re di Truf- 
fe» prima di tutti in campagna , e alla tetta d’un 
poderoso Esercito invaile la Moravia. Tenta in» 

\ Peipugnaaion della Capitale , impeditagli 
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dal prode Marefaallo Daun . Nella Pomerania e 
Turingia Svezzefe entrano i Pruflìani , ed occu- 
pano Enfurth , che poi abbandonano pei movi- 
menti Francesi . Ma fanno un’ irruzione nella Po- 
lonia , indi nei M cklemburghefe ^Raccor non fi 
pofTòno in breve le dtverfe moflfe dell’armate che 
altro non fanno che deioiare gli Stati . Nell’Ol- 
ftein ha un grand* Elercito il Re di Danimarca, 
ov* effo pure fi fa vedere per dar gelofia ad al- 
cune Corti ad iftanza della Francia . Nella pri- 
mi battaglia di quell’ anno a Bergen fono gli 
Alleati battuti ed infeguìti da’ Franteli . Tenta- „ 
no invano gl’ Inglefi l’acqutfto della Martinica : 
fanno con miglior forte uno sbarco alla Guada- * 
lupa. Anche nell’ America Settentrionale il Ge- 
neral Foib.s toglie a’Francefi il Forte Duczefne- 
Al contrar o in Alia hanno de’ vantaggi i Fran- 
cefi fui la Colta di Coromander. Nella prima def- 
le due battaglie navali. fra quell r e r m mici fui- 
eguale il danno, ma nella feconda fu maggiore 
quel de’Frarrcefi . Fanno gl’ Ingleii de’ tentativi 
tulle colte della Provenza . Si penfa nella Corte 
di Spagna ad un Configlio di Reggenza ptr. la 
grave indifpofizione del Re. Si fiuopre nel Mefi- 
tico una miniera d’ argento nomata le Bocche de* 
Lioni , che accrefce le rendite di quella Monar- 
chia. Si efeeuifee in Lisbona la gran fentirnza di 
morte contro a’ rtu del tentato Regicidio di cui 
fi dichiararono compiici e femori alcuni Gefuiti* 
capo de’ quali era Gabriel M vlagr.da . Tutti i 
Coi kg j- della Compagnia di Gesù d’ordine* Re- 
gio fi tengono cinti da truppe armate , e fcque- 
ftrati ne fono i loro beni . Ricolma il Re di be- 
fìcenze il fuo primo Mmiftro Sebaftian Giufeppe 
Carvallio , e s'applica a rifabbricar la Città , ro- 
vinata dal tremuoto , e a migliorare il commer- 
cio. Sono poi sbandite dal Re le fcuoie de’ Gu- 
fimi, e folìituitovi ;un nuovo e tacile metodo 
d’ inlegnare. Emana finalmente un Decreto; che 
i Gefuiti fiano tenuti in conto di nemici , e per- 
ciò fcacciati da tutto il Regno. Ritenuti dunque 
prigioni i complici del nero attentato , gli altri 
tono imbarcati per l’Italia . Il Terzogenito del 
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Re di Polonia con regai pompa r.ceve in Verfa- 
via 1 ‘ inveiti tura del Ducato di Cuilandia rima- 
la lotto una particolar Reggenza dopo la rele- 
gazione del Duca di Biron. La Svezia è mal con- 
tenta della guerra colla Ruttìa, le di cui vicen- 
de non le fono, che di pefo e danno . Per cle- 
ri. ema della Sovrana e falvata la vita al Conte 
di Belluchetl’ gran Cancelliere di Ruttìa condan- 
nato a morte per delitti di lefa Maeltà * Pieno 
è il Regno di Perfia d’ intelaine dif'cordie per je 
fazioni de’ pretendenti di quei Soglio . Ma già 
mi richiamano le guerre in Germania : ecco là 
Pruttìani battuti da’ Moicoviti a Zullichau , ec- 
co quà il Re ds Pruttia {configgere un corpo di 
Auftriaci . Quelli però uniti ai Rutti fe ne ven- 
dicano a CunnerfdortT; onde i Pruttìani fi ritira- 
no fotto il Cannone di Cufirin . Dall* efercito 
dell’ Impero - è meda in contribuzione parte del- 
la Pruttia. Non parlo di prefe e ricupere di Piaz- 
ze non di nuove motte d’ eferciti . Ma non è da 
forpattare la rotta data dagli Alleati a’ Francefi 
fra Todenhaufen , e Minden . Anche i! Duca di 
Bnfacco è dal Principe ereditario di Brunfvvich 
battuto e metto in fuga , come pure il corpo 
dell’ Addich ne’ contorni di Sommerfel attaccato 
da’ Pruttìani è coftretto a ritirarfi con perdita ; 
ma poi riefce al Laudon di unirli di là dall’ O- 
dera co’ Mofcoviti dopo un leggier difcapito. Il 
Re la patta, attacca i nemici , e quando crede 
aver in man la vittoria affittito alle {patte dalla 
Cavalleria Aullriaca penfà alla ritirata dal cam- 
po di battaglia ► Obbliga però il fuo Generale 
Vvnlch a ritirarfi fotto Eudcmburgo il General 
S. Andrea abbandonando tende , cannone , e ba- 
gaglio. Dopo di che s’ im padroni fee di Lipfia , 
che ommetter non potto per la grotta contribu- 
zione. Molto meno l’attacco tra il Finch , e il 
Principe di Due-Ponti battuto e metto in fuga; 
e l’altro a Hoierfueda tra il Principe Enrico, e 
il General Vehla, in cui reftò quelli disfatto, e 
prigioniero . Ma fotto Maxen è feonfitto dal 
D a un lo fletto Finch, e quello profpero fucceffò 
nltabihice la riputazione dell’ armi Auftro-Impe- 

rialif 


Digitized by Google 



• 280 STORIA UNIVERSALE, 
ria!» , a cui s’ aggiugne 1’ altro nelle vicinanze 
di Ehlen, che raddoppia a’ medefimi l’allegrez- 
za. In tanta corobuftioue di guerra gode l’Ita- 
lia una pace tranquilla , a riferva delle turbolen- 
ze di Corfìca. Parte il Re Carlo da Napoli alia 
volta di Spagna per la morte del fratello Ferdi- 
nando VI. e lafcia il Regno di Napoli al Ter- 
zogenito. Muore anche la Duchefla di Parma, 
la Govematrice delle Provincie unite figlia del 
Re Britannico , e il Maresciallo di Coigny in 
Francia . Alla fua Sede è richiamato 1 * A rei ve- 
feovo di Parigi. Dal Viceré Duca di Berford è 
Sedato il tumulto di Dublino, e fra gli Olandefi 
ed Inglefi forivi delle discordie a cagione di com- 
mercio. Quanta agli avvenimenti di guerra in 
mire, bafta accennar che i’ Ammiraglio Inglefe 
Koicey con grotta Squadra fi fece a bombardare 
Aure di Gracia, e che l’altro Ammiraglio Bof- 
chavven non lupgi da Capo Lagos riportò de* 
Francefi una fegnatara vittoria . Nell’ Afia anco- 
ra espugnano gl’ In&lefi Suratte ; nell’ America - 
Settentrionale Quebec, perdita fatale a Francefi, 
che provarono avverfo queft’ anno alle loro ar- 
ìyóo mate navali. Per dar fine a guerra cesi Ritme- 
rà trattali d’ un congregò di pace: l’ Alte Poten- 
ze offrono Breda , e il Duca di Lorena Stanislao 
Nancy. Ma non pertanto fi penfa alla nuova 
campagna. L’Impero fi mette all’ordine , e per 
l’armata elegge i Generali. Grandi fono i nuo- 
vi nppreftamenti che fannofi da tutte le Poten- 
ze belligeranti. Anche la Svezia in virtù d’ una 
conveazione colla Ruflìa mette una Fiotta nel 
Baltico. Continua a fomminiftrar militari opera- 
zioni l’Aleraagoa eh’ è centro della guerra. Del- 
le battaglie corre per più notabile quella di Laas- 
hut in cui gli Auftriaci fecero prigioniero il Ge- 
nerale Fouquet, e quella di Corbach , in cui tan- 
to i Pruffiani che i Francefi s* attribuirono la 
vittoria. Ma in gran pericolo trovarti il Mare- 
sciallo di Broglio , e il Principe di Condé . Di 
tutte però la più gloriola agli Auftriaci fu quel- 
la di Shilda *, tutto che vi fi a rimali» ferito il 
Mar: Sciali o Dauu. Degli attedi fi uafcelga quel- 
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10 della GittA di Berlino , die fi rende con ca- 
pitolazione ; ma non può lottrarfi a gravofe con- 
tribuzioni*, all’ avvicinarli però del Re viene ab- 
bandonata da’ nemici . Non è da forpaflare il 
bombardamento di Dresda fatto dal Re ; di cui 
durerà a lungo la memoria: non quello di Bres- 
ìavia fatto dal Laudon , che fen parte all’arrivo 
del Principe Enrico. Ma non mi trattengo su i 
progredì degli Svedefi nella Pomerania ; lafciò 

11 difegno del Dann di aftalire co’ Mofcoviti il 
Re, che lo fconcerta bravamente con una fola 
marchia. Merita rifleflo la deviazione e l’efter- 
mìnio della Saffonia. Colla prefa di Monreale fi- 
nifeono gl’ Inglefì di conquistare tutto il Cana- * 
dà: ma il giubbilo di Londra per tal conquida 
retta amareggiato dalla morte quafi improvvifa 
del Re Giorgio , e vien proclamato il Nipote 
Principe di Galles. Non fi ©moietta qui la di- 
fgrazia del Lord Sachuille , che per non aver 
prontamente efeguito gli ordini del Duca Ferdi- 
nando di Brufvvich , fu giudicato incapace di 
poflfeder veruna carica militare : nè la pubblica 
giuftizt'a fatta del Lord Fcrrers Ipcr aver afTaffì- 
nato il fu# Intendente. Non fi viene ad alcuna 
deliberazione circa le vertenze per ragion di com- 
mercio fra l’ Inghilterra , e l’Olanda. Manca di 
vita il Langravio d’Aflia Cafifel Principe di gran 
talenti , e gli fuccede l’ unico fuo figlio che nel 
1749. dalla Riformata pafsò alla Religione Cat- 
tolica. Fa il nuovo Re di Spagna Cario III. il 
fuo folenne ingreffo in Madrid i ond’ è tutta in 
gioja la Corte : ma non guari dopo retta lime- 
fiata dalla morte della Regina . S’ avvia non fi 
sà a qual fine .un’ armata Spaguuola a’ confini 
del Portogallo . Prende la Corte di Roma impe- 
gno a favor de’ Gefuiti da quel Regno tfiliati . 
Nc' molti che il Santo Padre colloca fra Beati » 
c’ entra il Venerabile Gregorio Barbarigo Cardi- 
nal e Vefcovo di Padova ; e Monfignor Paolo 
Fafcari Canonico di quella Cattedrale è dettina- 
to dal Pubblico a recare in dono al Pontefice 
una preziofa Reliquia del Beato , il quale prima 
avea Inedito alla Repubblica la Rofa d’ oro . Si 
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efulra d* allegrezza in Lisbona per Io fpofalizio 
della Principetta Maria del Braille col di lei Zio. 
Il Nunzio Apoftolico è licenziato dal Re, e col 
Miniftro tutti i Portoceli fon richiamati da Ro- 
ma. .Si paria d’ una nuova congiura : d’ ordine 
Regio fon mandati in efilio due Gentiluomini di 
Corte, indi quattro Religiofi della Congregazio- 
ne dell'Oratorio e poco dopo vengono rilegati i 
fratelli naturali del Re Antonio e Giufeppe . La 
Corte di Vienna e Parma è tutra in gioia per le 
Nozze dell’Infanta I tabella di Parma coll’ Arci- 
duca Giufeppe d’ Aulirla. Elegge il Papaie fpe- 
duce in Corfica nn Vifìtarore Appoftolico ben 
accolto da quegl’ Ifolani . Tal deliberazione , a 
cui con editti e rimoftrnnze protettane i Geno- 
vefì , dà gran materia da decorrere . Nell’ atto 
di formarli eftingue il Granrifir con deftrczzi e 
gaftigo de* Capi una follevazione . Alcuni Schiavi 
Criftiani fi liherano dalle mani de’ Turchi , e col 
„ vafeelio detto la Corona, ricco de’ tributi dell* 
Arcipelago pattano in Malta . Non andò efente 
quell’ anno da tremuoti , burrafche , incendi . La 
memoria de’ primi retta iropreffa nell’ O.ftein nel- 
la Danimarca, e Norvegia: dell* altre ne pottb- 
no render conto gl’ Inglefi, e degli ultimi i po- 
poli vicini al Vefuvió, a cui col fuo gittar fiam- 
17$! me recò i Coliti danni e fpaventi . Le voci di 
pace non han fuffiftenza : arde quindi la guerra 
come prima , e il Meclihrnburghefe è ridotto da 
Pruttìani a una luttuofa deflazione. La Corte di 
Vienna rinforza i fuoi eferciti , e quella Ruttia 
atticura del fuo impegno i Confederati , laonde 
préfo coraggio la Svezia provvede le lue truppe 
del necettario. Spedifce la Francia un nuovo e- 
fercito nella Wettfalia , lotto il Maresciallo di 
Soubife, avendo l’altro in Alfia fotto il Duca di 
Broglio . Inglefi e Pruttìani vegliano attenti a 
fconcertar i difegni de’ loro nemici : quando un 
corpo de’ Pruttìani è battuto dal Generale Stain- 
ville. Ma il Re fatti rifarcire del danno da’ Saf- 
foni e Franteli col battere i primi e farne pri- 
gionieri , e coll’ obbligar gli altri a fuggire fino 
ad Annau. La vittoria poi del Principe Ferdi- 
nando 
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;mndo a Lipfat contra i due Generali Francefi 
diftrugge il piano ftabilito contra ìi Re di Pruf- 
fia. Lungo farebbe il narrar tutti gli afledj , e le 
refe di Piazze. Si oflervi folo che dopo 1* elpu- 
gnazione di Vvolfembutel il Principe Saverio fa 
indarno 1’ afTedio di Brunfvvich , avvegnaché all* 
arrivo del Principe Federico è coftretto a levar- 
lo , abbandonar Vvolfemburel , e ritirarli con po- 
co onore. La forprefa di Scveidnitz che il Ge- 
nerale Pruffiano" Kaftrof ridufTe ad arrenderli , 
colla guarnigion prigioniera può fervir di docu 7 
mento a non fidarli de’ prigionieri in una Piazzai 
di frontiera. Per lettera inttrccrta fi fcuopre un 
tradimento macchinato dal Barone di Varchotz- 
Sconbrun contra il Re di PrulTia . Anche un Uffi- 
ziale Auftriaco prigioniero arriva all’ eccello di 
{caricargli contra una pillola , da cui non rima- 
ne colpito. Memorabile è pure il cafo di Varia- 
via feguito nella Camera del Marchefe di B rbe- 
ftein deftinata a un gran pranzo , a cui fra gli 
altri doveano intervenire t Mmiftri delle Corti , 
e il Conte di Bryll. Si progetta un CongrefTo di 
pace in Augufta. La Spagna però fi determina 
d’intimar la guerra all’ Inghilterra . Il Signor 
Pitth in Londra dimette la fua dignità di Segre- 
tario di fiato . Riefce infelicemente lo sbarco 
della fquadra Inglefe comandata dall* Ammira- 
glio Keppel all’ Ifola di Belle*Isle : non cosi l’al- 
tro nello (lefTo mefe, in cui fe ne rendono pa- 
droni , obbligati i Francefi a pafTare in Terra- 
ferma. La perdita poi di Pondichery ha fatto ne* 
Francefi tal impreflfione , che andavan cedendo 
que’ioro ftabilimenti in Alia fenza ulteriore di- 
fefa . I beni poffeduti da Gefuiti nel Portogallo 
dichiarati ribelli di fiato paffano al Regio Fifco; 
e il Gefuita Gabriel Malagrida convinto di orri- 
bili delitti , dopo la degradazione ordinata dal 
S. Uffizio , e la confegna fatta al braccio Secola- 
re, è condannato al fuoco; ma per grazia è pri- 
ma ftrozzato. A tutto il Regno s’eftende lacon- 
folazione per- la nafeita del Primogenito e fuc- 
ceflòre alla Corona dato alla luce dalla figlia del 
Monarca. Non è minor quella di tutta Inghil- 
terra 
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terra per la Incoronazione e pel matrimonio del 
Sovrano colla PrincipeiTà Sofia Carlotta di Mech- 
lemburgo Strelitz. Perde Colonia il Tuo Elettore 
Clemente Augufto di Baviera , a cui è foftituito 
il Conte Mafììmiiiano Federico di Konigfegg- 
Kothenfete. Anche la Chiefa deplora la perdita 
dei due gran Cardinali Orfi e Padionei . Muore 
parimenti il Duca di Bellisle, e ilMangravio di 
Baden-Baden ; e nel Marchefe Giovanni Poleni 
wanca alla Repubblica Letteraria , un de* fuoi 
più fplendenti Luminari . I Gefuiti in Francia 
fono in peflìma villa, e fi dubbila di qualche lo- 
ro finiftro .11 grande armamento della Porta 
mette alcuni Principi in apprenfione : lì crede 
poi deftinato contra PIfola di Malta, che penfa 
alla difefa. Il Principe Eraclio sbalza gli altri 
Pretendenti; ma non ceffa 1© fco! volgi mento , e 
Pefierminio in Perda De’ trefnuoti non è da 
forpaffar quello nel Delfinato pretto Granoble * 
1701 nè de* turbini quello di Monaco. Rivoige Sua 
Maeftà Cattolica il penfiero ad aprir la Campa- 
gna contra l’Inghilterra, e trovando fìfTo nella 
prefa rifolazione di neutralità il Re di Portogal- 
lo, comanda che le fue truppe entrino in quel 
Reame, e lo trattino nella guifa che verranno 
accolte. Ordina la Francia che dieci mila uomi- 
ni comandati dal Generale Bacauveau pattino ad 
«nirfi all’ armata Spagnuofa . L* Inghilterra al 
contrario, manda al Portogallo foccorfi d’ arti- 
glierie, e munizioni ria guerra e da bocca , ed 
allertifce vafcelli per trafporto di foidatefche . 
Commettono gli Spagnuoli dell’ oftilità -, e fra 
F altre s’ impachonifcono d’ Alnaeida . La morte 
dell’ Imperatrice di Rulfia, e 1’ afifun^ione al tro- 
no del gran Duca di Lei nipote Pietro III. £Fc- 
drovvitz è un colpo terribile , che atterra ì va- 
iti difegni delle Corti Alleate . Poiché non ac- 
corda l’ Imperatrice Regina le di lui proporzio- 
ni di pace, comunica Egli alla Dieta di Ratisbo- 
na le fue pacifice idee: ma fcorgend» gli altri 
dalle fue mire lontani, fa egli la pace col Re 
di Pruffìa . Abbraccia il fuo efempio la Svezia da 
iniettine difcordie coftretta a badare alla propria 
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{Scurezza e tranquillità. Ma non contento il nuo- 
vo Czar della pace; o furie dilguttato della Cor- 
te di Vienna, che ricusò di accettar la lua me- 
diazione, li confedera col Re Pruttìano,e rivolge Tar- 
mi contra 1 Tuoi medefimi Alleati. Riduzione sì 
(frana è mai intefa da Sudditi ; come pure ie nuove 
Coftituzioni oppofte alle regole di quell’Irapera. 
Ma colla mattìma prela d’introdurre un d.vcrfo 
Rito di Religione lì fabbrica - il fuo precipizio. 
.Oggetto s’ è fatto dell’odtq della Nazione a tal 
fegno, che arriva a dichiarar Caterina di lui mo- 
glie imperatrice e A ut ocra tri ce di tutte le Ruf- 
fie. Nella Fortezza di Schluttèlburgo , ov’ era di- 
tenuto prigione, , riflettendo alia lua dilgrazia ne 
Tettò il fuo fpirito di fitfatta maniera colpito , 
che {concertata perciò la macchina ebbe in po- 
chi giorni a fo. combere. Senfibilittimo è al Re 
di Pruttìa un tanto avvenimento.* ma quando la 
credere la nuova Imperatrice di aver idee, quan- 
to alia guerra, totalmente contrarie al defunto 
fuo Spolo , col Re conferma la pace, e s’ cifre 
mediatrice per T altre Potenze. Richiama il Du- 
ca di Biron dalTefiglio, e fcnve al Re di Polo- 
nia per (a di lui rettituzione ai Ducato di Cur- 
landia ; al che per mun patto ei v’ acconfente. 
Nella Dietà di Varfàvia a motivo de’dilpareri .fi 
arriva alT eccetto di fguainare le fciable . Il Re 
Danefe arma , e fa conftar le fue ragioni (opra 
jl Ducato d’Olfiem» retta però indecifo l’ aliare;. 
.In Germania fanno diverie motte le Armate , e 
-feguono prefe e r cupcre di Piazze, che lungo 
farebbe* indicarle tutte. Delle battaglie fi ricordi 
quella, in cui furono vittoriofi 1 Pruffiam coman- 
dati dal Principe di Bsvern : T altra in cui ven- 
nero infeguiti i Francefi fino a Cattel : a quefte 
può^aggiugoerfi l’azione vantaggiofa agli Auftro- 
I no penali contra Telerò to del Principe- Enrico, 
-il' quale non rardò guari a vendicarli ; poiché vi- 
cino a Freybtrg con molta lua gloria lconfitte i 
nemici fuperiori di fprze. Pel di Igulfo fra il Prin- 
cipe di Soubile, e il Duca di Broglio è lottitui- 
.to a q uefto il Marefcialiod’ Efrè. L’Ammiiagho 
Rodne/ toglie a* franteli la Martinica, e T Am- 
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m;raglio Pocock agli Spìgniioli PAvanna. Muo- 
re in Venezia il Sereniamo Francete» Loredan, 
e viene alfunto a quella Ducal dignità il Cav. e 
Proc. Marco Fofca rini . Continuano i dilfapori 
fra la Corte d Roma e la Repubblica di Geno- 
va pelala Miflìone del Vibratore Appoftolico in 
Corlica , e li leggono a Rampa alcune fcritture 
dell' una e dell’altra, fu tal erhergente . Gli afta- 
ri de’ Gelui'ti iri ! Francia fono in difordine eftrè- 
mo. Seguono varf àrrefti de’ Parlamenti contro 
di etti , e quello del’ Parlamento di Parigi è ter- 
ribile, ficuro preludio delPìmminente lor fopref- 
fione in quel Regnfo. Il Re Britannico accetta i 
preliminari di pace prefentati dal Duca d’ Egre- 
ment; dopo di che fegae uà armiftizio . Fra le 
calamità di quell’ anno fono d’annoverare le due 
fiere procelle a Chateaudun nella Generalità d’ 
Orleans, e l’orrido incendio a Pera, ove litras- 
17-5 j ferì il Granvifire, e il medefimo Sultano . Si con- 
chiude finalmente h pace fra il Re Criftianiflì- 
tno, e ìl Re Cattolico da un Canto, e quel d* 
Inghilterra dall’ altro ; comprefòvi anche quel di 
Portogallo , ed efprglfi i nomi dé’Ioro Alleati ed 
Amici. Viene parimenti fottofcritta in Hubert- 
zurgo dalle Corti di Vienna e di Pruflfia , e dal 
< Re di Polonia, j com’ Elettor di Saffoma . Frutto 
di quella fono 1 provvedimenti che fannolì da 
varie Corti, e particolarmente da< quella di Fran- 
cia per rimetter le cofe nek primiero lorò flato 
e fplendore. Tiene Sua Maeftà un Letto di gitì- 
ftizia , e commette che ad onta delle rimoflrah- 
ze fiano regi (frati dal Parlamento duei Editti e 
una Dichiarazione. L’ Affemblea del Corpo Ger- 
manico appalefa la fua confolazione per la pace 
già {labilità. Il Principe Carlo di Saffoma è in 
agitazione per l’entrata di truppe Mofcovite nel- 
la Curlandia, e ne avanza le notizie al Re Au- 
guro fuo genitore-, acuì protetta- il Miniftro 
•RuflTo in Varfavia , che la fua Sovrana non ri co- 
nofcerà altri per Duca di Curlandia , che il Du- 
ca Emetto Gio: di Biron. Quell’ è il motivo del- 
le differenze fra quelle due Corti ; onde il Sign. 
Borsh Inviato ftraordinario del Re a Pietrobur- 
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go è licenziato. Fa l’Imperatrice di Ruffa al- 
cuni regolamenti} e varie diipofizoni concernen- 
ti le Arri, le Scienze ed il Comm.rcio. Si de- 
termina il Re di richiamar da Mittau il Princi- 
pe Carlo tuo figlio , che da tutta la Nobiltà fi 
congeda e parte. Il Duca di Biron foflenuto dal- 
l’Imperatrice di Ruffa prende il pofTeffò del Du- 
cato , e può mofirarfi per un grand’ templare 
dell’ umane vicende. Son forti le riduzioni del 
Parlamento di Dovay contro de’ Gefuiti ; e 1 ’ E- 
ditto Reale fatto regiflrare dal Parlamento di Pa- 
rigi contra i medefimi è decifivo . E’ da notar 
che il Parlamento di Roffi^hone fa de* palli trop- 
po avanziti contra la Bolla in coena Domini. 
Cella di più eflfer tra vivi il Re di Polonia Au- 
gufto III. e il Principe Federico Criftiano , che 
gli fuccede nell’Elettorato, in capo a poco più 
di due mefi anch’elTo termina il corto de’ tuoi 
dì. Manca pure di vita il Doge Marco Fofcari- 
ni, degno di feder più a lungo in quel Ttono, 
e gli è dato per fuccefiòre il Cav. e Proc. Alvt- 
fe Mocenigo. Muore altresì il Vefcovo di Liegi, 
ch’era il Cardinale Teodoro dell’Elettorale Ca- 
la di Baviera, e 1 ’ Elettor di Magonza G10; Fe- 
derico de’ Duchi d’ Olltein . R tp.fce anco l’ ine- 
forabil morte nel buono dell’età i* ArcirfuchefTa 
Moglie dell’Arciduca Giuleppe d’Auttna , per cui 
le due Corti di Vienna e Parma fono in grande 
meftizia ed afflizione. I Corti tra di loro conven- 
gono di ftabilirtì nello ftato di Sovranità - Sono 
gli affari de’ Genovefi in quell’Ifola ridotti a ter- 
mine infelice , e per tranquillità del Governo 
penfano a farne un’alienazione. La Citrà di Ko- 
marra in Ungheria diftrutra da orribil tremuoto 
oggetto diviene di compaflìone ; e fiero tempo- 
rale in Ufez nella Linguadocca fa gravi danni . 
ove atterra il Palazzo della Città*, difgrazie, da 
cui DIO ci pretervi. 
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